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È iniziato il mese di ottobre, dedicato alle 
Missioni, che culminerà nella Giornata 

missionaria mondiale del prossimo 22. E lo 
slogan-titolo che papa Francesco ha voluto 
dare al suo messaggio di quest’anno è Cuori 
ardenti, piedi in cammino.

Ha preso spunto dal racconto dei discepoli 
di Emmaus, che vivono una trasformazione 
profonda: cuori ardenti per le Scritture spie-
gate da Gesù, occhi aperti nel riconoscerlo 
allo “spezzare il pane” e – come naturale 
conseguenza – piedi in cammino per portare 
subito l’annuncio della risurrezione agli altri.

Come è avvenuto ai discepoli di Emmaus, 
anche i cristiani di oggi sono chiamati a fare 
questo primo passo per la loro conversione 
missionaria: lasciarsi avvicinare da Gesù e 
lasciarsi riscaldare il cuore dalla sua Parola, 
che spezza le catene delle nostre paure e ci 
illumina il cammino. 

“La conoscenza della Scrittura è importan-
te per la vita del cristiano – scrive il Papa – e 
ancora di più per l’annuncio di Cristo e del 
suo Vangelo. Gesù infatti è la Parola vivente, 
che sola può far ardere, illuminare e trasfor-
mare il cuore”. 

Gli occhi dei discepoli di Emmaus poi si 

aprirono e riconobbero Gesù quando spezzò 
il pane. “Occorre ricordare – continua il San-
to Padre – che un semplice spezzare il pane 
materiale con gli affamati nel nome di Cristo 
è già un atto cristiano missionario. Tanto più 
lo spezzare il Pane eucaristico che è Cristo 
stesso è l’azione missionaria per eccellenza, 
perché l’Eucaristia è fonte e culmine della 
vita e della missione della Chiesa”.

Dopo l’incontro con Gesù i discepoli par-
tirono senza indugio. Ogni discepolo mis-
sionario è chiamato riprendere il cammino 
senza indugio per comunicare a tutti la sua 
esperienza di incontro con il Risorto. “L’im-
magine dei piedi in cammino – conclude 
papa Francesco – ci ricorda ancora una vol-
ta la perenne validità della missio ad gentes, la 
missione data alla Chiesa dal Signore risorto 

di evangelizzare ogni persona e ogni popolo 
sino ai confini della terra”.

Il mese missionario troverà il suo apice nel-
la celebrazione della Giornata missionaria 
mondiale. In quella giornata ogni comunità 
cristiana si unirà spiritualmente a tutti i mis-
sionari inviati nel mondo ad annunciare il 
Vangelo fino agli estremi confini e, attraverso 
la raccolta di offerte a favore delle Pontificie 
Opere Missionarie, ossia ogni comunità che 
celebra l’Eucarestia, contribuirà al sostegno 
di tutti i missionari sparsi nel mondo.

Nella nostra diocesi sono in programma 
due iniziative. Domani, domenica 8 otto-
bre, a Crema Nuova, nel salone dell’orato-
rio, dalle ore 15, l’Assemblea diocesana dei 
gruppi missionari, presente padre Giuseppe 
Mizzotti. La tradizionale Veglia Missionaria 
verrà organizzata alle ore 21 di giovedì 19 
ottobre (anniversario della beatificazione di 
padre Cremonesi), presso la chiesa del Sacro 
Cuore di Crema Nuova. Sarà presente padre 
Piero Masolo che, dopo alcuni anni passati in 
Algeria, partirà per il Myanmar. Il Pime in-
fatti ha riaperto le missioni nel Paese di padre 
Cremonesi e padre Piero è il primo italiano 
che lo raggiungerà. 

Nobel
Ieri il Comitato norvegese ha assegnato il Nobel 

per la Pace 2023 all’attivista iraniana Narges Mo-
hammadi. Nata nel 1972, si è laureata in Fisica e 
fin dagli anni dell’università è stata impegnata nei 
movimenti clandestini per i diritti delle donne. 

Le motivazioni del Nobel premiano il suo im-
pegno: “Per la sua lotta contro l’oppressione delle 
donne in Iran e la sua lotta per promuovere i dirit-
ti umani e la libertà per tutti”. Mohammadi è una 
delle più celebri attiviste per i diritti delle donne in 
Iran, che ha sostenuto, tra le altre, le proteste ini-
ziate l’anno scorso per la morte di Mahsa Amini, 
la giovane curda, picchiata a sangue dalla polizia 
morale e imprigionata, perché non portava il velo 
secondo le regole islamiche. 

Il regime politico-musulmano che governa l’Iran 
ha arrestato l’oggi premio Nobel Mohammadi 13 
volte, l’ha sottoposta a cinque condanne penali e 
l’ha condannata complessivamente a 31 anni di pri-
gione. Nell’ambito delle varie condanne è stata sot-
toposta anche a pene corporali, tra cui 154 frustate. 
La sua detenzione è ripresa il 21 aprile 2022. 

Nei giorni scorsi, la storia si è ripetuta: Armita 
Garavand, una ragazzina, ha subìto anch’essa una 
“grave aggressione fisica” da parte delle agenti della 
cosiddetta polizia morale per non aver rispettato le 
norme sul velo: è stata picchiata e ridotta in coma.

Nel mentre – fa sapere Amnesty International – 
le autorità iraniane stanno compiendo una strage di 
Stato sotto la veste di esecuzioni giudiziarie. Sono 
state messe a morte persone condannate per reati di 
droga, manifestanti, dissidenti politici e membri di 
minoranze etniche oppresse. Nei primi cinque mesi 
del 2023 sono state già eseguite quasi 300 condanne 
a morte. 

Notizie che fanno rabbrividire. Che fare? L’Occi-
dente è in difficoltà e in sostanziale silenzio: prevale 
il business e il profitto a svantaggio dei diritti e delle 
donne. Non ci si pone neanche il problema della re-
ligione islamica al potere che non promuove il plura-
lismo e la libertà di pensiero. 

La speranza sta nei giovani: oggi costituiscono il 
70% della popolazione dell’Iran. Fino a quando gli 
ayatollah potranno contenere l’opposizione di una 
parte così consistente della propria gente? Pagano un 
alto prezzo. Sono da appoggiare e affiancare.

Cuori ardenti, piedi in cammino
Ottobre, mese missionario. Il messaggio del Papa
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INCONTRO  FORMATIVO

Per operatori liturgici
         e ministri straordinari

comunione eucaristica

Relatore: don Emilio Luppo

DOMENICA  8 OTTOBRE
CENTRO S. LUIGI - ORE 15.30

Verranno presentati in sintesi i contenuti della
Settimana liturgica svoltasi a Chiavari sul tema:

“È bello per noi essere qui”
Bellezza e verità del celebrare cristiano
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SABATO 7 OTTOBRE ore 21
  soprano Roberta Szklenar
  organista Susanna Soffiantini

SABATO 14 OTTOBRE ore 21
  organista Gianpietro Rosato
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Giardino via Maccallè 16 - Crema
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Alassio - Hotel Spiaggia****
Periodi  gg  Euro  Sing.
20/01 - 03/02 15 1290  28
03/02 - 17/02 15 1290 28
17/02 - 02/03 15 1340 28

Alassio - Hotel Toscana***sup.
Periodi  gg  Euro  Sing.
20/01 - 03/02 15 1185  26
03/02 - 17/02 15 1185 26
17/02 - 02/03 15 1185 26

Alassio - Hotel Corso***
Periodi  gg  Euro  Sing.
20/01 - 03/02 15 932 19
03/02 - 17/02 15 932 19
17/02 - 02/03 15 932 19

Alassio - Hotel Adler***
Periodi  gg  Euro  Sing.
03/02 - 17/02 15 870 16
17/02 - 02/03 15 870 16

Inverno
primavera 

2023-24

SOGGIORNI 
MARE

CREMA - Largo della Pace, 10 
(Porta Nova) Tel. 0373 259309 r.a.

a Crema
dal 1981

info@gerundotour.it - www.gerundotour.com

Viaggi e spettacoli
Milano, “I luoghi manzoniani”

Sab. 28/10/2023 - € 61

Il Trenino del Foliage
Dom. 29/10/2023 - € 75

Musical “Rapunzel”
Milano Teatro Nazionale
Dom. 12/11/2023 - € 70

Prezzo per iscrizioni entro il 12/10

“Lo schiaccianoci”
Milano Teatro Lirico G. Gaber

Ven. 1/12/2023 - € 72

Peter Pan “Il Musical”
Milano Teatro Arcimboldi

Gio. 28/12/2023 - € 63

Capodanno a... 
Palermo e Monreale

Da sab. 30/12 a lun. 01/01/2024 - € 895

I Legnanesi “7° Non Rubare”
Milano Teatro Re-Power

Ven. 26/1/2024 
Iscriz. entro 30/11/2023 - € 59
Iscriz. dal 1/12/2023 - € 62

Mini tour dell’Andalusia
Da sab. 10/2 a mer. 14/2/2024 - € 950

Tour della Turchia
Da dom. 17/3 a dom. 24/3/2024 - € 1680

Musical “Happy Days”
Milano Teatro Nazionale

Ven. 3/5/2024 - € 59

Giacobazzi “Il Pedone”
Milano Teatro Nazionale

Gio. 16/5/2024 - € 75

LE ISCRIZIONI SONO APERTE
e si ricevono presso
Gerundotour Crema

I Mercatini di Natale
Grado, Aquileia e Montagnana

Da sab. 25/11 a dom. 26/11/23 - € 240

Rovereto e Ala
Dom. 26/11/2023 - € 49

Lubiana e Postumia
Da sab. 2/12 a dom. 3/12/23 - € 245

Verona
Sab. 2/12/2023 - € 57

Sordevolo e Ricetto
Dom. 3/12/2023 - € 60

Ritrovarisi Insieme a... Clusone
Ven. 8/12/2023 - € 80 (pranzo incluso)

Torino
Sab. 9/12/2023 - € 58

Aosta e Fortezza di Bard
Dom. 10/12/2023 - € 76

Arco e Rango
Dom. 17/12/2023 - € 53

di M. MICHELA 
NICOLAIS

Di fronte alla crisi climatica 
“non reagiamo abbastan-

za, poiché il mondo che ci ac-
coglie si sta sgretolando e forse 
si sta avvicinando a un punto 
di rottura”. Otto anni dopo la 
Laudato si’, papa Francesco con 
l’esortazione apostolica Laudate 
Deum lancia un nuovo appello 
“alle persone di buona volontà” 
e alle forze politiche a partire 
da una certezza: “L’impatto 
del cambiamento climatico 
danneggerà sempre più la vita 
di molte persone e famiglie. Ne 
sentiremo gli effetti in termini 
di salute, lavoro, accesso alle 
risorse, abitazioni, migrazioni 
forzate e in altri ambiti”.

Per Francesco, infatti, “si 
tratta di un problema sociale 
globale che è intimamente 
legato alla dignità della vita 
umana”. “Per quanto si cerchi 
di negarli, nasconderli, dissi-
mularli o relativizzarli, i segni 
del cambiamento climatico 
sono lì, sempre più evidenti”, 
la tesi del Papa, che elenca gli 
effetti tangibili di “una malattia 
silenziosa che colpisce tutti 
noi”.

No, allora, alla tendenza a 
“minimizzare” il problema 
o addirittura a metterlo in 
ridicolo, considerandolo una 
questione “solo ambientale, 
‘verde’, romantica” e non 
invece – quale è – “un problema 
umano e sociale in senso ampio 
e a vari livelli”. Anche nella 
Laudate Deum – come aveva 
fatto nella Laudato si’ – Bergo-
glio contesta ogni riduzioni-
smo sulla crisi climatica, che 
“richiede un coinvolgimento di 
tutti”: tutta la società “dovrebbe 
esercitare una sana pressione, 
perché spetta a ogni famiglia 
pensare che è in gioco il futuro 
dei propri figli”.

Non sono i poveri che fanno 
troppi figli la causa della crisi 
climatica, scrive Francesco de-
nunciando i falsi luoghi comuni 
in materia. Non è vero che gli 
sforzi per mitigare il cambia-
mento climatico porteranno 
a una riduzione dei posti di 
lavoro: al contrario, “milioni 
di persone perdono il lavoro a 
causa delle varie conseguenze 
del cambiamento climatico”, 
come l’innalzamento del livello 
del mare o la siccità.  

Anche all’interno della Chie-
sa cattolica circolano “opinioni 

sprezzanti e irragionevoli”, ma 
l’origine antropica del cambia-
mento climatico “non può più 
essere messa in dubbio”. Le 
grandi potenze economiche, 
invece, si preoccupano solo di 
“ottenere il massimo profitto al 
minor costo e nel minor tempo 
possibili”.

“Non possiamo più fermare 
gli enormi danni che abbiamo 
causato. Siamo appena in 
tempo per evitare danni ancora 
più drammatici”, l’appello del 
Papa.

“La possibilità di raggiunge-
re un punto di svolta è reale”, 
ma è “urgente una visione più 
ampia”, all’insegna della “re-
sponsabilità per l’eredità che 
lasceremo dietro di noi dopo 
il nostro passaggio in questo 
mondo”.

La pandemia di Covid-19 
“ha confermato che quan-
to accade in qualsiasi parte 
del mondo ha ripercussioni 
sull’intero pianeta”, sottolinea 
Francesco, ribadendo due 
convinzioni di fondo: “Tutto è 
collegato”, come si legge nella 
Laudato si’, e “nessuno si salva 
da solo”, come ha ripetuto a 
più riprese durante la pande-
mia e nella Fratelli tutti.

Nella Laudate Deum, come 
aveva fatto nella Laudato si’, il 
Papa stigmatizza ancora una 
volta il “paradigma tecnocrati-
co”, che in questi otto anni ha 
conosciuto “un nuovo avanza-
mento”, grazie all’intelligenza 
artificiale.

“Mai l’umanità ha avuto 
tanto potere su sé stessa e nien-
te garantisce che lo utilizzerà 
bene, soprattutto se si consi-
dera il modo in cui se ne sta 
servendo. In quali mani sta e 
in quali può giungere tanto po-
tere? È terribilmente rischioso 
che esso risieda in una piccola 
parte dell’umanità”.

“Dobbiamo tutti ripensare 
alla questione del potere uma-
no, al suo significato e ai suoi 
limiti”, sostiene Francesco: 
“Il nostro potere è aumen-

tato freneticamente in pochi 
decenni. Abbiamo compiuto 
progressi tecnologici impres-
sionanti e sorprendenti, e non 
ci rendiamo conto che allo 
stesso tempo siamo diventati 
altamente pericolosi, capaci di 
mettere a repentaglio la vita di 
molti esseri e la nostra stessa 
sopravvivenza”.

“La decadenza etica del 
potere reale è mascherata 
dal marketing e dalla falsa 
informazione, meccanismi 
utili nelle mani di chi ha mag-

giori risorse per influenzare 
l’opinione pubblica attraverso 
di essi”, incalza il Papa, che 
stigmatizza “la logica del 
massimo profitto al minimo 
costo e a livello politico e 
diplomatico auspica un “mul-
tilateralismo dal basso” che 
“non dipende dalle mutevoli 
circostanze politiche o dagli 
interessi di pochi e che abbia 
un’efficacia stabile”.

Tra le proposte, quella di 
dare più spazio ad “aggrega-
zioni e organizzazioni della 

società civile”. In sintesi, più 
“democratizzazione” nella 
sfera globale, anche tramite 
“una nuova procedura per il 
processo decisionale e per la 
legittimazione di tali decisioni, 
poiché quella stabilita diversi 
decenni fa non è sufficiente e 
non sembra essere efficace”: 
“Non sarà più utile sostenere 
istituzioni che preservino i 
diritti dei più forti senza occu-
parsi dei diritti di tutti”.

La Cop28 di Dubai “può 
essere un punto di svolta”, se 
porta a una “decisa accelera-
zione della transizione ener-
getica, con impegni efficaci 
che possano essere monito-
rati in modo permanente”, 
afferma Francesco passando 
in rassegna le conferenze sul 
clima, con i loro progressi e 
fallimenti.

“Dobbiamo superare la 
logica dell’apparire sensibi-
li al problema e allo stesso 
tempo non avere il coraggio 
di effettuare cambiamenti 
sostanziali”, l’indicazione di 
rotta: “Corriamo il rischio di 
rimanere bloccati nella logica 
di rattoppare, rammendare, 
legare col filo, mentre sotto 
sotto va avanti un processo di 
deterioramento che continu-
iamo ad alimentare”, il grido 
d’allarme finale: “Supporre 
che ogni problema futuro 
possa essere risolto con nuovi 
interventi tecnici è un prag-
matismo fatale, destinato a 
provocare un effetto-valanga”.

IL SANTO PADRE DEFINISCE 
LA CRISI CLIMATICA
“UNA MALATTIA SILENZIOSA 
CHE COLPISCE TUTTI NOI”. 
“NON POSSIAMO PIÙ FERMARE 
GLI ENORMI DANNI CHE ABBIAMO 
CAUSATO. SIAMO APPENA 
IN TEMPO PER EVITARE DANNI 
ANCORA PIÙ DRAMMATICI”. 
L’INTELLIGENZA ARTIFICIALE 
È “UN AVANZAMENTO” 
DEL “PARADIGMA TECNOCRATICO”: 
“MAI L’UMANITÀ HA AVUTO TANTO 
POTERE SU SÉ STESSA 
E NIENTE GARANTISCE 
CHE LO USERÀ BENE”

“Laudate Deum” di FrancescoOTTO ANNI 
DOPO LA 
LAUDATO SI’

ESORTAZIONE APOSTOLICA



dall’italia e dal mondo SABATO
7 OTTOBRE 20234

 
di ANDREA ZAGHI

 

Un patto anti-inflazione, un paniere anti-inflazione. 
È quanto stabilito pochi giorni fa dal Governo e dai 

principali attori della filiera agroalimentare italiana. Tre 
mesi per ridare fiato al mercato interno e, soprattutto, 
alle famiglie, con un accordo per mettere in vendita un 
insieme di prodotti alimentari a prezzi contenuti. Tema 
sempre più delicato, quello degli effetti della crisi eco-
nomica e della necessità di far intraprendere ai consumi 
una marcia in più. Tema che, tuttavia, non deve distrarre 
da altri che, sempre sull’alimentare, hanno un ruolo im-
portante.

Rilancio dei consumi, dunque. Obiettivo assolutamen-
te prioritario in un periodo in cui – come hanno fatto no-
tare i coltivatori diretti e le imprese di Filiera Italia – “a 
causa dell’aumento dei prezzi le famiglie hanno tagliato 
di quasi il 5% le quantità di cibo e bevande”. Le diverse 
componenti della lunga e complessa filiera che porta gli 
alimenti dai campi e dalle stalle alle nostre tavole sono 
state quindi chiamate dall’esecutivo a un’operazione 
di grande responsabilità. Sulla quale, però, un po’ tutti 
hanno tenuto a puntualizzare alcune circostanze. Così, 
Coldiretti e Filiera Italia hanno precisato che l’accordo 
“deve garantire il rispetto della normativa vigente in 
materia di contrasto alle pratiche commerciali sleali e 
in particolare quella relativa al divieto di vendita sotto-
costo e assicurare che non si producano distorsioni nella 
ripartizione del valore e di una equa remunerazione, a 
pregiudizio soprattutto delle fasi contrattualmente più 
deboli, posizionate a monte della filiera agroalimenta-
re”. Un modo un po’ complesso per dire che se da una 
parte l’accordo anti-inflazione è cosa giusta, dall’altra 
però questo non deve ricadere in termini economici solo 
sugli agricoltori e sulla trasformazione a questi legata. 
Un atteggiamento comprensibile, soprattutto quando si 
pensi ai problemi che la produzione agricola ha dovuto 
affrontare in questi ultimi tempi tra clima avverso e costi 
di produzione sempre più alti. 

Ma anche la distribuzione ha tenuto a puntualizzare 
alcuni punti. Federdistribuzione, in una nota, ha sottoli-
neato: “Per le aziende della distribuzione si può oramai 
parlare di ‘biennio anti-inflazione. L’impegno del pros-
simo trimestre, durante il quale le nostre imprese poten-
zieranno l’offerta di risparmio per milioni di italiani, si 
aggiunge infatti a tutto lo sforzo messo in campo negli 
ultimi diciotto mesi per rallentare l’aumento dei prezzi 
al consumo, frenando la spinta della crescita dei costi 
energetici, delle materie prime e dei prezzi di listino dei 
prodotti industriali”. Come dire, anche noi abbiamo fat-
to e faremo la nostra parte, anche “troppo” forse.

Patto anti-inflazione a denti stretti, dunque. Ma un 
accordo dal quale qualche risultato arriverà comunque. 
Ma che, come si è detto, non deve far dimenticare un 
altro aspetto del mercato al consumo agroalimentare, 
quello degli sprechi. Che, diciamolo subito, nel tempo 
sono diminuiti (del 25% circa) ma che continuano a es-
sere notevoli. Stando alle elaborazioni del Centro Studi 
Divulga, in Italia si perdono in spreco alimentare 333 
euro per abitante, il nostro Paese si pone così al quinto 
posto tra quelli con i maggiori riflessi economici nega-
tivi, dietro al Belgio (552 euro pro capite), Danimarca 
(518 euro), Portogallo (506 euro) e Grecia (475 euro). 

Ma non è solo questo che conta. A rimanere, sempre 
in tema di alimentazione, è il divario tra chi può per-
mettersi pasti sani, equilibrati e abbondanti e chi stenta 
a mettere insieme il pranzo con la cena. È ciò che Luigi 
Scordamaglia, amministratore delegato di Filiera Ita-
lia, ha indicato come food social gap e spiegato con chia-
rezza così: “Quella frattura tra chi potrà continuare a 
permettersi cibo di alto valore, anche nutrizionale, e chi 
dovrà rivedere al ribasso il proprio carrello della spesa, 
che incide profondamente sulle famiglie italiane e crea 
profonde crepe sociali”. A ben vedere è proprio qui che 
occorre agire.

di M. CHIARA BIAGIONI

Le file in macchina, le attese, 
la mancanza di carburante, 

i check point organizzati per le 
registrazioni, la stanchezza. Si 
sono ripetute in questi giorni 
anche in Armenia le imma-
gini degli sfollati in fuga da 
Nagorno Karabakh, dopo che 
il 19 settembre le forze azere 
hanno aperto il fuoco contro le 
postazioni armene, in quella che 
è stata definita “un’operazione 
antiterrorismo”. 

Sul posto, ad aiutare gli 
armeni giunti al confine, c’era 
anche Christina Petrosyan, 
avvocato, attivista per i diritti 
umani e presidente dell’ong 
Legal culture. “Siamo andati lì 
immediatamente con un gruppo 
di giovani volontari  – racconta 
– e abbiamo soccorso le persone 
che a bordo delle macchine 
stavano entrando in Armenia. 
Abbiamo distribuito cibo, acqua, 
e dolci per i bambini”. La strada 
per raggiungere i primi centri di 
registrazione di Goris e di Vayk 
è lunga. Il traffico era conge-
stionato e alcuni hanno dovuto 
dormire in macchina anche una 
notte, prima di poter continuare 
il cammino.

ERANO DISTRUTTI ERANO DISTRUTTI 
E AFFAMATIE AFFAMATI

Il Governo ha pianificato un 
complesso sistema di prima 
accoglienza. Secondo i dati 
forniti dalle autorità, aggiornati 
al 4 ottobre, il numero degli 
sfollati forzati da Nagorno 
Karabakh è di 100.625 persone, 
di cui 29 mila sono bambini. 
21.195 sono i veicoli che hanno 
attraversato il ponte Hakari. 
Il numero invece di persone 
registrate è di 95.711, pari al 
95% degli sfollati. La registra-
zione è fondamentale per poter 
accedere ai programmi di so-
stegno statale e ai vari centri di 
accoglienza predisposti in tutto 
il Paese. Ai punti di registra-
zione, le persone ricevono una 
carta bancaria dove potranno 
accedere nei prossimi giorni al 
sostegno finanziario, una carta 
telefonica armena, informazio-
ni utili, una prima valutazione 
sui bisogni delle famiglie e in-
fine la destinazione finale. Nel 
report del Governo vengono in-
dicate le città ospiti, ma “molti 
hanno rifiutato le destinazioni 

suggerite perché  vogliono an-
dare a Yerevan, nella capitale, 
dove però – racconta l’avvoca-
to – i prezzi degli alloggi sono 
molto alti ed è diventato ora 
anche molto difficile trovare 
case libere. Molte famiglie si 
mettono insieme. Mi è capitato 
di andare in un appartamento 
dove vivevano 19 persone”.

UN’AGGRESSIONEUN’AGGRESSIONE
“Non è una guerra, è un’ag-

gressione verso una popolazione 
pacifica”, racconta l’attivista 
per i diritti umani. “Una donna 
mi ha raccontato che a causa 
del bombardamento, è dovuta 
fuggire senza prendere niente. 
Aveva solo un paio di scarpe 
e i vestiti con cui è fuggita. La 

gente ha perso tutto. C’è chi ha 
perso parenti, chi i mariti, tutto. 
Hanno dovuto lasciare la casa, il 
lavoro. Non hanno per esempio 
avuto il tempo di portare con sé 
i diplomi per cui ora non hanno 
prova della loro istruzione o 
del loro lavoro. Tra gli sfollati, 
ci sono dottori e professionisti. 
Gente che aveva un’alta qualità 
di vita e ora si sente povera. 
Obbligata a mettersi in coda 
per ricevere cibo, vestiti, aiuti. 
Chiedono di poter trovare un 
lavoro. Sono stanchi, ma sono 
pronti a ricominciare da zero. 
Sono forti ma se ti soffermi a 
guardarli negli occhi, comincia-
no a piangere”.  

In Nagorno Karabakh sono 
rimaste pochissime persone. 
Ma di loro si sa pochissimo, 
le comunicazioni sono diffici-
li. “Possiamo dire che il 99% 
della popolazione è scappata”, 
racconta l’avvocato. “L’Azer-
baigian ripete in continuazione 
che nessuno ha imposto loro di 
andarsene, ma la gente ha visto 
cosa hanno fatto i soldati azeri. 
Hanno ucciso i bambini. Hanno 
violentato. Non si sono fermati 
davanti a niente e a nessuno. Per 
questo l’unica scelta era andare 
via. Dire che non sono stati ob-
bligati, è semplicemente cinico”.

NO ALLA RUSSIANO ALLA RUSSIA
Il 3 ottobre, in diretta tv, il 

parlamento armeno ha ratificato 
con 60 voti a favore e 20 contrari 
lo Statuto di Roma, il trattato 
che istituisce la Corte penale 
internazionale (Cpi). Il voto ha 
sollevato le critiche di Mosca, 
tradizionale alleato di Yerevan, 
con cui le relazioni si sono ulti-
mamente inasprite. 

La Russia non vede di buon 
occhio l’adesione dell’Armenia 
alla Cpi anche per via del man-
dato di arresto spiccato contro 
il presidente Putin dalla stessa 
Corte in primavera. “È stata una 
decisione enorme e coraggiosa 
per l’Armenia – spiega l’avvoca-
to – perché è come aver inviato 
alla Russia un messaggio chiaro: 
stiamo andando verso l’Occi-
dente. Ma per avere un minimo 
di indipendenza dalla Russia, 
dobbiamo anche avere un mini-
mo di garanzia di sicurezza da 
parte dell’Occidente”.

“L’Armenia ha fatto un passo 
verso l’Europa. Ora tocca all’Eu-
ropa compiere i suoi passi per 
aiutare l’Armenia a resistere”.

In Armenia 100.000 sfollati
All’emergenza si risponde con una grande accoglienza 

Appello dei Vescovi europei per l’emergenza umanitaria che 
sta avendo luogo in Nagorno Karabakh e per la protezione 

del ricco patrimonio cristiano che si trova nella regione. Con un 
comunicato diffuso giovedì, il Ccce (Consiglio delle conferenze 
episcopali d’Europa) esprime la sua preoccupazione e unendosi 
ai ripetuti appelli del Papa “per una soluzione negoziata nella 
regione ormai da troppo tempo al centro di conflitto”, chiede 
alla comunità internazionale di “alleviare l’emergenza umanita-
ria delle centinaia di migliaia di rifugiati.”

La regione, controllata dall’Azerbaijan ma con un’alta com-
ponente armena, è stata oggetto di un contenzioso internaziona-
le per circa 30 anni, mettendo a rischio anche “l’eredità cristiana 
che è nella regione”, osserva la Presidenza del Ccee. “Dopo il 
conflitto del 2020, che aveva portato a una pace dolorosa per 
l’Armenia con la perdita del controllo dei territori di alcuni mo-
nasteri storici – si legge nel comunicato – nelle scorse settimane, 
l’Azerbaijan ha lanciato una operazione antiterrorismo sulla re-
gione. Il successivo accordo con l’Armenia ha provocato l’esodo 
di oltre 100.000 persone di etnia armena”. 

I Vescovi del Ccce guardano “con preoccupazione a questa 
tragedia umanitaria”. Insieme al Papa, si appellano “al dialo-
go tra l’Azerbaijan e l’Armenia, auspicando che i colloqui tra le 
parti, con il sostegno della comunità internazionale, favoriscano 
un accordo duraturo, che ponga fine alla questione umanitaria”. 
Allo stesso tempo, il Ccee chiede di “monitorare il patrimonio 
cristiano che si trova in Nagorno Karabakh”. Sono 1.456 monu-
menti armeni che, dopo il cessate il fuoco del 2020, sono passati 
sotto il controllo dell’Azerbaijan e che già durante la guerra sono 
stati danneggiati. E auspica che gli attori internazionali trovino 
una soluzione che garantisca la sicurezza dei profughi e il loro 
diritto a rimanere nelle terre in cui sono cresciuti; che sia risolta 
l’emergenza umanitaria con soluzioni che mettano la persona 
umana, e non l’interesse politico, al centro delle decisioni”.

L’APPELLO DEI VESCOVI EUROPEI

L’INTESA 
AGROALIMENTARE

NAGORNO KARABAKH
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  CALZE DA NEVE

CREMA Via IV Novembre, 33
Tel. 0373.256236

www.ferramentavoltinicrema.it

Seguici su e

CON NUOVA OMOLOGAZIONE EUROPEA
CHE LE UNIFICA ALLE CATENE NEVE

· Dispositivo anti-slittamento
	 per pneumatici su ghiaccio e neve
· Alta resistenza studiata per la guida anche
	 su tratti di strada mista tra ghiaccio e neve
· Testate fino a oltre 120 km su strade innevate
· Montaggio rapido in 2 minuti
·	 Idonee anche per veicoli non catenabili

FACILI DA 

MONTARE

di GIORGIO ZUCCHELLI

Ed ecco che gli Ermentini, 
architetti da tre generazioni, 

entrano anche in Santa Maria 
del Fiore, la cattedrale di Firen-
ze. Per un prestigioso restauro in 
una chiesa prestigiosa.

“Nel mese di giugno – ci rac-
conta l’architetto Marco – siamo 
stati contattati dall’Opera del 
Duomo di Firenze per parteci-
pare a un concorso in vista del 
progetto di restauro della con-
trofacciata della cattedrale. Era-
vamo molto contenti di essere 
tra la rosa dei cinque architetti 
selezionati.

A fine giugno abbiamo 
presentato un progetto prelimi-
nare con un team prestigioso 
composto da: Guido Botticelli 
(restauratore di fama internazio-
nale), Mauro Matteini (chimico 
ex direttore dell’Opificio delle 
Pietre Dure di Firenze), il tutto 
in collaborazione con il prof. 
Paolo Gasparoli del Politecnico 
di Milano.

A fine agosto siamo stati 
contattati per la conferma 
dell’incarico, come vincitori del 
concorso. Abbiamo ovviamente 
brindato alla scelta che ci ha 
fatto molto piacere, anche per-
ché si tratta del monumento più 
importante del Rinascimento.”

Il restauro interesserà quale 
parte della cattedrale?

“Interesserà la controfacciata, 
una parte molto importante del 
duomo perché risulta ancora 
quella originale della chiesa di 
Arnolfo di Cambio dei primi del 
Trecento. Contiene opere d’arte 
incredibili: la vetrata-rosone 
con L’assunzione della Vergine di 
Lorenzo Ghiberti; il quadrante 
dell’orologio con un affresco di 
Paolo Uccello (è dotato di uno 
dei maccanismi più importanti 
al mondo, della metà del ‘400, 
che indica l’ora italica, un meto-
do secondo il quale la giornata 
era divisa in 24 ore della stessa 
durata, che venivano numerate a 
partire dal tramonto del sole).

Nella lunetta, sopra il portale 
d’ingresso, L’Incoronazione di Ma-

ria, un antichissimo mosaico di 
Gaddo Gaddi, proveniente dalla 
basilica di Santa Reparata, quel-
la demolita prima di costruire 
il duomo. Poi gli affreschi degli 
Angeli Musicanti di Santi di Tito 
del 1588 e infine il monumento 
sepolcrale del vescovo Antonio 
D’Orso di Tino da Camaino 
del 1322. Inoltre, la parete in 
pietraforte (arenaria tipica di 

Firenze). Saranno interessati al 
restauro anche gli intonaci e le 
tinteggiature.”

 Il restauro cosa comporta?
“Le indagini dovranno 

approfondire tutti questi diversi 
materiali, ricostruendone la 
storia, i restauri dei secoli scorsi, 
per arrivare a un progetto di 
intervento a tutti i livelli: pittura, 
scultura, mosaico, intonaci e 

tinteggiatura. La prossima set-
timana inizieremo le ispezioni 
su una parete altissima in quella 
che è oggi la quarta chiesa più 
grande della cristianità. Entro 
febbraio dobbiamo presentare il 
progetto che si occuperà anche 
dell’allestimento del cantiere, 
con ponteggi per i lavori e pon-
teggi per le visite guidate. I lavori 
dovrebbero iniziare il prossimo 

anno. La parte esecutiva sarà 
opera di restauratori che l’Opera 
di Santa Maria del Fiore indivi-
duerà. 

Sarà un restauro timido, 
secondo la sua tradizione?

“Certamente. Un restauro 
attento a fare il minimo ne-
cessario, senza sprechi e senza 
esagerazioni, senza compromet-
tere in nessun modo la materia, 

il disegno e in complesso l’opera 
d’arte. Prevede anche una suc-
cessiva manutenzione continua 
per la quale faremo un piano per 
evitare il più possibile interventi 
invasivi in futuro e garantire la 
durata nel tempo. 

Siamo molto onorati e anche 
in po’ intimoriti di questa com-
messa, vista l’importanza del 
monumento. È il più prestigioso 
che sinora abbiamo affrontato.” 

È una lunga storia quella 
dello Studio Ermentini.

“Lo studio ha settant’anni di 
vita. È iniziato con mio padre 
Beppe e continua con me, con 
mia sorella Laura e mio figlio 
Cino: tre generazioni che si sono 
sempre occupate di restauro, a 
partire dal duomo di Crema, 
con il campanile che nel ‘95 
ha vinto il Premio Assisi per il 
restauro, e poi un po’ tutta la 
piazza (i palazzi comunale e 
vescovile, il Torrazzo). Poi San 
Benedetto, San Bernardino e 
numerose castelli (a Soncino e 
Pandino) e ville in tutta Italia, 
come la palladiana Emo di 
Vincenzo Scamozzi a Monseli-
ce (Padova). Adesso ci stiamo 
occupando della villa medicea a 
del Trebbio in Toscana, costruita 
da Michelozzo. 

Abbiamo vinto diversi premi, 
(uno anche dell’Università di 
Ferrara) e siamo citati nell’enci-
clopedia Treccani, come fautori 
appunto del restauro timido.”

Ermentini in S. Maria del Fiore
PROGETTO 
DI RESTAURO 
DELL’ARCH. 
MARCO

FIRENZE

Nelle foto, la facciata interna 
della cattedrale di Firenze, i tre 

particolari dell’orologio, della 
lunetta e della serie di angeli. 

Sotto il gruppo degli esperti

Santa Maria del Fiore, catte-
drale di Firenze, è una delle 

chiese più grandi del mondo: 
la sua pianta è composta da un 
corpo basilicale a tre navate, che 
si innesta in un’area presbiteriale 
dominata dal grande ottagono 
dell’immensa cupola, realizzata 
dal Brunelleschi nel XV secolo. 
L’intitolazione a Santa Maria del 
Fiore è una chiara allusione al 
nome della città, “Florentia”, e 
al suo emblema, il “giglio”.

La prima pietra venne posta 
l’8 settembre 1296 e l’incarico di 
erigerla fu affidato ad Arnolfo di 
Cambio. La chiesa fu consacrata 

da papa Eugenio IV il 25 marzo 1436.
All’interno si ammirano opere d’arte di epoche e mani diverse, 

tra cui celeberrimi capolavori del Quattrocento, quali l’orologio 
monumentale affrescato da Paolo Uccello nella facciata interna, e 
la tela celebrativa di Dante di Domenico di Michelino. 

La cupola è un capolavoro assoluto: è il simbolo di Firenze e del 
Rinascimento. Fu costruita tra il 1420 e il 1436 su progetto di Fi-
lippo Brunelleschi ed è la più grande volta in muratura del mondo. 
L’innovazione dell’artista fu di voltarla senza uso di armature di 
sostegno, giacché nessuna struttura lignea avrebbe potuto sostene-
re quella mole.

UNA DELLE PIÙ GRANDI E BELLE 
CHIESE DEL MONDO

I LAVORI 
INIZIERANNO 
IL PROSSIMO 
ANNO.
INTERESSATA 
L’INTERA 
FACCIATA 
INTERNA 
DELLA
SPLENDIDA 
CATTEDRALE
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Un grazie  
al Nuovo Torrazzo

Egregio Direttore,
desidero esprimere aperta-

mente la riconoscenza mia e di 
altre consorelle perché da al-
cuni anni ricevo in omaggio Il 
Nuovo Torrazzo qui a Mompia-
no, vicino a Brescia. Siamo in 
quattro canossiane a passarci il 
giornale e a condividere l’atte-
sa e i commenti ai vari articoli. 

Madre Antonietta Marchi-
ni è nativa di Casaletto Cere-
dano. Madre Marì Cancelli è 
bresciana, ma ha trascorso pa-
recchi anni a Offanengo e co-
nosce più persone e sacerdoti 
di me… E così pure madre Lu-
igina Della Maestra bresciana 
e nostalgica degli anni trascor-
si a Offanengo. 

E infine io, nata a Crema 
nella Parrocchia di San Pietro, 
e trasferita a 6 anni nella casa 
dei nonni materni a Casaletto 
Ceredano, nella frazione di 
Passarera Corta.

A volte puntuale, a volte in 
ritardo… fedelmente arriva il 
“nostro” giornale! Perché così 
importante e gradito questo 
legame? 

Le risposte denotano i gusti 
e gli interessi di ciascuna: no-
tizie sulla vita della diocesi, 
cultura generale, i defunti, le 
feste caratteristiche… Il deno-
minatore comune, comunque, 
è l’apprezzamento per la vita-
lità e vivacità  della gente cre-
masca e il riflesso che ne viene 
dalla stessa impostazione gra-
fica e documentata del Nuovo 
Torrazzo!

Grazie e complimenti, dun-
que! In un panorama di notizie 
che inquinano l’atmosfera più 
dei gas tossici, un po’ di aria 
fresca e pulita fa tanto bene. 
E ancora di più se è “l’aria di 
casa mia”! 

     Madre Silvana 
Bettinelli

Stipendi e Trenord
Caro Direttore,
in questi giorni, come grup-

po consiliare del Partito Demo-
cratico, abbiamo depositato in 
Regione Lombardia una in-
terrogazione per conoscere le 
ragioni dell’aumento del 20% 
dello stipendio del direttore 
generale di Ferrovie Nord Mi-

lano, dott. Marco Piuri, che è 
anche amministratore delega-
to di Trenord. 

Con questa interrogazione, 
che rivolgiamo agli assessori 
Marco Alparone (Bilancio e 
Partecipate) e Franco Lucen-
te (Trasporti), chiediamo di 
sapere: se la Giunta regionale 
sia stata messa a conoscenza 
di questo aumento e se abbia 
una posizione al riguardo; se 

sappia su quali presupposti la 
componente fissa della retribu-
zione sia aumentata di quasi 
il 20%; se la Giunta regionale 
ritenga opportuno che la par-
te variabile della retribuzione 
si basi esclusivamente su in-
dicatori finanziari e non sul 
raggiungimento di obiettivi di 
reale miglioramento del servi-
zio per gli utenti e i pendola-
ri; infine, se con il rinnovo del 

contratto di servizio a Trenord 
verrà valutato un riassetto or-
ganizzativo del management o 
se resterà tutto invariato.

Una interrogazione che 
abbiamo voluto presentare, 
perché di fronte alla situa-
zione del servizio ferroviario 
della nostra regione, ci sem-
bra francamente e del tutto 
inopportuno questo aumento 
di stipendio. Ricordo che le 

nostre quattro linee, in provin-
cia di Cremona, solo nel mese 
di luglio, sono risultate tra le 
peggiori della Lombardia. Che 
in questi anni il numero dei 
pendolari si è ridotto. Che lo 
scorso primo settembre il co-
sto di biglietti e abbonamenti 
Trenord è aumentato. Che un 
treno su cinque arriva “pun-
tualmente” in ritardo. E che 
sono di media ottanta i treni 
che, sempre ogni giorno, ven-
gono soppressi (senza che que-
sti incidano sull’indice di pun-
tualità!). Eppure, a chi ha la 
responsabilità della gestione, 
viene aumentato lo stipendio 
del 20%. Succede così in una 
normale azienda della nostra 
provincia e regione? Direi pro-
prio di no. Anzi. 

La nostra regione, la più 
inquinata d’Europa, ha un 
disperato bisogno di una rivo-
luzione del trasporto pubblico 
locale.

Dopo la sanità, quella del 
trasporto pubblico è la secon-
da competenza affidata alle 
Regioni.

Bisogna incentivare e inve-
stire sul trasporto pubblico: 
gratuità per tutti gli studenti, 
fino ad esempio a 25 anni; 
potenziamento delle linee “ca-
denzate” con l’inserimento 
di più treni diretti, ogni ora, 
verso Milano, abbonamenti 
integrati. Invece, chi ammini-
stra la Lombardia da 28 anni 
continua a viaggiare in dire-
zione contraria. E ora stiamo 
proprio esagerando. Non c’è 
rispetto dei pendolari, anzi, 
di tutti i cittadini lombardi. 
Non avremmo sollevato la 
questione, se il servizio fer-
roviario fosse migliorato in 
modo sostanziale, ma questo 
chiaramente non è accaduto 
e, a oggi, non abbiamo segna-
li concreti che dimostrino che 
stia accadendo.

Matteo Piloni
Consigliere del PD 

in Regione Lombardia

Effetti collaterali

   

Invitiamo i lettori a inviarci foto e brevi didascalie per evidenziare disagi
o disservizi in città e nei paesi, non per spirito polemico,

ma come servizio utile a migliorare l’ambiente in cui viviamo.

“Da anni la transenna in prossi-
mità del centro sportivo comunale di 
Madignano si trova in queste condi-
zioni”. La segnalazione arriva da un 
residente in paese, che invita chi è al 
governo a provvedere quanto prima. 

Anche perché, in effetti, non si 
tratta di mera funzionalità della 
transenna, ma di un pericolo vero e 
proprio per ciclisti e pedoni.

Una cittadina ha fotografato un 
importante abbandono di rifiuti vari 
sulla ciclabile del canale Vacchelli, 
nel tratto tra Salvirola e Fiesco. 

“A nessuno piace raccogliere l’im-
mondizia abbandonata dai soliti 
incivili e mi chiedo a chi tocchi ora 
rimediare: la pulizia è di competenza 
del consorzio Canale Vacchelli, del 
Comune, di Linea Gestioni o della 
Polizia Locale, che magari riuscireb-
be a individuare il trasgressore”?, 
chiede la nostra lettrice. La certezza 
è che all’inciviltà non c’è mai fine!

COSÌ NON  VA • COSÌ NON  VA

LA PENNA AI LETTORI

Oltre all’atavica capacità di resistenza, hanno giocato 
a favore di Putin&co. i tanti “circuiti collaterali” che si 
attivano ogniqualvolta inizi un embargo

È sempre meglio combattere con le armi economi-
che piuttosto che con quelle a polvere da sparo, ma non 
sempre si rivelano particolarmente efficaci. Situazioni 
pesanti di embargo internazionale vigono da anni nei 
confronti di Corea del Nord e Iran, senza scalfire le dit-
tature locali e probabilmente facendo soffrire ancor più 
le popolazioni.

Non si sa quanto stia soffrendo la popolazione russa, 
certamente non molto le élites guidate da Vladimir Pu-
tin. Le dure sanzioni economiche messe in piedi dai Pa-
esi occidentali hanno aggravato le condizioni dell’eco-
nomia russa, ma non l’hanno piegata. D’altronde i russi 
sono storicamente abituati alla resilienza, le popolazio-
ni rurali vivono di un’economia di semi-sussistenza con 
tenori di vita lontani da quelli italiani.

Ma, oltre all’atavica capacità di resistenza, hanno 
giocato a favore di Putin&co. i tanti “circuiti collate-
rali” che si attivano ogniqualvolta inizi un embargo. 
Per spiegarci: non si vola direttamente a Mosca, ma si 
triangola attraverso la Turchia, la Georgia, l’Armenia. 
Non si esportano merci direttamente, ma attraverso la 
Serbia, il Kazakhstan, ancora la Turchia. Non si forni-
scono semilavorati e prodotti finiti dai Paesi occidenta-
li, ma ci pensano i cinesi a riempire il vuoto.

L’economia russa si basa essenzialmente sull’espor-
tazione di materie prime: petrolio soprattutto, ma an-
che metano, diamanti, nickel, grano… E se i mercati 
europei sono chiusi, allora saranno la Cina e l’India a 

comprare (sottocosto) il greggio e il gasolio russi. Una 
mano inaspettata è arrivata a Putin pure dall’Arabia 
Saudita, con la quale ha concordato di calare la produ-
zione di greggio per far alzare i prezzi alla pompa (sono 
i due principali produttori mondiali dopo gli Usa): ecco 
la spiegazione di benzina e gasolio a 2 euro al litro qui 
da noi.

Visto poi che le petroliere non vengono assicurate dal-
le compagnie occidentali, la Russia si è comprata nel 
frattempo alcune navi che portano il greggio siberiano 
in India e nel sudest asiatico. Le armi le sta fornendo 
la Corea del Nord, dotata di un arsenale secondo solo 
a quello americano. Bombe in cambio di grano russo, 
vista l’atroce fame che soffre il popolo coreano.

Ecco, le vittime di tale situazione sono soprattutto 
“collaterali”. La rarefazione del grano russo e ucrai-
no pesa sulle società africane che vivono di quel grano: 
l’Egitto è sull’orlo del collasso, i cento milioni di egi-
ziani sono stati invitati dal governo a nutrirsi di zampe 
di gallina, “che sono proteiche”. Pesa sui siriani che 
vivono sotto un protettorato russo; pesa sugli anziani 
pensionati russi alle prese con un’inflazione che li sta 
costringendo al pane e latte.

Pesa pure su certe categorie economiche italiane che 
hanno azzerato (o quasi) l’export verso la Russia: dai 
produttori di mele e pere del Nordest, al tessile e all’ar-
redamento, alle case automobilistiche fino ai costruttori 
di quei macchinari che facevano funzionare le fabbriche 
russe. Le uniche che vanno a pieni giri sono solo quelle 
di armi, dentro e fuori la Russia.

Nicola Salvagnin
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7CCittà la

di LUCA GUERINI

Crema città bellissima, ricca 
di architetture splendide, 

ma anche di qualche obbro-
brio. Ad esempio l’ex scuola 
di Cielle ai Sabbioni, oppure 
l’ecomostro di San Carlo, 
ferite aperte, la cui situazione è 
ferma da anni e non accenna a 
sbloccarsi.

Oggi, però, riflettori puntati 
su un luogo frequentato, ma 
anch’esso con grosse proble-
matiche aperte. 

Stiamo parlando del mercato 
ortofrutticolo di via del Ma-
cello che, tre volte a settimana, 
accoglie cittadini e attività per 
la compravendita della frutta e 
della verdura.

I problemi, che abbiamo 
verificato in più di un sopral-
luogo, riguardano la presenza 
di amianto sulle coperture e 
anche rifiuti ammucchiati qua 
e là: giovedì mattina alle 8 i 
cassonetti erano già stracolmi, 
con sporcizia accatastata lungo 
il muro di cinta, appena dietro 
l’ingresso. 

Le fotografie che abbiamo 
scattato parlano chiaro. Una 
situazione, quest’ultima, 
registrata a pochi passi dalle 
pensiline dove si commerciano 
gli alimentari e dove, al di là 
del muro, transitano centinaia 
di studenti ogni giorno. 

Per più di un fruitore “pro-
blemi igienico-sanitari che 
vanno risolti alla svelta e una 
volta per tutte”. Invece ogni 
settimana è la stessa situazione 
e c’è chi giura di aver visto 
anche più di un roditore tra le 
cassette abbandonate. Più che 
probabile. 

Del resto grosse nutrie, 
dall’ora dell’aperitivo in poi, 
“pascolano” libere ogni giorno 
nelle aiuole vicino al ponticello 
di fronte alla caserma dei Vigili 
del fuoco.

Ma veniamo all’amianto, 
altra piaga seria cui mettere 
mano. Il Comune è in forte 
ritardo. Poco importa se il mer-
cato è tra i beni che s’intendo-

no alienare: l’amianto consun-
to è pericoloso e va eliminato! 

Una problematica, questa 
del mercato ortofrutticolo, 
che il Movimento Cinque Stelle 
cremasco aveva già posto in 

evidenza nel 2019, ottenendo 
gli indici di degrado dell’a-
mianto presente sui vari beni 
comunali. Per quanto riguarda 
i circa 1.600 metri quadri di 
amianto presenti sulla coper-

tura dell’immobile di via del 
Macello, è stato individuato, 
da una ditta specializzata 
incaricata da Linea Gestioni, 
un indice di degrado pari a 
60, inquadrando le coperture 

dell’immobile come “scaden-
ti”. La questione era arrivata in 
Sala degli Ostaggi nel febbraio 
2020, con richiesta dei grillini 
di bonificare l’area quanto 
prima, spostando, nel frattem-

po, le attività in essa contenute 
(sotto le pensiline oggi sono 
posteggiati anche i mezzi della 
Protezione Civile Lo Sparvie-
re, quelli della Croce Rossa e 
di un’altra Onlus cremasca). 

Va ricordato che la presenza 
di amianto sul tetto di un edi-
ficio non è di per sé pericolosa 
per i frequentatori, ma lo di-
venta se il materiale è mano-
messo o degradato. Come nel 
caso in questione, sulle tettoie 
posate nel 1965. 

La citata relazione ricor-
da che la Legge impone la 
rimozione dell’amianto con 
Indice di degrado (ID) uguale 
o maggiore a 45 entro i suc-
cessivi dodici mesi. In pratica 
concordando con le azioni 
previste dalle linee guida 
regionali (Decreto della Dire-
zione generale Sanità, Regione 
Lombardia n. 13.237, dell’8 
novembre 2008). 

Al mercato ortofrutticolo in 
cinque anni – considerando 
che la valutazione del rischio è 
datata 12 dicembre 2018 – non 
s’è fatto nulla!

E il degrado, nel frattempo, 
non può che essere peggiorato. 
A parte la frutta e la verdura e 
i fruitori del mercato, in zona 
è nota la presenza di diverse 
scuole, dei pullman di Auto-
guidovie e di supermercati e 
attività. Che meriterebbero un 
trattamento migliore.

Amianto e sporcizia
In via del Macello problemi da risolvere. 
L’area è in vendita e si degrada sempre più

Dopo alcuni anni di sospensione dovuti all’emergenza sanita-
ria del Covid, i soci di Banca Cremasca e Mantovana hanno 

colto con entusiasmo l’invito a partecipare alla storica iniziativa 
della gita loro riservata e, la scorsa domenica 1° ottobre, alle prime 
luci dell’alba, sono partiti in oltre 4.00 con destinazione Pisa, per 
visitare uno dei luoghi più ammirati e preziosi d’Italia: piazza del 
Duomo, più comunemente nota come piazza dei Miracoli. 

Grazie alle nove esperte guide, i soci hanno potuto conoscere e 
approfondire la storia dei principali monumenti: la Cattedrale, il 
Battistero e il Campo Santo, edificio monumentale di grande fasci-
no, oltre alla celebre Torre pendente. Il cielo terso e il prato verdis-
simo hanno fatto da cornice alla piazza, che lascia davvero incan-
tate le migliaia di visitatori che ogni giorno dell’anno si radunano 
qui da tutto il mondo. Terminate le visite, i partecipanti hanno 
ripreso i bus che li hanno portati in Val di Magra, ad Ameglia, 
presso Ca’ Borghese, in una location immersa in verdi giardini, 
dove si è tenuto il sontuoso pranzo a base di pesce e prodotti locali. 

Durante il convivio, il presidente Francesco Giroletti e il vi-
cepresidente Pierangelo Scandelli hanno premiato con una targa 
d’argento il bozzolese Gianfranco Dallabassa, in qualità di socio 
“con più anni di anzianità bancaria”, e la giovanissima Aurora 
Mantovani, classe 2004. La breve cerimonia di quest’anno ha coin-
volto, a sorpresa, anche il presidente Giroletti, che è stato premia-

to dal direttore generale Giampaolo Roseghini. Al termine del-
la gita ogni partecipante ha ricevuto un regalo enogastronomico 
prodotto nei territori visitati per prolungare il piacere della bella 
giornata conviviale. 

BANCA CREMASCA E MANTOVANA
Ritorno in grande stile per la 20a gita del socio: tutti a Pisa

L’ingresso 
del mercato 
ortofrutticolo di via 
del Macello, 
la sporcizia 
accatastata lungo 
il muro perimetrale 
interno e le pensiline 
dove ogni 
settimana si 
commercializzano 
frutta e verdura: da 
troppo tempo l’area 
è in attesa 
di bonifica 
dell’amianto 
e migliore pulizia

MERCATO ORTOFRUTTICOLO

CENTRO RIPARAZIONE:

...E ALTRI MARCHI
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Un appuntamento originale dedicato ai giovani dai 25 
anni in su. È Caccia il cervello, la speciale caccia al tesoro 

che l’Asd Over Limits ha organizzato per domani, domenica 
8 ottobre, dalle ore 16.30. Il ritrovo e l’arrivo, con aperitivo 
finale, sarà nella sede della Cooperativa Ergoterapeutica di 
via Silvio Pellico 2. L’iniziativa si svolgerà per le strade di 
Crema: i partecipanti – che si possono iscrivere già in squadre 
da cinque persone o singolarmente per poi essere abbinati ad 
altri – saranno invitati a usare il cervello per risolvere enigmi, 
quiz e indovinelli. Quota di partecipazione 15 euro, aperitivo 
incluso. Per informazioni e adesioni 348.4915777. 

“Un’occasione per divertisti allenando corpo e mente e, 
di fatto, lanciare i nostri corsi di brain fitness che, guidati 
da professionisti, scatteranno da fine ottobre”, ha precisato 
Dario Borroni lunedì in conferenza. Sì, perché Over Limits 
da qualche anno propone incontri di gruppo per persone 
dai cinquant’anni in poi, che hanno a cuore la prevenzione 
e la propria salute cognitiva. “L’allenatore” è uno psicologo 
formato in Neuropsicologia. Propone una breve introduzione 
informativa e una serie di attività (esercizi, giochi di logica, 
quiz, giochi di gruppo, ecc.) preparate in modo da stimolare 
le funzioni cognitive. 

“L’evento richiama la caccia al tesoro, ma bisogna usare il 
cervello – ha spiegato lo psicologo Angelo Suardi –. In ogni 
tappa si utilizzerà una delle funzioni cognitive, da tenere fles-
sibili. Con tale proposta andiamo incontro a una richiesta che 
arriva dai giovani, che volentieri abbiamo accolto”. “Parole 
d’ordine saranno ancora inclusione e divertimento in perfetto 
stile Asd Over Limits. Lo stare insieme sarà una componente 
fondamentale”, ha concluso la collega Ester Allasia.

Luca Guerini

Una caccia al tesoro 
per allenare la mente

Asd Over Limits ha presen-
tato le proprie squadre di 

atleti presso il locale Zanzibar 
di San Bernardino, in quella 
che oramai è divenuta una bella 
tradizione settembrina. 

L’aperitivo, infatti, da qual-
che anno accompagna l’inizio 
del nuovo anno sportivo. E 
quello 2023/2024 sarà piuttosto 
impegnativo perché i ragazzi 
e le attività dell’associazione 
sportiva dilettantistica che 
unisce sport e inclusione sono 
sempre in aumento.

“Da lunedì sono riprese a 
pieno regime tutte le discipline 
sportive inclusive realizzate 
dall’Asd Over Limits, cui va il 
plauso dell’amministrazione 
comunale – ha evidenziato 
l’assessore al Welfare della 
Giunta Bergamaschi Anastasie 
Musumary, presente all’appun-
tamento.

“L’associazione – ha ricorda-
to – è presente ormai da 10 anni 
sul nostro territorio con svariate 
proposte sportive, educative e 
ricreative”. “Le nostre proposte 
– gli ha fatto eco il presidente 
Nicola Bettinelli in apertura di 
cerimonia – sono dirette alla 
promozione dello sport sociale 
rivolto a persone con disabilità 
intellettiva attraverso le attività 
integrative, che coinvolgono 
circa 180 atleti con disabilità e 
100 atleti volontari normodotati 
(atleti partner), che si allenano 
con il ruolo di compagni di 

squadra, al di là del classico 
ruolo assistenziale del volon-
tario”. 

Numerose davvero sono sia 
le discipline sia le trasferte spor-
tive e ricreative che impegnano 
i ragazzi, sempre entusiasti di 
prendere parte e tornei e mani-
festazioni. 

Inoltre, Over Limits realizza 
gruppi di attività motoria per 
adulti (pilates, yoga e molto 
altro), gruppi di cammino 
attraverso percorsi urbani ed 
extraurbani del territorio crema-
sco, attività di fitness metabo-
lico, attività per anziani over 
65 con importanti limitazioni 
fisiche, gruppi di attività di 
rinforzo motorio e cognitivo 
e gruppi di bocce per anziani 
con malattia di Alzheimer, ciò 

in collaborazione con Aima 
Crema. Non vanno dimenticati, 
nel corso dell’anno eventi e 
momenti dedicati ai bambini 
ni, ma anche giovani e adulti, 
realizzati in collaborazione con 
la Cooperativa Ergoterapeutica, 
dove l’Asd ha oggi la sua sede. 
La prossima proposta, dedicata 
a partecipanti dai 25 anni in 
su, sarà un’originale caccia al 
tesoro: ne parliamo a fianco. 

Dicevamo del sodalizio tra 
Over Limits e l’Ergoterapeu-
tica, che negli ultimi tempi 
sta portando a sviluppare un 
numero sempre maggiore di 
proposte con un taglio socio-oc-
cupazionale pensate per giovani 
e adulti con fragilità. 

Ma torniamo all’aperitivo di 
presentazione, realizzato con 

la preziosa collaborazione del 
ristorante Mei Soulful-sushi e 
del Cr.Forma per il servizio di 
catering. È stato un momento 
di festa dedicato agli atleti, agli 
operatori, ai volontari e alle 
famiglie, un brindisi beneaugu-
rante per l’avvio della stagione 
sportiva. 

L’aperitivo è stato aperto 
anche al resto della cittadi-
nanza per permettere a tutti 
di conoscere questa giovane e 
dinamica realtà, mettendo un 
nuovo tassello in quel proces-
so di diffusione della cultura 
inclusiva che ormai da diversi 
anni Over Limits si impegna a 
costruire.

 Due le principali novità 
per l’annata sportiva appena 
cominciata: innanzitutto la 
collaborazione con la Fonda-
zione Benefattori Cremaschi 
nel progetto Rock Steady Boxing, 
la boxe per malati di Parkinson, 
e l’avvio di nuovi gruppi di 
brain fitness (ginnastica per la 
mente), con l’evento lancio in 
calendario domani.

“Il tutto – precisano Dario 
Borroni, il presidente Bettinelli 
e lo psicologo Angelo Suardi – 
sviluppato da professionisti del 
settore sportivo ed educativo”. 
Tutte le informazioni sulle 
attività di Over Limits sul sito 
www.asdoverlimits.com.

Over Limits, sport per tutti
L’associazione ha presentato gli atleti e le attività nel classico 
AperiOver di inizio anno. Nuove collaborazioni e progetti

INCLUSIONE

C’è anche Crema tra i Comuni beneficiari di fondi destinati agli Enti locali per le attività socioe-
ducative a favore dei minori per l’anno 2023. In città per questa partita arriveranno 32.000 euro 

e rotti. La conferma è arrivata in questi giorni dopo la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana. Si tratta, appunto, di un Fondo per le attività socio-educative a favore dei minori 
voluto dal Dipartimento per le politiche della famiglia, con una dotazione pari a 60 milioni di euro 
per l’anno in corso. Soldi destinati, a livello nazionale, al finanziamento di iniziative dei Comuni 
da attuare nel periodo 1° giugno - 31 dicembre, anche in collaborazione con Enti pubblici e privati, 
finalizzate al potenziamento dei centri estivi, dei servizi socioeducativi territoriali e dei centri con 
funzione educativa e ricreativa che svolgono attività a favore dei minori.

Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del decreto legge n. 48 del 2023 (ossia, entro 
il 2 agosto 2023), il ministro delegato per la Famiglia procederà ad adottare un decreto, di concerto 
con il ministro dell’Economia e delle Finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato, città ed au-
tonomie locali, con il quale sarà approvato l’elenco dei Comuni beneficiari delle risorse finanziarie, 
i criteri di riparto delle risorse da destinare ai Comuni, a esclusione di quelli che espressamente ma-
nifestano, annualmente, di non voler avvalersi del finanziamento. Il medesimo decreto individuerà, 
altresì, le modalità di monitoraggio dell’attuazione degli interventi finanziati e quelle di recupero 
delle somme attribuite in caso di mancata o inadeguata realizzazione.

32.000 euro al Comune per i minori

Sono già noti due temi che saranno 
affrontati nel prossimo Consiglio 

comunale cittadino. Prima di tutto una 
mozione depositata dalla consigliera 
Ilaria Chiodo (Borghetti Sindaco) relativa 
all’utilizzo della lingua dei segni per ga-
rantire l’inclusione sociale delle persone 
non udenti. 

In premessa la giovane esponente 
civica evidenzia: “La disabilità come 
diversità che può diventare ricchezza 
richiede interventi di sostegno e una 
forte azione culturale per promuovere 
politiche in grado di rimuovere gli osta-
coli al pieno sviluppo della persona e 
alla sua partecipazione alla vita sociale, 
economica, politica e civile. Le barriere 
da rimuovere, oltre che architettoniche 
– si legge nel documento – sono quelle 
sensoriali e comunicative. È responsa-
bilità dell’amministrazione comunale 
garantire il miglior livello di servizio 
a tutti i cittadini che si rivolgono agli 
sportelli e ai servizi comunali”. 

Chiodo a sostegno delle proprie 
parole porta l’esempio del Comune di 
Cinisello Balsamo, primo in Lombardia 
ad aver attivato all’interno degli uffici 

comunali un servizio di affiancamento 
per facilitare la relazione coi cittadini in 
collaborazione con la locale Associa-
zione Sordi. 

A suo giudizio “il Comune di Crema 
darebbe un segnale istituzionale di 
alto senso civico offrendo la possibilità 
alle persone non udenti o con deficit 
uditivi parziali di seguire le sedute del 
Consiglio comunale, che rappresenta la 
massima istituzione cittadina”. 

Ciò premesso, l’impegno richiesto a 
sindaco e Giunta è – durante le sedute 
di Sala Ostaggi – fornire un servizio 
di interpretariato e sottotitolazione 
simultanei Lis. Lo stesso si chiede per 
gli eventi pubblici di maggior rilevanza 
e negli uffici a contatto con il pubblico.

Con un’interpellanza di Simone 
Beretta (Italia Viva), invece, si discuterà 
nuovamente di impianti sportivi. 

“Ritengo sia utile un giro di ricogni-
zione sui nostri impianti, lasciati da 
troppo tempo alla mercé di accadimenti 
infruttuosi”, attacca Beretta. Il campo 
dei Sabbioni è il primo esempio portato 
dall’ex forzista: “Versava e versa in uno 
stato pietoso e oggi pericoloso. Idem 

il playground di Sant’Angela Merici, 
mentre “è una chimera il rifacimento 
del campo della Pierina, pur a fronte di 
promesse reiterate. Il velodromo resterà 
a memoria di un Coni incurante dei 
nostri interessi che a suo tempo, pur 
di fare cassa, lo vendette per quattro 
spiccioli e neppure per quegli spiccioli il 
sindaco di allora ritenne di acquisirlo”.

Beretta ne ha anche per il centro 
natatorio Bellini, “che dopo anni e non 
buone vicissitudini non vede ancora 
rispettato da parte del privato quanto 
convenzionalmente sottoscritto”, il 

bocciodromo (“che dà la misura di 
come senza controllo alla fine si finisce 
in un buco nero”) e le palestre: “Risul-
tano inadeguate a consentire ad alcune 
società di giocare i propri campionati a 
Crema vedendosi costrette ingiustamen-
te a emigrare e senza che il Comune 
le compensi adeguatamente dei danni 
ricevuti”. 

L’ex assessore della Giunta Brut-
tomesso ritorna sulla riqualificazione 
dell’impianto luci dello stadio Voltini, 
sostenendo che a suo tempo avrebbe 
“cercato le condizioni giuridico-ammi-
nistrative perché fosse la Pergolettese 
a realizzare l’ampliamento. Avremmo 
speso bene, forse meno e in tempi ade-
guati”. Il consigliere rimane convinto 
serva un nuovo palazzetto polifunzio-
nale, “che nessuno chiede di realizzare 
con risorse comunali”, pur pretendendo 
che l’amministrazione “cominci a fare 
la propria parte, definendo l’area per co-
struirlo e la capienza massima prevista, 
ponendolo come obiettivo prioritario 
delle scelte urbanistiche che consentano 
a eventuali investitori privati una corret-
ta remunerazione rispetto al rischio che 

metterebbero in campo”.
Tra le necessità anche un nuovo cam-

po da calcio e il completamento della 
pista di atletica. 

Beretta chiede al Comune di vigi-
lare sul rispetto della convenzione in 
piscina; per il bocciodromo, “come 
si interverrà perché siano garantite le 
clausole contrattuali” e, se “superati 
gli incidenti di percorso, sarà rifatto il 
cappotto perché assuma una consisten-
za più significativa tale da rispettare le 
funzioni che avrebbe dovuto garantire”.

Per il nuovo fondo della Pierina, l’ex 
forzista chiede se si sia già provveduto a 
un progetto definitivo ed entro quando 
sarà finanziato, appaltato e realizzato. 
E ancora il rifacimento del campo da 
basket a Sant’Angela, gli spogliatoi per 
la pista d’atletica. Tra le priorità “c’è 
quella di sostenere le società costrette 
a giocare fuori città per l’inadeguatez-
za degli impianti sportivi”, ma anche 
avviare una strategia che porti investi-
tori per il palazzetto polifunzionale. Lo 
stesso per un eventuale nuovo stadio. 
L’atmosfera in aula sarà calda.

LG

Lingua dei segni e impianti sportivi a breve in discussione in Consiglio comunale

Simone Beretta e Ilaria Chiodo

Sarà un weekend non stop per i ragazzi della Rol-
ler Power Us Acli di Crema, che oggi, sabato 

7 ottobre, saranno ospiti alla Festa dello Sportivo 
di Bagnolo Cremasco (presso il centro sportivo di 
via Lodi 9), dove dalle 14.30 sotto l’attenta super-
visione del coach Marcello “Cowabunga” Riviera, 
saranno a disposizione di piccoli e grandi per una 
prova pattini (gratuita) per tutti coloro che vorran-
no imparare i primi passi base; dalle 17.30 circa, 
invece, con le “solite pazzia, allegria e spensiera-
tezza” presenteranno al pubblico il proprio (ormai 
famoso) spettacolo acrobatico di free style.

Nella giornata di domani 8 ottobre, invece, ben 
nove atleti cremaschi saranno impegnati in quel di 
Sezzadio (Al), per il Trofeo “Città di Sezzadio” va-
levole per la seconda tappa del circuito Aics, con 
una gara di Extreme Skate Cross.

L’obiettivo sarà duplicare quanto di buono fatto 
nell’ultimo impegno e cercare di mantenere il pri-
mo posto nella classifica generale a squadre. 

Alla manifestazione parteciperà anche la sele-
zione della Nazionale italiana in preparazione dei 
prossimi Campionati mondiali di specialità, che si 
terranno in quel di Shanghai a novembre.  

Roller Us Acli Crema: weekend intenso

L’assessore Musumary alla festa

Gli psicologi Suardi e Allasia con l’istruttore Borroni
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SAN BERNARDINO DA SIENA A CREMA 

STRAGE LAMPEDUSA: Crema ricorda

Oggi, sabato 7 ottobre, l’Associazione culturale “Pagine di 
storia Cremasca” di Luigi Dossena, in collaborazione con 

il Centro Culturale G. Lucchi, organizza 1423-2023: San Bernar-
dino da Siena a Crema…  600 anni! L’evento si terrà presso l’au-
ditorium B. Manenti-chiesa di San Bernardino dalle ore 16.30 
alle 18.

Presenta l’evento il presidente avvocato Ermete Aiello, con la 
gradita presenza del maestro Claudio de Micheli, che intervalla 
gli interventi con brani musicali eseguiti con strumenti musicali 
del tempo. Il ricordo degli avvenimenti di seicento anni fa sarà 
fatto da Dossena e durante il racconto vi sarà una proiezione 
di diapositive esplicative a cura di Mario Cassi de L’Araldo. Ci 
sarà anche un intervento di Sebastiano Guerini per illustrare 
brevemente la storia organaria della nostra città.

L’ingresso è libero e gratuito. Tutta la cittadinanza è invitata
Proponiamo un brano tratto dal volume Crema Sacra di mon-

signor Gabriele Lucchi  (26.12.1900- 19.07.1989):
Era tempo di vendemmia, forse era il sabato pomeriggio, il 7 ottobre 

1423, quando Fra Bernardino da Siena stava per iniziare la sua predica 
in piazza Duomo a Crema quando una delegazione di cremaschi di 
città e dei paesi, accanto a chi governava il borgo, (Giorgio Benzoni? o 
Martino Guinzoni?) chiesero al predicatore, in presenza di una piazza 
Duomo già strapiena di fedeli, di aspettare a prendere la parola perché 
la giornata lavorativa era in pieno svolgimento, e i cremaschi, bramosi 
di ascoltare le sue parole, dovevano terminare ciascuno il proprio lavoro. 
Fu così che il senese, già in odore di santità (fu canonizzato infatti nel 
1450 ad opera di Papa Nicola V), posticipò il suo intervento. Dagli 
eruditi cremaschi del tempo fu informato che nei tempi antichi (1100-
1200) vi fu un vescovo cremasco a guidare la diocesi di Siena: Alberto 
da Gabbiano. Fra Bernardino, incredulo di fronte a questa notizia, allo 
spuntare della prima stella della sera, volle iniziare la sua santa predica 
che terminò allo spuntar dell’aurora, alle 4 del mattino! Bernardino 
arringò nella piazza Maggiore, attuale piazza Duomo, a mezzodì di 
rimpetto al colonnato e all’odierno susseguirsi dei Bar. Fra Bernardino 
da Siena fece sì che ben tre conventi ebbero ad innervarsi e a prosperare 
in Crema e fuori Crema. Ivi lasciò un ricordo che durò per secoli. Fece 
dipingere ad affresco il suo trigramma all’interno di un sole d’oro, sopra 
la ‘Porta dei Pom’, cancellato nei rifacimenti del 1776-80, quando fu 
sfondata la cortina della parete. Fu così che il dipinto ad affresco andò 
perduto ed al suo posto, sulla porta rifatta sul lato destro del campanile 
del Duomo, venne collocata una statuetta della Madonna in trono”.

Quest’anno ricorre il decennale della strage di Lampedusa, 
nella quale persero la vita 368 persone. Bambini, donne 

e uomini che cercavano di raggiungere l’Europa nel disperato 
tentativo di trovare sicurezza.

L’amministrazione comunale di Crema crede sia un “dovere 
morale” di tutti mantenere viva la memoria. Convinti che que-
sta commemorazione non sia una “retorica delle ricorrenze”, 
ma che sia un doveroso tributo alla memoria delle vittime, al 
doloroso ricordo delle persone sopravvissute e dei familiari. 
“Perché i morti dell’immigrazione, nel corso di questi dieci 
anni, sono stati spesso dimenticati, smarriti nelle notizie di cro-
naca e nella conta del numero dei morti. Perché possano servire 
alle giovani generazioni e non solo a comprendere realmente il 
fenomeno migratorio.

Dal 2013, dieci anni in cui sono morte altre 27.000 persone 
nel tentativo di attraversare il Mediterraneo”.

Per questo motivo martedì notte chi è al governo ha illumina-
to il palazzo comunale di arancione, “come il colore dei fumo-
geni utilizzati come ausilio per aiutare gli elicotteri di soccorso 
a individuare la posizione di una barca in difficoltà, per dire 
basta morti in mare”.

di MARA ZANOTTI

Tutto è pronto per avviare 
il nuovo anno accademi-

co 2023/24 di Uni-Crema, 
realtà culturale cittadina  
promossa e sostenuta da 
un gruppo di soci fondatori 
che vede nell’attuale Con-
siglio direttivo la presenza 
di: Mons. Daniele Gianotti 
presidente onorario, Vincen-
zo Cappelli, presidente, don 
Pier Luigi Ferrari, direttore 
dei corsi, Mario Cadisco, 
vicepresidente, Romana Ca-
moli, segretaria, Giuseppina 
Manfredi tesoriere e Giusep-
pe Bonazzetti revisore dei 
conti.

“Un ringraziamento va 
rivolto al dirigente scolastico 
Pietro Bacecchi per la lun-
gimiranza e la disponibilità 
dimostrate nell’accogliere 
Uni-Crema presso le scuo-
le secondarie di 1° grado 
di Ombriano (ingresso da 
via Rampazzini), essendo 
inagibile la tradizionale sede 
dell’Università di via Bra-
mante – commenta Cappelli 
–. Inoltre ci avvarremo della 
casa di Camperia di viale di 
Santa Maria per le lezioni 
naturalistiche e della chiesa 
di Sant’Angela Merici per i 
laboratori di coro. 

Le iscrizioni sono già aper-
te presso la Pro Loco Crema 

nei giorni di lunedì, mercole-
dì e venerdì”.

Don  Ferrari ha illustrato 
le aree disciplinari, ognuna 
guidata da un coordinatore: 
Scienze umane Adriano 
Tango, Filosofia Storia e Let-
teratura Nicoletta Matelloni, 
Scienze politiche sociali ed 
economiche Piero Carelli, 
Medicina Chirurgia Vete-
rinaria Tommaso Riccardi, 
Scienze matematiche, fisiche 
e naturali Primo Lanzani, 
Scienze ambientali e agra-
rie, Storia del paesaggio del 
territorio cremasco Valerio 
Ferrari, Arti e Beni cultura-
li Marisa Belloni, Scienze 
religiose don Pierluigi Fer-
rari, Laboratorio di lingue 
straniere Amelia Frangio-
ia, Media e Scienze della 
Comunicazione Giuseppe 
Firetto, Laboratori creativi e 
Uscite Daniela Bianchessi. 
Gli incontri si svolgeranno 
da lunedì a venerdì da metà 
ottobre a maggio.

L’organizzazione è stata 
quindi rivista in modo da 
evitare saltuari singoli inter-
venti e rendere più omo-
genea l’offerta culturale di 
Uni-Crema.

Sono inoltre stati indivi-
duati 4 nuclei tematici attor-
no ai quali si svilupperanno 
– senza forzature – le diverse 
aree disciplinari: il 150° dalla 

morte di Alessandro Man-
zoni; il modello economico 
sociale tedesco; la cultura 
russa (l’ortodossia, la lettera-
tura, la musica) nel tentativo 
di comprendere come si sia 
giunti all’attuale contesto; 
l’Intelligenza artificiale.

Ciascuna disciplina si 
avvale della collaborazione 
di esperti e professionisti, 
docenti nelle diverse materie; 
oltre all’attività didattica 
frontale Uni-Crema, che si 
propone anche di attivare 
iniziative socializzanti, pro-

porrà visite a mostre, uscite 
culturali, ma anche l’allesti-
mento di mostre di pittura 
con i lavori realizzati degli 
studenti del corso di arte o di 
fotografia con gli scatti dei 
corsisti. 

Prima dell’avvio dell’anno 
accademico (previsto per la 
fine di ottobre) sono già stati 
calendarizzati due appun-
tamenti di grande interesse: 
lunedì 16 ottobre, alle 16, in 
sala Alessandrini, messa a 
disposizione dall’ammini-
strazione comunale, si terrà 
la presentazione dei corsi e 
dell’anno accademico agli 
interessati, mentre lunedì 
23, sempre con inizio alle 
16 e  in sala Alessandrini di 
via Matilde di Canossa, si 
terrà la Lectio Magistralis con 
l’intervento di Jone Riva sul 
tema: Alessandro Manzoni, 
volti e luoghi familiari.

La dottoressa Jone Riva, 
che dal 1985 collabora con 
il Centro Nazionale Studi 
Manzoniani, è la respon-
sabile della conservazione 
scientifica del Museo Man-
zoniano. Curatrice di una 
lunghissima serie di pubbli-
cazioni, è anche la responsa-
bile dell’Almanacco di Casa 
Manzoni. 

L’interessante Lectio 
Magistralis è aperta a tutta la 
cittadinanza.

Uni-Crema: il programma
È tutto pronto per l’avvio del nuovo anno accademico 
2023/24. Lunedì 23 ottobre la Lectio Magistralis su Manzoni

UNIVERSITÀ CREMA

S’è presentato, a inizio settimana, presso 
L’angolo della fragranza in via Gramsci 

1, il Comitato Porta Ombriano con sede 
nell’esercizio commerciale medesimo. Presi-
dente è Andrea Gardinali. 

L’associazione è stata fondata da soci che 
ne compongono l’attuale Consiglio direttivo: 
Gardinali (presidente), Davide Severgnini 
(vicepresidente, attuale presidente di Fiab) 
Stefano Vimercati (segretario), Patrizia 
Cannistrà (tesoriera), Ilaria Lasagni, Erika 
Reccagni e Daniela Zaniboni. L’obiettivo è 
quello di promuovere e riqualificare l’area 

circostante Porta Ombriano (tra l’altro anche 
la stessa architettura che conduce in centro 
storico andrebbe sistemata per farne davvero 
un bel biglietto da visita della città).

In particolare, l’associazione si propone 
di avanzare le proposte e le segnalazioni 
di residenti e commercianti del suddetto 
contesto urbano ai soggetti pubblici com-
petenti, nonché promuovere iniziative che 
ne valorizzino la fruizione.  A questo scopo 
è possibile scrivere una e-mail all’indirizzo 
info@comitatoportaombriano.it o lasciare un 
biglietto scritto presso L’angolo della fragran-

za. Per ragioni logistiche si è definita un’area 
geografica in cui sarà operativo il Comitato. 
Chiunque potrà iscriversi all’associazione (10 
euro per i soci ordinari/familiari e 25 euro 
per i soci che rappresentano un esercizio 
commerciale/ professionale), compilando il 
modulo (al link https://www.comitatopor-
taombriano.it/pdf/modulo_iscrizione_cpo.
pdf) e consegnandolo presso L’angolo della 
fragranza di via Gramsci 1 o all’indirizzo 
e-mail sopra ricordato, accompagnato dalla 
distinta di bonifico o pagando direttamente 
in contanti presso la sede di Crema.

NATO IL COMITATO DI PORTA OMBRIANO
L’obiettivo è promuovere e riqualificare l’area circostante
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Da lunedì 2 ottobre ha preso il via la nuova edizio-
ne del Censimento permanente della popolazione 

e delle abitazioni, che coinvolge, come ogni anno, 
solo un campione rappresentativo di famiglie. Nel 
2023 le famiglie che partecipano al Censimento sono 
1 milione 46 mila in 2.531 Comuni sull’intero territo-
rio nazionale. Anche quest’anno Crema è una città-
campione Istat: nel periodo ottobre-dicembre 2023, 
le famiglie selezionate da Istat che hanno ricevuto 
le lettere informative con le credenziali di accesso al 
questionario online sono chiamate alla compilazione 
dello stesso. Potranno anche ricevere la visita a casa 
di un rilevatore incaricato dal Comune di Crema per 
conto di Istat.

Il Censimento permette di conoscere le principali 
caratteristiche strutturali e socioeconomiche della po-
polazione che dimora abitualmente in Italia, a livello 
nazionale, regionale e locale e di confrontarle con 
quelle del passato e degli altri Paesi. Grazie all’inte-
grazione dei dati raccolti dal Censimento – attraverso 
due diverse rilevazioni campionarie denominate “da 
Lista” e “Areale” – con quelli provenienti dalle fonti 
amministrative, l’Istat è in grado restituire informa-
zioni continue e tempestive, rappresentative dell’in-
tera popolazione, ma anche di garantire un forte 
contenimento dei costi e una riduzione del fastidio a 
carico delle famiglie. Per arricchire questo importan-
te patrimonio di dati statistici e conoscere meglio il 
Paese in cui viviamo, è fondamentale la piena colla-
borazione di tutte le famiglie campione. Si ricorda che 
partecipare al Censimento è un obbligo di legge, ma 
anche un’importante opportunità.

A tutti i cittadini che avessero dubbi o volessero 
riscontrare il nome dell’operatore per sapere se effet-
tivamente si tratta del rilevatore Istat, viene sugge-
rito di inviare una mail all’indirizzo censimento@
comune.crema.cr.it oppure contattare direttamente il 
nostro Centro comunale di rilevazione situato presso 
il palazzo comunale, in piazza Duomo n. 25 (pianter-
reno, Sportello del Cittadino) che resterà aperto dal 2 
ottobre al 22 dicembre, data ultima del rilevamento. 

Dal 2 ottobre al 22 dicembre il Centro di rilevazione 
sarà inoltre disponibile per fornire informazioni e per 
il supporto alla compilazione dei questionari, anche 
telefonicamente. Orari: lunedì – martedì – giovedì 
– venerdì: dalle ore 8.30 alle ore 12; mercoledì dalle 
ore 8.30 alle ore 16.30; sabato dalle ore 9 alle ore 12. 
Numeri telefonici: 0373 894417-894409.

Si ricorda che l’accesso al Ccr è consentito solo su 
prenotazione e fino a esaurimento dei posti disponibi-
li. Le prenotazioni si effettuano sul sito www.tupassi.
it (selezionare Comune di Crema – Sportello polifun-
zionale – censimento Istat), oppure tramite il totem 
posizionato all’ingresso del municipio.

CENSIMENTO ISTAT
Crema è città-campione

di LUCA GUERINI

Dopo la seduta di Consiglio di 
lunedì scorso non avevamo 

dato notizia degli sviluppi relati-
vi al servizio di bike sharing, al 
momento sospeso. Se n’è saputo 
di più grazie all’interrogazione a 
firma Forza Italia, Fratelli d’Italia e 
Lega, e alla replica dell’assessore 
Franco Bordo. “Quali costi per il 
disservizio di bike sharing comu-
nale?”, ha domandato tra le altre 
cose la minoranza. 

Intanto da Bordo la conferma 
che a oggi non risultano penden-
ze legali. L’assessore ha poi spie-
gato che “il progetto del servizio 
bike sharing era compreso nel 
finanziamento del bando Crema 
2020”. Per realizzarlo il Comu-
ne “ha compartecipato con una 
quota del 25,8%”. 

Il grosso dei costi ha riguarda-
to “la realizzazione della velosta-
zione. Tutte le strutture, mobili e 
immobili, sono di proprietà co-
munale e a tutti gli effetti, nella 
piena disposizione delle scelte 
dell’amministrazione”. S’è ap-
preso che “a fronte di un investi-
mento iniziale di 134.000 euro 
a carico del Comune, sono state 
messe a disposizione dei cittadi-
ni infrastrutture per un valore di 
450.000 euro, in grado di fornire 
servizi innovativi a sostegno del-
la mobilità sostenibile”.

Premesso ancora che “la fina-
lità del progetto era ed è quella di 
tutelare l’ambiente e concorrere 

all’abbattimento delle emissioni 
inquinanti, attraverso la mobilità 
integrata e intermodale, con l’im-
piego di mezzi di trasporto alter-
nativi all’autoveicolo a motore”, 
Bordo ha ricordato i numeri del 
servizio: 46 posti e 25 biciclet-
te, precisando che “il servizio è 
stato solo sospeso e non chiuso 
come i signori interpellanti han-
no male interpretato”. 

Termini a parte, l’assessore ha 
chiarito che la criticità maggiore 
“è stata quella dei continui furti 
e atti di vandalismo, tutti oneri a 
carico del gestore”. Una situazio-
ne che ha comportato “un rallen-
tamento nella sostituzione delle 
biciclette sottratte e nelle ripara-
zioni dei veicoli danneggiati, tal-
volta anche gravemente”. Pure 
i nuovi dispositivi di controllo 
installati dal gestore, come noto, 

si sono rivelati insufficienti. Dun-
que, “a fronte di questa incre-
sciosa situazione, per tutelare il 
patrimonio pubblico, si è ritenuto 
opportuno sospendere il servizio, 
ritirando provvisoriamente le bi-
ciclette dalla circolazione, che 
verranno di nuovo messe a di-
sposizione con un nuovo gestore, 
nell’ambito di una nuova moda-
lità di gestione del servizio”. 

L’opposizione ha chiesto a 
Bordo quando il Comune inten-
da riproporre il progetto e con 
quali variazioni. “Verrà indivi-
duato un nuovo gestore e il ser-
vizio sarà adattato alle maggiori 
richieste registrate negli anni, 
con particolare attenzione a visi-
tatori e turisti, con una maggiore 
sicurezza rispetto a furti e atti 
vandalici”. Per i tempi, si parla 
della primavera 2024, “tenendo 

conto della scadenza del contrat-
to in essere” e degli adempimenti 
burocratici. 

Bordo ha infine precisato che 
nella nuova fase d’individuazio-
ne del gestore si cercherà di affi-
nare il servizio di bike sharing, 
coinvolgendo un soggetto “prefe-
ribilmente già attivo sul territorio 
che sappia garantire una gestione 
puntuale, flessibile e sicura”. 

Nella controreplica, Zanibelli 
ha ribadito la necessità di “va-
lorizzare l’esperienza di chi già 
effettua il servizio e lasciare che 
sia la Pro Loco a relazionarsi e 
convenzionarsi con chi ha espe-
rienza nel settore, in un sistema 
completamente aperto, senza 
pesare sui Bilanci del Comune 
o della Regione”. Anche perché 
l’amministrazione intende tarare 
il servizio in base alle esigenze 
turistiche. 

La proposta del centrodestra 
arriva perché “la viabilità citta-
dina è piuttosto caotica, senza 
che vengano presi provvedimenti 
strutturali per il suo migliora-
mento. Bisogna investire le risor-
se con più oculatezza. Si vuole 
incrementare la mobilità dolce 
cittadina? Gli investimenti vanno 
destinati a ben altri progetti”, ha 
aggiunto Zanibelli. Aggiungen-
do una stoccatina politica: “Cre-
ma 2020 come si chiama oggi? 
Dal 2017 il bike sharing è in es-
sere e non sapete ancora quale 
sia la migliore modalità? Però, 
niente male”. 

Bike sharing, Bordo precisa
L’assessore ha risposto all’interrogazione del centrodestra, 
che propone per il futuro di affidare il servizio alla Pro Loco

MOBILITÀ SOSTENIBILE

Bene l’evento Ape & Sboccia – che univa sport, inclusività e diver-
timento – organizzato all’interno della rassegna Nigòt dal Co-

mune di Crema, in collaborazione con Asd Over Limits e Arci di 
Crema Nuova. Sabato 30 settembre, dopo il rinvio per maltempo 
della settimana precedente, dalle 16.30 alle 23, presso l’Arci di via 
Bacchetta, la speciale gara di bocce, unica nel suo genere, ha coin-
volto tutti i presenti. Tra questi il sindaco Fabio Bergamaschi che, in 
coppia con Gabriele, si è messo in evidenza. 

“Ape & Sboccia, dove una boccia che rotola crea legami, inclusio-
ne, divertimento e sana competizione. E poi si beve un bicchiere tutti 
insieme. La rassegna dell’assessorato alle Politiche giovanili Nigòt è 
anche questo. E grazie ai consigli di Gabriele, abbiamo anche sfor-
nato la prestazione”, ha commentato soddisfatto dell’esperienza il 
primo cittadino. Accanto a Bergamaschi c’erano anche l’assessore 
Gianluca Giossi e la consigliera di minoranza Ilaria Chiodo.

“L’idea – spiega lo staff  di Over Limits – è nata con l’intento di 
permettere a chiunque di condividere con gli atleti con disabilità che 
frequentano le nostre attività un momento di divertimento e benes-
sere, andando oltre ogni etichetta per vedere la persona, con i suoi 

talenti, prima della sua disabilità. Alcuni nostri atleti hanno infatti 
sviluppato davvero ottime abilità nel gioco delle bocce e possono 
dare del filo da torcere a tutti”. Accanto allo sport un buon aperitivo 
e la certezza di aver contribuito a promuovere i valori di solidarietà 
e apertura verso le persone con disabilità.                                                 

LG

  SPORT E INCLUSIONE IN VIA BACCHETTA

L’1 e 2 ottobre il palazzo comunale di Crema si è 
illuminato di rosa a sostegno della campagna di 

prevenzione Airc, in collaborazione con Anci, contro 
il cancro al seno. Per tutto il mese di ottobre, lo ram-
mentiamo, sarà possibile sottoporsi a visite senologiche 
gratuite presso le associazioni provinciali Lilt e i circa 
quattrocento ambulatori attivi sul territorio nazionale, 
dove verranno dati anche consigli e saranno a disposi-
zione materiali informativi. Per le visite è necessario 
prenotarsi al numero verde Sos Lilt 800.998.877, dove 
si possono chiedere tutte le informazioni e indicazioni.

ellegi

Comune rosa per l’Airc
Non si placa la bufera che ha investito 

il ponte di via Cadorna.
Il Movimento Cinque Stelle cremasco 

ribadisce con fermezza la necessità di un 
intervento immediato e risolutivo riguar-
dante il ponte di via Cadorna. “La sua 
demolizione e ricostruzione rappresenta-
no l’unica soluzione sensata per garantire 
la sicurezza e la qualità della viabilità 
cittadina”, insistono Manuel Draghetti e 
soci. L’invito rivolto alla Giunta è quello 
di avviare un dialogo costruttivo con la 
Sovrintendenza competente, al fine di 
convincerla dell’urgenza e della validità di 
questa proposta. “È imperativo unire gli 
sforzi per ottenere il consenso necessario 
e procedere in modo tempestivo, assicu-
rando ovviamente il pieno rispetto delle 
normative vigenti”, affermano i grillini.

I pentastellati, come le altre forze 
politiche cittadine, esprimono profonda 
preoccupazione “per l’attuale mancanza 
di programmazione riguardo ai lavo-
ri sul ponte, con future conseguenze 
drammatiche per i quartieri isolati dalla 
chiusura. La zona est di Crema non può 
essere trascurata, ma merita attenzione 
e interventi adeguati, a partire da quelli 

sulla viabilità. I cittadini vengono lasciati 
totalmente all’oscuro riguardo ai tempi 
e alle modalità dell’intervento. Quel che 
verrà o non verrà fatto al ponte avrà un 
impatto diretto su interi quartieri, con 
conseguenze sulla mobilità e la qualità 
della vita di migliaia di persone”.

Critiche, dunque, al prolungato atteg-
giamento attendista di sindaco e Giunta, 
“che ha causato pure un significativo 
aumento dei costi relativi a qualsiasi 

intervento, sollevando legittimi interroga-
tivi sulla gestione finanziaria dell’intera 
operazione. Il ponte di via Cadorna è un 
simbolo di connessione per la città e la 
sua situazione attuale richiede un’azione 
decisa e ponderata, mettendo al primo 
posto l’interesse dei cittadini. Serve un 
approccio responsabile e trasparente 
nell’affrontare questa critica situazione 
infrastrutturale: l’approccio che non c’è 
stato fino a ora!”.

Cinque Stelle, “Ponte via Cadorna, basta prese in giro”
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di LUCA GUERINI

Sarà una grande festa, anche 
perché gli anniversari cui 

brindare sono ben tre. Stiamo 
parlando del 90° della fondazio-
ne di Anmi Crema (Associazio-
ne nazionale marinai d’Italia), 
gruppo Com.te Terni de’ 
Gregorj, del 115° di fondazio-
ne del Corpo delle Infermiere 
Volontarie della Cri e del 110° 
dell’Ispettorato delle Infermiere 
Volontarie, sezione di Crema. 

Il presidente Anmi Aldo So-
menzi e l’ispettrice Cri Daniela 
Calzi hanno chiamato a raccolta 
tanti amici e volontari – con la 
stampa – per presentare la due 
giorni di festa che sarà realtà sa-
bato 14 e domenica 15 ottobre, 
con un ricco programma.

Nell’illustrarlo – martedì 
presso le scuderie di palazzo 
Bondenti Terni de’ Gregorj – la 
padrona di casa, Beatrice Terni 
de’ Gregorj, ha spiegato che 
l’appuntamento “è dedicato  a 
Winifred Terni de’ Gregorj, 
donna molto attenta al Sociale 
che, ad esempio, nel Dopoguer-
ra fondò il Centro disabili fisici 
e psichici, ma che è conosciuta 
anche come archeologa e storica 
dell’arte. Nel 1913 diede vita 
anche all’Ispettorato Cri di Cre-
ma”. L’evento è patrocinato da 
Comune, Provincia, Camera di 
Commercio, Pro Loco e altri.

IL PROGRAMMA
Sabato 14 ottobre alle ore 

15.30 presso palazzo Bondenti 
Portapuglia è prevista l’inaugu-
razione della mostra celebrativa 
dei 115 anni dalla fondazione 
del Corpo delle Infermiere 
Volontarie della Croce Rossa, 
con visita possibile dalle ore 16. 
“L’esposizione – ha chiarito 
l’ispettrice Calzi – sarà intro-
dotta da alcune diapositive 
sulla nostra storia e divisa in 
tre sezioni: Ci siamo state, con 
immagini dedicate alla Sorella 
Winifred Terni de’ Gregorj per 
il 110° anniversario dell’Ispet-
torato cittadino; Ci siamo, con 
scatti relativi alle crocerossine di 
Crema nelle attività sul territo-
rio, tra celebrazioni e impegno 
nelle emergenze nazionali; Ci 
saremo, aspettiamo anche te, per 
raccogliere eventuali nuove 

leve”. La mostra proseguirà sino 
al 29 ottobre sia per le visite 
dei cittadini sia per le aperture 
speciali per le scuole. 

Alle 20.45, sempre sabato 
prossimo, all’auditorium Ma-
nenti, chiesa di San Bernardino, 
si terrà il concerto della Fanfara 
di presidio del Comando Marit-
timo Nord della Marina Milita-
re Italiana, con offerta libera e 
ricavato che andrà a favore della 
Cri di Crema. Domenica 15 
ottobre, alle 9.30, è previsto un 
corteo Anmi per le vie centrali 
(ritrovo in piazzale Rimembran-
ze), con partecipazione di una 
rappresentanza di infermiere 
volontarie e accompagnamento 
della Fanfara della Marina. Alle 
10 la santa Messa in duomo, 
seguita alle 11 da alzabandiera, 
deposizione di una corona d’al-
loro e inaugurazione del restau-
ro del monumento ai Caduti del 
Mare presso il Campo di Marte. 
Alle 12 il pranzo conviviale da 
Rosetta.

FORTI LEGAMI
“Si tratta di eventi sentiti 

perché evidenziano il legame 
storico tra marinai e croce-
rossine, legame che riemerge 
nelle iniziative e nella mostra. 
Il restauro del monumento 
– ha dichiarato il presidente 
Anmi Somenzi – è un segnale 
forte della nostra presenza sul 
territorio”. Un grazie è andato 
a tutti gli amici, in particolare al 
Comune, alla famiglia Terni de’ 
Gregorj (“nostro mecenate”), ai 
volontari e alla Bcc di Caravag-

gio, Adda e Cremasco per aver 
finanziato la riqualificazione del 
monumento.  

 

FESTA DELLA CITTÀ
“Per noi è importante esserci 

– ha commentato il sindaco 
Fabio Bergamaschi –. La 
festa di queste tre realtà è festa 
dell’intera comunità. Cambia 
la società, cambiano i bisogni, 
ma Anmi e Cri restano con i 
loro preziosi servizi. Giusto 
celebrare solennemente questi 
traguardi”. “Siamo una banca 
di comunità – ha insistito il 
presidente Bcc Merigo – e siamo 
stati ben felici di contribuire. 
Era importante ricordare queste 
personalità della famiglia Terni 
de’ Gregorj. L’occasione dell’i-
naugurazione può contribuire a 
trasmettere importanti concetti 
ai nostri giovani”. Sulla stessa 
lunghezza d’onda l’assessore 
Giorgio Cardile, che ha colto 
la presenza della Marina per 

ricordare il 10° anniversario 
della tragedia di Lampedusa. Se 
l’assessore Emanuela Nichetti 
ha sottolineato il ruolo “della 
grande donna Winifred” (alla 
quale è dedicato il novo Centro 
d’innovazione del Museo), il 
presidente Pro Loco Vincenzo 
Cappelli ha riflettuto come “i 
monumenti hanno sempre alle 
spalle grandi significati”. 

Infine parola all’architetto 
Mario Scaramuzza che ha 
illustrato i dettagli del restauro 
(condotto con l’arch. Vania Zuc-
chetti) e ringraziato associazio-
ni, Comune, ditte e Sovrinten-
denza per la cooperazione. “Il 
monumento è stato progettato 
nel 1964 dall’architetto Angelo 
Napo Arrigoni e versava in un 
cattivo stato di conservazione. 
L’obiettivo era ridargli dignità 
e ci siamo riusciti pulendo tutti 
gli elementi costitutivi, per poi 
riassemblarli. Chissà che un do-
mani non possa anche tornare a 
zampillare l’acqua”.

Un triplice anniversario
Il 14 e 15 ottobre, festa comunitaria per il 115° delle Infermiere 
Volontarie Cri, 110° dell’Ispettorato IIVV di Crema e 90° Anmi

GRANDE EVENTO

Meraviglie botaniche, prodotti biologici e molto altro invade-
ranno Crema. In questo fine settimana – oggi, sabato 7, e 

domani, domenica 8 ottobre – arriva una nuova edizione di Crema 
Fiori e Sapori, l’evento dedicato al florovivaismo, ai frutti della terra 
e all’artigianato creativo green. L’iniziativa è organizzata dalla 
Confcommercio della provincia di Cremona, da Sgp grandi eventi e 
da PubliA, con il patrocinio del Comune di Crema.

“Si tratta di una manifestazione attesa, che porta sempre tanta 
gente a Crema, tra cui molti clienti nei negozi”, ha dichiarato Fran-
cesco Spreafico, referente cremasco di Confcommercio durante la 
conferenza stampa di presentazione, svoltasi nella tarda mattina di 
mercoledì 4 ottobre presso la galleria del palazzo comunale.

Come noto, protagonisti dell’evento saranno i florovivaisti, che 
trasformeranno il centro della città in un giardino profumato. Infatti, 
a Crema Fiori e Sapori si troverà tutto quello che ruota intorno al 
verde per abbellire giardini e balconi, ma sarà possibile acquistare 
anche oggetti di alto artigianato, piccolo antiquariato e vintage, 
arredamento e design da esterno, progettazione e manutenzione del 
verde, prodotti di agricoltura biologica.

Per l’occasione, in centro città ci saranno numerosi stand di esposi-
tori selezionati accuratamente per garantire sia qualità sia diversifica-
zione dei prodotti. “Non è facile perché in questa stagione abbiamo 
concorrenti forti in questo settore e non sono nemmeno troppo 
lontani da Crema”, ha commentato Elisa Zanotti di PubliA.

Inoltre, per la prima volta quest’anno ci saranno vivai specializzati 
in piante carnivore. Tra l’altro ci saranno anche la lavanda, le erbe 
aromatiche da coltivazione biologica, i bulbi, i tuberi e i rizomi. In 
piazza Duomo sarà esposta anche un’installazione di ulivi realizzata 
da un’azienda di Orzinuovi.

L’assessore con delega all’Ambiente, Mobilità e Commercio 
Franco Bordo ha ringraziato gli organizzatori per questa nuova 
edizione (la quarta post Covid) di Crema Fiori e Sapori, definendolo 
un evento green che offre un’ulteriore occasione per promuovere le 
attività commerciali presenti in città. Gli stessi esercenti accolgono 
con entusiasmo l’evento e sono pronti per accogliere tanti clienti nei 
loro negozi per soddisfare le loro richieste.

Francesca Rossetti

CREMA FIORI E SAPORI
L’autunno in centro storico

La Giornata del Cuore, in 
occasione del World 

Heart Day, si terrà anche in 
città. L’invito è per oggi, 
sabato 7 ottobre, dalle ore 9 
alle 19 in piazza Garibaldi. 
Organizzata e promossa 
dall’associazione 1 Cuore 
per Amico di Crema, in 
collaborazione con Agenzia 
Cinzia Miraglio, Asst Cre-
ma, Cri, Ats Val Padana e 
Comune, l’iniziativa ha come obiettivo quello di prevenire le malattie 
cardiovascolari e promuovere il benessere dei cittadini.

Un appuntamento per sensibilizzare la cittadinanza rispetto all’a-
dozione di stili di vita sani, evidenziando l’importanza dell’attività 
motoria e di una corretta e bilanciata alimentazione. Tema 2023 è 
Per il Cuore, con il Cuore, per Te, monito a diventare protagonisti della 
nostra salute. Il messaggio è che prevenzione e cura fanno vivere 
bene e che si può vivere bene anche con patologie cardiovascolari. 

La centrale piazza sarà suddivisa in isole. Conosci il tuo cuore: 
dalle 9 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 18.30 incontri informativi con 
i cardiologi; Nutricuore, ovvero consigli e ricette di una consulente 
nutrizionale con prenotazioni al 349.5408426; Area Ats Val Padana 
con la presentazione del progetto Gruppi di cammino; Check point 
Cri, dalle 9 alle 12, a cura della Croce Rossa Italiana, Comitato di 
Crema, con misurazione di pressione, colesterolo e glicemia; Le noci 
per il cuore con la raccolta fondi dell’associazione 1 Cuore per Amico; 
Artigianato del Cuore, mercatino con prodotti e oggetti a tema cuore. 
Alle ore 15.30, inoltre, è prevista la Passeggiata del Cuore, un semplice 
itinerario panoramico in centro e lungo il fiume Serio. Sarà guidata 
da Nicoletta Mussi (adesioni al 348.8501969). Durante tutta la gior-
nata, chi fosse interessato, potrà effettuare la valutazione impeden-
ziometrica utile per definire la composizione corporea.

“Tale evento rappresenta un momento d’aggregazione collettiva 
e di testimonianza dell’incessante lavoro quotidiano di costruzione 
e consolidamento di alleanze tra istituzioni, Enti, associazioni e 
Terzo Settore, al fine di ottimizzare l’impatto di azioni positive nelle 
nostre comunità e contribuire a rafforzare un messaggio che sotto-
linea come la promozione di stili di vita salutari e la prevenzione in 
generale sono un obiettivo prioritario per il nostro sistema sociosa-
nitario”, ha spiegato la presidente di 1 Cuore per Amico Marcella 
Malosio. Non resta allora che accettare l’invito, recandosi in piazza 
per conoscere da vicino le diverse attività e lasciarsi coinvolgere. In 
cambio tanti preziosi consigli per la prevenzione e per vivere meglio. 

LG

GIORNATA DEL CUORE
Oggi in piazza Garibaldi

Nutrita partecipazione, domenica alle 
12, per la presentazione dell’organo 

positivo messo a disposizione del Duomo 
da un socio del Rotary Club Crema. Dopo 
il saluto di don Ersilio Ogliari, presidente 
del Capitolo della Cattedrale, ha preso la 
parola il vescovo Daniele Gianotti: in un ar-
ticolato discorso ha ringraziato il Rotary per 
aver messo a disposizione questo strumen-
to, manifestando l’auspicio che prima o poi 
(“anche se i tempi non saranno certamente 
brevissimi”) il Duomo possa riavere il suo 
organo ufficiale.

È stata poi la volta di Marcello Palmieri, 
vicepresidente del Rotary Crema, che ha 
messo in luce come quel piccolo, ma prezio-
so strumento – nei suoi 16 anni di vita – sia 
stato protagonista e testimone di importanti 
momenti liturgici e concertistici. Soprat-
tutto durante gli ultimi dieci anni, nei quali 
ha impreziosito la chiesa di Nostra Signora 
d’Europa a Campo Carlo Magno, frazione 
di Madonna di Campiglio. “Lì – ha raccon-
tato – ha accompagnato diverse celebrazioni 

del cardinal Walter Kasper, stretto collabo-
ratore degli ultimi due pontefici; nel 2021 ha 
fatto da colonna sonora alla visita del cardi-
nale Angelo Bagnasco quale presidente dei 
Vescovi d’Europa ed è stato pure suonato 
dall’organista ufficiale del Papa”.

Ha preso poi la parola Nicola Dolci, che 
si è addentrato nelle caratteristiche tecniche 
dello strumento, costituito da quattro diverse 
timbriche (i “registri”): “Combinati tra loro – 
ha spiegato – nonostante le ridotte dimensio-

ni dell’organo, danno vita a una ricca gam-
ma di sfumature sonore”. Particolarmente 
suggestiva si è rivelata poi l’esecuzione musi-
cale: il musicista sergnanese ha esaltato i vo-
lumi morbidi, ma brillanti dello strumento, 
che d’ora in poi sarà utilizzato tutti i giorni, 
alle 8, per il canto delle Lodi e la Messa del 
Vescovo con i canonici del Capitolo.

Infine il concerto vero e proprio. Ad 
aprirlo, il Praeludium g-moll BuxWV 163 di 
Buxtehude, e subito dopo il Niederlandish 
liedchen “Auch du feiner Reiter” di Scheidt, 
ricco di variazioni realizzate ogni volta con 
una timbrica diversa. In conclusione Dolci 
ha eseguito il Concerto Bwv 974 nach A. Mar-
cello di Bach, salutato da applausi scroscian-
ti.  All’evento erano presenti anche i coniugi 
olandesi Eltjo ed Elsbeth Mulder, membri 
del Consiglio direttivo del Concorso organi-
stico internazionale di Groningen: proprio 
in questa competizione, l’anno scorso, Dolci 
si è classificato secondo. Tra il pubblico, in 
mezzo a molti fedeli, era presente anche il 
parroco don Angelo Frassi.

CATTEDRALE DI CREMA
Presentato in concerto il nuovo organo a canne del Rotary

I presenti alla conferenza e il monumento ai Caduti del mare
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Nel pomeriggio di giovedì 
presso il Teatro San 

Domenico si è tenuto il 
Festival dei Laboratori, con-
vegno organizzato da Water 
Alliance – Acque di Lom-
bardia, che riunisce le tredici 
società del Servizio Idrico 
Integrato regionale, e ospitato 
da Padania Acque. Al centro 
dell’appuntamento, la Diretti-
va Ue 2020/2184 sulle acque 
potabili, il suo recepimento 
nel nostro Paese e l’impatto 
che l’introduzione della nor-
mativa avrà sulle attività dei 
laboratori della Rete.

L’incontro, moderato da 
Sara Monaci, giornalista 
de Il Sole 24 Ore, ha visto 
avvicendarsi figure istitu-
zionali, esperti e tecnici del 
settore che, con uno sguardo 
di ampio respiro – dal livello 
regionale, a quello nazionale 
ed europeo – hanno appro-
fondito le sfide che il SII 
affronta quotidianamente per 
garantire la propria mission, 
ossia assicurare ai cittadini e 
consumatori un’acqua sicura, 
buona e di qualità.

La Direttiva 2020/2184, 
inoltre, non solo accoglie 
l’eredità della precedente 
98/83/Ce, ma apporta 
sostanziali novità, tra cui 
l’introduzione di nuovi para-
metri da analizzare, l’imple-
mentazione di un approccio 
basato sull’analisi del rischio, 
una valutazione della rete 
idrica interna agli edifici, la 
promozione di un migliore 
accesso all’acqua, una più 
stringente regolamentazione 
della tipologia di informazio-
ni da fornire ai consumatori, 
fino all’omogeneizzazione dei 
differenti sistemi nazionali di 
approvazione dei materiali a 
contatto con le acque destina-
te al consumo umano.

L’evento è stato aperto 
dall’ing. Enrico Pezzoli, 
presidente e AD di Como 
Acqua, nonché portavoce di 
Water Alliance, e da Cristian 
Chizzoli, presidente di Pada-
nia Acque, che ha ospitato 
l’evento. L’inizio del dibattito 
è stato invece affidato a Stefa-
no Ottolini, direttore generale 
Padania Acque. 

NUOVA NORMATIVA
Il focus si è incentrato 

sulla normativa europea – e 
il suo recepimento in Italia 
– attraverso il contributo di 
Luca Lucentini, direttore del 
Reparto di Qualità dell’Acqua 
e Salute dell’Istituto Superiore 
di Sanità che ha delineato 
con precisione il senso, il fine, 

l’efficacia e l’evoluzione dei 
controlli che il Centro Na-
zionale per la sicurezza delle 
acque attua nel nostro Paese e 
la loro espressione nelle linee 
guida nazionali per l’imple-
mentazione dei piani di sicu-
rezza dell’acqua. Un lavoro 
certosino, che fa dell’Italia un 
benchmark qualitativo per la 
tutela della salute degli utenti 
del Servizio Idrico Integrato.

Il testimone è quindi passato 
a Silvia Bartolini, capo dell’U-
nità Marine Environment and 
Clean Water Services della 
Commissione Europea la qua-
le, partendo dalle sfide globali 
che ci troviamo ad affrontare 
in quest’epoca, ha evidenziato 
priorità e impegni presi dall’Ue 
all’interno dell’articolato Gre-
en Deal europeo, ripercorren-
do la road map che il Vecchio 
Continente si è posto, attra-
verso la Direttiva 2020/2184. 
Sempre sugli aspetti correlati 
alla salute, sicurezza e qualità 
della risorsa idrica, dettaglian-
do le attività che Ats Val Pa-
dana mette in campo a fianco 
del Gestore del Servizio Idrico 
Integrato nella sorveglianza 
puntuale delle acque destinate 
al consumo umano, si è svi-
luppato l’approfondimento di 
Cristina Somenzi, direttore del 
Dips (Dipartimento di Igiene e 
Prevenzione Sanitaria) di Ats 
Val Padana. 

TAVOLA ROTONDA
È seguita la tavola roton-

da, cui hanno preso parte 
Paolo Vicentini, coordinatore 
della Rete dei Laboratori 
Water Alliance e responsabile 
Funzione Qualità Sostenibi-
lità Sicurezza Ambiente di 
Padania Acque, Desdemona 
Oliva, direttore Ricerca e Svi-
luppo Gruppo Cap, Sabrina 
Sorlini, professore ordinario 
di Ingegneria Sanitaria-
Ambientale del Dipartimento 
di Ingegneria Civile, Archi-
tettura, Territorio, Ambiente 
e di Matematica (Dicatam) 
dell’Università degli Studi 
di Brescia. Al panel si sono 
unite anche le voci tecniche di 
Luca Lucentini e di Cristina 
Somenzi. 

Le conclusioni sono state 
affidate a Massimo Sertori, 
assessore agli Enti Locali, 
Montagna, Risorse energeti-
che e Utilizzo risorsa idrica 
di Regione Lombardia, e 
ad Alessandro Lanfranchi, 
amministratore delegato di 
Padania Acque.

L’ing. Enrico Pezzoli, por-
tavoce della Rete, commenta 
il successo del convegno: 
“Questi eventi sono momenti 
di confronto indispensabili 
per Water Alliance: stimola-
no riflessioni, consentono di 
indagare le evoluzioni del ser-

vizio, facendo il punto sullo 
stato dell’arte ma soprattutto 
favorendo una proiezione ver-
so il futuro. Il nostro lavoro, 
la custodia, la valorizzazione 
e la gestione della risorsa idri-
ca non si esauriscono mai e ci 
impongono costantemente di 
adottare nuove strategie, ap-
prontare progetti e sostenere 
investimenti nel segno dell’in-
novazione e della sostenibili-
tà, con la consapevolezza che, 
per difendere un bene di tutti, 
l’acqua, si richiede uno sforzo 
sinergico, esattamente quello 
che la nostra Rete ha come 
vocazione”.

Proprio nel contesto della 
svolta normativa portata dalla 
Direttiva Europea, focus del 
Festival dei Laboratori, si è 
perfettamente inserito il rac-
conto della quotidiana attività 
laboratoriale che le tredici so-
cietà retiste di Water Alliance 
conducono con successo.

“Ogni gestore ha la re-
sponsabilità di monitorare la 
qualità dell’acqua erogata ai 
propri utenti. Questo obietti-
vo trova conferma e imple-
mentazione ulteriore proprio 
grazie alla rete di laboratori 
di Water Alliance. Unire 
le forze, significa a livello 
fattuale poter contare su un 
vero network, capillarmente 
distribuito sul territorio in 
22 sedi con 171 operatori 
che annualmente analizza-
no 2.852.148 parametri e 
144.315 campioni, mettendo 
a sistema comune competen-
ze, tecnologie e know-how”, 
riferisce Stefano Ottolini, 
direttore generale Padania 
Acque e referente della 
Rete dei Laboratori Water 
Alliance.

La presenza dell’assessore 
regionale Sertori, anche in 
rappresentanza del presidente 
della Regione Lombardia 
Attilio Fontana, conferma 
ancora una volta lo stretto 
dialogo che Water Alliance 
intesse con le istituzioni. 

“È indispensabile una pro-
grammazione ordinata degli 
interventi strutturali neces-
sari a un utilizzo sempre più 
razionale della risorsa idrica 
e al miglioramento e tutela 
della sua qualità. Per fare ciò 
non si può prescindere da un 
profondo e diretto coinvol-
gimento da parte di tutti gli 
attori del settore, in quanto 
condividiamo un obiettivo 
comune, ossia tutelare, con-
servare e utilizzare in modo 
sostenibile un bene vitale che, 
alla luce dei cambiamenti cli-
matici in corso, non possia-
mo più dare per scontato”.

Water Alliance sempre più forte
La rete che unisce i tredici gestori lombardi in convegno 
al San Domenico per la tutela dell’acqua salubre e sicura

PADANIA ACQUE

Sotto il tendone di via Mulini, dal 5 ottobre, 
il profumo di polenta, misto a quello della 

solidarietà, sta attirando tanti cremaschi, felici 
di assaporare gustosi piatti in compagnia e di 
contribuire a sostenere le attività in favore delle 
persone con disabilità. PolentAnffas, organizzata 
da Anffas Crema Aps-Ets in collaborazione 
con Fondazione Alba Anffas Crema – con il 
patrocinio del Comune – attende la cittadinanza 
anche nei prossimi giorni. La manifestazione, 
dopo l’ottimo esordio di giovedì, sarà realtà 
ancora oggi, sabato 7 ottobre a cena, domenica 
8 a pranzo, dal 12 al 14 ottobre di nuovo a cena 
e il 15 ottobre, ultimo giorno, a pranzo. 

Tra le novità c’è quella che quest’anno l’a-
sporto (piatti serviti caldi) sarà disponibile negli 
orari d’apertura della cucina, senza prenotazio-

ne. Nei rispettivi giorni sarà possibile cenare, 
con sottofondo musicale, dalle ore 19 alle 22.30 
e pranzare dalle 12 alle 14. Sono disponibili 470 
posti a sedere, ma la prenotazione è consiglia-
ta perché vanno a ruba! Il numero è questo: 
342.5096503 (dal lunedì al venerdì, dalle 10 
alle 12 e dalle 15 alle 19). Ci sono ancora posti 
per oggi a cena, domenica a pranzo e i giorni 
successivi. Grazie alla disponibilità di Famila è 
possibile sfruttare il nuovo parcheggio del super-
mercato in via Gaeta.	

In abbinamento alla polenta (gialla o taragna) 
si può scegliere: zola, merluzzo fritto, stracotto 
d’asino, stinco, salsiccia con piselli, ragù. Nel 
menu figurano anche coppa alla griglia, por-
chetta, panino con salamella o porchetta, cipolle 
stufate, funghi trifolati, patatine fritte, croste 

di grana, Bertolina, crostata, torta di mele e Spa-
gnolenta (il dolce dedicato alla manifestazione). 
Non mancheranno, come è consuetudine, piatti 
speciali in determinate giornate: foiolo e custine 
coi virs (costine con le verze) sabato e domenica, 
spiedo bresciano domani domenica 8 ottobre a 
pranzo, e salamì dei mort (zuppa di fagioli con 
l’occhio e cotenne con salamini) il 12, 13, 14 e 
15 ottobre. 	

Tutto verrà consegnato in contenitori bio-
degradabili: l’evento, infatti, è ancora green e 
plastic free. PolentAnffas sta dimostrando ancora 
una volta che intorno ad Anffas e Fondazione 
Alba c’è una comunità sensibile e generosa. 
Avanti così! Tra le novità 2023 anche il “Pranzo 
del volontariato”, in calendario il 15 ottobre 
(info 335.202986). Torneremo a parlarne.                                                   

PolentAnffas numero 14 parte forte: avanti così!

Oggi, sabato 7 e sabato 14 ottobre, rispettivamente a Sergna-
no e a Bagnolo Cremasco, si terranno “Le giornate insieme 

a te per l’ambiente”, l’iniziativa di McDonald’s Crema dedicata 
alla lotta al fenomeno del littering, ovvero l’abbandono di rifiuti 
nell’ambiente, patrocinata dal Comune di Sergnano e dal Comune 
di Bagnolo Cremasco.

Oggi il ritrovo è alle ore 14 presso il palazzo comunale di Ser-
gnano. L’attività di riqualifica si svolgerà in diversi parchi e aree 
verdi comunali oltre che lungo la ciclabile per Pianengo. Sabato 14 
ottobre, tappa a Bagnolo Cremasco: ritrovo alle ore 14.30 presso 
il Comune. L’attività di riqualifica riguarderà il centro storico del 
paese, i parchi comunali, la ciclabile di via Milano, la ciclabile di 
via Pertini, la ciclabile di via Leonardo da Vinci e quelle di via 
Crema e via Lodi. 

Il fenomeno del littering – che crea disagi sia a livello di decoro 
urbano che di inquinamento ambientale – è sempre più attuale, 
acuito anche dall’aumento dei consumi take-away. Gettare un ri-
fiuto a terra significa immettere nell’ambiente un oggetto che vi 
rimarrà dai tre mesi, se di carta, a un secolo, se di plastica; tempi-
stiche importanti se si pensa che in Italia la plastica non raccolta 
raggiunge le 500.000 tonnellate ogni anno.  

La maggiore densità di rifiuti abbandonati interessa le aree di 
condivisione delle comunità; le ultime indagini di Legambiente 
rivelano che nei parchi italiani si trovano sei rifiuti per metro qua-
dro, mentre nelle spiagge si parla di oltre otto rifiuti ogni metro.

“Le giornate insieme a te per l’ambiente”, che nel 2022 sono 
state realizzate in collaborazione con Assoambiente e Utilitalia 
e hanno registrato, in oltre 150 tappe, il coinvolgimento di 6.000 
volontari per più di 18 tonnellate di rifiuti raccolti – si inseriscono 
in un percorso virtuoso verso la transizione ecologica che McDo-
nald’s ha intrapreso ormai da diversi anni a partire dai suoi risto-
ranti in termini di Packaging e Waste & Recycling. Ne sono un 
esempio l’eliminazione della plastica monouso in favore di ma-
teriali più sostenibili, l’installazione di contenitori per la raccolta 
differenziata nelle sale e nei dehor, la collaborazione con Comieco 
per lo sviluppo di un nuovo sistema per garantire la riciclabilità del 
packaging in carta e la campagna di sensibilizzazione sulle corrette 
modalità di raccolta dei rifiuti rivolta ai consumatori nei ristoranti.

Inoltre, attraverso questa iniziativa, McDonald’s rinnova la pro-
pria vicinanza ai territori in cui opera con i suoi oltre 670 ristoranti 
e l’impegno dei 150 licenziatari, imprenditori fortemente radicati 
nelle comunità locali. In città McDonald’s ha raggiunto un accor-
do con l’amministrazione per la pulizia quotidiana dell’area tra 
viale Europa e via Milano, inaugurata la scorsa settimana.

AMBIENTE: IN CAMPO MCDONALD’S

Alcuni dei preziosissimi volontari al lavoro

L’associazione Aperunning è al fianco di Fbc per la tradizio-
nale camminata sociale della Onlus. Mercoledì 11 ottobre, 

nell’ambito della rassegna L’età della Saggezza, la Fondazione Be-
nefattori aspetta tutti i cittadini che hanno voglia di mettersi “in 
cammino per la cura”. L’iniziativa prevede due tipi di percorso, 
che si snoderanno lungo le vie della città: camminatori, 4 km 
circa; runner, 8 km circa. Per partecipare è possibile iscriversi 
presso il Cup di via Kennedy 2 a Crema, operativo dalle 8.45 
alle 16.30 da lunedì a venerdì, oppure la sera stessa dell’evento 
presso il punto di partenza, il cortile dell’ex Misericordia in via 
Kennedy 3A.

L’evento prevede anche la partecipazione dell’Ats Val Pada-
na, che a partire dalle ore 18.30 sarà presente al via per l’analisi 
computerizzata dei parametri di dipendenti e collaboratori Fbc, 
attraverso la prova impedenziometrica. La partenza della corsa/
camminata è prevista per le 19.30 con arrivo presso il ristoran-
te Ciak del Multisala PortaNova, dove si svolgerà l’apericena. Il 
costo di partecipazione è di 10 euro a persona, comprensivo di 
maglietta dedicata all’evento e apericena.

“L’obiettivo della serata è di creare un momento di socializza-
zione e partecipazione della cittadinanza al tema della cura delle 
fragilità che per noi è un’importante mission – spiega la presi-
dente Fbc Bianca Baruelli – oltre che promuovere uno stile di 
vita sano e attivo come ricordiamo sempre ai nostri dipendenti 
e collaboratori. Ringraziamo l’associazione Aperunning e l’Ats 
Val Padana che hanno scelto di essere nostri partner, e la conces-
sionaria De Lorenzi per la sponsorizzazione”. 

APERUNNING FBC, CAMMINO CHE CURA
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“Una scelta che va 
oltre i numeri”

                                          
I PRETI SONO I PRETI SONO 
SEMPRE AL SEMPRE AL 
NOSTRO FIANCO, NOSTRO FIANCO, 
MA ANCHE NOIMA ANCHE NOI
POSSIAMO FAR POSSIAMO FAR 
SENTIRE LORO SENTIRE LORO 
LA NOSTRALA NOSTRA
VICINANZAVICINANZA

Visita il sito www.unitineldono.it 

OFFERTE PER I SACERDOTI

1 – CARTA DI CREDITO
Direttamente sul sito www.unitineldono.it oppure chiamando il numero 
verde 800 825 000

2 – VERSAMENTO IN BANCA
Si può donare con un bonifico bancario
IBAN: IT 33 A 03069 03206 100000011384
a favore dell’Istituto Centrale Sostentamento Clero specificando nella 
causale “Erogazioni Liberali” art. 46 L. 222/85

3 – CONTO CORRENTE POSTALE
Si può utilizzare il c/c postale n. 57803009 per effettuare il versamento 
alla posta.

4 – ISTITUTI DIOCESANI SOSTENTAMENTO CLERO   
Si può anche effettuare il versamento direttamente presso gli uffici del 
nostro Istituto Diocesano Sostentamento Clero, via Frecavalli 16 a Crema 
dalle 8.30 alle 13.

DEDUCIBILITÀ FISCALE
Il contributo versato a favore dell’Istituto Centrale per il Sostentamento 
del Clero è deducibile dal reddito complessivo delle persone fisiche fino a 
un tetto massimo di 1.032,91 euro annui. La deducibilità è quindi, per chi 
vuole approfittarne, un’opportunità in più per contribuire e costituisce un 
ulteriore riconoscimento dell’importanza dell’opera dei sacerdoti.
Se inserita nella dichiarazione dei redditi (modello 730 o modello Reddi-
ti), l’offerta concorrerà a diminuire la tua Irpef e le relative addizionali.
Le ricevute – conto corrente postale, estratto conto della carta di credito, 
quietanza, contabile bancaria – sono valide per la deducibilità fiscale.
Ricorda di conservare le ricevute delle tue offerte!

Le modalità per fare un’offerta
per il sostentamento dei sacerdoti

In Italia ci sono oltre 32.000 sacerdoti
che si dedicano a tutti noi

e alle nostre comunità

DONA SUBITO ONLINE

Inquadra il QR-Code

o vai sul sito
www.unitineldono.it

La terza domenica di settem-
bre si è celebrata in tutta Italia 
la Giornata nazionale di sen-
sibilizzazione alle offerte per i 
sacerdoti. Uno strumento, quello 
delle offerte, ancora poco diffuso 
ma dal grande valore pastorale, 
come ci spiega il responsabile del 
Servizio per la promozione del 
sostegno economico alla Chiesa, 
Massimo Monzio Compagnoni 
(nella foto).
Intervista di Stefano Proietti.

“Le offerte per i sacerdoti sono 
un pilastro fondamentale del 
sostentamento del clero, molto 
più di quello che si potrebbe im-
maginare limitandosi a guardare 
solamente i numeri”. 

Entra subito nel vivo della 
questione Massimo Monzio 
Compagnoni, al quale da poco 
più di tre anni la Cei ha affi-
dato la guida del Servizio per 
la promozione del sostegno 
economico alla Chiesa cattolica. 
Le cifre, nude e crude, potreb-
bero far nascere qualche dubbio. 
Nel 2022 per mantenere gli oltre 
32.000 sacerdoti a servizio delle 
Chiese che sono in Italia sono 
stati necessari poco più di 500 

milioni di euro, una somma che 
le offerte deducibili raccolte 
nell’anno (8 milioni e mezzo 
di euro) sono riuscite a coprire 
solamente per l’1,6%. Quasi il 
70% di quel fabbisogno, invece, 
è stato soddisfatto dai fondi 
derivanti dall’8xmille. Perché 
allora non concentrare gli sforzi 
della comunicazione solo su quel 
fronte e lasciar stare la promo-
zione delle offerte?

“Sarebbe un errore imperdo-
nabile, soprattutto da un punto 
di vista pastorale. È vero che il 
nostro Servizio deve misurarsi 
con i numeri, saper leggere i segni 
dei tempi, valorizzare la comu-
nicazione e far tesoro dei dati e 
delle ricerche. Ma la Chiesa non è 
un’azienda! È innanzitutto comu-
nione di fratelli, è la famiglia dei 
figli di Dio. E come ogni famiglia 
che si rispetti deve saper condivi-
dere tutto: la fede, le motivazioni, 
le riflessioni… ma anche i conti e 
le necessità materiali”.

E cosa c’entrano le offerte con 
questo discorso?

“Le offerte sono uno strumento 
importantissimo per alimentare 
la consapevolezza del reciproco 
affidamento in cui vivono i sacer-
doti e le comunità ecclesiali, sia 
a livello parrocchiale che dioce-
sano. I sacerdoti sono chiamati 
a spendersi interamente per le 
comunità loro affidate, e lo fanno 
ogni giorno in modo silenzioso 
e bellissimo. E quale è la nostra 
parte? Qual è il ruolo della co-
munità dei fedeli? La risposta più 
chiara e incisiva, secondo me, ce 
l’ha lasciata il card. Nicora, uno 
dei padri fondatori del sistema di 
sostentamento, nato quasi 40 anni 
fa. Secondo lui siamo davvero 
corresponsabili quando la dispo-
nibilità a sentirci parte della vita 

della Chiesa arriva a tal punto 
che parlare di aspetti economici 
diventa normale.”

È per questo che ogni anno 
viene celebrata la Giornata 
nazionale?

“Esattamente. Questa disponi-
bilità non è scontata, o acquisita 
una volta per tutte. Negli ultimi 
anni stiamo cercando di non 
limitare questa attenzione alla 
sola domenica della Giornata 
nazionale (quest’anno è stata il 
17 settembre), ma di estenderla 
almeno ai due mesi e mezzo suc-
cessivi, fino alla fine di novembre, 
il periodo in cui diffonderemo 
anche attraverso i mezzi di comu-
nicazione l’annuale campagna di 
sensibilizzazione.”

Quale sforzo chiedete alle 
comunità cristiane, soprattutto 
in questo periodo?

“L’obiettivo è che tutti coloro 
che si sentono parte viva della co-
munità si sentano coinvolti anche 
economicamente nel suo sosten-
tamento. Ciascuno, ovviamente, 
per quanto può dare. È il gesto del 
fare un’offerta che è importante, 
perché testimonia la consapevo-
lezza della propria corresponsa-
bilità. Ed è verso questo obiettivo 
che chiediamo l’indispensabile 
contributo della rete di incaricati 
territoriali (parrocchiali e diocesa-
ni) con cui collaboriamo, realiz-
zando anche progetti specifici 
come Uniti possiamo”.

Cosa chiedete, invece, ai 
sacerdoti?

“Di non avere paura di chiedere 
alla comunità. Non vuol dire esse-
re inopportuni, ma piuttosto aiu-
tarla a vivere con responsabilità 
il proprio ruolo da protagonista. 
Anche nel sostegno economico”. 

Visita il sito

www.unitineldono.it
 e leggi le storie

e le belle testimonianze dei sacerdoti
e se sei interessato a ricevere la newsletter 
iscriviti per rimanere sempre aggiornato
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“Questo è il compito 
primario del Sinodo: 

ricentrare il nostro sguardo 
su Dio, per essere una Chiesa 
che guarda con misericordia 
l’umanità”. Mercoledì, nell’o-
melia della Messa di apertura 
del Sinodo dei vescovi sulla 
sinodalità, davanti a 25mila 
persone, tra cui i 365 padri e 
madri sinodali, papa Francesco 
ha tracciato il suo ritratto del 
popolo di Dio che cammina 
nella storia: “Una Chiesa unita 
e fraterna, o almeno che cerca 
di essere unita e fraterna, che 
ascolta e dialoga; una Chiesa 
che benedice e incoraggia, che 
aiuta chi cerca il Signore, che 
scuote beneficamente gli indif-
ferenti, che avvia percorsi per 
iniziare le persone alla bellezza 
della fede. Una Chiesa che ha 
Dio al centro e che, perciò, 
non si divide all’interno e non 
è mai aspra all’esterno. Una 
Chiesa che rischia con Gesù. 
Così Gesù vuole la Chiesa, così 
vuole la sua sposa”.

“Non ci serve uno sguardo 
immanente, fatto di strate-
gie umane, calcoli politici 
o battaglie ideologiche”, ha 
esordito Francesco per fugare 
ogni dubbio sull’assise che si è 
aperta in Aula Paolo VI, fino 
al 29 ottobre. “Non siamo qui 
per portare avanti una riunione 
parlamentare o un piano di 
riforme. Il Sinodo non è un 
parlamento: protagonista è lo 
Spirito Santo. Non siamo qui 
per fare parlamento, siamo qui 
per camminare insieme con lo 
sguardo di Gesù, che benedice 
il Padre e accoglie quanti sono 
affaticati e oppressi”. 

“Lo sguardo benedicente 
del Signore invita anche noi 
a essere una Chiesa che, con 
animo lieto, contempla l’azione 
di Dio e discerne il presente”, 
ha proseguito il Santo Padre. “E 
che, fra le onde talvolta agitate 
del nostro tempo, non si perde 
d’animo, non cerca scappatoie 
ideologiche, non si barrica die-
tro convinzioni acquisite, non 

cede a soluzioni di comodo, 
non si lascia dettare l’agenda 
dal mondo”. 

“Questa è la sapienza spiri-
tuale della Chiesa”, ha com-
mentato citando la “serenità” 
di San Giovanni XXIII, nel 
discorso di apertura del Conci-
lio. “Essere una Chiesa che non 
affronta le sfide e i problemi di 
oggi con uno spirito divisivo e 
conflittuale ma che, al contra-
rio, volge gli occhi a Dio che 
è comunione e, con stupore e 
umiltà, lo benedice e lo adora, 
riconoscendolo suo unico 
Signore”, il secondo invito di 
Francesco, che ha precisato: 
“Non vogliamo glorie terrene, 
non vogliamo farci belli agli oc-
chi del mondo, ma raggiungerlo 
con la consolazione del Vange-
lo, per testimoniare meglio, e a 
tutti, l’amore infinito di Dio”. 

Imparare da Gesù, dal suo 
“sguardo ospitale verso i più 
deboli, i sofferenti, gli scarta-

ti”, l’altra consegna: “Questo 
sguardo accogliente di Gesù 
invita anche noi a essere una 
Chiesa ospitale, non con le 
porte chiuse”, ha affermato il 
Pontefice, secondo il quale “in 
un tempo complesso come il 
nostro, emergono sfide culturali 
e pastorali nuove, che richiedo-
no un atteggiamento interiore 
cordiale e gentile, per poterci 
confrontare senza paura”. 

“Nel dialogo sinodale, in 
questa bella marcia nello Spirito 
Santo che compiamo insieme 
come popolo di Dio, possiamo 
crescere nell’unità e nell’amici-
zia con il Signore per guardare 
alle sfide di oggi con il suo 
sguardo”, la certezza di fondo: 
“Per diventare, usando una bel-
la espressione di San Paolo VI, 
una Chiesa che ‘si fa colloquio’. 
Una Chiesa ‘dal giogo dolce’, 
che non impone pesi e che a 
tutti ripete: ‘Venite, affaticati e 
oppressi, venite, voi che avete 

smarrito la via o vi sentite lon-
tani, venite, voi che avete chiuso 
le porte alla speranza: la Chiesa 
è qui per voi!’”.

“La Chiesa dalle porte aperte 
a tutti, tutti!”, l’aggiunta a 
braccio. Al termine dell’omelia, 
il Papa ha messo in guardia 
l’intero popolo di Dio, rappre-
sentato in piazza San Pietro, 
dal “cadere in alcune tentazioni 
pericolose: di essere una Chiesa 
rigida, una dogana, che si 
arma contro il mondo e guarda 
all’indietro; di essere una 
Chiesa tiepida, che si arrende 
alle mode del mondo; di essere 
una Chiesa stanca, ripiegata su 
sé stessa”.

“Camminiamo insieme: umi-
li, ardenti e gioiosi”, l’esortazio-
ne ai 365 membri del Sinodo: 
“Camminiamo sulle orme di 
San Francesco d’Assisi, il Santo 
della povertà e della pace, il 
‘folle di Dio’ che ha portato nel 
corpo le stigmate di Gesù e, per 

rivestirsi di lui si è spogliato di 
tutto. Com’è difficile questa spo-
gliazione, interiore ed esteriore, 
di tutti noi, anche delle istituzio-
ni!”, l’esclamazione a braccio. 

“Il Sinodo serve a ricordarci 
che la nostra Madre Chiesa ha 
sempre bisogno di purificazione, 
di essere ‘riparata’, perché noi 
tutti siamo un popolo di pecca-
tori perdonati, sempre bisognosi 
di ritornare alla fonte che è 
Gesù e di rimetterci sulle strade 
dello Spirito per raggiungere 
tutti col suo Vangelo”. L’esem-
pio è ancora quello di Francesco 
di Assisi, che “in un tempo di 
grandi lotte e divisioni, tra il po-
tere temporale e quello religioso, 
tra la Chiesa istituzionale e le 
correnti eretiche, tra i cristiani 
e altri credenti, non criticò e 
non si scagliò contro nessuno, 
imbracciando solo le armi del 
Vangelo: l’umiltà e l’unità, la 
preghiera e la carità. Facciamo 
anche noi così! E se il popolo 

santo di Dio con i suoi pastori, 
da ogni parte del mondo, nutre 
attese, speranze e pure qualche 
paura sul Sinodo che iniziamo, 
ricordiamo ancora che esso non 
è un raduno politico, ma una 
convocazione nello Spirito; 
non un parlamento polarizza-
to, ma un luogo di grazia e di 
comunione”.

“Il momento di più frutto 
nel Sinodo sono i momenti di 
preghiera, anche l’ambiente di 
preghiera col quale il Signore 
agisce in noi”, ha concluso il 
Papa ancora fuori testo. “Lo 
Spirito Santo, poi, spesso fran-
tuma le nostre aspettative per 
creare qualcosa di nuovo, che 
supera le nostre previsioni e le 
nostre negatività. Apriamoci a 
lui, lasciamo che sia lo Spirito 
Santo il protagonista del Si-
nodo. E con lui camminiamo, 
nella fiducia e con gioia”.

M. Michela Nicolais

“La Chiesa non si lascia 
dettare l’agenda dal mondo”

IL PAPA HA APERTO IL SINODO

“Evangelizzatori ed evangelizzati, 
e non funzionari!”. Con questo 

invito a braccio, dal sagrato di piazza 
San Pietro, sabato mattina durante la 
celebrazione dell’insediamento, papa 
Francesco ha sintetizzato il compito 
delle 21 nuove porpore da lui create nel 
suo nono Concistoro. Bergoglio nell’o-
melia ha chiesto al Collegio cardina-
lizio di “assomigliare a un’orchestra 
sinfonica, che rappresenta la sinodali-
tà della Chiesa”. Poi ha consegnato la 
berretta, l’anello e il titolo o la diaconia 
a ciascun neocardinale.

L’immagine scelta dal Papa è quel-
la dell’orchestra. “Il Collegio Cardi-
nalizio è chiamato ad assomigliare a 
un’orchestra sinfonica, che rappresenta 
la sinfonicità e la sinodalità della Chie-
sa. Dico anche la sinodalità perché mi 
pare che la metafora dell’orchestra pos-
sa illuminare bene il carattere sinodale 
della Chiesa”, ha precisato Francesco. 
“Una sinfonia vive della sapiente com-
posizione dei timbri dei diversi stru-

menti. Ognuno dà il suo apporto, a vol-
te da solo, a volte unito a qualcun altro, 
a volte con tutto l’insieme. La diversità 
è necessaria, è indispensabile. Ma ogni 
suono deve concorrere al disegno co-
mune”, la raccomandazione del Santo 
Padre. “E per questo è fondamentale 
l’ascolto reciproco: ogni musicista deve 
ascoltare gli altri. Se uno ascoltasse 
solo sé stesso, per quanto sublime pos-
sa essere il suo suono, non gioverà alla 
sinfonia. E lo stesso avverrebbe se una 
sezione dell’orchestra non ascoltasse 
le altre, ma suonasse come se fosse da 
sola, come se fosse il tutto”.

“E il direttore dell’orchestra è al ser-
vizio di questa specie di miracolo che 
ogni volta è l’esecuzione di una sin-
fonia”, ha spiegato Francesco. “Deve 
ascoltare più di tutti gli altri, e nello 
stesso tempo il suo compito è aiutare 
ciascuno e tutta l’orchestra a svilup-
pare al massimo la fedeltà creativa. 
Fedeltà all’opera che si sta eseguendo, 
ma creativa, capace di dare un’anima 

a quello spartito, di farlo risuonare nel 
qui e ora in maniera unica”.

“Ci fa bene rispecchiarci nell’imma-
gine dell’orchestra, per imparare sem-
pre meglio a essere Chiesa sinfonica e 
sinodale”, la proposta ai membri del 
Collegio Cardinalizio. “Nella conso-
lante fiducia che abbiamo come mae-
stro lo Spirito Santo: maestro interiore 
di ognuno e maestro del camminare in-
sieme. Lui crea la varietà e l’unità, lui è 
la stessa armonia”.

I nuovi cardinali: Robert Francis 
Prevost, arcivescovo-vescovo emerito 
di Chiclayo in Perù; Claudio Gugerot-
ti, già nunzio apostolico in Bielorussia, 
in Ucraina e in Gran Bretagna; Víctor 
Manuel Fernandez, arcivescovo eme-
rito di La Plata; Emil Paul Tscherrig, 
nunzio apostolico in Italia dal 2017 
dopo esserlo stato in Argentina dal 
2012; Christophe Louis Yves Georges 
Pierre, nunzio apostolico negli Stati 
Uniti dal 2016; Pierbattista Pizzaballa, 
frate minore, dal 2020 Patriarca lati-

no di Gerusalemme dopo essere stato 
amministratore apostolico dal 2016; 
Stephen Brislin, arcivescovo di Città 
del Capo in Sud Africa; Angelo Sixto 
Rossi, gesuita, dal 2019 arcivescovo di 
Córdoba in Argentina; Luis José Rue-
da Aparicio, dal 2020 arcivescovo di 
Bogotá in Colombia; Grzegorz Rys, 
dal 2017 arcivescovo di Lódz in Polo-
nia; Stephen Ameyu Martin Mulla, dal 
2019 arcivescovo di Juba in Sud Sudan; 
José Cobo Cano, arcivescovo di Ma-
drid in Spagna; Protase Rugambwa, 
dallo scorso aprile arcivescovo coadiu-
tore di Tabora in Tanzania; Sebastian 
Francis, dal 2012 vescovo di Penang in 

Malesia; Stephen Chow Sau-Yan, ge-
suita, vescovo di Hong Kong in Cina; 
François-Xavier Bustillo, frate france-
scano conventuale, dal 2021 vescovo di 
Ajaccio in Corsica; Américo Manuel 
Alves Aguiar, dal 2019 vescovo ausilia-
re di Lisbona in Portogallo; don Ángel 
Fernandez Artime, dal 2013 Retto-
re Maggiore dei Salesiani; Agostino 
Marchetto, nunzio apostolico, storico 
del Concilio Vaticano II; Diego Rafael 
Padron Sanchez, arcivescovo emerito 
di Cumaná in Venezuela; padre Luis 
Pascual Dri, frate cappuccino, confes-
sore nel Santuario di Nostra Signora di 
Pompei a Buenos Aires.

NUOVI CARDINALI

“Come un’orchestra sinfonica”, segno di sinodalità

Due momenti della Messa d’apertura del Sinodo 
(Foto Siciliani-Gennari/SIR)

Dopo la prima Congregazione generale di mercoledì, a cui è 
intervenuto il Papa, il Sinodo sulla sinodalità è continuato 

giovedì nei Circoli minori, che hanno come oggetto il primo 
modulo di argomenti – tratto dall’Instrumentum laboris – che 
servirà ai 365 membri e 464 partecipanti, tra cui 70 non vesco-
vi, per “prendere contatto con la sinodalità come visione d’in-
sieme, o meglio, come dice il titolo del modulo, con la Chiesa 
sinodale come esperienza integrale”, ha spiegato il cardinale 
Jean-Claude Hollerich, arcivescovo di Lussemburgo e relatore 
generale al Sinodo, sottolineando che “si tratta di un passaggio 
di fondamentale importanza” per i lavori sinodali, caratterizzati 
dall’alternanza tra le Congregazioni generali e i Circoli minori, 
che hanno luogo nei 35 rispettivi “tavoli” di cui è disseminata 
l’Aula Paolo VI. 

Tra le novità del Regolamento del Sinodo, alcune regole pre-
cise per la comunicazione. “Per garantire la libertà di espres-
sione di ognuno e di tutti riguardo al proprio pensiero e per 
garantire la serenità del discernimento comune, che è il compi-
to principale affidato all’Assemblea – vi si legge – ognuno dei 
partecipanti è tenuto alla riservatezza e alla confidenzialità sia 
per quanto riguarda i propri interventi, sia per quanto riguarda 
gli interventi degli altri partecipanti. Tale dovere resta in vigore 
anche una volta terminata l’assemblea sinodale”. A tutti i par-
tecipanti, inoltre, “è proibito registrare, filmare e divulgare gli 
interventi nelle Congregazioni generali e nei Circoli minori”.

I CIRCOLI MINORI DI DISCUSSIONEI CIRCOLI MINORI DI DISCUSSIONE
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Domenica 8 ottobre
27A DEL TEMPO ORDINARIO

Piantò una vigna. La diede in affitto. 
Mandò a ritirare il raccolto. Uccidiamolo, 
avremo l’eredità. A voi sarà tolto il Regno: 
sarà dato a un popolo che produca frutti.

    È l’eterno peccato di Adamo ed Eva: illuderci di essere Dio. Ma tutto ci è stato donato per produrre frutti d’Amore.
    Niente è in uso privato. Solo nel dono di sé si costruisce e alimenta un popolo d’Amore.

      Grazie Gesù per avermi regalato una famiglia e una Chiesa che mi hanno testimoniato l’Amore per Te e per il prossimo.
      Mi hanno donato tutto. Ciò che sono mi è stato regalato da regalare. Questo è Regno di Dio Amore.

+39 3398819808  prete

Scala dallaTerra al Cielo

La pandemia, come la 
notte, ha portato consiglio 

e così gli organizzatori della 
Festa dei Popoli – Commis-
sione Migrantes della Diocesi, 
Comune di Crema e Consulta 
intercultura – hanno voluto 
puntare soprattutto sull’incon-
tro tra le culture e sulla loro 
capacità di dialogare. Certo 
cibo e musica, i veicoli più 
utilizzati quando si attua un 
evento multiculturale, non 
sono stati abbandonati, ma 
semplicemente collocati al 
loro posto, come ingredienti 
importanti, ma al pari di tanti 
altri: la religione, le usanze, lo 
stile di vita, il modo di trattare 
gli altri...

LA MESSA 
INTERNAZIONALE

Idealmente la festa è ini-
ziata domenica 24 settembre 
con la Messa internazionale 
presieduta dal vescovo Da-
niele Gianotti e animata dalla 
comunità latino americana 
e dalla comunità africana, 
rappresentata da giovani 
rifugiati da poco arrivati in 
Italia. Grazie al loro impegno, 
al termine della celebrazione, 
è stato offerto un rinfresco, 
apprezzatissimo da tutti, che 
ha permesso di gustare cibi 
provenienti da tanti Paesi 
africani.

Una Messa molto diversa 
dalle solite, perché si sono 
succeduti modi differenti di 
esprimere la propria fede. 
Come dice il Papa nel suo 
Messaggio di quest’anno: 
“Ovunque decidiamo di 
costruire il nostro futuro, 
nel Paese dove siamo nati o 
altrove, l’importante è che lì 
ci sia sempre una comunità 
pronta ad accogliere, proteg-
gere, promuovere e integrare 
tutti, senza distinzione e senza 
lasciare fuori nessuno”.

BARRIERE DA ROMPERE
Così, all’insegna del 

promuovere, si è sviluppa-
to il primo incontro della 
Festa. Aiutati da altrettanti 
cortometraggi provenienti 

dall’Integrazione Film Festi-
val di Bergamo (Iff), quattro 
comunità – rumena, maroc-
china, boliviana e senegalese 
– si sono raccontate in una 
sorta di confessione a cuore 
aperto. Pur essendo da molti 
anni presenti nella nostra 
realtà cremasca, mai avevano 
avuto la possibilità di parlare e 
soprattutto di essere ascoltati 
nelle loro speranze e nelle 
loro difficoltà che quotidiana-
mente affrontano. Dentro a 
ciascuno e a ciascuna di loro 
c’è un sogno che però faticano 
a realizzare non solo per i 
soliti ostacoli burocratici, ma 
soprattutto per un sotterraneo 

razzismo che permea la nostra 
società. Basta solo un nome 
straniero e molte porte si chiu-
dono in modo inaspettato. 
C’è ancora molto da fare per 
rompere barriere che, volenti 
o nolenti, abbiamo costruito.

PRENDERE COSCIENZA
All’insegna invece del pren-

dere coscienza è stato l’incon-
tro successivo che ha visto due 
antropologhe dialogare. Ospi-
te d’onore Geneviève Maka-
ping, di origine camerunese, 
ma da 30 anni in Italia che, 
con Lavinia Contini, presiden-
te del Gruppo Antropologico 
Cremasco, ha intrecciato un 
interessante scambio di battu-
te a partire proprio dal colore 
della pelle. “Parlare del colore 
della pelle – ha esordito Ma-
kaping – non è questione di 
pigmentazione, ma di politica. 
Tu non sei schiavo perché sei 
nero, ma perché se nero sei 
diventato schiavo. Quindi il 
razzismo nelle sue fondamen-
ta è un termine inventato per 
poter legittimare il passaggio 
delle ricchezze da una parte 
all’altra del mondo”. Ecco 

pertanto il valore della presa 
di coscienza intesa come 
il fornire quegli strumenti 
di base che permettano a 
ciascuno di scegliere tra bene 
e male, con la consapevolezza 
che quello che sta scegliendo è 
ciò che vuole.

RESPONSABILITÀ
CHE VANNO ASSUNTE
All’insegna dell’assumersi 

delle responsabilità è stato 
l’incontro di mercoledì, dove 
Mohamed Ba, attore e musici-
sta senegalese (o senegaliano 
come preferisce definirsi), ha 
presentato l’Africa attraverso 
sette maschere fondamentali. 
In questo modo ha voluto ren-
dere giustizia a un’immagine 
del continente che non è stato 
fatto conoscere dagli africa-
ni, ma da africanisti, cioè da 
persone che hanno portato a 
noi la loro visione dell’Africa. 
Non potendo andare noi in 
Africa, ha portato l’Africa da 
noi, senza però chiedere il 
permesso di soggiorno.

È stato un viaggio fantastico 
in una società dove l’uomo 
era parte del tutto, la Natura, 

anzi ospite di essa. Un mondo 
dove era vietato pensare io, 
ma si pensava noi, dove avere 
non era possedere, ma far par-
te di un gruppo. La conquista 
coloniale ha spazzato via 
tutto, separando, con assurdi 
confini pensati lontano, popo-
li che da secoli vivevano uniti. 
La situazione col tempo non è 
migliorata e nemmeno l’indi-
pendenza ha portato quel gio-
vamento che tanti speravano. 
E così siamo alle migrazioni 
di oggi, che tuttavia non sono 
un problema, ma un fenome-
no e come tale va governato. 
Un fenomeno che è rimasto lo 
stesso dagli anni passati, ma è 
cambiata la visione politica.

L’INTEGRAZIONE
L’integrazione è stata invece 

la parola d’ordine di sabato 30 
settembre, l’ultimo incontro, 
che si è svolto nella splendida 
cornice dei chiostri del Centro 
Culturale Sant’Agostino. 
Sono stati proiettati due cor-
tometraggi premiati all’Iff. Il 
primo, intitolato Il Moro, della 
regista italiana Daphne di 
Cinto e vincitore dell’edizione 
2022, ha raccontato una storia 
vera. Il figlio di una schiava 
africana e di papa Clemente 
VII è erede della dinastia dei 
Medici e diventa il primo 
duca di Firenze, nonostante 
le difficoltà della sua famiglia 
ad accettarlo. Il secondo, 
A.O.C. (Denominazione di 
origine controllata) del regista 
francese Samy Sidali, vincito-
re dell’edizione di quest’anno, 
racconta la storia di Latefa e 
dei suoi giovani figli, Walis 
e Ptissam che, consigliati 
da una solerte funzionaria, 
francesizzano i loro nomi nel 
momento in cui ottengono 
la cittadinanza francese. Una 
scelta affrontata con ironia e 
leggerezza.

Una videochiamata con la 
regista Di Cinto da Londra, 
che ha spiegato il motivo che 
l’ha spinta a rivisitare una 
importante pagina della storia 
del nostro Rinascimento e la 
testimonianza di Giancarlo 

Domenghini, co-fondatore e 
membro dello staff  del Festi-
val bergamasco, ci hanno spie-
gato come il cinema, e nella 
fattispecie il cortometraggio, 
sia uno strumento importante, 
capace non solo di raccontare 
l’integrazione tra persone di 
diversa appartenenza cultu-
rale, ma anche di premiare 
chi immagina e testimonia 
storie di inclusione, identità e 
intercultura.

CIBO E MUSICA
Finalmente domenica si 

potrebbe intitolare l’ultimo 
appuntamento che si è svolto 
il 1° ottobre presso l’Arci di 
San Bernardino e che ha visto 
riunite tante comunità nell’of-
frire cibo di qualità, cucinato 
nei più svariati modi possi-
bili: dalla Bolivia al Senegal, 
dal Marocco alla Romania, 
dall’India al Perù.

Anche la musica ha avuto il 
suo spazio con un ospite d’o-
nore del calibro di Maruego, 
famoso rapper italo-marocchi-
no, che ha voluto condividere 
il palco con quattro giovani 
che sognano di diventare an-
che loro artisti famosi: Sabri, 
Rimah, K7 ed Elma.

IL BUONO
DI OGNI CULTURA

Che cos’è alla fine l’inte-
grazione? Per sintetizzarla 
proporrei la bella immagine 
usata da Youssef, cuoco 
senegalese, protagonista del 
corto omonimo presentato la 
prima sera. Alla domanda di 
un cliente sul segreto che ha 
reso così buona una pietan-
za appena servita, Youssef  
risponde di aver aggiunto alla 
ricetta tradizionale un pizzico 
di manioca, un ingrediente 
sempre presente nei piatti 
preparati dalla sua mamma. 
Integrazione allora è saper co-
gliere e usare ciò che di buono 
sappiamo e vogliamo trovare 
in ogni cultura.

a cura dell’Ufficio 
Migrantes della Diocesi 

di Crema

Festa dei Popoli, festa di tutti
Conclusa domenica, con i cibi del mondo, la 12a edizione:
aperta dalla Messa internazionale, è proseguita con vari interventi

DIOCESI - COMUNE - COMMISSIONE INTERCULTURA

Mezz’ora di chiacchierata per 
le presentazioni di rito, ma 

soprattutto per consolidare i co-
muni intenti. Questo è stato il pri-
mo incontro, mercoledì mattina in 
Episcopio, tra il vescovo della dio-
cesi di Crema monsignor Daniele 
Gianotti e il nuovo comandante 
provinciale dei Carabinieri Paolo 
Sambataro. 

Sua Eccellenza ha accolto nel 
suo studio il colonnello dell’Ar-
ma, per la seconda volta a Cre-
ma dopo il “toccata e fuga” della 
scorsa settimana per un incontro 

in Compagnia con il comandante 
Giovanni Meriano. 

Sono stati 30 minuti significativi 
nella logica di una fattiva collabo-
razione su più fronti tra la Chiesa 
di Crema e l’Arma dei Carabinie-
ri. Una sinergia che in primis deve 
essere declinata, come hanno sot-
tolineato sia il vescovo Daniele sia 
il colonnello, nel contrasto e nella 
“cura” del disagio giovanile e oltre 
che nella vicinanza alle fasce più 
deboli, soprattutto agli anziani. 
Un impegno che dà continuità a 
quanto da sempre svolto sui ri-

spettivi fronti dalle due istituzioni 
e che si vede rafforzato con una 
collaborazione che si farà ancora 
più intensa e stringente. Del resto, 
le tematiche e i tempi che stiamo 
vivendo lo richiedono.

Al termine dell’incontro, ac-
compagnati dalla segretaria vesco-
vile Marzia Corradini, una breve 
visita in Sala Rossa. Qui Sua Ec-
cellenza ha illustrato al colonnello 
Sambataro la storia della diocesi a 
lui affidata e dell’Episcopio. Poi i 
saluti.

Tib

Un momento all’insegna dei cibi alla Festa dei Popoli. Accanto 
al titolo, l’intervento di Makaping e Contini. A fianco, Mohamed Ba

NUOVO COMANDANTE DEI CARABINIERI
Il colonnello Sambataro in visita dal vescovo Daniele



SABATO
7 OTTOBRE 202316

IL NUOVO
TORRAZZO
PESA GLI

ARGOMENTI.
STRUMENTI ANTICHI
IN VAL DI FUNES (BZ)

CATTIVE E BUONE NOTIZIE

UN SALUTO DA RIMINI.
GIANNINA, REBECCA

E MARCO

L’ORA DEL TORRAZZO

IL TORRAZZO,
LA COLONNA

PORTANTE DI NAPOLI

EH!!! NON HAI
MAI LETTO
IL NUOVO

TORRAZZO?

IN PARTENZA!!!

88 www.ilnuovotorrazzo.it

FOTOESTATE A12ediedizionezione

2023

Il nostro gioco
è terminato il 30 settembre!

Nelle prossime pubblicazioni
vi informeremo

come e quando avverranno
le premiazioni.

Buona fortuna a tutti! 

Seguici anche su
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€ € 33,35,35 al kg al kg
€ € 11,00,00 € € 00,99,99

€ € 00,79,79

€ € 11,25,25

PANE FRESCO PANE FRESCO 
da forno artigianaleda forno artigianale

BISCOTTI PETIT BISCUIT BISCOTTI PETIT BISCUIT 
gr. 400gr. 400

CAFFE’ PIGAO CAFFE’ PIGAO 
CREMA CREMA gr. 250gr. 250

LATTE UHT LATTE UHT 
parzialmente scremato lt. 1parzialmente scremato lt. 1

NUTRY CREAM NUTRY CREAM 
crema spalmabile crema spalmabile 
al 18% di nocciole  al 18% di nocciole  

gr. 400gr. 400

CONSEGNA GRATUITA
 BANCALI

€ € 55,95,95

PELLET SACCO  PELLET SACCO  kgkg. 15. 15

LE AMICHE
E GLI AMICI
CREMASCHI
A CATTOLICA
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medico chirurgo - Specialista in ostetricia e ginecologia
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Specialista in Otorinolaringoiatria

crema - via mercato 8 (presso il centro medico fisioterapico)

Per appuntamenti 0373 203810

Dr. Walter Fontanella
Specialista in Otorinolaringoiatria

crema - via mercato 8 (presso il centro medico fisioterapico)
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Dott. ANTONIO CAGNANA
 Medico chirurgo

– Specialista in NEUROLOGIA– 

Riceve presso il Centro Polispecialistico Sant'Agata
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Per appuntamenti telefonare al numero: 
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Dr.ssa Angela Metrico
LOGOPEDISTA IN ETÀ EVOLUTIVA
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Per appuntamento 347 6896928

Maltrattamenti in fami-
glia e lesioni aggravate. 

Con questi capi d’impu-
tazione è finito in carcere 
un 41enne straniero con 
precedenti di polizia a cari-
co. L’uomo è stato arrestato, 
nella mattinata di domenica 
1° ottobre, dai Carabinieri 
della Stazione di Montodine 
in esecuzione di un ordine di 
carcerazione emesso dall’Uf-
ficio Esecuzioni Penali pres-
so il Tribunale di Cremona. 
Il 41enne dovrà scontare una 
pena di quattro anni di reclu-
sione relativa alla condanna 
intervenuta presso il Tribu-
nale di Cremona nel febbraio 
del 2022, confermata in sede 
d’Appello nel novembre del 
2022 e divenuta definitiva 
nel settembre 2023 e ora ese-
cutiva, per i fatti a lui conte-
stati avvenuti per diversi anni 
fino al 2019.

LA DENUNCIA DEI LA DENUNCIA DEI 
MALTRATTAMENTIMALTRATTAMENTI

“Nel febbraio del 2019, in-
fatti – spiegano dal Coman-
do Provinciale dell’Arma – 
una donna aveva denunciato 
ai Carabinieri di Montodine 
i maltrattamenti e le aggres-
sioni fisiche commesse tra 
le mura domestiche da parte 
del marito, che duravano da 
diversi anni e che avevano 
indotto la vittima a riferire 
i fatti ai militari, chiedendo 
aiuto.

La donna aveva raccontato 
che erano sposati da molti 
anni e che avevano dei figli. 
Quella mattina la coppia 
aveva avuto una lite molto 
accesa perché il marito si 

sarebbe presentato in ritardo 
sul posto di lavoro. Ma l’uo-
mo, contrariato dalle frasi 
della moglie, l’ha afferrata 
per un braccio e scaraventata 
contro un muro, facendole 
sbattere la testa. La vittima 
non era poi andata al Pronto 
Soccorso per farsi curare, ma 
si era presentata subito in 
caserma a Montodine per de-
nunciare i fatti, riferendo che 
le violenze verbali e fisiche 
andavano avanti almeno dal 
2010 e che voleva separarsi 
dal marito. I Carabinieri 
cremaschi avevano raccol-
to la denuncia e avevano 
documentato con fotografie 
le lesioni che presentava la 
vittima, riferendo quindi 
l’esito di tutti gli accerta-
menti all’autorità giudiziaria 
cremonese”.

LA CONDANNA LA CONDANNA 
E L’ARRESTOE L’ARRESTO

A seguito della denuncia, 
nel 2022 era intervenuta la 
condanna a quattro anni 
di reclusione da parte del 
giudice del Tribunale di Cre-
mona e, pochi mesi dopo, 
era arrivata anche la senten-
za di conferma della Corte 
d’Appello di Brescia, dive-
nuta poi definitiva lo scorso 
settembre. La Procura della 
Repubblica presso il Tribu-
nale di Cremona ha quindi 
emesso l’ordine di carcera-
zione che i Carabinieri della 
Compagnia di Crema hanno 
eseguito trasferendo l’uomo 
presso la casa circondariale 
a Cà del Ferro di Cremona, 
dove dovrà scontare la pena 
inflittagli.

Tragedia che ha colpito la città di Crema, quella che ha avuto luogo 
martedì sera a Newberg, in Oregon (Stati Uniti d’America). Un 

aereo è precipitato, schiantandosi su un’abitazione. A trovare la morte 
sono state due delle tre persone che si trovavano a bordo (la terza è 
gravemente ferita), una delle quali è il 22enne cremasco Michele Ca-
vallotti. Il giovane, aspirante pilota, si trovava negli States, dopo aver 
conseguito il diploma presso l’istituto aeronautico di Bergamo, per fre-
quentare la scuola di volo della Hillsboro Flight Academy e conseguire 
il brevetto di pilota di cargo. Quello di istruttore già lo aveva brillante-
mente ottenuto. Ed erano due suoi allievi quelli che si trovavano con 
lui sul velivolo che ha improvvisamente perso quota abbattendosi su 
una casa. Miracolosamente illeso chi si trovava nella dimora.

Il sinistro si è verificato nel tardo pomeriggio. L’identificazione delle 
vittime ha richiesto parecchio tempo alle squadre di soccorso pron-
tamente intervenute. Mercoledì l’agghiacciante risveglio per papà e 
mamma e per la sorella Marta. La telefonata che non vorresti mai 
ricevere li ha colpiti al cuore. Il loro ragazzo, che tanto aveva coltivato 
il sogno di diventare pilota e con determinazione e sacrificio l’aveva 
raggiunto, se ne era andato per sempre. Il cielo che tanto amava se 
l’era portato via. Tante le attestazioni di cordoglio giunte ai familiari 
da ex docenti, amici italiani e americani e da tutti coloro hanno avuto 
la fortuna di conoscere Michele, giovane buono, attento, premuroso e 
amante della vita. Papà e mamma, insieme all’amata sorellina, sono 
partiti ieri mattina (primo volo disponibile) per l’Oregon. 

Tragedia nel primo pomeriggio di martedì 3 ottobre, a Crema 
in via Allocchio. Un 46enne di origine straniera, residente 

a Crema, è deceduto a causa di un infarto fulminante mentre 
stava consegnando un pacco presso un’abitazione della laterale 
di via Piacenza. Il corriere della BRT si è sentito male improvvi-
samente e si è accasciato a terra. Vani, purtroppo, si sono rivelati 
i tentativi di rianimarlo operati dai sanitari del 118 prontamente 
allertati. Sul posto anche la Polizia Locale di Crema.

Incornato da un toro d’allevamento un 40enne titolare di un’a-
zienda agricola di Madignano è stato ricoverato in gravi con-

dizioni (codice rosso) all’ospedale di Cremona. L’incidente si 
è verificato lunedì 2 ottobre intorno 
alle 19.30. Mentre il toro veniva 
trasferito da un box all’altro, ope-
razione definita di routine, si è pro-
babilmente innervosito attaccando 
l’allevatore e ferendolo all’addome, 
al torace e alla gamba sinistra. Sot-
toposto, nelle ore successive all’inci-
dente, a un delicato intervento chi-
rurgico il 40enne è stato dichiarato 
fuori pericolo.

Sul posto sono intervenuti i sanitari del 118 che hanno stabiliz-
zato il ferendo disponendo il suo trasferimento al nosocomio di 
Cremona. Ai Carabinieri di Montodine e agli ispettori del lavoro 
dell’Ats Val Padana il compiuto di ricostruire l’accaduto e svol-
gere gli accertamenti di rito.

Venerdì nero, lo scorso, sulle strade per il territorio crema-
sco. Due sinistri e un pesante bilancio: un morto e un 

ferito grave.
La tragedia si è consumata a Orzinuovi lungo la strada per 

Roccafranca. In uno scontro tra una moto e un furgone ha 
perso la vita il 31enne di Isengo di Soncino, Rudy Ferrari. 
L’impatto tra la motocicletta del cremasco e il mezzo com-
merciale è avvenuto poco dopo le 16. Vani si sono rivelati gli 
immediati soccorsi. Il giovane è spirato.

In serata, invece, poco prima delle 20, lungo la ex strada sta-
tale 235, in territorio di Chieve, un 45enne di origine stranie-
ra è stato investito da un furgone mentre stava camminando 
lungo la trafficata arteria stradale. Immediatamente soccorso 
è stato trasferito in codice giallo in ospedale. Decisivo l’inter-
vento dell’elisoccorso.

NEWBERG: PILOTA CREMASCO PRECIPITA COL SUO AEREO

CORRIERE SI ACCASCIA E MUORE

INCORNATO DAL TORO, FUORI PERICOLO

VENERDÌ NERO SULLE STRADE

È prevista per lunedì la sentenza relativa all’omicidio di 
Giovanni Senatore, 40enne castelleonese accoltellato 

a morte, dopo una lite, la notte di San Lorenzo del 2022 
nel cuore della città. Alla sbarra Mauro Mutigli, 38enne 
operaio arrestato poche ore dopo l’assassinio. Lunedì 2 
ottobre, il Pubblico Ministero ha chiesto 24 anni di car-
cere per l’uomo macchiatosi del delitto e del ferimento 
di un amico di Senatore, il 34enne Alessandro Ferrari, 
che si era frapposto tra i fendenti di Mutigli e il corpo del 
40enne poi accasciatosi a terra e deceduto nonostante gli 
immediati soccorsi.

L’episodio si era verificato nella prima serata del 10 ago-
sto in via Toma a Castelleone. Senatore e Mutigli si erano 
incrociati in un bar del centro in una sera che doveva essere 
di festa per la città. Sono volate parole, spintoni e schiaffi. 
Quando tutto sembrava finito, il 38enne è ricomparso sulla 
scena con un coltello da cucina e ha sferrato i colpi mortali 
a Senatore ferendo Ferrari. Poi è scappato sul suo mono-
pattino. I Carabinieri, però, hanno impiegato poco ad ac-
ciuffarlo e a tradurlo in carcere dove è rinchiuso ormai da 
più di un anno.

Il Pm ha chiesto per Mutigli 24 anni di carcere per omici-
dio volontario e tentato omicidio. I legali della difesa han-
no chiesto di ridurre i reati a omicidio preterintenzionale 
e lesioni. Il giudice ha rinviato le repliche a lunedì, giorno 
della sentenza.

OMICIDIO SENATORE: CHIESTI 24 ANNI 
PER MUTIGLI. LUNEDÌ LA SENTENZA

CREMASCO

Maltrattamenti e lesioni
41enne di origine straniera finisce in carcere per scontare
la pena dopo 4 anni di procedimento. Vessazioni alla moglie
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I colleghi di quella che è stata la 
Chirurgia Generale II° dell’Ospe-
dale Maggiore di Crema, dott. 
Fabrizio Barbesti, dott. Leonardo 
Bergamaschi, dott. Paolo Brown, 
dott. Claudio Ceravolo, dott. An-
drea Cortesini, dott. Augusto Fari-
na, dott. Guglielmo Giannotti, dott. 
Graziano Pisano, dott. GianAttilio 
Puerari, dott. Alessandro Zambel-
li, partecipano al dolore della fa-
miglia per la scomparsa del

dott. Mario Milanesi
amico e collega con cui hanno 
vissuto e condiviso gli anni più 
intensi di impegni e soddisfazioni.
Si uniscono tutti nel ricordo dei 
mai dimenticati prof. Alberto Mar-
tinotti, dott. Luigi Gaiti e dott.ssa 
Maria Teresa Arpini. 
Crema, 29 settembre 2023

La cugina Giulia con Massimo e 
Francesco si unisce al dolore di 
Marcello e Matteo per la scom-
parsa del caro papà

Franco Cattaneo
Crema, 2 ottobre 2023 

Velia, Fausta, Giovanna, Anna e 
Cristina Polenghi con le rispettive 
famiglie partecipano con affetto al 
dolore di Marcello e Matteo per la 
perdita del caro papà

Franco
Crema, 2 ottobre 2023 

Nino con Sylviana, Paola, Mara e 
Alberto partecipano al dolore di 
Marcello e Matteo per la perdita 
del caro

Franco
Crema, 2 ottobre 2023 

Amico di sempre, collega stima-
to e apprezzato, esprimiamo le 
nostre più sincere condoglianze 
ai figli e rispettive famiglie per la 
scomparsa del caro

Franco
con il quale, insieme a Luisa, ab-
biamo condiviso tanti momenti fe-
lici e di svago.
Un caro ricordo.

Luigi con Carla, 
Silverio con Daniela,

 Francesco con Lidia
Crema, 2 ottobre 2023 

È mancato all’affetto dei suoi cari

Giovanni Malosio
(Gianni)

di anni 92
Ne danno il triste annuncio la mo-
glie Gianna, i figli Ida e Gabriele, 
il genero Gian Paolo, il caro nipo-
te, la sorella Domenica e i parenti 
tutti.
A funerali avvenuti i familiari rin-
graziano quanti hanno partecipa-
to al loro dolore. L’urna cineraria 
del caro Giovanni sarà sepolta nel 
cimitero di Izano.
Izano, 3 ottobre 2023

A funerali avvenuti della cara

Anna Denti
ved. Biscotelli

i figli Andrea e Maurizio e i fami-
liari tutti ringraziano sentitamente 
tutti coloro che in qualsiasi modo 
hanno condiviso il loro dolore.
Crema, 2 ottobre 2023

Partecipa al lutto:
- Famiglia Bonizzi

Ernesto, Alessandra e Francesca 
Vaiani, con le rispettive famiglie, 
sono vicini e si stringono nella 
preghiera alla famiglia, per la per-
dita del caro 

Zio Luciano Ricci
Crema, 4 ottobre 2023

Le famiglie del’Anffas salutano il 
piccolo

Nicolò
che lascia questa vita dopo aver 
lottato con tutte le sue forze. Si 
stringono con affetto alla sua fa-
miglia e lo affidano alle braccia 
della Madonna, così come tenera-
mente lo ha sempre stretto la sua 
mamma.
Crema, 4 ottobre 2023

I condòmini e l’amm.re dell’edifi-
cio sito in Crema via Gramsci n. 5 
(condominio Residenziale) parte-
cipano al dolore dei familiari per 
l’improvvisa scomparsa del caro 

Luciano Ricci
Crema, 4 ottobre 2023

Dopo una vita dedicata agli affetti 
familiari è mancata

Giacomina Miglio
(Mina) in Fugazza

di anni 82
Ne danno il triste annuncio il ma-
rito Virginio, i figli Anna, Barbara e 
Fabio, i generi, le nuore, gli ado-
rati nipoti Marco, Matteo, Ales-
sandro, Andrea e Gabriele e tutti 
i parenti.
A funerali avvenuti i familiari rin-
graziano di cuore quanti hanno 
condiviso e partecipato al loro 
dolore.
Spino d’Adda, 4 ottobre 2023

È mancato all’affetto dei suoi cari

Luciano Ricci
di anni 90

Ne danno il triste annuncio la mo-
glie Federica, i figli Silvio con Isa-
bella e Chiara con Alessandro, i 
nipoti Francesco e Beatrice e tutti 
i parenti.
A funerali avvenuti i familiari rin-
graziano di cuore quanti con fiori, 
scritti e preghiere, hanno parteci-
pato al loro dolore.
Esprimono un particolare ringra-
ziamento al dr. Franco Ceserani 
e all’infermiera Silvia Bruni per 
la lunga e continua assistenza al 
loro caro Luciano.
Crema, 7 ottobre 2023

È mancato all’affetto dei suoi cari

Giuseppe 
Cabinio
di anni 83

Ne danno il triste annuncio la mo-
glie Vincenza, i figli Maria Teresa 
e Massimo, il genero, i cari nipoti, 
i pronipoti, i cognati, le cognate, i 
nipoti e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari rin-
graziano quanti hanno partecipa-
to al loro dolore.
L’urna cineraria del caro Giusep-
pe sarà tumulata nel cimitero di 
Offanengo.
Eventuali offerte alle Cure Palliati-
ve di Crema.
Offanengo, 4 ottobre 2023

È mancato all’affetto dei suoi cari

Franco Cattaneo
di anni 83

Ne danno il triste annuncio i figli, 
le nuore, i cari nipoti, l’affezionata 
Camilla e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari rin-
graziano di cuore quanti hanno 
partecipato e condiviso il loro do-
lore.
Crema, 5 ottobre 2023

Partecipano al lutto:
- Carlo con Irma Corradini e figli
- Maria, Anna e Luigi Donarini e 

famiglie

Dopo una vita dedicata al lavoro e 
agli affetti familiari, è mancato

Pietro 
Patrini
di anni 89

Ne danno il triste annuncio la mo-
glie Antonietta, le figlie Mirella con  
Flavio, Marianna con Attilio, gli 
amati nipoti Giovanni e Camilla, 
il fratello, i cognati, le cognate, i 
nipoti e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari rin-
graziano quanti hanno partecipa-
to al loro dolore.
Esprimono un particolare ringra-
ziamento all’équipe delle Cure 
Palliative dell’Ospedale Maggiore 
di Crema.
Moscazzano, 3 ottobre 2023

2016       25 ottobre       2023

“Non posso tenerti per 
mano e allora ti tengo nel 
cuore. Ed è lì che sei e 
sarai presenza, eterna. Ed 
è quello il posto più bello 
che ho”.

Natalina Gritti
Una s. messa di suffragio verrà 
celebrata venerdì 13 ottobre alle 
ore 20.15 nella chiesa parrocchia-
le di Rovereto. Insieme verranno 
ricordati il marito Renato, i genitori 
Giovanna, Antonio e il fratello Vit-
torio.

“Tu eri il fiore più bello 
del nostro giardino, ma il 
Signore ti ha voluto a Lui 
vicino”.

Nell’ottavo anniversario della 
scomparsa della cara

Laura Fortunati
in Persico

il marito Roberto, i figli Giulia, Sil-
via e Alessandro, la sorella Nadia, 
il fratello Dino, i cognati e le co-
gnate la ricordano con immutato 
affetto.
Una s. messa in sua memoria sarà 
celebrata martedì 10 ottobre alle 
ore 10 in Cattedrale.

2018       9 ottobre       2023

Nel quinto anniversario della 
scomparsa del caro

Gian Battista Cattaneo
(Franco)

Clemis, Devis con Nora e gli amati 
nipoti Lucia e Matteo ti ricordano 
con una s. messa sabato 14 ot-
tobre alle ore 18.30 nella chiesa 
parrocchiale di Offanengo.

2013       8 ottobre       2023

Nel decimo anniversario della 
scomparsa del caro

Luigi Pagliari
i familiari lo ricordano con affetto a 
tutti coloro che l’ebbero caro.
Crema, 8 ottobre 2023

2022       10 ottobre       2023

Nel primo anniversario della 
scomparsa della cara

Gemma Bettinelli
Walter e Milena con le rispettive 
famiglie la ricordano con l’affetto 
di sempre.
Una s. messa in memoria sarà 
celebrata domani, domenica 8 
ottobre alle ore 10.30 nella chiesa 
parrocchiale dei Sabbioni.

Nel nono anniversario della scom-
parsa del caro

Antonio 
Gritti

la moglie, i figli e i fratelli lo ricor-
dano con infinito affetto.
Una s. messa sarà celebrata 
mercoledì 11 ottobre alle ore 20 
nella chiesa parrocchiale di Mon-
todine.

“Eri, sei, sarai 
sempre con noi”.

Nel ventisettesimo anniversario 
della scomparsa del caro

Agostino Piloni
la moglie, i figli, i nipoti e i paren-
ti tutti lo ricordano con l’affetto di 
sempre.
Una s. messa sarà celebrata do-
mani, domenica 8 ottobre alle ore 
10 nella chiesa della SS. Trinità.
Crema, 10 ottobre 2023

2013       7 ottobre       2023

“Nelle cose che facciamo, 
che pensiamo, nelle gioie 
e nei dolori di ogni giorno 
c’è sempre un po’ di te”.

Angela Garbelli
ved. Pirola

Le figlie Pierangela 
e Maria Teresa

Un ufficio funebre di suffragio sarà 
celebrato lunedì 9 ottobre alle ore 
20 nella Pieve di Palazzo Pignano.

2001       14 ottobre       2023

“La bontà fu il tuo ideale, 
il lavoro la tua vita. Nei 
nostri cuori è sempre vivo 
il tuo ricordo”.

Nel ventiduesimo anniversario 
della scomparsa del caro

Domenico Rubini
la moglie, i figli, la figlia, le nuore, 
il genero e i nipoti lo ricordano con 
infinito affetto.
Un ufficio funebre in memoria sarà 
celebrato mercoledì 11 ottobre 
alle ore 20 nella chiesa parroc-
chiale di Capralba.
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di ANGELO LORENZETTI

In occasione della sagra, 
ricca di momenti religiosi, 

culturali e di puro divertimen-
to, anche il Gruppo Missiona-
rio di Postino di Dovera – che 
ha incominciato a muovere 
i primi passi 50 anni fa – nel 
ricordare l’impegno profuso 
dagli anni ’70 a oggi, dalle 
pagine del bollettino parroc-
chiale stampato per la festa 
patronale di oggi e domani 
(leggasi nel box),  invita a riflet-
tere sui bisogni degli ultimi e 
non solo. “Vorremmo essere 
ancora un faro di speranza 
per la nostra comunità e per i 
Paesi in via di sviluppo e per 
questo ci rivolgiamo ai nostri 
adolescenti e ai giovani affin-
chè si impegnino a vedere sul 
lungo periodo con speranza e 
positività perché la vita, pur 
nelle sue difficoltà, va spesa 
anche per chi è meno fortu-
nato di noi, tenendo presente 
che i nostri patroni sono tutti 
provenienti da Paesi lontani: 
san Lorenzo è nativo della 
Spagna mentre Nabore (o 
Naborre, ndr) e Felice erano 
nordafricani e tutti martiri”, 
ragiona il presidente Natale 
Andena, da sempre preciso 
punto di riferimento di questa 
realtà.

IN AIUTOIN AIUTO
DI TANTE MISSIONIDI TANTE MISSIONI

Il Gruppo Missionario di 
Postino, che conta un’ottanti-
na di soci, di cui una decina 
impegnati su più fronti, ha 
intrapreso il suo commino “in 
appoggio ai nostri missionari: 
suor Antonietta Pedrazzini 
in Uganda (ora a Erba da 5 
anni per problemi di salute), 
don Pierino Pedrazzini in 
Messico (è scomparso 2 anni 
fa), padre Giovanni Andena 
(92 anni ora a Lecco nella 
casa dei Padri, che è stato 
per 60 anni in Brasile), fra 
Gerolamo Andena, scom-

parso nel 2013: ha dato tanto 
nella Repubblica Democratica 
del Congo con cui noi siamo 
sempre in stretto contatto; 
ma anche suor Tecla Lunghi 
don Ferdinando Bravi, suor 
Gatti e padre Gargioni”. Ora 
questa bella realtà è in stretto 
contatto “coi barnabiti e con 
le suore, in missione in Congo 
e Ruanda”.

IL FERMENTOIL FERMENTO
DEGLI ANNI ’70DEGLI ANNI ’70

Andena sottolinea che “gli 
anni ’70 sono stati momenti 
di fermento positivo per tutta 
la nostra società e anche per 
la Chiesa. I temi della pace, 
dello sviluppo integrale degli 
uomini e l’attenzione per i po-
veri nei Paesi in via di svilup-

po (principalmente in Africa 
e in America Latina) erano in 
quegli anni considerati molto 
importanti e, se li uniamo alla 
presenza dei nostri numerosi 
missionari sul campo e alle 
loro testimonianze, non è 
difficile intuire come e perché 
sia potuto nascere e crescere il 
nostro Gruppo Missionario”. 
I missionari con cui Postino 
era in contatto, erano “in terre 
lontane ma sempre vicini 
e presenti, non si sono mai 
sentiti soli (come spesso mi 
dicevano) e realmente non lo 
sono mai stati perché hanno 
sempre avuto il supporto di 
molti giovani locali e non. 
Questi giovani oltre a pregare 
si sono dati da fare raccoglien-
do materiali diversi come ad 
esempio carta e ferro, orga-
nizzando cene e mercatini 

solidali, pianificando incontri 
di formazione e collaborando 
con le altre realtà operanti sul 
territorio. Ricordo la collabo-
razione con l’oratorio e con 
l’Avis, ma anche la vicinanza 
della Cassa Rurale e Artigiana 
di Postino, con un particolare 
elogio al direttore dell’epoca 
Franco Bottoni e al Consi-
glio stesso, sempre pronti a 
sostenere i nostri progetti e 
quelli dei nostri missionari; i 
tanti volontari che ideavano 

e realizzavano eventi, tombo-
late, mercatini; il gruppo di 
donne/attrici”. 

CRESCE LACRESCE LA
PROFESSIONALITÀPROFESSIONALITÀ

Negli anni Novanta, come 
Gruppo Missionario, “abbia-
mo fatto la scelta di diventare 
un po’ più professionali e di 
allargare i nostri orizzonti; ab-
biamo incontrato alcuni amici 

di una Ong (Organizzazione 
non governativa) di Lodi, il 
Movimento per la lotta contro 
la fame nel mondo che ci ha 
fatto capire che esisteva un al-
tro modo di fare cooperazione 
in favore dei nostri missionari 
e delle loro comunità. In tutti 
questi anni, con il supporto dei 
numerosi donatori e della no-
stra BCC, abbiamo realizzato 
pozzi, aule scolastiche, acque-
dotti, piccoli dispensari, una 
chiesa, delle chappelles-ecoles 
fornito attrezzi agricoli, barche 
per navigare sul Rio delle 
Amazzoni oltre a contributi 
monetari ai nostri missionari 
per alcuni interventi urgenti”.

NON CHIUDIAMOCI NON CHIUDIAMOCI 
A RICCIOA RICCIO

Il presidente del Gruppo 
Missionario nota che “la sen-
sibilità verso la cooperazione 
internazionale sembra essere 
diminuita, vuoi per il moltipli-
carsi degli enti e associazioni 
operanti sul campo e vuoi 
per una situazione culturale, 
sociale ed economica che ci 
sta portando a chiuderci verso 
il diverso; dall’altro una dimi-
nuita sensibilità cristiana e un 
crescente materialismo e pes-
simismo nel futuro ci porta a  
limitare l’orizzonte”. Andena 
tiene a rimarcare però che da 
tutti sono bene accetti “sugge-
rimenti per il futuro cammino 
del Gruppo Missionario che è 
e rimane aperto a tutte le per-
sone che vogliono collaborare 
per realizzare un cammino di 
crescita formativa personale 
e di aiuto per la realizzazione 
dei progetti di sviluppo”.

Guardiamo oltre
In occasione della sagra il Gruppo Missionario 
invita ad aiutare lo sviluppo dei Paesi bisognosi

Popolo in festa. La sagra patronale di Po-
stino è sempre stata ed è tutt’ora mol-

to sentita: giovani e meno l’hanno sempre 
vissuta con grande entusiasmo, “e c’è da 
scommettere che sarà così anche stavolta”,  
partecipando ai vari momenti proposti dalla 
parrocchia, gruppi e associazioni.

La prima iniziativa tendente al pieno coin-
volgimento del paese e non solo, firmata 
Avis comunale, era in programma ieri sera, 
con protagonista l’orchestra MagicaMusica, 
realtà che viene applaudita da qualche anno 
un po’ ovunque. Oggi, sabato 7 ottobre, nel 
pomeriggio, con inizio alle 17.30, si riparte 
con la santa Messa prefestiva cui seguirà la 
processione per le vie del paese con la presen-
za del corpo bandistico di Pandino. Seguiran-
no l’aperitivo con Monj dj e lo spettacolo di 
intrattenimento in piazza della chiesa.

Domani, giornata clou della sagra, dalle 
10.30 saranno in bella esposizione le moto-
ciclette Vespa, che hanno sempre il loro fa-
scino. Alle 11 si potrà partecipare alla Messa 

solenne officiata dal parroco don Carlo Gra-
nata e nel pomeriggio “ce ne sarà per tutti i 
gusti”, sottolineano gli organizzatori. Alle 

15 Follie sulle bici, ossia il primo spettacolo di 
intrattenimento; quindi verrà proposta la vi-
sita guidata al campanile con dimostrazione 
del carillon campanario. In oratorio si potrà 
ammirare l’esposizione di auto tuning,  os-
servare l’esposizione dei pannelli della Fon-
dazione Cassa Rurale e Artigiana di Postino 
e Dovera e, i bambini, effettuare un giro a 
cavallo. Attorno alle 16 si potrà assistere 
all’esibizione di danza della scuola Dance  & 
School di Spino d’Adda e, a seguire, è previ-
sto l’intervento del gruppo campanari I Cam-
panatt. Alle 17 ci sarà la liturgia dei Vespri e 
in serata aperitivo con intrattenimento mu-
sicale del gruppo Cuori infranti, scalata del-
la cuccagna e spettacolo pirotecnico offerto 
dalla BCC di Caravaggio, Adda e Cremasco.

Da ieri a domani, in oratorio è attiva la pe-
sca di beneficenza; in piazza della chiesa c’è 
lo street food.

La sagra in onore dei Santi patroni, Na-
borre e Felice martiri, aspetta tutti.  

AL

FESTA PATRONALE
Weekend intenso e ricco di eventi nella frazione di Dovera

Un edificio costruito nelle missioni sostenute dal gruppo postinese che ricorda i 50 anni di storia e rilancia
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Lapidi, tombe e cappelle di famiglia
Artigianalità ed esperienza. Preventivi rapidi per tutte le esigenze.

www.quempra.it
CREMA, Via Piacenza 72/D | 0373 82095

ANNIVERSARI  •  ANNIVERSARI  •  ANNIVERSARI  

1996        6 ottobre       2023

“Sei sempre con noi, ti 
portiamo nel cuore”.

Ramona 
Lameri

Mamma Antonella, papà Gian-
franco, Chiara e Angelica.

“Il tempo scorre 
velocemente, ma il ricordo 
è come il sole che nasce e 
non tramonta mai”.

A undici anni dalla scomparsa 
della cara

Elena 
Sangaletti

il marito Franco, le figlie Elisa e 
Serena, la mamma, i fratelli e i pa-
renti tutti la ricordano con profon-
do affetto.
Ss. messe verranno celebrate lu-
nedì 9 ottobre alle ore 20.30 nella 
chiesa parrocchiale di Moscazza-
no e venerdì 13 ottobre alle ore 
20.15 nella chiesa di Bottaiano.

Nel dodicesimo anniversario della 
scomparsa della cara

Domenica 
Brianza

in Schiavini
il marito e tutti i suoi cari la ricor-
dano con tanto amore.
Pianengo, 12 ottobre 2023

2021      10 ottobre       2023

A due anni dalla scomparsa della 
cara mamma

Antonietta Freri
i figli Massimo con Paola, Ga-
briele con Roberta, i nipoti Elisa 
con Marck, Monica, Alessandro e 
Sofia e i parenti tutti la ricordano 
con immutato affetto unitamente 
al caro papà

Tino Aleardo Vincenzi
Un ufficio funebre di suffragio 
sarà celebrato martedì 10 ottobre 
alle ore 20.15 nella chiesa parroc-
chiale di Offanengo.

I figli, le figlie, le nuore, il genero, 
i fratelli, le sorelle e i parenti tutti 
ricordano i cari genitori

Francesco 
Boschiroli

Angela Zuffetti
Accomunano nella memoria i cari

Ercole 
Boschiroli

Umberto 
Boschiroli

Gian Battista
Boschiroli

Ernesto Boschiroli

Mario Angelo 
Dentii

Maria Antonietta 
Boschiroli

Ettore 
Boschiroli

Una s. messa sarà celebrata sa-
bato 14 ottobre alle ore 17.30 
nella chiesa di S: Antonio Abate a 
Salvirola.

A sedici anni dalla scomparsa del 
caro papà

Giovanni 
Bombari

la moglie Marisa con i figli Andrea, 
Agostino con Monica, Simone e 
Mirko lo ricordano con immenso 
amore.
Una s. messa in suffragio sarà ce-
lebrata giovedì 12 ottobre alle ore 
20.30 nella chiesa parrocchiale di 
Madignano.

Mercoledì alle ore 9.07 si è verificata una 
scossa di terremoto, di magnitudo 3.0 e 

con epicentro a Comun Nuovo, nella Bassa 
Bergamasca. È stata avver-
tita anche a Caravaggio.

Dopo il comunicato dif-
fuso dalla sala operativa 
della Protezione Civile di 
Regione Lombardia, in cui 
si dichiarava come la situa-
zione del territorio fosse 
costantemente monitora-
ta, il sindaco caravaggino 
Claudio Bolandrini ha ras-
sicurato tutti i concittadini dichiarando che a 
Caravaggio, come nelle frazioni di Masano e 
Vidalengo, non si sia registrato nessun danno 

a cose o a persone.
“Alle scuole e al municipio (immobile stori-

co ad alta vulnerabilità sismica) è scattata con 
tempestività l’evacuazione 
degli edifici – prosegue –. 
Dopo le verifiche da parte 
di Vigili del Fuoco, Polizia 
Locale e funzionari comu-
nali l’attività ordinaria è 
ripresa regolarmente”.

Il primo cittadino rin-
grazia il dirigente, gli in-
segnanti e i collaboratori 
scolastici per aver messo in 

atto con professionalità e ordine le procedure 
previste dai piani di sicurezza, provate duran-
te le esercitazioni.                                efferre

CARAVAGGIO: TERREMOTO, CHE PAURA!

La festa Goodbye Summer dello scorso weekend, patrocina-
ta dal Comune di Cremosano, ha centrato il suo obiettivo: 

portare in piazza Garibaldi tanta gente per dar vita a un vero e 
proprio ritrovo di paese, tra cibo, musica, brindisi e chiacchiere. 
Il bel clima ha certamente aiutato e il centro del paese è stato 
preso d’assalto dai partecipati come la foto dimostra. Non resta 
che aggiungere… alla prossima!                                         ellegi

Goodbye Summer
Il Comune di Castelleone e 

l’associazione Donne contro 
la violenza di Crema, in colla-
borazione con Fit Emotion, pro-
pone un corso di autodifesa per-
sonale. Il via sabato 14 ottobre 
presso la palestra di Fit Emotion 
in via Coelli 8 a Castelleone. In 
cattedra Walter Fayer, personal 
trainer, specializzato in difesa 
personale Efm Academy.

Otto le lezioni proposte a 100 
euro complessivamente, gra-
zie alla collaborazione delle tre 
realtà proponenti. Iscrizioni al 
numero 347.8695703 entro e 
non oltre il 12 ottobre. Il numero 
massimo di adesioni che potran-
no essere accolte è 20; questo al 
fine di garantire uno svolgimen-
to adeguato degli stage con la 
giusta attenzione a ogni allievo. 

L’iniziativa è più che mai im-
portante nell’attuale contesto 
socio-culturale nel quale l’ag-
gressività è esplosa in maniera 
esponenziale e nel quale si è acu-
ito il problema della violenza di 
genere. 

Tib

DIFESA PERSONALE

Grande successo di pubblico 
per la tre giorni dello scorso 

weekend dedicata alle eccellenze 
agroalimentari del territorio, 
organizzata dal Gruppo Carioni 
presso la sede di Trescore Cre-
masco. 

 La giornata più intensa si è 
svolta venerdì 29 settembre col 
taglio del nastro della sala di 
mungitura robotizzata più gran-
de d’Europa realizzata dall’a-
zienda TDM, un vero gioiello 
tecnologico di 1.350 metri qua-
dri, che permetterà la mungitura 
di 20 capi in contemporanea, 
con una media di 160-170 capi 
all’ora, per una produzione di 
latte oraria di 6.400 litri. Di fatto 
con questa sala robotizzata si 
mungeranno tra i 300 e i 500 ani-
mali in più rispetto a prima, con 
una produzione di latte com-
presa tra i 12.000 e i 20.000 litri 
in più. Una sala mungitura che 
punta sia alla sostenibilità, sia 
in termini di risparmio energe-
tico che idrico, che al benessere 
animale grazie alla mungitura 
robotizzata indipendente da un 
mungitore, che quindi migliora 
sia la qualità del latte, l’igiene 
che la sanità della mammella, 
con notevole riduzione dell’uti-
lizzo di farmaci.

Durante la stessa serata si è 
tenuto l’importante Convegno 
sul futuro dell’agricoltura dal 
titolo Agritech: credere nell’inno-
vazione sostenibile, moderato dal 
giornalista, direttore di testate 
enogastronomiche, Alberto 

Schieppati, e diviso in due 
sessioni sui temi Smart Farming: 
soluzioni digitali per un’agricoltura 
sostenibile e Trasformare le sfide 
in opportunità: il futuro del settore 
agroalimentare. 

 Tra gli ospiti Ettore Pran-
dini, presidente di Coldiretti, 
ha espresso con forza tutte le 
sfide ancora da affrontare per 
il comparto, in particolare sui 
“temi delle esportazioni e quelli 
infrastrutturali dei trasporti, 
ancora per l’87% su gomma, per 
aprirsi a un meccanismo misto, 
sia su rotaie, per andare nel cuo-
re dell’Europa, che per via acqua 
attraverso il Mediterraneo”. 

 Il General manager del 
Gruppo Carioni, Francesco 
Carioni, ha presentato passato 
e futuro dell’azienda a partire 
dal nonno, primo fornitore di 
zucche in GDO per Esselunga, 

fino alle sfide della riconversione 
al biologico (2017), della rete di 
distribuzione a Brescia (2019) 
e della bottega Carioni presso 
il Mercato Centrale di Milano 
(2021). “Per il futuro col Pnrr 
della filiera Padana puntiamo, 
tra le altre cose, all’incremento 
della produzione energetica 
sostenibile e al Carbon Negative 
Program”.

In chiusura Tommaso Cario-
ni, Ceo del gruppo Carioni ha 
consegnato al presidente Prandi-
ni una targa celebrativa per il suo 
impegno a favore del settore.

 Si è quindi svolta l’asta di 
beneficenza a favore della Fon-
dazione Patrimonio Ca’ Granda, 
che dal 2015 sostiene progetti 
di grande impatto sociale, il cui 
ricavato verrà devoluto al Poli-
clinico di Milano per la ricerca 
scientifica.

Carioni nel futuro
Il gruppo dimostra che l’innovazione tecnologica 
può essere sostenibile. Qui mungitura record

TRESCORE CREMASCO
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Clima festaiolo nel borgo. Aria di sagra 
dall’altro ieri a Gradella e da martedì  

prenderanno il via le varie iniziative che 
caratterizzeranno la ‘Terza di ottobre’, la 
sagra di autunno del capoluogo comunale, 
Pandino.

Ma andiamo con ordine.  La piccola, 
graziosissima frazione (nella foto uno scor-
cio), che a pieno titolo appartiene al club 
dei Borghi più belli d’Italia, per iniziativa 
della parrocchia, che propone i vari mo-
menti, giovedì ha intrapreso il triduo di 
affidamento alla Madonna del Santo Ro-
sario, che si concluderà oggi pomeriggio, 
sabato 7 ottobre, alle ore 18 con la santa 
Messa. A seguire sarà possibile conside-

rare il banchetto 
delle torte e alle 
21 la proiezione 
del film Sister  
Act 1, che sarà 
sospesa in caso di 
maltempo.

Domani, 
giornata clou, il 
programma con-
templa la santa 
Messa delle 10, 

con processione accompagnata dal corpo 
bandistico di Pandino. Alle 11 i bambi-
ni potranno divertirsi, gratuitamente, 
sui gonfiabili. Alle 14.30 entreranno in 

azione i trucca bimbi, alle 16 ci sarà il 
gioco delle pignatte e alle 17 si comincerà 
a scalare la cuccagna. Per l’intera giornata 
sono attivi la pesca di beneficenza, il mer-
catino vintage di prodotti vari e il rosario 
“fai da te” (laboratorio stabile per creare 
il tuo rosario a mano).

Nel frattempo l’amministrazione comu-
nale di Pandino ha approntato il pro-
gramma della sagra di autunno. Il primo 
appuntamento è in calendario martedì 10 
ottobre alle 21, in sala Affreschi del tre-
centesco castello visconteo. Tema della se-
rata A tu per tu con Bernardo, ossia storie, 
aneddoti e curiosità su Castello Visconteo 
e vita nelle corti tardo medioevali, a cura 

della Consulta Giovani di Pandino. Gio-
vedì, ancora in sala Affreschi, stessa ora, 
sarà presentato il libro Giuseppe Tallarita 
- Un sogno spezzato, di Valerio Esposti. Da 
giovedì 12 a lunedì 16 ottobre, nella chiesa 
di Santa Marta si potrà visitare la mostra 
a cura dell’Azione Cattolica parrocchiale 
e associazioni culturali del Comune sulla 
vita e sulle opere di Alessandro Manzoni. 
Venerdì prossimo dalle 18.30, si terrà, 
invece, la visita guidata del borgo a cura 
di Terre di Bergamo di Tosca Rossi, in 
collaborazione con l’associazione Pianura 
da Scoprire. 

Angelo Lorenzetti

Gradella: weekend di sagra, poi toccherà a Pandino per la ‘Terza di ottobre’

Martedì 26 settembre presso Villa Tosca-
nini si è tenuta la seconda conviviale 

del mese di settembre del Rotary Pandino Vi-
sconteo. A fare gli onori di casa il presidente 
Paolo Spadari che, assieme a numerosi soci 
del sodalizio, ha ospitato il presidente della 
Bcc Caravaggio e Cremasco, Giorgio Merigo. 

“Siamo orgogliosi di ospitare una eccel-
lenza territoriale – ha spiegato Spadari – che 
come noi rotariani fa del suo impegno non 
solo una attività professionale ma, in spirito 
assolutamente rotariano, mette a disposizione 
la sua forza e le sue competenze per migliora-
re la comunità locale e intervenire per risolve-
re problemi in tutto il mondo”. 

Il presidente Merigo ha brevemente illu-
strato ai soci del Pandino Visconteo il proprio 
percorso professionale per poi addentrarsi 
nelle innumerevoli iniziative messe in cam-
po dalla banca Bcc a favore del prossimo, sia 
sul nostro territorio sia nel mondo, con par-
ticolare riferimento a percorsi di istruzione, 
alfabetizzazione e sviluppo dell’imprendito-
rialità, temi che rientrano nelle aree d’azione 
rotariana. 

“Il miglioramento delle condizioni morali, 
culturali ed economiche, lo sviluppo della co-
operazione internazionale nonché la coesione 

sociale e la crescita responsabile e sostenibile 
dei territori sono sicuramente quanto più ci 
unisce” ha commentato a fine serata il presi-
dente del club Paolo Spadari, aprendo a una 
possibile reciproca collaborazione su progetti 
per il Cremasco e per le aree internazionali, 

in un’ottica di mutuo aiuto tra club e realtà 
vicine alla Bcc. 

Il prossimo appuntamento per il Rotary 
Pandino Visconteo sarà il 16 ottobre con la 
visita del Governatore del distretto 2050 Luigi 
Maione. 

Pandino: Merigo e la sua Bcc ospiti del Rotary
Martedì di questa settimana sono iniziati nel borgo i corsi 

di lingua inglese organizzati dalla locale Auser di Pan-
dino. Per i principianti sono previste 10 lezioni, a cadenza 
settimanale, di un’ora e mezza (10.30-12) che termineranno 
il 5 dicembre. Il contributo richiesto per ogni incontro, tenuto 
dalla professoressa Michela Frangioia, è di 5 euro. In calenda-
rio anche corsi di prosecuzione della lingua inglese: si tengo-
no il martedì dalle 9 alle 10.30 e il mercoledì sera (20.30-22):   

La presidente dell’Auser, Doretta Nolli, rammenta che “per 
chi non avesse rinnovato la tessera per  l’anno in corso, verrà 
fatta una preiscrizione per la tessera del 2024. Ricordo, in-
fatti, che la validità dell’adesione è di un anno solare, dal 1° 
gennaio al 31 dicembre”.

AL

La Fattoria Primaluce con i suoi animali, colori e sapori. È il 
filo conduttore dell’incontro odierno (sabato 7 ottobre), 

che rientra nel percorso  di lettura all’aria aperta, che va sotto 
la denominazione di Libri tra gli alberi, iniziativa che nasce 
nell’ambito del progetto #vivereaspino, grazie al contributo di 
Fondazione Cariplo e al Comune di Spino. “Dopo il successo 
dell’incontro di sabato 22 settembre in cui abbiamo parlato 
di cicogne, continuano quindi gli incontri di lettura all’aria 
aperta”, osservano in seno alla biblioteca, che cura questa ini-
ziativa.   

AL

PANDINO: IMPARARE L’INGLESE

SPINO D’ADDA: LIBRI TRA GLI ALBERI

Nell’ambito della visita pa-
storale all’UP San France-

sco, che riunisce le parrocchie 
di Trescore, Casaletto Vaprio e 
Cremosano, il vescovo Daniele 
ha incontrato sabato mattina – 
in modalità unitaria e informale, 
come da esplicito desiderio – gli 
amministratori dei tre Comuni.  
D’intesa tra i sindaci l’incontro 
s’è tenuto nell’ex chiesetta di San 
Giorgio, a Casaletto Vaprio, ora 
adibita a sala polifunzionale.

TRANSIZIONE CULTURALETRANSIZIONE CULTURALE
A dare il benvenuto la sindaca 

locale, Ilaria Dioli, che ha tenuto 
a evidenziare come sia “una del-
le pochissime volte che abbiamo 
l’occasione di incontrarci tra am-
ministratori e anche con la par-
rocchia”. “Siamo realtà vicine, 
con problematiche comuni – ha 
aggiunto –, dialogare per poterle 
affrontare insieme è importante.”

 “Vengo da 10 anni di manda-
to come sindaco e 5 da consiglie-
re di minoranza – ha sottolineato 
– ma credo che questi ultimi sia-
no particolarmente impegnativi. 
Stiamo vivendo un periodo stori-
co in cui le persone passano mo-
menti veramente difficili.” E nel 
sottolineare che siamo nel pieno 
di una transizione culturale – per 
l’accoglienza migratoria, i cam-
biamenti climatici, il superamen-
to della pandemia e la guerra – 
ha ribadito quanto “sia d’aiuto 
la collaborazione tra chi vive la 
realtà territoriale e l’amministra 
con la parrocchia”. Ringrazian-

do per questa opportunità che ha 
definito “lungimirante”. Concet-
ti condivisi poi anche dal sindaco 
di Cremosano, Marco Fornaroli, 
pure convenuto insieme ai due 
assessori e diversi consiglieri. 

Tra le azioni salienti del suo 
mandato Dioli ha indicato pro-
prio la chiesetta ospitante l’in-
contro: “Con don Achille, che 
s’è prodigato per far tornare gli 
strappi e ricomporre gli affreschi 
del presbiterio”.

BILANCIO E WELFARE  BILANCIO E WELFARE  
Ha poi lasciato ai propri asses-

sori e consiglieri di presentarsi 
e tratteggiare una fotografia del 
tessuto sociale della comunità 
che amministrano, evidenziando 
gli aspetti positivi e le eventuali 
criticità che incontrano.

Il vicesindaco Andrea Assan-
dri nel sottolineare le difficoltà 
di far quadrare il bilancio con 
le normative in continua evo-
luzione e le sempre più ridotte 
disponibilità finanziarie, ha evi-
denziato “le attenzioni rivolte in 
particolare ai ragazzi con disabi-
lità, nella manutenzione dell’e-
dificio scolastico, allestendo una 
specifica aula e al risparmio ener-
getico, con l’installazione di pan-
nelli solari e batteria d’accumulo, 
l’acquisto di un veicolo elettrico 
e un pulmino ibrido; la realiz-
zazione della nuova biblioteca, 
concepita come luogo d’incontro 
e stare insieme, e il centro cultu-
rale in fase di completamento”.

L’assessore Edoardo Vola s’è 

invece soffermato sull’attenzione 
alle persone, a fronte di un forte 
cambiamento del tessuto sociale 
e l’accentuarsi di casi borderli-
ne per i quali s’è provveduto ad 
ampliare il bonus psicologico 
per percorsi specifici. Mettendo 
in risalto d’essere “forse l’unico 
Comune cremasco ad aver parte-
cipato al bando per l’accoglienza 
di minori stranieri non accompa-
gnati”. Oltre ad apprestarsi a de-
stinare un bene confiscato all’o-
spitalità di persone allontanate 
per violenza o identità di genere. 
Ha espresso apprezzamento per 
le Unità Pastorali della diocesi, 
“unioni, senza perdere le speci-
ficità, per essere adeguati, come 
dovremmo fare noi Comuni”.

Dal canto suo il sindaco di 
Cremosano, Marco Fornaroli, 
nell’attestare l’ottimo rapporto 
che c’è sempre stato con tutti 
i parroci che si sono succeduti 
nella sua esperienza amministra-
tiva ormai ventennale, ha tenuto 
a ringraziare “don Francesco e 
don Alessandro per la grande di-
sponibilità a collaborare su tanti 

servizi rivolti alle famiglie: pre e 
post scuola, centro estivo che è 
stato molto apprezzato, servizio 
pasti, oltre all’incrementata atti-
vità dell’oratorio, che coinvolge 
molti giovani e volontari”.

RAGAZZI E FAMIGLIERAGAZZI E FAMIGLIE
Tra le azioni qualificanti 

l’amministrazione ha elencato 
“la nuova scuola, che accoglie 
alunni anche di Campagnola, 
l’avvio dei lavori per il nuovo 
asilo nido e il parco giochi 
inclusivo”. Mentre le criticità 
“le difficoltà delle famiglie che 
vanno sostenute economica-
mente e socialmente e dei ra-
gazzi in ambito scolastico”.

Il vicesindaco Alfio Maraz-
zi, assessore a Cultura, Sport e 
tempo libero e Ambiente e la 
collega Monica Perrino (Ur-
banistica), hanno confermato 
la proficua collaborazione con 
la parrocchia ed evidenziato le 
difficoltà a trovare volontari 
per i servizi agli anziani, per i 
quali ci sarebbe a disposizione 
un locale in cui ritrovarsi.

Per Trescore – trattenuti da 
impegni concomitanti sia il 
sindaco che la Giunta – sono 
intervenuti il capogruppo di 
maggioranza Filippo Barbati 
con il collega Giovanni Lame-
ri e una consigliera di mino-
ranza, Anna Ogliari. 

PERIODI DIFFICILIPERIODI DIFFICILI
I due esponenti della maggio-

ranza hanno posto l’accento sul-
la situazione sociale peggiorata 
con la pandemia e l’instabilità 
lavorativa, oltre che sulla contra-
zione dei contributi statali e re-
gionali. Evidenziando l’impegno 
dell’amministrazione per i gio-
vani con la realizzazione di un 
centro sportivo, l’adeguamento 
sismico ed energetico delle scuo-
le, la rigenerazione urbana in via 
Sant’Agata con nuovo parco gio-
chi e un piccolo bar. Per i meno 
giovani, invece, si sta procedendo 
alla manutenzione delle case co-
munali e valutando di ampliare 
il numero di alloggi per anziani. 
Lameri ha poi dichiarato di non 
essere d’accordo sull’unione dei 
Comuni, perché allontanereb-
be l’ente dai cittadini; mentre 
Barbati ha auspicato una colla-
borazione con i Comuni limi-
trofi. Anna Ogliari, lamentando 
di avere, come opposizione “le 
mani legate”, ha riferito di aver 
presentato proposte sul Sociale e 
la disabilità, sperando che siano 
prese in considerazione.

Il vescovo Daniele, nel dirsi 
grato per il dettagliato quadro 

della situazione offertogli, ha 
sottolineato la “passione per le 
donne e gli uomini che accomu-
na amministrazioni pubbliche 
e parrocchie”, ringraziando per 
“l’impegno a servizio del bene 
comune che svolgete, dovendolo 
conciliare con la vita personale”. 
Ha quindi chiesto approfondi-
menti su rigenerazione urbana, 
ambiente e disagio giovanile.

In ordine al recupero di centri 
urbani e cascinali, tutti hanno 
confermato l’impossibilità per 
i piccoli Comuni di accedere a 
finanziamenti. Anche sul fronte 
‘problematiche ambientali’, no-
nostante l’apporto di volontari, il 
problema sono le risorse; mentre 
gli sforzi per contrastare il disa-
gio giovanile necessitano della 
collaborazione della parrocchia. 

Da parte sua il parroco mode-
ratore don Francesco Gipponi, 
nel confermare la disponibilità 
e ribadire che “il bene comune 
deve essere obiettivo condiviso 
da parrocchie e amministrazio-
ni”, ha sostenuto l’importanza 
della sussidiarietà per l’attività 
delle associazioni e per “mettere 
al centro della questione educati-
va la prevenzione, che è costosa, i 
Comuni non hanno risorse. Stato 
e Fondazione Cariplo puntano 
su interventi riparativi”. 

“La scelta di far governare 
i Comuni da liste civiche – ha 
osservato – è alibi per non avere 
voce su tavoli politici, dove far 
pesare le istanze reali delle co-
munità.”                       Aemme

Insieme per il bene comune
Costruttivo incontro tra il vescovo Daniele Gianotti e le
pubbliche amministrazioni nell’ambito della visita pastorale

TRESCORE/CASALETTO/CREMOSANO

Nella foto, da sinistra, Merigo (Bcc Caravaggio, Adda e Cremasco) e Spadari (Rotary Visconteo)
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Monte e Vaiano Crema-
sco, due comunità in 

festa per l’ingresso del nuovo 
parroco don Mario Botti. Per 
l’occasione nella mattinata di 
domenica scorsa, 1° ottobre, 
l’Unità Pastorale si è riunita 
nel campo adiacente al palaz-
zo comunale di Monte. Tanti 
i cuori colmi di gioia, pronti 
ad accogliere la nuova guida 
pastorale. Numerosi anche 
i fedeli giunti da Ombriano, 
precedente parrocchia di don 
Mario, per accompagnare 
il sacerdote anche in questo 
momento.

A presiedere il rito il vescovo 
Daniele Gianotti e a conce-
lebrare il vicario parrocchiale 
dell’U.P. don Andrea Berselli, 
il neo collaboratore pastorale 
don Emilio Luppo, il vicario di 
zona don Alessandro Vanelli e 
il vicario parrocchiale di Om-
briano don Stefano Savoia.

Dopo la processione d’in-
gresso, tra fragorosi applausi, i 
saluti dei due sindaci – Giu-
seppe Lupo Stanghellini e 
Graziano Baldassarre – e la 
lettura, da parte di don Vanelli, 
del Decreto di nomina del 
parroco.

“In questa giornata ho 
l’onore di darle il mio per-
sonale benvenuto nella mia 
duplice veste di sindaco e di 
parrocchiano – ha affermato 
Stanghellini –. Il suo arrivo 
porta con sé tante novità, non 
solo legate alla sua persona, 
ma anche alla nuova geografia 
delle parrocchie conseguita 
all’Unità Pastorale”.

Il primo cittadino ha già 
avuto modo di vedere all’o-
pera don Mario ed è convinto 
che sarà il protagonista della 
comunità. “Certo le sfide sono 
tante e tali da impressionare 
anche il pastore  più risoluto 
– ha proseguito –. Mi riferisco 
alla graduale laicizzazione 
della popolazione, ma sono 
anche sicuro che con l’aiuto  
dello Spirito Santo la Chiesa e 
con essa i suoi pastori riusci-
ranno nell’impresa”.

Nel suo breve messaggio 
Stanghellini, inoltre, ha tenuto 
a sottolineare al parroco la 
piena collaborazione dell’am-
ministrazione con l’obiettivo 
il bene comune.

A sua volta il collega Bal-
dassarre ha ringraziato Sua 
Eccellenza mons. Gianotti 
per la sua presenza in un 
momento molto speciale per 
le due comunità: l’arrivo di 

don Mario. Poi rivolgendosi 
al sacerdote ha detto: “È un 
onore averla qui come nostro 
nuovo pastore. Sappiamo che 
il suo ministero sarà guidato 
dalla fede e dalla dedizione 
per rafforzare i legami e dif-
fondere compassione e amore. 
Le chiediamo di guidarci con 
saggezza e di essere un faro di 
speranza per tutti noi”. Anche 
l’amministrazione di Vaiano 
si è detto pronta a collaborare 
con la parrocchia.

Il Vescovo ha poi dichiarato 
che “tutto quello che c’è da 
dire è contenuto nella seconda 
lettura di oggi, ma che non 
ascolterete perché è stata scel-
ta una celebrazione mariana”.

Quindi è stato monsignor 
Gianotti a leggere e, ovvia-
mente, commentare il capitolo 
2 della lettera di San Paolo 
ai Filippesi. “Le faccio mie 
queste parole – ha dichiarato 
– e desidero partecipare alla 
vostra gioia”.

Sono seguiti i tradizionali 
momenti dell’insediamento 
di un parroco: il rinnovo delle 

promesse sacerdotali pronun-
ciate il giorno dell’ordinazio-
ne, l’invocazione dello Spirito 
Santo, la benedizione di don 
Mario da parte di mons. Gia-
notti, l’aspersione dei fedeli 
con l’acqua santa e l’incensa-
zione dell’altare.

La celebrazione è prosegui-
ta con i saluti delle due co-
munità, che hanno confidato 
come la nomina di don Mario 
sia stata accolta con speranza, 
gratitudine e fiducia.

“Certi che con la sua 
dedizione e la ricerca dell’a-
more comune ci possa guidare 
come padre e maestro, ma an-
che come un fratello con cui 
cammineremo e cresceremo 
– hanno affermato – . Siamo 
pronti a sostenere le iniziative 
per costruire l’Unità Pastora-
le. Non sarà un lavoro facile, 
ma siamo consapevoli che lo 
Spirito ci sorprenderà”.

Monte e Vaiano hanno au-
gurato al loro nuovo parroco 
un lavoro proficuo e ricco di 
soddisfazioni, unendosi a lui 
nella preghiera per portare 

pace e consolazione a tutti 
coloro che incontrerà il sacer-
dote lungo il suo cammino.

Il Vescovo ha quindi lascia-
to la presidenza a don Mario 
per il proseguimento della 
celebrazione. Nell’omelia il 
neo parroco ha salutato tutti i 
presenti, tra cui suor Gisella e 
i suoi ex parrocchiani che “mi 
hanno accompagnato come si 
fa con una sposa all’ingresso 
in chiesa”. Un saluto anche 
a don Attilio Premoli e a don 
Roberto Sangiovanni, non 
presenti.

Don Mario si è rivolto 
anche ai numerosi giovani tra 
i fedeli, definendoli “l’alba 
delle nostre comunità”. Si è 
detto pronto per iniziare que-
sto cammino con Monte e Va-
iano, in Unità Pastorale con 
Palazzo Pignano e Cascine. 

Durante l’offertorio il 
parroco è stato omaggiato con 
alcuni doni, tra cui anche il 
logo dell’U.P.

Al termine della celebrazio-
ne il rinfresco di benvenuto in 
oratorio.

Benvenuto, don Mario
Domenica scorsa, con il Vescovo, l’ingresso del nuovo parroco
Pronto a guidare le comunità con dedizione e collaborazione

MONTE E VAIANO CREMASCO

Don Mario con 
il collaboratore 
don Emilio 
Luppo e 
il Vescovo 
durante la 
processione 
all’altare 
allestito presso 
il campo 
adiacente 
al palazzo 
comunale;
don Mario du-
rante l’omelia e 
al termine della 
santa Messa

“La Giornata europea delle lingue (istituita il 1° dicem-
bre 2001 dal Consiglio d’Europa e celebrata ogni 26 

settembre, ndr) ci ricorda che imparare una lingua è un passo 
verso l’apertura e il rispetto per le altre culture”, afferma la 
Segretaria generale del Consiglio d’Europa Marija Pejcino-
vic Buric. Anche quest’anno l’Istituto Rita Levi-Montalcini 
ha risposto all’appello festeggiando la meravigliosa diversità 
culturale e linguistica del Vecchio Continente con attività 
varie e inclusive, promosse con lo scopo di trasmettere agli 
alunni, di tutte le età, interesse e curiosità per l’apprendi-
mento di altre lingue, ma anche di riconoscere al proprio 
interno la ricchezza del patrimonio culturale portato nelle 
nostre scuole da alunni non italofoni. 

Così alla Primaria di Bagnolo Cremasco sono state pre-
parate bandiere degli Stati europei e col logo della Giornata 
delle lingue. Al termine delle lezioni, alle ore 16.15, tutti i 
bambini hanno salutato sventolando la loro bandiera. Nel 
giardino della scuola sono state inoltre esposte le bandiere di 
vari Stati e all’interno delle classi ci si è salutati in più lingue. 

Nella Primaria di Chieve gli alunni di prima e seconda 
hanno preparato dei segnalibri con slogan per la ricorren-
za, da consegnare ai compagni delle altre classi. Tutti hanno 
imparato due canzoni, una in inglese e l’altra in italiano, per 
animare il momento di festa all’aperto. I più grandi, di terza, 
quarta e quinta, hanno inventato le regole e creato del ma-
teriale – dadi, croci e cerchi – per l’utilizzo del nuovo play-
ground installato sul pavimento dei corridoi del plesso. A 
ogni gioco è stato assegnato un nome in italiano e in un’altra 
lingua (russo, arabo, inglese, francese e spagnolo). 

Anche i più piccoli della scuola dell’infanzia hanno avu-
to il loro momento di festa. A Chieve, per esempio, i bim-
bi hanno realizzato bandiere delle nazionalità presenti nel 
plesso e hanno imparato canti e saluti in varie lingue. Molto 
partecipato, invece, il laboratorio Usiamo l’olfatto per scoprire 
e conoscere i profumi dei vari continenti e realizzare un car-
tellone utilizzando le spezie per la coloritura. 

Nei due plessi della Secondaria di Bagnolo e Vaiano Cre-
masco sono state realizzate delle sfide linguistiche in classe 
e sono stati affrontati i temi del plurilinguismo in Europa e 
delle minoranze linguistiche tutelate dalla nostra Costituzio-
ne. Alla Secondaria di Bagnolo le classi hanno anche con-
diviso all’aperto gli approfondimenti preparati durante le 
lezioni nonché le curiosità, sempre di tipo linguistico, come 
scioglilingua, giochi di parole e proverbi cimentandosi an-
che in lingue europee meno conosciute. 

Per concludere alcuni alunni delle classi seconde hanno 
illustrato un possibile logo per una maglietta per la Giornata 
europea delle lingue, realizzato con l’insegnante di tecnolo-
gia. 

La dirigente Maria Cristina Rabbaglio ha definito le va-
rie proposte didattiche offerte agli alunni dell’istituto in oc-
casione di questa giornata come “una bella occasione per 
aiutare i nostri alunni a crescere con uno sguardo aperto”. 
Complimenti agli alunni di tutto l’istituto e al corpo docen-
ti. Sono importanti iniziative simili non solo per conoscere 
le diverse culture, ma anche per realizzare un’inclusione a 
360 gradi di tutti i bimbi stranieri che frequentano le scuole 
cremasche.

ISTITUTO “MONTALCINI”
GIORNATA DELLE LINGUE:

TRA SFIDE E CREAZIONI

La festa nel giardino della Primaria di Chieve

BAGNOLO CR.MONTE CR.

SOLIDARIETÀ E CONDIVISIONE

Nuovo appuntamento con la solidarietà a Monte Cremasco. Come 
già spiegato su queste colonne, la decima edizione di Piazza in 

festa. Un paese in festa all’insegna della solidarietà ha riscosso un notevole 
successo. 

Quest’anno il ricavato dell’evento, organizzato dalle associazioni 
del paese, riunitesi in un apposito comitato, sarà devoluto all’Associa-
zione italiana cardiopatici congeniti bambini e adulti (Aicca). Ora è 
arrivato il momento della consegna. L’appuntamento è alle ore 18.30 
di martedì 10 ottobre presso il centro parrocchiale di Monte Crema-
sco. L’evento è aperto a tutti coloro che desiderano partecipare e co-
noscere meglio l’importante lavoro svolto da questa realtà. “Unisciti a 
noi per un’occasione speciale di solidarietà, condivisione e conoscen-
za. Sostenendo Aicca, si contribuisce a migliorare la vita di coloro che 
affrontano sfide cardiache congenite, offrendo loro la possibilità di un 
futuro più luminoso” commentano dal comitato organizzatore.

Il Comitato dei genitori dell’Istituto 
comprensivo “Rita Levi Montalci-

ni” compie dieci anni e in quale altro 
modo festeggiare se non proponendo 
una nuova edizione della camminata 
“Pronti via”. Così, durante la matti-
na di sabato scorso, 30 settembre, si è 
svolta l’iniziativa e anche quest’anno è 
stata molto partecipata.

Come sempre, la camminata di tre 
chilometri ha coinvolto circa 250 per-
sone tra bimbi e bimbe della scuola 
primaria dell’istituto, le loro famiglie 
e gli insegnanti. Presenti, inoltre, an-
che l’attuale dirigente scolastica Maria 

Cristina Rabbaglio, la sua predecessora 
Paola Orini, le fondatrici del Comitato 
genitori, il sindaco Paolo Aiolfi e il de-
legato allo Sport Mauro De Gaudenzi. 
L’evento non ha solo uno scopo ludico-
sociale, ma anche benefico. Infatti, il 
ricavato viene devoluto alla scuola per 
sostenere le spese dei vari progetti pen-
sati per l’anno scolastico 2023-2024.

I partecipanti si sono ritrovati presso 
le Elementari e tutti insieme si sono poi 
messi in cammino fino a raggiungere il 
centro sportivo, dove è stato offerto un 
rinfresco e sono stati premiati i bambini 
della classe più numerosa. 

La decima camminata “Pronti via”
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Anche la XV edizione del Memorial 
Gianbattista Mazzini in campo per la 

solidarietà ha riscosso un notevole suc-
cesso. In linea con il passato, l’evento 
è stato ufficialmente archiviato con la 
consegna del ricavato – ben 20.389,90 
euro – all’Associazione italiana pa-
zienti con malattie mieloproliferative 
(Aipamm).

La cerimonia si è svolta nel tardo 
pomeriggio di venerdì scorso, il 29 
settembre, presso la sala del centro 
sportivo comunale di Bagnolo Crema-
sco. Numerosi gli accorsi, sempre pron-
ti a dimostrare vicinanza al Memorial 
nato nel 2007 in ricordo di Gianbattista 
Mazzini, agente di Polizia Locale, 
originario di Trescore Cremasco e 
scomparso nel 2004, all’età di 44 anni, 
a causa della Mielofibrosi.

Tra gli intervenuti il dottor Vittorio 
Rosti del Centro per lo studio e la cura 
della Mielofibrosi del Policlinico San 
Matteo di Pavia, il dottor Alessandro 
Inzoli della sezione cremasca Aipamm 
G.B. Mazzini e vicepresidente naziona-
le della OdV, il sindaco di Bagnolo Pa-
olo Aiolfi e alcuni membri del comitato 
organizzatore, tra i quali Gianmario e 
Giuseppe Mazzini con Renzo Verdelli, 
Marco Gipponi e Piero Lodetti. Alla 
cerimonia c’era anche Benvenuto Mal-
chiodi, appuntato scelto dei Carabinieri 
di Pandino e organizzatore dell’ami-
chevole (svoltasi il 1° giugno allo stadio 
Voltini) tra la rappresentativa Carabi-
nieri di Crema e la Nazionale la Mitica 
dei ragazzi guariti dalla leucemia. 

Presentatore, come sempre, Gipponi 

che all’inizio ha coinvolto tutti in un 
fragoroso applauso in ricordo del caro 
Gianbattista.

“Sono passati quattro mesi circa 
dall’epilogo del trofeo – ha dichiarato 
Verdelli –. Oggi siamo qui e stiamo 
già pensando alla 16a edizione. Nel 
2024 sarà l’anno in cui miglioreremo 
ancora”. Da parte sua ha tenuto a 
sottolineare la novità che ha contrad-
distinto l’edizione appena conclusa: il 
torneo di volley femminile Under 10, di 
cui una piccola delegazione era in sala 
(nella foto). Per il primo anno, quindi, 
al Memorial non solo calcio, ma anche 
pallavolo. In totale le squadre parte-
cipanti sono state 3 di volley e 26 di 
calcio. 58, invece, le gare disputate.

Verdelli ha rivolto un profondo 
ringraziamento a Bagnolo Sport che ha 
in gestione il centro sportivo, all’ammi-
nistrazione comunale e alla generosità 

degli sponsor.
La cerimonia è 

stata l’occasione per 
rimarcare anche che 
il Memorial Mazzini 
è un’importante op-
portunità per giovani 
calciatori di calcare 
il campo del Voltini. Infatti la giornata 
conclusiva della manifestazione ha 
visto dapprima il triangolare Giovanis-
simi (Usc Cremonese, Us Pergolettese e 
Ac Crema 1908) e, a seguire, la Partita 
del Cuore tra l’Arma Carabinieri e 
La Mitica. Appuntamenti confermati 
da Lodetti anche per la sedicesima 
edizione.

A tutti i volontari il sindaco Aiolfi 
ha rivolto un profondo ringraziamento. 
“Grazie ai fratelli Mazzini per questo 
Memorial, che certamente inorgoglisce 
il paese – ha dichiarato prima di illu-

strare brevemente i lavori che si svolge-
ranno nei prossimi mesi al centro spor-
tivo –. C’è un progetto, impegnativo dal 
punto di vista economico (1.400.000 
euro), che stiamo portando avanti e 
cercando di concludere. Prevede un 
restyling totale. In parte la spesa sarà 
coperta con i fondi ricevuti dal bando 
regionale Sport e periferie, il resto con il 
credito sportivo (un mutuo concesso al 
Comune e con tasso agevolato)”.

Inoltre, l’amministrazione provve-
derà anche al rifacimento delle due 
centrali termiche per 250mila euro, 
spesa coperta con parte di avanzo am-

ministrativo.
Ai ringraziamenti 

si è aggiunto anche 
Quinto Ginelli della 
BCC Caravaggio 
Adda e Cremasco, 
ente sempre dimostra-
tosi attento all’asso-
ciazione Aipamm. 
Vicinanza garantita 
anche per il futuro.

A seguire gli 
interventi di Rosti e Inzoli. Il primo 
ha ringraziato per la generosità dei 
cremaschi, mai venuta meno nemme-
no durante i periodi più difficili, che 
permette di proseguire nella ricerca in 
una cura della Mielofibrosi. Il secondo, 
invece, ha illustrato brevemente i pros-
simi impegni dell’associazione a livello 
nazionale.

Durante la cerimonia, conclusasi 
con un fresco buffet, i volontari hanno 
omaggiato la new entry del gruppo: 
Sabrina Poletti.

Sport e solidarietà pro Aipamm
Ammonta a più di 20.000 euro il ricavato della XV edizione del Memorial 
Gianbattista Mazzini. La cerimonia di consegna è stata molto partecipata

BAGNOLO CREMASCO

La natura si fa cura. Regalati 
una felce, porta la natura in 

ospedale è il titolo dell’iniziati-
va, green e solidale, che vede 
WWF e Pro Loco di Palazzo 
Pignano in piazza a Scannabue. 
L’appuntamento è per domani, 
domenica 8 ottobre, dalle ore 9 
alle 12. 

I volontari dell’associazione 
ambientalista saranno presenti 
in più di 1.700 piazze italiane, 
tra cui, appunto, anche quella 
della frazione di Palazzo Pigna-
no, dove sarà possibile effettua-
re una donazione per sostenere 
il progetto Oasi in Ospedale e in 
cambio ricevere una felce in 
vaso.

“Grazie alla raccolta fondi 
ci aiuterai a regalare alle strut-
ture pediatriche spazi naturali 
interamente dedicati ai bambini 
e alle loro famiglie, sia per mo-
menti di rilassamento che favo-
riscano il recupero psificofisico, 
sia per svolgere attività didatti-
che e terapeutiche” spiegano 
dal WWF. 

Oasi in Ospedale è un progetto 
patrocinato dall’associazione 
ospedali pediatrici italiani. Si 
tratta di un’iniziativa organizza-
ta in occasione della Festa della 
natura in città, che si svolge pro-
prio in questo fine settimana in 
tutta Italia. Nelle varie località 
saranno proposti eventi e labo-
ratori per riscoprire la bellezza 
e l’importanza della natura in 
città. “L’obiettivo è di diffonde-
re il valore e la cura della natura 
in città – proseguono dall’asso-
ciazione – per il benessere delle 
persone, rinnovando il modo di 
pensare e pianificare gli spazi 
urbani, e favorendo azioni vir-
tuose da parte di amministrato-
ri, comunità, cittadini, imprese, 
università e scuole per protegge-
re e incrementare la biodiversità 
nei sistemi urbani”.

Per maggiori informazio-
ni consultare il seguente link 
https://www.wwf.it/cosa-fac-
ciamo/eventi/urban-nature/.

SCANNABUE

Seconda domenica del mese, seconda gior-
nata all’insegna di raccolta firme a Vaiano 

Cremasco. Non uno, bensì due i presidi: uno 
sarà proposto per ben due giorni e riguarda la 
riduzione dei fondi destinati all’Auser Insieme; 
l’altro, invece, durerà mezza giornata e affronta 
la riduzione delle ore del servizio di assistenza 
a scuola.

Domenica scorsa, 1° ottobre, si sono svolti la 
raccolta firme e il presidio contro la decisione 
della Giunta del sindaco Graziano Baldassarre 
di modificare il nome di via Che Guevara in via 
San Francesco d’Assisi. A organizzare l’Asso-
ciazione Italia Cuba, il Partito Democratico e il 
partito della Rifondazione Comunista. In tre ore 
sono state raccolte circa 300 firme, 300 vaianesi 
che non appoggiano la scelta dell’amministra-

zione. Nel frattempo sulla vicenda si continua a 
discutere anche fuori dai confini del paese.

Come detto, in questo fine settimana si torna 
in piazza. Oggi, sabato 7 ottobre, dalle 14.30 
alle 17 e domani, domenica 8 ottobre, dalle 9 
alle 12 raccolta firme necessaria alla sottoscri-
zione di una petizione da consegnare in Comu-
ne per chiedere la revoca della decisione della 
Giunta di tagliare i fondi destinati all’Auser In-
sieme. Si tratta di un’iniziativa di un gruppo di 
cittadini, preoccupati perché questa riduzione 
di risorse economiche non garantirà il prosegui-
mento di tutti i servizi erogati dall’associazione. 

“Purtroppo l’impegno e la disponibilità dei 
volontari, che dal 1996 e nel corso degli anni 
si sono avvicendati numerosi, non bastano a 
garantire un’erogazione soddisfacente e appro-

priata ai bisogni della popolazione in difficoltà 
– spiega il gruppo di cittadini in un volantino 
diffuso in settimana –. In sostanza a breve i 
servizi finora garantiti dall’Auser e dai suoi 
volontari potrebbero essere ridotti o addirittura 
sospesi per mancanza di disponibilità economi-
che gestionali”. Gli organizzatori della raccolta 
firme quindi attendono tutti quanti vogliano 
aderire, muniti del documento d’identità.

Domani mattina, dalle 9 alle 12, sempre in 
piazza Gloriosi Caduti, altra raccolta firme. Ide-
atore questa volta è il gruppo consiliare Europa 
Verde, rammaricato della decisione della Giunta 
Baldassarre di ridurre le risorse per l’assistenza 
scolastica ai bambini e ragazzi disabili. “Servo-
no maggiori risorse per l’assistenza scolastica e 
nei giorni scorsi abbiamo presentato una mozio-

ne per chiedere all’amministrazione di modifi-
care la delibera che penalizza i giovani disabili 
e le loro famiglie” dichiara il consigliere Andrea 
Ladina. 

L’iniziativa dei Verdi è sostenuta anche da 
Insieme per Vaiano – Paolo Molaschi sindaco, l’al-
tro gruppo consigliare seduto tra i banchi della 
minoranza.

efferre

VAIANO CREMASCO: in piazza due raccolte firme 

Un denominatore comune di molte associa-
zioni locali e non solo: i pochi volontari 

attivi. Spesso, ma non sempre, non c’è un cam-
bio generazionale. Altre volte, invece, si registra 
proprio una scarsa partecipazione in generale e 
così alcuni servizi pensati non vengono neppure 
avviati. 

Non è quanto accade a Chieve. L’ammini-
strazione vuole riproporre anche per quest’an-
no scolastico il servizio Piedibus. Un gruppo di 
volontari ha già dato la disponibilità, ma se ne 
stanno cercando altri per coprire la fascia del 
mattino. “Creando un bel gruppo, i turni risul-
teranno condivisi e più sostenibili – spiegano da 
palazzo –. L’impegno è di circa mezz’ora e ri-
guarda l’accoglienza, l’accompagnamento fino 
a scuola e la consegna dei bambini al personale 
scolastico”.

Tutti possono aderire: pensionati, nonni, geni-
tori, etc. Quanti interessati possono comunicare 
il proprio interesse alla pagina Facebook del Co-
mune oppure contattare gli uffici comunali.

Nelle scorse settimane l’assessorato all’assi-
stenza retto da Orietta Berti ha presentato du-
rante una seduta del Consiglio comunale una 
relazione dell’attività di volontariato civico del 
primo semestre del 2023.

Quattro i punti affrontati. Il primo riguarda il 

trasporto sociale. Nei primi sei mesi del corrente 
anno a Chieve si è registrato un incremento con-
sistente di richieste di trasporto. Oltre al conso-
lidato servizio di accompagnamento giornaliero 
(in andata e ritorno) di due persone presso il CSE 
Le Villette di Crema, i volontari hanno dovuto 
far fronte ad altre due prestazioni. Infatti, da 
marzo ci si è anche occupato di recuperare, nei 
pomeriggi di martedì e giovedì, quegli studenti 

chievesi (3-4) frequentanti la 1° e 2° Media che 
hanno aderito al un progetto di ‘aiuto compiti’ 
svoltosi presso il centro culturale di Bagnolo. 
“Inoltre, verso la metà di maggio, è iniziato un 
percorso di inserimento di una persona anziana 
fragile presso il Centro Diurno San Teodoro di 
Crema, percorso che con l’inizio di giugno è di-
ventato giornaliero” ha spiegato Berti.

Parallelamente, inoltre, si sono registrate nu-

merose richieste di trasporto legate a esami, 
terapie o visite medico-specialistiche nelle strut-
ture del circondario. Alla luce di tutto ciò i chi-
lometri percorsi sono ben 7.105 km in soli sei 
mesi.

Nella relazione presentata all’assise si era 
già parlato del Piedibus, servizio ripreso il 23 
gennaio scorso e svoltosi regolarmente fino al 
termine dell’anno scolastico 22/23. “Il numero 
dei bambini iscritti è rimasto piuttosto basso e 
talvolta la presenza di alcuni è stata saltuaria e 
irregolare – ha dichiarato Berti –. Confidiamo 
tuttavia in maggiori adesioni”. 

La presidente dell’assessorato all’assistenza 
ha spiegato che sono ben 27 i volontari civici 
iscritti all’albo. Tuttavia la ricerca di nuove for-
ze non si interrompe mai. “Essere un volontario 
civico significa dedicare un po’ di sè alla propria 
comunità, è un dono che moltiplica perché in 
poco tempo si può fare molto bene e riceverne 
almeno il doppio” spiega e invita quanti han-
no tempo e voglia di mettersi a disposizione 
per aiutare l’amministrazione nelle varie aree 
(culturale, ricreativa, sportiva, sociale, civica e 
gestionale). Gli interessati possono compilare 
il modulo di richiesta e l’adesione all’albo dei 
volontari civici disponibili presso gli uffici co-
munali.

CHIEVE. Presentato il bilancio semestrale dell’attività di volontariato civico
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di GIAMBA LONGARI

Pronta e operativa ormai da alcune 
settimane – in questi giorni si 

stanno sistemando gli ultimissi-
mi dettagli – la nuova rotatoria di 
Ripalta Cremasca s’appresta a vivere 
il suo momento inaugurale. La 
cerimonia è in calendario per gio-
vedì 12 ottobre e vedrà la presenza, 
accanto alle autorità locali, di Attilio 
Fontana, presidente di Regione 
Lombardia.

Sorta sull’asse viario della Pro-
vinciale 591 Cremasca, nel tratto 
d’ingresso al centro abitato ripaltese 
presso l’incrocio per Capergnanica, 
la nuova rotatoria è un’opera strate-
gica attesa da tantissimo tempo. “Da 
ben 30 anni” precisa il sindaco Aries 
Bonazza, che con tenacia ne ha fer-
mamente voluto la realizzazione.

“L’aspettavamo tutti – riprende 
il primo cittadino – sia ripaltesi sia 
cremaschi. È un lavoro richiesto, 
sollecitato ma, fino a ora, mai fina-
lizzato. Oggi con la rotonda siamo 
davanti a un’opera importantissima 
per la messa in sicurezza di un tratto 
di strada di grande percorrenza (es-
sendo tra l’altro l’unico che consente 
il raggiungimento del capoluogo 
emiliano), con un transito di circa 
10.000 veicoli al giorno”.

Il sindaco Bonazza pone inoltre 
l’accento sul “forte supporto” rice-
vuto dagli Enti superiori: “La nuova 

rotatoria – ricorda infatti – è frutto 
di una sinergia tra la nostra ammini-
strazione comunale, la Provincia di 
Cremona e la Regione Lombardia, 
che ci ha concesso lo stanziamento 
necessario. Grazie all’importante 
contributo regionale è stato così 
possibile realizzare questo grande 
progetto, il cui costo supera, dopo i 

rincari subìti nel tempo rispetto alle 
previsioni iniziali, i 700.000 euro”.

Il taglio del nastro di giovedì pros-
simo avverrà pertanto per mano del 
sindaco e del presidente lombardo, 
con la presenza delle autorità provin-
ciali e territoriali.

A seguito del taglio e della bene-
dizione sarà anche inaugurato un 

bosco di Paulownia nello spazio 
adiacente la rotatoria, con messa 
a dimora simbolica di un albero a 
opera dei ragazzi del plesso scolasti-
co locale.

“La scelta di queste essenze – pre-
cisa il sindaco – è da leggere quale 
strada intrapresa dal nostro Comune 
verso la salvaguardia dell’ambiente e 

della salute, in quanto la Paulownia 
è in grado di produrre durante la 
fotosintesi più ossigeno che qualsiasi 
altra specie di albero e di assorbire 
ingenti quantità di CO2

. Crediamo 
quindi che, oltre a creare uno spazio 
piacevole, biglietto da visita per 
chi attraversa il nostro Comune, la 
piantumazione possa essere anche 
utile a ‘pulire’ dai fumi di scarico dei 
motori che ogni giorno percorrono la 
Provinciale”.

Il programma della cerimonia uffi-
ciale d’inaugurazione della rotatoria 
prevede alle ore 10.30 il ritrovo degli 
invitati presso il municipio. Alle 11 
circa arriverà il presidente Fontana, 
accolto da saluto di rito da parte del 
sindaco. Quindi il corteo a piedi fino 
alla vicina rotatoria, dove si terranno 
i discorsi di Bonazza e di Fontana. 
Al termine, il taglio del nastro e l’i-
naugurazione del bosco con la posa 
di un albero da parte degli alunni. 
A seguire la benedizione e i saluti, 
prima del ritorno al municipio.

Quella del 12 ottobre sarà dunque 
una giornata storica per Ripalta 
Cremasca: un’opera attesa per tre 
decenni è oggi una realtà apprezzata 
da tutti.

Si inaugura la rotatoria 
Appuntamento giovedì 12 ottobre: al taglio del nastro  
interverrà anche il presidente regionale Attilio Fontana 

RIPALTA CREMASCA

Uno scorcio della nuova rotatoria 
ripaltese. Sopra, il presidente 
lombardo Attilio Fontana 
e il sindaco Aries Bonazza

“Note di Solidarietà”: un 
concerto che ha pie-

namente sensibilizzato, attra-
verso la musica, circa la bella 
realtà ripaltese dell’Associa-
zione Diversabilità Odv. 

L’evento, che s’è svolto sa-
bato scorso nell’elegante Sala 
Bottesini del Teatro San Do-
menico di Crema, patrocinato 
dallo stesso Comune cittadi-
no, ha visto protagonisti i ma-
estri locali Simone e Mauro 
Bolzoni al pianoforte e la vio-
linista Veronica Moruzzi. 

In apertura gli interventi 
della presidente di Diversabili-
tà Giovanna Barra, del sinda-
co di Crema Fabio Bergama-
schi, del consigliere regionale 
Matteo Piloni e dell’assessore 
Anastasie Musumary. Presen-
te anche la vicesindaco di Cre-

ma Cinzia Fontana.
Ha preso in seguito la pa-

rola il maestro Simone Bol-
zoni per la presentazione dei 
brani musicali scelti. Pagine 
classiche di Bach, Beethoven, 

Haydn e Mozart che hanno 
creato un’atmosfera raccol-
ta, catturando l’attenzione e 
il gradimento del pubblico, 
pronto ad applaudire le raffi-
nate e coinvolgenti esecuzioni 

dei musicisti. Al termine rin-
graziamenti per il sostegno e 
la sensibilità dimostrata verso 
l’Associazione Diversabilità e 
uno scambio cordiale di saluti 
tra i presenti.

Celebrata la mattina di domenica 1° ottobre, nel-
la chiesa parrocchiale di Ripalta Cremasca, la 

santa Messa della Cresima per ragazze e ragazzi 
dell’Unità Pastorale ripaltese. Ha presieduto il vi-
cario generale don Attilio Premoli, in quanto il ve-
scovo monsignor Daniele Gianotti era impegnato a 
Monte-Vaiano per l’ingresso del nuovo parroco. 

Sono stati confermati con il dono dello Spirito 
Santo: Matteo Andrini, Elisa Maria Barbieri, Simo-
ne Calderoni, Giovanni Angelo Crescini, Samuele 
Denti, Linda De Simoni, Giorgio Fantini, Alice 
Fusari, Lucia Mantellassi, Lucia Miccolis, Andrea 
Milanesi, Sofia Morana, Umberto Severgnini, Edo-
ardo Soccini, Jacopo Testini, Chiara Tommasini, 
Andrea Vaccario e Carlo Vagni.

Al loro fianco le catechiste e i sacerdoti don Fran-
co Crotti, don Giovanni Viviani e don Elio Costi.

(InPhotoStudio)

UNITÀ PASTORALE DI RIPALTA: CELEBRATA LA CRESIMA

Davvero una bellissima giornata quella vissuta domenica 
1° ottobre da soci e amici della sezione Combattenti, 

Reduci e Simpatizzanti di Rubbiano. Il gruppo, presiedu-
to da Rodolfo Polastri, ha infatti organizzato una gita alla 
quale hanno preso parte una quarantina di persone: le mete 
raggiunte sono state il Parco Giardino Sigurtà a Valeggio sul 
Mincio, Borghetto e Peschiera del Garda.

Tutti hanno apprezzato le bellezze e le attrazioni del parco 
naturalistico, esteso su 60 ettari e tra i più visitati in Italia e 
in Europa: vi si possono ammirare numerose fioriture, ma 
anche vivere altre belle esperienze. La comitiva partita da 
Rubbiano – presente anche l’amico Ernesto Baroni Giavazzi, 
presidente dei Combattenti e Reduci di Chieve – ha poi visi-
tato l’affascinante Valeggio sul Mincio (dove s’è pranzato), 
quindi Borghetto e Peschiera del Garda prima del rientro a 
casa. Tutti soddisfatti per una domenica da ricordare.

RIPALTA CREMASCA - CREMA
“Note di Solidarietà”: bel concerto per gli amici di Diversabilità

RUBBIANO
Combattenti e Reduci in gita
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In una dolce serata dal sapore ancora 
estivo si è rinnovata, domenica 1° ot-

tobre a Montodine, tutta la meravigliosa 
bellezza che solo la festa della Madonna 
sul fiume sa regalare. La manifestazione 
in onore della Vergine del Santo Rosario 
– quest’anno alla significativa tappa delle 
50 edizioni – ha richiamato sulle sponde 
del Serio una folla immensa, pronta a ele-
vare al cielo una preghiera e ad ammirare 
lo spettacolo di luci che, nuovamente, ha 
dato vita a quella scenografia che rende 
unica la cornice naturale del fiume. 

Dopo le celebrazioni del venerdì sera, il 
concerto di sabato e la Messa solenne con 

processione della domenica pomeriggio, 
la festa ha avuto il suo culmine proprio 
con l’evento fluviale. 

Le sagome illuminate della Madonna 
e della chiesina del Rosario, i grandi fio-
ri luminosi, la scritta “Ave Maria” e una 
distesa di cerini posti nei campi a lato del 
Serio hanno accolto l’imbarcazione con 
la statua della Vergine che, circondata 
da stelle e con al centro il numero 50, è 
scesa dolcemente lungo il fiume. A com-
mentare il tutto l’ex parroco don Emilio 
Luppo, affiancato dal suo successore don 
Roberto Sangiovanni. La splendida voce 
della mezzosoprano Eleonora Filipponi, 

accompagnata dal maestro Mauro Bolzo-
ni, ha dedicato a Maria canti di lode. Poi il 
ricordo dei tanti volontari defunti, con un 
particolare pensiero per Giancarlo Rossini 
morto quest’estate: nel loro nome il grazie 
alle tante persone che, con passione e ge-
nerosità, anche stavolta hanno organizza-
to al meglio la manifestazione.

A conclusione della bellissima serata 
i fuochi d’artificio, quindi la statua della 
Madonna è stata ricollocata nella chiesina 
del Rosario, per la benedizione finale e i 
canti di ringraziamento proposti della co-
rale parrocchiale.

G.L.

MONTODINE
La Madonna sul fiume: domenica scorsa una serata bellissima

di GIAMBA LONGARI

Per 36 anni la maestra Ales-
sandra Braguti, prima che 

un male impietoso ponesse 
fine ai suoi giorni, ha inse-
gnato nella scuola primaria di 
Capergnanica. Intere genera-
zioni sono cresciute con lei, 
imparando tante cose e aman-
do la vita. Sorridente, sempre 
disponibile con colleghi e 
bambini, la maestra Alessan-
dra ha fatto della scuola un 
luogo accogliente, capace di 
trasmettere emozioni.

Tutto questo vive ancora 
oggi, grazie ai ricordi e all’af-
fetto di tanti e all’impegno del 
marito Paolo Venturelli e del 
figlio Andrea che, a memoria 
dell’amata Alessandra, hanno 
voluto istituire delle borse di 
studio, per un valore comples-
sivo di 3.000 euro.

E così, nel primo pome-
riggio di martedì 3 ottobre 
(giorno del compleanno 
dell’indimenticata maestra), 
presso la palestra adiacente la 
scuola primaria Angelo Morsen-
ti di Capergnanica, si è svolta 
la bella cerimonia – una vera 
festa carica di significati – di 
consegna delle borse di studio. 
Tanti, insieme a parecchi 
genitori e amici, i presenti: tra 

questi il corpo docente, il di-
rigente dell’Istituto compren-
sivo Crema 2 professor Pietro 
Bacecchi e quella dell’Iis Gali-
leo Galilei di Crema professo-
ressa Paola Orini, il sindaco 
Alex Severgnini con la vice 
Marzia Scaravaggi, i sacer-
doti dell’Unità Pastorale don 
Andrea Rusconi, don Gio-
vanni Viviani e don Giacomo 
Carniti, esponenti di Club 
di servizio e i componenti 

della giuria che ha valutato 
gli stupendi lavori prodotti da 
alunne e alunni. Questi ultimi 
tutti presenti alla cerimonia, 
con la gioia che dal cuore 
brillava negli occhi.

“Siamo qui per un bellis-
simo momento” ha esordito 
il professor Bacecchi, prima 
di cedere il microfono a due 
docenti dell’indirizzo musica-
le che hanno offerto un brano 
eseguito con flauto e violino.

Il dirigente scolastico ha 
quindi ripreso la parola per i 
ringraziamenti a quanti hanno 
reso possibile la realizzazione 
della prima edizione delle 
borse di studio intitolate alla 
maestra Alessandra. “Il grazie 
più grande – ha sottolineato 
Bacecchi – è per lei, per ciò 
che è stata in questa scuola di 
Capergnanica che considerava 
la sua seconda casa: qui ha la-
sciato il segno! Ha fatto amare 

la scuola, ha fatto amare la 
vita, ha trasmesso la gioia 
della quotidianità, insegnando 
a non essere mai omologati. 
Ha insegnato a crescere”.

Un ricordo di Alessan-
dra è stato letto anche dalle 
colleghe, che hanno posto 
l’accento sulla sua passione 
per l’arte e la cultura e sul 
suo saper essere un punto di 
riferimento”.

Il parroco don Andrea ha 
portato il saluto e i compli-
menti del vescovo Daniele e 
ha rivolto un bel pensiero alla 
compianta maestra, men-
tre il sindaco Severgnini ha 
anticipato che il laboratorio di 
arte della futura nuova scuola 
verrà dedicato ad Alessandra.

Spazio poi alle premiazioni 
degli elaborati artistici dei 
giovanissimi studenti, che 
hanno rappresentato al meglio 
le passioni e le emozioni della 
maestra Alessandra.

Un riconoscimento è anda-
to all’intera classe seconda, 
mentre le borse di studio sono 
state attribuite a Mia Bergami, 
Aurora Sangiovanni e Char-
lotte Pedrinazzi.

Un canto corale offerto da 
tutti i bambini, con tanto di 
cartello con la scritta “grazie”, 
ha chiuso la bella festa.

CAPERGNANICA

Viene inaugurato nella mattinata 
di oggi, sabato 7 ottobre, il nuovo 

Bosco delle Ripalte. L’iniziativa coin-
volge il Parco del Serio e i Comuni di 
Ripalta Arpina e Ripalta Guerina: il 
ritrovo, a partire dalle ore 9, è presso 
il parcheggio in via Madre Teresa di 
Calcutta a Ripalta Arpina, da dove 
partirà – per tutti gli aderenti – l’atti-
vità di piantumazione di giovani al-
beri di latifoglie, per giungere poi alle 
11.30 al momento inaugurale al quale 
partecipano i sindaci Marco Ginelli e 
Luca Guerini e Basilio Monaci, presi-
dente del Parco.

L’area di intervento si trova in una 
golena e la disponibilità di acqua ha 
consentito di mettere a dimora spe-
cie come salici, ontani neri e pioppi, 
insieme a vari arbusti. Nelle aree più 
distanti dall’acqua, invece, è stato re-
alizzato un bosco che vegeta in con-
dizioni di climi freschi su suoli fertili, 
con querce, ciliegi, aceri, olmi campe-
stri e arbusti come cornioli e prugnoli. 

Le aree boscate sono intervallate da 
spazi aperti, dedicati ai prati polifiti, 
dove crescono diverse specie erbacee, 
utili a ospitare numerose specie di in-
vertebrati, come insetti e molluschi. 
Tra i vertebrati, precisano dal Settore 
Ecologia e Ambiente del Parco del 
Serio, si possono trovare diversi mam-
miferi, arvicole, talpe, ricci e uccelli, 
come le rondini, le allodole e le averle 
piccole, che necessitano di piccoli ar-
busti per appostarsi per la caccia.

L’area del Bosco delle Ripalte è com-
presa tra i due Comuni, dove il Par-

co ha realizzato la piantumazione di 
circa 9.000 alberi, 5.500 riferibili al 
progetto BioClima e la restante parte 
al macro progetto ArcoBlu, in un’area 
complessiva di circa 11 ettari.

“Il Parco del Serio è molto orgoglio-
so di questo progetto – dice il presi-
dente Monaci – che va nella direzione 
della mitigazione dei cambiamenti cli-
matici e per l’aumento della biodiver-
sità. L’intervento è stato possibile gra-
zie al finanziamento di 170.000 euro 
da parte di Regione Lombardia, che 
ci consente di proseguire nella nostra 

opera di piantumazione di ogni area a 
disposizione. L’inaugurazione di que-
sta mattina segue di qualche anno la 
piantumazione del meandro verde tra 
Crema e Pianengo, il cui monitorag-
gio prosegue bene, con la sostituzione 
di quelle piante che non hanno resisti-
to al caldo delle ultime estati”.

BioClima (“Biodiversità e Clima”, 
sostenuto da Fondazione Cariplo) 
è un’iniziativa nata nel quadro del 
Piano Lombardia e del progetto Life 
Gestire 2020, che mira a creare modelli 
di finanziamento pubblico-privato per 

catalizzare gli investimenti in progetti 
di conservazione della biodiversità e 
adattamento al cambiamento clima-
tico nelle foreste e aree protette lom-
barde.

All’iniziativa di oggi contribuisce 
Etifor, spin-off  dell’Università di Pa-
dova, i cui rappresentanti descrivono 
i benefici derivanti dalla creazione di 
un bosco. Etifor certificherà i boschi 
del Parco del Serio con il marchio 
FSC, che indica una gestione forestale 
responsabile, volta a preservare la di-
versità biologica.

RIPALTA ARPINA - RIPALTA GUERINA

Parco del Serio: si inaugura oggi il “Bosco delle Ripalte”

Il Comune di Mon-
todine ha organiz-

zato per domenica 17 
dicembre una visita ai 
mercatini di Natale di 
Merano e Chiusa, in 
Trentino Alto Adige.

Il mercatino di Me-
rano si trova sulla Kur-
promenade, lontano da 
traffico e rumore: è uno 
dei più rinomati, con 
più di 80 bancarelle, 
abeti illuminati e tante 
golosità locali. Quello 
di Chiusa è invece inse-
rito nello spettacolare 
scenario del borgo me-
dievale, in un romanti-
co centro storico: pure 
qui tanti stand e pro-
dotti regionali per ogni 
gusto.

Il programma della 
gita prevede la partenza 
da Montodine alle ore 
6, con rientro intorno 
alle 22.30. La quota 
individuale di parteci-
pazione dipende dalle 
adesioni: 60 euro con 
un gruppo di 40 perso-
ne, oppure 55 euro con 
almeno 50 paganti. Nel 
costo sono compresi il 
viaggio in autobus, le 
guide locali e l’assicu-
razione, mentre è esclu-
so il pranzo.

Le iscrizioni sono già 
aperte e sono possibili 
fino a giovedì 30 no-
vembre: ci si può rivol-
gere in municipio, dove 
sono disponibili anche 
informazioni più detta-
gliate.

MONTODINE
Ai mercatini

di Natale

La foto di gruppo al termine della cerimonia e, accanto al titolo, la maestra Alessandra Braguti

Il momento conclusivo della processione mariana sul Serio

“Alessandra è ancora qui” 
A ricordo della maestra Braguti, consegnate alla scuola primaria 
le borse di studio donate dalla famiglia: emozione alla cerimonia

Il sindaco Marco Ginelli Il sindaco Luca Guerini
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Castelleone è sempre più città amica 
delle persone affette da demenza. Un 

bel progetto che ha coinvolto l’istituto 
scolastico ‘Sentati’ ha trovato conclusione 
nelle scorse settimane con la premiazio-
ne degli elaborati migliori prodotti dai 
ragazzi frequentanti la seconda media, al 
termine di un percorso fatto di incontri e 
approfondimenti.

L’attività, alla sua terza edizione, è stata 
proposta dalla Fondazione Giuseppina 
Brunenghi e condivisa con favore dalla 
dirigente scolastica Luigia Vita e da don 
Matteo Alberti, vicario dell’oratorio. I ra-
gazzi hanno dapprima incontrato il profes-
so Marco Trabucchi, direttore scientifico 

del gruppo di ricerca geriatrica di Brescia, 
che ha parlato di come l’Alzheimer non 
cancelli la vita. Quindi alcuni operatorio 

della ‘Brunenghi’ hanno tenuto un paio 
di incontri per ogni classe seconda delle 
diverse sezioni illustrando anche, con 
l’ausilio di cortometraggi, come vivono 
e si possono aiutare le persone colpite da 
demenza, in primis non lasciandole sole.  
Ogni gruppo ha ricevuto un cartellone con 
‘I dieci mai dell’Alzheimer’ e al termine 
del percorso gli alunni sono stati invitati 
a svolgere un tema sull’argomento. Gli 
elaborati sono stati quindi valutati e i 
migliori sono stati premiati. A ricevere il 
riconoscimento sono stati Benedetta Vai-
rani, Matilde Masieri e Stefano Galloni. 
Bravi!

Tib

Castelleone: Alzheimer, bel progetto Brunenghi-Sentati

La biblioteca comunale di Offanengo organizza una serie di attivi-
tà rivolte in particolare ai genitori e bimbi. Da martedì 10 ottobre 

a martedì 21 novembre in biblioteca si terrà una serie di incontri 
rivolti a mamme e bambini 0-1 anno e 0-3 anni dedicati a stimoli 
sensoriali, fisiologia del sonno e ruolo della lettura; tutti i martedì 
mattina dalle 9.30 alle 11. 

Altri due incontri, martedì 16 novembre e martedì 21 novembre 
dalle 9.30 alle 11, sono rivolti a genitori di bambini da 0 a 3 anni 
sulla comunicazione efficace: valore alla scelta delle parole. L’ini-
ziativa vede l’intervento di una educatrice professionale. Per infor-
mazioni e iscrizioni è necessario contattare la biblioteca di via Cla-
velli Martini (e- mail: biblioteca@comune.offanengo.cr.it, telefono: 
0373.247314). La proposta prevede una partecipazione massima di 
10 persone.

Intanto ieri, venerdì 6 ottobre, alle 16.30, presso la biblioteca è 
tornata l’iniziativa Nati per leggere 0-6 anni: l’importanza della lettura 
ad alta voce sin dai primi mesi di vita del bambino. Incontro a cura 
del Consultorio Familiare dell’Asst Crema per genitori e bambini da 
0 a 6 anni. Il progetto Nati per Leggere guida il genitore alla scoperta 
dell’importanza della lettura ad alta voce. Una buona abitudine che 
diventa un prezioso momento di condivisione con il proprio bam-
bino. 

Infine venerdì 13 ottobre, alle 20.30, si svolgerà in biblioteca la 
presentazione della novella di Antonella Angelillo dal titolo Un teso-
ro tra le pieghe, ispirata al magico mondo degli ombrellai del Vergante 
(proposta organizzata in collaborazione con il Museo dell’ombrello 
e del parasole di Gignese). Ingresso libero.

M.Z.

Offanengo: biblioteca

Autunno in parrocchia. Due iniziative vengono proposte in 
avvio d’anno pastorale con target ben precisi.

La prima, in programma domani, è prevalentemente rivolta ai 
bambini e ai ragazzi. Riguarda l’avvio della stagione d’attività 
dell’Acr e del Catechismo. In oratorio ritrovo alle ore 16 per gio-
care insieme e partecipare, alle 18, alla santa Messa per bambini 
e famiglie. Quindi spazio per le iscrizioni al catechismo e per la 
cena insieme.

Nel frattempo don Giovanni Rossetti e il suo staff  hanno aper-
to le iscrizioni alla tre giorni ad Assisi per la raccolta delle olive. 
La partenza è prevista alle 15 di venerdì 3 novembre dall’orato-
rio di Madignano con sosta in autogrill per la cena, che chi vorrà 
potrà portarsi al sacco. All’arrivo nella città di san Francesco, 
sistemazione nelle camere e per tutti la buonanotte.

Si dovrà riposare bene, infatti, perché la mattinata di sabato 4, 
alzandosi di buonora, ci si cimenterà nella raccolta delle olive; è 
opportuno portarsi abbigliamento comodo che si possa sporca-
re e scarpe da ginnastica o scarponcini. Nel primo pomeriggio 
pranzo di condivisione con torte salate e dolci. Quindi la Messa 
e la cena in hotel e serata di festa insieme alla zona Umbria-
Marche della Comunità Papa Giovanni XXIII. 

La domenica si potrà fare i turisti e visitare la bellissima Assi-
si. Dopo il pranzo in hotel, verso le 15, la partenza per il ritorno 
a casa.

La quota di partecipazione (pullman più trattamento di mezza 
pensione in hotel) ammonta a 160 euro; 30 euro in più per chi 
desidera la sistemazione in camera singola. Le iscrizioni chiu-
deranno il 15 ottobre. Per informazioni e adesioni è possibile 
contattare Fabio al numero telefonico 3286492679.

Tib

La parrocchia di Casaletto di Sopra, guidata in Unità Pastora-
le con Romanengo e Melotta da don Massimo Cortellazzi, 

organizza la tradizionale castagnata autunnale. L’appuntamen-
to è per domenica 21 ottobre nel cortile della casa parrocchiale 
casalettese dalle 19 alle 23. Oltre alle caldarroste saranno pro-
posti, per un momento conviviale insieme, i sapori della nostra 
terra con trippa, salamelle, patatine fritte e torte fatte in casa. La 
serata sarà caratterizzata anche dal gioco ‘Indovina il peso del 
salame’ e dall’estrazione dei premi di una ricca lotteria. Il rica-
vato andrà a sostenere le iniziative parrocchiali.  

Sarà un’occasione per trascorrere una serata insieme e vi-
vere la comunità. Per informazioni e adesioni dell’ultim’ora 
342.0065300 oppure 0373/729001.			              Tib

I Gruppi di Cammino arrivano a Crema. Nel senso stretto del 
termine. Il team dal passo ben cadenzato di Madignano ha 

infatti deciso di concedersi una gita fuori porta, arrivando nel ca-
poluogo d’area e gustandosi in piazza Garibaldi un bel sorbetto. 
Un dolce offerto dall’Avis madignanese che i partecipanti alla 
camminata oltre confine, svoltasi nella serata del 27 settembre, 
ringraziano. 

“Il programma dei Gruppi di Cammino – spiegano dal Comu-
ne – è fortemente appoggiato da Ats Val Padana con il sostegno 
della nostra amministrazione comunale: facendo propri alcuni 
principi dell’Organizzazione Mondiale della Sanità (Oms), al 
fine di migliorare la salute gli adulti e degli over 65 anni, si do-
vrebbero svolgere almeno 150-300 minuti alla settimana di atti-
vità fisica aerobica di moderata intensità o almeno 75-150 minu-
ti di attività fisica aerobica a intensità vigorosa ogni settimana”.

Si tratta di un’attività adatta a tutti, come spiega il referente 
del team di Madignano, Lorenzo Ferrari: “non servono abili-
tà specifiche, né equipaggiamenti particolari, i rischi di traumi 
e incidenti sono ridottissimi. Camminiamo assieme tre volte la 
settimana, il lunedì, il mercoledì e il venerdì con partenza presso 
il Centro sportivo; in questo periodo ci incontriamo alle 20 e 
chiunque può aderire all’iniziativa chiamando il mio numero, 
333.4828611. Vi aspettiamo, perché camminare fa bene alla sa-
lute; camminare assieme molto di più!”.

MADIGNANO: DALL’ACR ALLE OLIVE

CASALETTO DI SOPRA: CASTAGNATA

MADIGNANO: IN CAMMINO SINO A CREMA

Rendere più sicure le 
strade che lambiscono 

il paese, collegamenti veloci 
tra Castelleone, Romanengo 
e Trigolo. L’amministrazione 
comunale e quella provin-
ciale hanno trovato l’intesa 
sulla necessità di fare qual-
cosa per ridurre la velocità di 
transito dei veicoli nei tratti 
delle Provinciali che toccano 
(nel caso della Castelleone-
Romanengo) e tagliano (in 
quello di via Trigolo) Fiesco. 
Sono stati così installati 
due autovelox nei classici e 
riconoscibili box arancioni. 
All’ingresso del paese, lungo 
la provinciale 20 venendo da 
Castelleone, si trova il primo. 
Il secondo è posizionato 
poche decine di metri dopo 
un lampeggiante d’indica-
zione dell’incrocio pericolo 
all’altezza del crocevia lungo 
via Trigolo tra la Provinciale, 
l’ingresso a Fiesco e la strada 
per Salvirola. 

VELO OKVELO OK
I due visibilissimi Velo Ok 

sono stati posizionati lungo 
i tratti rettilinei delle due 
trafficate arterie stradali nei 
quali sono presenti innesti a 
raso e accessi al paese. Tea-
tro di sinistri, anche gravi e 
in più di un’occasione morta-
li, le due Provinciali avevano 
la necessità di interventi che 

potessero rappresentare un 
deterrente per i piedi pesanti. 
Così sono arrivati i box 
arancioni. L’auspicio è che 
in questo modo l’obiettivo 
venga raggiunto.

MOBILITÀ DOLCEMOBILITÀ DOLCE
Ma l’amministrazione co-

munale pensa anche a chi si 
muove a piedi o in bicicletta.

Sono, infatti, terminati i la-
vori  per la messa in sicurez-
za di via Roma e la realizza-
zione di un tratto di ciclabile 
per il collegamento leggero 
della stessa arteria stradale, 
all’incrocio con via Gena-
la, con via dell’artigianato. 
Il Comune ha realizzato 
un’opera che rende tra l’altro 
fruibile in tutta sicurezza un 
suggestivo spazio compreso 
tra due rogge.

Lungo via Roma è stata 
realizzata una ringhiera che 
rende sicuro il transito a 
fianco della roggia. Grazie 
alla realizzazione di un 
ponticello e all’asfaltatura 
del lembo di terra che corre 
parallelo all’arteria stradale, 
stretto tra due piccoli corsi 
d’acqua, è stato possibile 
per l’Ente locale realizzare 
anche un tratto di ciclabile 
utile a mettere in sicurezza 
i collegamenti leggeri tra il 
centro del paese e la zona 
artigianale e la periferia. La 
ciclopedonale è stata illumi-
nata e dotata di panchine: 
può infatti essere utilizzata 
anche per concedersi mo-
menti di relax, immersi nella 
natura.

Bruno Tiberi

Mobilità più sicura
Installati due Velo Ok lungo le Provinciali che lambiscono il
paese. In via Roma nuova ciclabile illuminata con area di sosta

FIESCO

Weekend di sagra, quello che ha appena preso avvio a 
Castelleone. Protagonisti la Messa solenne, il mer-

catino dell’antiquariato e il luna park.
Giornata clou domani, domenica 8 ottobre, con Castel-

leone Antiquaria che porterà come sempre centinaia di 
visitatori tra gli stand di articoli d’altri tempi. L’appunta-
mento di ogni seconda domenica del mese terrà banco nel 
cuore della città dalle 8 sino alle 18.

La mattinata del festivo sarà caratterizzata da due mo-
menti spirituali importanti. Il primo, alle 9.45, la Messa 
di apertura dell’anno catechistico e di conferimento del 
mandato ai catechisti, con il saluto a don Marco Bosio 
che, dopo due anni di permanenza all’ombra della torre, 
è stato assegnato dal vescovo Antonio alla parrocchia di 
Pieve San Giacomo. Alle 11, invece, la Messa solenne per 
la festa patronale in onore dei santi Filippo e Giacomo, 
animata dal coro parrocchiale e presieduta dal parroco 
don Giambattista Piacentini.

Mentre un allestimento espositivo troverà spazio in Sala 
Leone già da oggi, sabato 7 ottobre, nella stessa mattina-
ta odierna alle 11.45 avrà luogo in via Beccadello l’inau-
gurazione della Casa dell’Acqua ‘Fonte Castelleone’. In 
funzione, da qualche giorno, anche il luna park in piazza 
Santi Latino e Giacomo per il divertimento dei bambini e 
dei ragazzi, con tanto di bancarelle di dolciumi, giocattoli 
e curiosità attese per domani.

Tib

CASTELLEONE: WEEKEND DI SAGRA

Il Velo Ok lungo via Trigolo
e, sotto, la nuova ciclabile con 
tanto di area di sosta attrezzata
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Il Museo della Civiltà contadina ‘Maria Verga Bandirali’ pro-
muove una serie di incontri per la rassegna ‘Ottobre al Museo 

2023’; l’iniziativa è organizzata in collaborazione con la Pro 
Loco, è aperta a tutti e intende affrontare temi dedicati soprat-
tutto a transumanza, pastorizia e aspetti connessi.

Per molti secoli pastori e malghesi, guidando greggi e man-
drie, hanno battuto i tradizionali percorsi della transumanza, 
con spostamenti alterni tra gli alpeggi della montagna e i pascoli 
invernali della pianura. Anche il territorio cremasco ha assistito 
per secoli a questo movimento pendolare, offrendo luoghi di 
pastura invernali, abbondante fieno e ospitalità presso nume-
rose cascine del circondario. Oltre che di grande importanza 
economica, il fenomeno ha generato a lungo scambi tecnologici 
e culturali di speciale interesse, integrando sovente diverse fami-
glie di allevatori/casari nel tessuto sociale cremasco, di cui sono 
testimoni, tra le altre cose, i numerosi cognomi cremaschi di 
origine montana. Da Albini a Gandini, da Dossena a Gazzani-
ga, e poi Doldi, Doneda, Dendena, Dolera… fino a Sambusida, 

Scalvini e Serina, si tratta con evidenza di cognomi alla cui 
origine si riconoscono facilmente le rispettive località d’origine, 
dislocate per lo più nelle valli Seriana e Brembana.

Sono questi gli argo-
menti che apriranno le 
manifestazioni domani, 
domenica 8 ottobre alle 
ore 15 presso la sede 
museale di Offanengo (via 
della Rocca, 2), con in-
terventi del prof. Michele 
Corti, ruralista e docente 
presso l’Università degli 
Studi di Milano, di Vale-

rio Ferrari, presidente del Museo, e di don Pier Luigi Ferrari, 
che si occuperà dei modi di dire, delle espressioni, dei motti 
dialettali legati al mondo pastorale.

Seguiranno tre serate a tema (giovedì 12, 19 e 26 ottobre, ore 

21) dedicate ai Nomi di luogo di  tradizione pastorale: un itinerario 
toponomastico (V. Ferrari) precedute dalla proiezione di un video 
altamente evocativo, a cura di Antonio Vailati e Federica Lon-
ghi Pezzotti. Si potrà ammirare una serie di fotografie inerenti 
l’allestimento del Museo e i suoi protagonisti.

Terzo appuntamento sarà Pecore e tezzoni da salnitro in terri-
torio cremasco (Valeriano Poloni), mentre chiuderà la rassegna 
l’incontro Passerere, rondonaie e colombere nell’economia locale d’altri 
tempi (Gianfranco Colombo).

Dopo l’intitolazione del Museo della civiltà contadina di 
Offanengo alla figura della prof.ssa Maria Verga Bandirali, sua 
fondatrice, avvenuta sabato 23 settembre scorso nell’ambito 
di una partecipata manifestazione, proseguono i contributi al 
mondo culturale cremasco promossi da una realtà desiderosa 
di far conoscere e tenere viva la tradizione locale, materiale, 
economica, tecnologica, linguistica ricca di tanti aspetti, talora 
poco noti, che vale sempre la pena di mettere nel giusto risalto e 
di studiare.

OFFANENGO:  Ottobre al Museo per riscoprire pastorizia, transumanza e civiltà di ieri

Domenica 24 settembre, presso il Parco del Serio a 
Pianengo, si è svolto l’evento Cento note per Cento 

stelle, concerto di musica corale seguito da una lezione 
di astronomia. 

La serata è nata da un’idea di Laura Pavesi e di Ste-
fano Piloni, direttore artistico del Coro Collegialis Ec-
clesia organizzatore dell’evento, in collaborazione con 
il Parco del Serio e con il patrocinio del Comune di Pia-
nengo. L’evento ha visto come protagonista il coro diret-
to dal M° Piloni che, all’ora del tramonto, si è esibito in 
un concerto di musica corale a cappella in una suggesti-
va radura del Parco del Serio. A fare gli onori di casa è 
stato il sindaco di Pianengo Roberto Barbaglio, che ha 
salutato il pubblico presente ricordando altresì l’estrema 
importanza del luogo e della fortuna di avere sul territo-
rio la riserva naturale della Palata Menasciutto, inedito 
palcoscenico della serata. 

Il coro Collegialis Ecclesia ha proposto un program-
ma variegato che collegava 
il tema mariano alla natura: 
come la madre che ama ed 
educa il figlio, così la natura 
ama e si prende cura di tut-
te le piante e degli animali, 
uomo compreso. Il concerto 
si è aperto sulle note di O 
santissima, un’armonizzazio-
ne a 4 voci di un tema tra-
dizionale siciliano, seguito 
dal canto medievale Cuncti 
simus concanentes, una linea 
melodica veloce e frizzante 
intonata dal coro femminile 
sopra un bordone maschile, 
reso ancora più incalzante 
dal suono del tamburo usato nell’esecuzione. La serata 
è poi continuata con tre brani del Novecento europeo: 
Notre Père del francese Maurice Duruflé, Mother of  God 
here I stand dell’inglese John Tavener e O sacrum convi-
vium di Luigi Molfino. Il coro ha poi intonato un’Ave Ma-
ria composta dallo stesso Piloni in onore del ventennale 
del Collegialis Ecclesia, per poi proporre il celebre An 
Irish blessing, una preghiera irlandese composta da James 
Moore. L’ultima parte dell’esibizione, con il sole ormai 
tramontato, è stata infine dedicata alla notte e alle stelle 
con i brani Dell’aurora tu sorgi più bella di Luigi Guida e 
Stella splendens, canto a due voci tratto dal Livre Vermell 
de Monserrat. 

Al termine del concerto si è svolta una lezione di astro-
nomia con osservazione del cielo tenuta dall’esperto 
Rossano Tonetti, che ha saputo intrattenere un pubblico 
attento ed interessato, dapprima spiegando la storia e le 
scoperte degli astronomi più famosi, da Copernico a Ga-
lileo, da Keplero a Newton, per poi indicare e mostrare 
le costellazioni più visibili. 

L’evento ha visto un folto numero di spettatori nono-
stante la novità della proposta, a conferma della sen-
sibilità del popolo cremasco che ha colto pienamente 
l’importanza dell’occasione di un momentoo artistico 
in un contesto naturale come quello offerto dal Parco. 
Quest’ultimo, gravemente danneggiato dagli eventi cli-
matici degli ultimi anni, è stato dunque cornice di un 
momento di grande raccoglimento e bellezza che ha ri-
badito l’essenzialità dell’unione tra uomo e natura.

PIANENGO
CENTO NOTE PER CENTO STELLE

PIACE L’INEDITA INIZIATIVA

L’esibizione del Coro Collegialis Ecclesia in occasione di 
‘Cento note per Cento stelle’

L’amministrazione Comunale di Ser-
gnano, in collaborazione con la Com-

missione Ambiente e Territorio e il gentile 
contributo di McDonald’s, organizza oggi 
pomeriggio, sabato 7 ottobre, con inizio 
alle ore 14,  la Giornata Ecologica, “ini-
ziativa di sensibilizzazione ambientale per 
pulire strade, parchi e aree verdi del paese. 
L’evento è aperto a tutti i cittadini e alle 
associazioni locali” spiegano i promotori.

Questo appuntamento cade a pochi 
giorni dall’ordinanza del sindaco, Angelo 
Scarpelli, rivolta a tutti i sergnanesi chia-
mati a osservare le norme che regolano la 
tenuta e la cura del verde, nell’interesse 
dell’intera comunità. “Al fine di garantire 
sicurezza, igiene e incolumità pubblica, 
considerato il fatto che l’incuria delle siepi 
e degli alberi posti sul fronte di parcheggi 
pubblici o di uso pubblico, marciapiedi, 
piste ciclopedonali, strade comunali o 
vicinali può costituire pericolo per l’inco-
lumità dei cittadini che transitano con vei-
coli a motore, biciclette o a piedi, è fatto 
obbligo ai proprietari, ai conduttori, pos-
sessori, usufruttuari, curatori e detentori 
a qualunque titolo degli immobili posti 
lungo le strade di uso pubblico dell’intero 

territorio comunale e ai proprietari di ter-
reni o fondi rustici o parte di essi, nonché 
di pertinenze o corti di servizio di edifici 
in stato di abbandono, di provvedere ordi-
nariamente al taglio dei rami delle pian-
te sporgenti oltre il ciglio stradale fino a 
un’altezza di 3 metri dal manto stradale”. 
Nell’ordinanza si chiede, tra l’altro di “ri-
muovere, nel più breve tempo possibile, 
il fogliame degli alberi piantati in terreni 
laterali o le ramaglie di qualsiasi gene-
re cadute sul piano viabile per effetto di 
intemperie o per qualsiasi causa, al fine 
di evitare sia che i pedoni, i ciclisti ed i 
veicoli in generale possano scivolare sul 
sedimento vegetale e sia l’ostruzione delle 

caditoie e tombini stradali dell’impianto 
fognario di raccolta delle acque meteori-
che”.

Il sindaco rammenta che va eseguita 
la  “potatura delle alberature ad alto fusto 
che coprono e/o intersecano, con i loro 
rami, sia i cavidotti che i corpi illuminanti 
degli impianti di pubblica illuminazione, 
creando conseguente pericolo per la sicu-
rezza degli stessi impianti e per la scarsa 
luminosità artificiale residua”. Evidenzia 
che vanno mantenuti   in perfetto ordine 
e pulizia tutti i fondi rustici, compresi 
quelli che non confinano con le strade 
pubbliche, attraverso una “manutenzione 
periodica al fine di evitare oltre agli incon-
venienti sopra segnalati, anche il possibile 
rischio di propagazione di incendi”.

Nell’ordinanza si rimarca che “nell’e-
ventualità in cui gli interessati non pro-
cedano autonomamente al rispetto degli 
obblighi sopra indicati, in caso di urgenza 
e grave pericolo per la circolazione, i lavo-
ri verranno eseguiti dall’amministrazione 
comunale, senza ulteriore comunicazio-
ne, con successivo addebito delle spese ai 
proprietari e/o ai conduttori degli immo-
bili e dei terreni medesimi”.

Sergnano: “Il Verde va curato”. Oggi giornata green

Molto buona la partecipa-
zione ai vari momenti che 

hanno caratterizzato la sagra in 
onore della patrona santa Maria 
in Silvis, proposti da parroc-
chia, oratorio, comitato sagra e 
Comune di Pianengo. Splendido 
il colpo d’occhio regalato dal 
centro giovanile parrocchiale 
San Giovanni Bosco sia sabato 
sera, per la sfilata degli abiti da 
sposa, sia domenica pomeriggio, 
in occasione della cerimonia di 
consegna delle borse di studio, 
cui ha fatto seguito le perfor-
mance, calorosamente applau-
dite, di alcuni maestri dell’Ama 
(Associazione musicale artistica) 
di Pianengo e la Deme Band di 
Casalbuttano.

Ancora di attualità quindi i 
premi per gli studenti (nella foto 
piccola), intitolati al maestro 
Federico Boriani (presenti alle 
premiazioni i suoi familiari, 
oltre alla vicepreside dell’Istituto 
Comprensivo di Sergnano, la 
professoressa Rita Grossi), che 
hanno ottenuto risultati impor-
tanti e ottime votazioni, per le 
loro capacità e grande voglia di 
impegnarsi sui libri di scuola. Per 
i diplomati delle Medie dell’ob-
bligo le borse di studio sono state 
attribuite a:  Edoardo Carioni 
(Galmozzi di  Crema);  Giorgia 
Perchinelli e Greta Tosetti (Istitu-
to Comprensivo di  Sergna-
no).  Per le superiori: Giorgio 
Assandri (100 e lode all’istituto 
agrario Stanga) e Alice Tosetti 

(100/100 al liceo Munari indi-
rizzo  Scienze Umane. Aveva già 
conseguito la borsa di studio per 
il conseguimento della licenza 
di scuola media). Per la  laurea 
triennale è stata premiata Marta 
Cardisperi (110/110 in Biotec-
nologie all’Università degli Studi 
di Pavia).  Per quella magistrale: 
Giulia Monteverdi (110 e lode 
in  Scienze dell’attività fisica 
per il benessere all’Università 
degli Studi di Milano) e Daniel 
Morali (105/110 all’Università 

degli Studi di Milano in Lingue 
Moderne per la comunicazione e 
la cooperazione Internazionale).

Nel contesto delle premiazio-
ni, il consigliere comunale con 
delega alla Cultura, professor 
Massimo Invernizzi, ha letto 
alcune curiosità sul percorso 
dei singoli studenti, apprezzate 
dal pubblico. “Per raggiungere 
gli obiettivi prefissati ci vuole 
costanza, tenacia, impegno;  
non bisogna lasciarsi abbattere 
dalle difficoltà e non ci si deve 

vergognare di eccellere” hanno 
rimarcato Invernizzi e l’assessore 
all’Istruzione Greta Ganini, evi-
denziando anche che le borse di 
studio sono state offerte dalla dit-
ta FAR Electric di Paolo Triassi 
e dall’azienda Michele Alberto 
Bianchessi-Italia con sede in 
Offanengo.

Il sindaco Roberto Barbaglio, 
che si è congratulato con gli 
studenti meritevoli invitandoli a 
dare sempre il massimo, ha con-
segnato ai diciottenni (nella foto 
grande), una copia della Costi-
tuzione Italiana, che “ci ricorda 
che come cittadini abbiamo 
diritti, ma anche doveri. Sono 
certo che questo semplice dono 
dell’amministrazione comuna-
le possa darvi la possibilità di 
riflettere su quanto potrete fare, 
col vostro impegno, l’amore per 
la libertà e le democrazia,  per il 
futuro del nostro Paese”.

Angelo Lorenzetti

Eccellenze tra i banchi e 
18enni, giornata tutta loro

PIANENGO



cremasco SABATO
7 OTTOBRE 202328

Gemellaggio ambizioso, intenzio-
nato a scrivere pagine interes-

santi. Stamattina, sabato 7 ottobre, a 
Rivolta d’Adda, la Pro Loco darà il 
benvenuto alla ‘sorella’ di Manerba 
del Garda. “Della delegazione faran-
no parte il presidente e il sindaco della 
splendida località lacustre – spiega il 
presidente della Pro Loco rivoltana 
Giuseppe Strepparola –. L’incontro si 
terrà in municipio, presenti il nostro 
primo cittadino e alcuni assessori”.  
Al termine degli interventi di circo-
stanza, seguirà la visita alla basilica di 
San Sigismondo, alla chiesa di Santa 
Maria Immacolata e al Parco della 
Preistoria in viale Ponte Vecchio. La 

giornata proseguirà a tavola.
Il primo incontro, quello che ha 

sancito la nascita del gemellaggio, 
come ricorda Strepparola, è avvenuto 
la scorsa primavera, “a metà maggio 
nell’ambito delle iniziative di Bergamo 
Brescia Capitale Italiana della Cultu-
ra. Abbiamo concretizzato il sodali-
zio, a testimonianza che il ruolo della 
Pro Loco non si svolge solo nel nostro 
paese ma anche a livello regionale e, 
a volte, nazionale. Nella circostanza 
abbiamo potuto valutare la possibilità 
di una collaborazione concreta tra le 
due realtà associative, coinvolgendo 
soprattutto le scolaresche”.

Cammineranno, di comune accordo, 

diverse idee? “L’intenzione sussiste, 
valuteremo quali progetti saranno 
fattibili, di cui magari, si comincerà a 
parlare già oggi”.

Nel frattempo la Pro Loco di Rivol-
ta, martedì alle 21 presso la sala Papa 
Giovanni, organizza la conferenza 
pubblica sul tema Cambiamento clima-
tico e riscaldamento globale: le risposte 
della natura. Interverrà in veste di 
relatore il professor Riccardo Groppa-
li, direttore scientifico del parco Adda 
Sud. E domani, sempre a cura della 
Pro Loco, come ogni seconda dome-
nica del mese, in centro a Rivolta sarà 
attivo il mercatino dell’usato e del 
piccolo antiquariato.   

Rivolta d’Adda: piace il lago, gemellaggio con Manerba 

Con una santa Messa un po’... fuori 
schema è stato aperto, domenica, il 

cammino comunitario del nuovo anno 
pastorale dell’Unità Pastorale (UP) ‘Bea-
to Carlo Acutis’.

I bambini e i ragazzi del catechismo, in-
sieme ai gruppi di adolescenti e giovani e 
di volontari impegnati in vari settori d’at-
tività della parrocchia, si sono ritrovati 
infatti, alle 10.30, nell’area verde a fianco 
delle rogge Rino e Roggetta, dove s’è tenu-
to il rito d’introduzione e la liturgia della 
Parola. Con il parroco don Emanuele Bar-
bieri che nella breve omelia, soffermando-
si in particolare sul Vangelo, ha eviden-
ziato come il nostro comportamento sia 
spesso simile a quello di entrambi i figli 
nel declinare la Parola del Signore nelle 
azioni quotidiane. Avendo una sintonia 
solo apparente con la volontà del Padre, 
senza cambiare realmente e diventare veri 
cristiani. E ha poi spiegato il senso di que-
sta Messa... irrituale per cui, simulando 
il cammino comunitario da percorrere 
insieme nel nuovo anno pastorale, sull’e-
sempio dei discepoli di Emmaus, ha invi-
tato i convenuti a mettersi in ascolto gli 
uni degli altri e portarsi in chiesa. Dove 

nella navata centrale, per richiamare l’at-
tenzione sul concomitante inizio del mese 
missionario, è stato appeso un grande 
mappamondo e sono stati stesi cinque 
lunghi teli con i colori dei continenti. 

La celebrazione è quindi proseguita con 
l’invocazione, prima della preghiera dei 
fedeli, dell’aiuto e protezione su ciascun 

gruppo parrocchiale, e poi con la liturgia 
eucaristica, in cui si riconosce Gesù nello 
spezzare il pane.

Al termine, sul sagrato della chiesa, è 
stato quindi condiviso l’aperitivo comuni-
tario. Un’occasione ulteriore per consoli-
dare relazioni e rapporti.

Aemme

Capralba: al via l’anno pastorale alla ‘Carlo Acutis’

Settimana intensa per i pieranichesi: in tantissimi hanno aderito a 
due iniziative targate Pro Loco. Due appuntamenti molto diversi 

tra loro, ma uniti da un denominatore comune… la voglia di stare 
insieme in condivisione. Altra caratteristica che avvicina le due ini-
ziative, poi, è il fatto di essere entrambe da tempo sold out.  Una bella 
soddisfazione per gli organizzatori. Mercoledì, insieme ad Aly C’è, 
l’invito a una serata originale e un poco diversa dalle solite: un som-
melier qualificato ha accompagnato i presenti nella scoperta nuovi 
sapori per conoscere meglio il mondo del vino. Una serata per stare 
insieme, in allegria e complicità.

Domani, domenica 8 ottobre, invece, tutti in gita a Carrara e Forte 
dei Marmi, dove sarà possibile pranzare al sacco o in un ristorante 
locale. Visitando in giornata le cave del celebre marmo bianco a bordo 
di fuori-strada e il centro della località balneare, tra le più celebri del 
centro-nord Italia, metà di personalità del mondo dello spettacolo.

LG

Con il patrocinio del Comune è partito a Pieranica un corso di Pila-
tes presso la palestra della scuola. Le lezioni del professor Davide 

Nava, docente di Scienze motorie, si tengono il martedì e giovedì dalle 
ore 20.15. A proposito di scuola, ma per i bambini, la notizia da porre 
in evidenza è l’arrivo del laboratorio di motricità a cura dell’associa-
zione Red & Blue, che riguarderà il tempo del post scuola. Ovvero dal 
lunedì al venerdì dalle ore 15.30 alle 16.30 al costo mensile di 50 euro, 
oppure fino alle 17.30 spendendo 10 euro in più. 	

Gli istruttori, tutti qualificati, dedicheranno ai piccoli delle scuole 
elementari una varietà di attività educative divertenti. Oltre a com-
pletare i compiti scolastici, l’offerta comprende laboratori creativi per 
sviluppare competenze pratiche. Nel caso di Pieranica le ore di motri-
cità, abbinate a giochi e momenti ludici, permettono ai ragazzini di 
rilassarsi dopo l’impegnativa giornata scolastica. 

“Il nostro obiettivo – spiegano gli esperti di Red & Blue – è creare un 
ambiente in cui i piccoli si sentano sicuri, sostenuti e ispirati a crescere 
e imparare. Siamo istruttori preparati e appassionati, dedicati a pro-
muovere lo sviluppo integrale dei bambini, contribuendo al loro suc-
cesso sia accademico sia personale”. Info e iscrizioni al 351.5628785.

Luca Guerini

Un successo la Camminata Metabolica promossa da Antonella 
Rutigliano di AR Best Performance Asd a favore di Pro Rett Ri-

cerca Onlus. L’iniziativa ha avuto luogo a Spino d’Adda domenica 
scorsa con grande partecipazione di ospiti, atleti e amici giunti da ogni 
dove. Il tutto al fine di raccogliere fondi da devolvere alla ricerca sulla 
sindrome di Rett. Gli organizzatori stanno pensando ora alla campa-
gna di Natale, mentre un altro grande appuntamento sarà promosso 
nel 2024 a Crema con la collaborazione di Aperunning.

Una giornata di studio musicale e di approfondimento culturale. 
Domani a  Rivolta è in programma una gita corale per i cantori 

lombardi: i componenti dei cori associati a Corilombardia si danno 
appuntamento in questo paesotto a confine con le province di Berga-
mo, Lodi e Milano  per una giornata di studio musicale. Sono circa 60 
i cantori provenienti da ogni parte della Lombardia che si troveranno 
a Rivolta d’Adda. Il gruppo, su iniziativa dell’Associazione Corilom-
bardia, sodalizio che riunisce più di 300 cori della Regione per conto 
della Federazione Nazionale Feniarco, “sarà impegnato in laboratori 
di approfondimento vocale e polifonico accompagnati da visite cultu-
rali dedicate alle bellezze artistiche rivoltane. A fare gli onori di casa 
e a guidare il percorso artistico – organizzato in collaborazione con la 
locale Consulta della Cultura – ci saranno i giovani Custodi di arte e 
storia, tirocinanti rivoltani del liceo artistico di Crema ormai divenuti 
veri e propri ambasciatori di cultura locale”. Rivoltani saranno anche i 
tutor della parte musicale: Giovanni Casanova – direttore del Gruppo 
Vocale Terzo Suono di Rivolta d’Adda – e Ivan Losio – direttore della 
Corale Santa Cecilia di Nosadello.

“I partecipanti all’iniziativa saranno guidati, tra i dialoghi dei ‘cu-
stodes’, ad ammirare il patrimonio artistico rivoltano, tra cui l’impo-
nente basilica di Santa Maria e San Sigismondo con i suoi capitelli 
romanici e le antiche testimonianze pittoriche, la meravigliosa chiesa 
rinascimentale di Santa Maria Immacolata che vanta preziosi affre-
schi di scuola leonardesca e il suggestivo Palazzo Candiani-Celesia, 
edificio signorile ora in stile neoclassico che racconta vicende storiche 
rivoltane a ritroso nel tempo fino al periodo cinquecentesco!” spiega-
no i promotori. I convenuti, presso ognuna di queste tappe partecipe-
ranno anche a momenti di studio e di approfondimento inerenti la 
loro attività musicale presso le formazioni corali lombarde. “Il lavoro 
verterà in particolare sulla concertazione di alcuni brani polifonici 
che, a fine giornata, daranno vita a un breve momento musicale offer-
to alla comunità presso la basilica – con ingresso libero – alle ore 17. 
All’iniziativa parteciperà anche un gruppo di giovani volontari di Au-
ser La Chiocciola di Rivolta d’Adda che effettueranno riprese video 
nell’ambito del progetto Banca della Memoria”.

L’assessore alla Cultura e vicesindaco Marianna Patrini manifesta 
soddisfazione per l’adesione dell’amministrazione Rivoltana all’attivi-
tà promossa dalla Consulta Cultura. “Un’importante iniziativa cultu-
rale che ci onora di poter ospitare un appuntamento così rilevante nel 
contesto musicale e che dà – per la prima volta – l’opportunità a Ri-
volta d’Adda di essere protagonista nel panorama musicale Lombar-
do; un’attività che coniuga ed esprime, ancora una volta, la vocazione 
musicale rivoltana, facendola diventare opportunità di attrattività turi-
stica del nostro territorio”. Per Patrini, “gli ingredienti per trascorrere 
una bella giornata a Rivolta d’Adda ci sono tutti”.

PIERANICA: PRO LOCO IN CAMPO

PIERANICA: PILATES DOPO LA SCUOLA

SPINO D’ADDA: IN CAMMINO PRO RETT

RIVOLTA D’ADDA: SUMMIT CANTORI

Grande notizia per il piccolo 
quanto grazioso paese di 

Castel Gabbiano che, dopo 
oltre dieci anni di attesa, presto 
avrà la sua pedociclabile verso 
Casale Cremasco. 

Con il tratto in costruzione 
si raggiungerà il confine col 
paese limitrofo, dando vita a 
un tracciato di circa novecen-
to metri. I lavori sono partiti 
lunedì in mattinata con un so-
pralluogo dei tecnici, presenti 
il sindaco Giorgio Sonzogni, 
il vicesindaco Virginio Tedoldi 
e la ditta esecutrice, insieme al 
progettista. 

Per l’infrastruttura, in fregio 
alla strada provinciale numero 
15, da contratto si prevede la 
fine dei lavori al 31 dicembre 
di quest’anno. Progettista e 
direttore dei lavori è l’architet-
to Ivan Merlo di Romanengo, 
mentre l’impresa all’opera è 
la Scavi Romanesi di Romano 
di Lombardia, per un importo 
dei lavori pari a 350.000 euro 
per i due lotti dell’intervento 
(compresa la progettazione).  
118.985,15 euro sono arri-
vati da Regione Lombardia 
nell’ambito de Il piano Lom-
bardia - Interventi per la ripresa 
economica. Per la restante 
parte sono giunti fondi statali 
atraverso il Pnrr, mentre il 
Comune ha curato l’acquisizio-
ne bonaria delle aree. Non s’è 
dovuto procedere con espropri.

“Dopo oltre dieci anni 

raggiungiamo l’obiettivo della 
messa in sicurezza del tratto. Il 
progetto era del 2010, realiz-
zato con Casale Cremasco 
quando sindaco del nostro 
pease era Santo Milanesi e per 
Casale Mariagrazia Maghini. 

Pur finanziato, il progetto era 
rimasto del cassetto; oggi sono 
molto soddisfatto di portarlo 
avanti. Non era scontato visti 
i tempi trascorsi e i rincari di 
questo periodo”, il commento 
del sindaco.

L’ANTICO GETTONE
Significativa cerimonia lo scorso 
sabato 30 settembre presso il 
municipio di Castel Gabbiano. 

Il sindaco Sonzogni e l’am-
ministrazione comunale hanno 
richiamato i cittadini per l’even-
to La donazione del gettone. Mario 
Cassi, presidente del gruppo 
culturale cremasco de L’Araldo 
era il relatore dell’incontro.

Nel 1893 il conte Alfonso 
Sanseverino Vimercati aveva 
coniato un gettone come forma 
di scambio e pagamento nel 
Comune di Castel Gabbiano. In 
municipio ne era custodito un 
esemplare che venne col tempo 
trafugato. 

Un membro di una nota 
famiglia originaria, tra i beni 
degli avi ha trovato uno di questi 
gettoni. “Grazie alla generosità 
di Costantino Dominoni, che ha 
deciso di donarlo alla comunità, 
la moneta ora può essere nuova-
mente inserita come bene censi-
to nel patrimonio comunale”, ha 
spiegato il primo cittadino tra gli 
applausi dei presenti. Il gesto ha 
permesso di dare vita alla sobria 
cerimonia. In distribuzione c’era 
il piccolo opuscolo informativo 
contenente cenni storici del 
periodo e la storia del gettone da 
50 di Alfonso Sanseverino Vi-
mercati che è tornato a casa e fa 
bella mostra di sé in una cornice.

Luca Guerini

Finalmente la ciclabile
Dopo oltre dieci anni d’attesa, ecco la costruzione dei 900 metri 
di infrastruttura fino al limitrofo Comune di Casale Cremasco

CASTEL GABBIANO
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Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeggiano le nozze di diamante (60 anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre. Tutte le 
altre ricorrenze sono a pagamento: per gli auguri, lauree, ringraziamenti e simili, senza foto € 1,00 a parola, con foto € 35,00; per i festeggiamenti di classe € 
80,00; per i matrimoni, gli anniversari di matrimonio e le quattro generazioni (con foto) € 55,00. La direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabilmente ogni 
inserzione non consona alla linea del giornale. Gli annunci saranno pubblicati fino a esaurimento dello spazio disponibile.
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CREDERA - RUBBIANO - ROVERETO - CASALETTO CEREDANO:
CLASSE 1963 IN FESTA!

Domenica 1° ottobre la classe 1963 ha festeggiato i primi 60 anni. La giornata è iniziata con la visita 
guidata alla città di Brescia (città della cultura), ed è proseguita con il pranzo a Sulzano in una tipica 
trattoria con una vista magnifica su Montisola. È stata una bella giornata trascorsa in allegria!

PALAZZO PIGNANO: NOZZE DI DIAMANTE!

Giovedì 5 ottobre 

grande festa per i 60 

anni di matrimonio 

di Silvana Marazzi e 

Giuseppe Valsecchi.
Un augurio spe-

ciale per questo im-

portante traguardo 

dai parenti e amici 

tutti!

Buon anniversario!

I 90 ANNI
DI MARINO DOLDI

Non un traguardo
ma un punto di partenza!

Buon compleanno da Anselmina, 
Paolo e Milena, Ada, Alessandro, 
Vittoria e Pietro.

OFFANENGO:
90 PRIMAVERE!

Domani, domenica 8 otto-
bre, la nonna Ines festeggerà 
il traguardo delle 90 prima-
vere.

Tanti auguri dai cari nipo-
ti Luca, Serena e Stefano, da 
figlie, figlio, generi, nuora, 
Luca e Martina. Auguri! 

Friendly
 Per un UOMO SPECIA-

LE. 8/10/2023. Vorrei incon-
trarti una sera di luna piena 
per vedere nei tuoi occhi tut-
to lʼamore che cʼè, per senti-
re i battiti del tuo cuore vici-
no a me. Buon compleanno! 
Unʼamica.

Bambini
 VENDO CAMERETTA 

come nuova, composizione a 
soppalco in ciliegio blu/rosso, 
armadio con integrato un letto, 
anticaduta, scrivania, pensili, 
libreria, due comodini e scala 
contenitrice. Vendo a € 500, 
(possibilità di inviare fotogra-
fie); VENDO LETTINO per 
bimbo/a in ferro battuto bian-
co, allungabile, completo di 
doghe. Vendo a € 60. ☎ 340 
9681183

 VENDO BICICLETTA 
PER BAMBINO 5/8 anni, 

ruota 20” colore bianco e ros-
so, in perfetto stato, VENDO 
a € 70; VENDO CARRO 
FORESTALE con 4 tronchi 
con braccio meccanico, mar-
ca Bruder a € 15; RIVOLTA 
FIENO doppio, marca Bru-
der VENDO a € 10. ☎ 349 
6123050

  VENDO SEGGIOLINO 
AUTO Foppa Pedretti SPS, 
colore grigio, Isofix Isodi-
namyk a € 80, per bambini 
9-36 kg. ☎ 339 7550955

Arredamento 
e accessori per la casa

 VENDO ARMADIO a 
tre ante e colonna, bianco, in 
buono stato a € 50. ☎ 338 
9217290

 Occasione! VENDO 
TENDA DA SOLE elettrica 
sostituita a seguito dei lavo-
ri bonus 110%. Mt 3,10. Un 
anno di vita, € 400. ☎ 347 
1719374

 CREDENZA con 3 ante e 

vetrinetta stile primi ʼ900 vendo 
a € 250; COMÒ DA CAME-
RA primi del ʼ900 con 3 casset-
toni e un cassetto superiore rico-
perto da marmo vendo a € 250; 
TAVOLONE DA BAR vecchio 
con n. 4 sedie impagliate vendo 
a € 100; PIATTO + TAZZA 
vecchia ceramica vendo a € 50. 
☎ 366 3685418

 CREDENZA SOGGIOR-
NO legno massiccio chiaro 
molto bella, capiente adattabi-
le a qualsiasi ambiente misure 
55x230 h. 100, VENDO a € 500; 
QUADRO di grandi dimensio-
ni 174x123 con cornice prezio-
sa in legno elaborata, contesto 
panoramico, molto dʼeffetto, 
VENDO a € 200 trattabili; 
QUADRI CON CORNICI 
PREZIOSE DORATE misure 
77X61 VENDO solo a € 70. 
☎ 320 0708624

Auto, cicli e motocicli
 VENDO CASCO INTE-

GRALE marca Airoh, taglia 
M 57/58, colore grigio/nero 

come nuovo (da vedere) a € 
50 trattabili. ☎ 328 5373097

 VENDO 5 BICICLET-
TE usate, da sistemare a € 
250 trattabili. ☎ 347 3701076 
(Luca)

 CERCO BICICLETTA 
DA DONNA marca Speciali-
zed a scatto fisso con velocità. 
☎ 328 9433295

 VENDO MOTOM 48 
anni 50 da restaurare a € 400 
trattabili. ☎ 349 6801761

Varie
 VENDO KAYAK 4 mt, 

marca Ercini Canoe Piacenza, 
usato pochissimo € 200 tratta-
bili. ☎ 338 4919222

 FOTOCAMERA RE-
FLEX Canon EOS 60D usata 
EF-S 18-55 mm IS con para-
luce, impugnatura verticale 
battery grip, istruzioni, cari-
cabatteria, scatola originale. 
Scheda 32 GB Lexar profes-
sional, borsa Lowepro Toplo-
ader; VENDO a € 450 tratta-
bili. ☎ 328 8246108

 COMPRO VECCHI RO-
BOT GIOCATTOLO anni 
ʼ70/ʼ80. ☎ 338 4284285

 ACQUISTO BIAN-
CHERIA ANTICA e vecchia 
(sia da letto che da tavolo) e 
OGGETTISTICA ANTICA 
e vecchia (servizi, sopram-
mobili, stampe ecc.). ☎ 339 
2132713

 VENDO MOTOFRESA 
seminuova adatta per i lavori 
d’orto, munita di due ruote di 
gomma, provvista di comandi  
maneggevoli, vendo a € 775. 
☎ 335 8169364

 VENDO SCI marca Head 
usati, con attacchi I Race Team, 
lunghi cm 160 a € 80. ☎ 347 
8911001 (ore pasti)

 VENDO a € 50 SCI ROS-
SIGNOL lunghezza mt 1,70 
con attacchi Salomon C590 + 
bastoncini Rossignol usati due 
volte. ☎ 338 9781432

 VENDO N. 22 DISCHI 
45 giri a € 40; N. 40 GIOR-
NALINI anni '70-'80 a € 20; 
MACCHINA PER CUCI-

RE anni ʼ50 a € 200. ☎ 342 
1863905

Abbigliamento
 VENDO N. 2 PELLICCE 

fatte a giaccone (una con cap-
puccio) a € 180 totali. ☎ 342 
1863905

 VENDO PELLICCIA 
DI MARMOTTA vera, tg. 
48/50, modello attuale, super 
occasione, da vedere a € 140. 
☎ 393 6439075

Oggetti smarriti/ritrovati
 Zona Ombriano è stato 

RITROVATO UN ANELLO 
DʼORO. Chi lʼavesse smar-
rito può contattare il n. 338 
6708440

 Domenica 10 settembre in 
via Vittorio Veneto a Crema è 
stato RITROVATO un BRAC-
CIALETTO dʼoro da donna. 
Chi l'avesse smarrito può con-
tattare il n. 349 4938994

SERGNANO: NOZZE DI SMERALDO!

Rosa e Giuseppe martedì 3 ottobre hanno festeggiato con gioia 
i 55 anni di matrimonio. Grazie dellʼesempio di rispetto, pazienza 
e amore che ogni giorno ci trasmettete.

La vostra famiglia

CREMA: BUON COMPLEANNO!

Martedì 10 ottobre, Antonio 
Assandri raggiungerà il traguar-
do dei 90 anni!

Congratulazioni e tanti cari 
auguri dalla moglie Giulia, dalle 
figlie Silvia e Daniela, dal genero, 
dai nipoti e da tutti i parenti!

IZANO: 90 ANNI
DI ANTONINO PIZZASEGOLA!

Giovedì 12 ottobre brindiamo ai 
tuoi 90 anni di saggezza!

Auguri per questo giorno impor-
tante da tua moglie Marina, dai tuoi 
figli, dai tuoi nipoti e familiari.

I 102 ANNI
DI GIOVANNA!

L’Amministrazione, la Di-
rezione, il Personale e gli 
Ospiti della R.S.A. “Dott. 
Camillo Lucchi” Fondazio-
ne Benefattori Cremaschi 
augurano un sereno comple-
anno alla signora Giovanna 
Barbazza che mercoledì 11 
ottobre compirà 102 anni.

Un particolare e affettuo-
so augurio da parte degli 
Ospiti e del personale del 3° 
piano della R.S.A.

Buon
compleanno!

Parrocchia di S. Bernardino
CERCA LIBRI (NO ENCICLOPEDIE),
DISCHI, CD, DVD, E OGGETTISTICA

per il mercatino e la pesca di beneficenza.

Consegnare IL MATTINOIL MATTINO dalle ore 8 alle ore 10 
oppure IL POMERIGGIOIL POMERIGGIO dopo le ore 15.30

al bar dell’oratorio (dal lunedì al sabato).
Tel. 339 4165585. Grazie!

I NOSTRI UFFICII NOSTRI UFFICI
SONO APERTISONO APERTI

dal lunedì al venerdì
dalle ore 9 alle ore 12
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di TOMMASO GIPPONI

Consiglio comunale con 
molti punti all’ordine del 

giorno, quello che si è svolto 
nei giorni scorsi a Caravaggio. 

Prima di iniziare la seduta, 
il sindaco Claudio Bolandrini 
e l’assise tutta hanno deciso di 
premiare alcuni concittadini 
che si sono particolarmente di-
stinti con la loro attività, come 
Alice Roglio, campionessa 
di pesca sportiva, e Raffaele 
Bongiorno, storico negozian-
te caravaggino che ora va in 
pensione. 

Si è poi passati a scorrere 
l’ordine del giorno con i primi 
punti che hanno toccato il 
Bilancio. In primis con una 
variazione in entrata di 65.000 
euro, arrivati dalla Regione, 
con cui si sono finanziate le 
attività di E-State Insieme. Si 
è poi votata una variazione 
al Bilancio di previsione 
‘23-’25 che tenesse conto di 
alcuni fondi da destinare alle 
riparazioni dei danni cau-
sati dal maltempo di luglio, 
interventi davvero imprescin-
dibili, nonché agli interventi 
alla scuola Merisi e alla 
campata del palazzetto, tutte 
spese compensate da maggiori 
entrate dell’ufficio tributi e 
dall’utilizzo dell’avanzo di 
amministrazione. 

È seguita poi l’approvazione 
del Bilancio consolidato, con 

cui si è chiuso ufficialmente 
l’anno economico 2022 e si è 
votato il Documento Unico 
di Programmazione per il 
triennio ‘24-’26. 

In attesa di manovre a livel-
lo governativo, e quindi della 
certezza dei fondi a disposi-
zione, questo Dup oggi pare 
essere la lista degli interventi 
che l’amministrazione intende 
svolgere nel prossimo triennio, 
ancorché senza numeri precisi, 
che arriveranno in sede di 
Bilancio di previsione. 

Si è poi passati a parlare del 
nuovo regolamento comunale 
sulla zonizzazione acusti-
ca, spiegato dall’architetto 
Bordegari. Il territorio è stato 
suddiviso in cinque classi acu-
stiche, all’interno delle quali 
è possibile raggiungere una 

determinata soglia di rumore. 
Potranno esserci deroghe in 
caso di manifestazioni partico-
lari. Votata all’unanimità una 
modifica al piano di lottizza-
zione di via Panizzardo, con 
ricollocazione della piazzola 
ecologica da parte di un 
privato che intende investire 
nell’area. Una zona, questa, 
dalla storia molto lunga e che 
dopo diverse vicissitudini ora 
potrà vedere la luce per la gio-
ia dei diversi soggetti privati 
che vi avevano investito dei 
soldi. Ci sarà anche la Regione 
Lombardia, che tramite il 
bando Arest ha investito due 
milioni di euro che serviranno 
per realizzare due rotatorie e il 
tratto di strada che le collega.

 Questo il punto che ha 
creato maggiori discussioni 

in aula, con le forze dell’at-
tuale minoranza, la Lega, 
che sostengono come questi 
interventi fossero già previsti 
nel vecchio Pgt da loro voluto 
e creato. Il sindaco ha spiegato 
come finora in quell’area si sia 
sviluppata maggiormente la 
parte più a nord, di come non 
condivida in prima persona 
questo genere di sviluppo, ma 
di volere arrivare fino in fondo 
per intercettare i fondi regio-
nali, anche per rispetto di chi 
ha già investito in quell’area. 

“Dove questa amministra-
zione ha potuto scegliere in 
termini di sviluppo – ha dichia-
rato il primo cittadino – abbia-
mo fatto scelte diverse”. 

Il punto successivo all’ordine 
del giorno è qualcosa che stava 
veramente a cuore di alcuni 
consiglieri, in primis del pre-
sidente dell’assise Carlo Man-
goni, che in sede di campagna 
elettorale ne aveva fatto uno 
dei suoi cavalli di battaglia. 

È stato infatti approvato il 
regolamento comunale per 
la tutela delle attività agroa-
limentari, tramite l’istituzio-
ne della denominazione di 
origine comunale, De.co, che 
esprime un attributo di territo-
rialità. Servirà per valorizzare 
le eccellenze locali del territo-
rio, come ha spiegato l’asses-
sore Juri Cattelani, ma anche 
e soprattutto per ottenere dei 
particolari fondi regionali. 

Via Panizzardo fa discutere
Per la Lega gli interventi in programma erano già contenuti nel 
vecchio Pgt. Il sindaco Bolandrini spiega lo sviluppo dell’area

CONSIGLIO COMUNALE

Prossimi fine settimana all’insegna dell’arte 
e della cultura a Caravaggio. La biblioteca 

comunale aderisce a Bergamo Scienza con due 
appuntamenti nell’ambito della rassegna A tutta 
Scienza: la natura di casa mia. Stamattina alle ore 
11 il primo incontro  dal titolo Passeggiate nella 
natura. Un percorso di storie alla scoperta del nostro 
territorio. La biblioteca va in trasferta al fontani-
le Vascapine di Masano, con ritrovo alle 10.45 
al cimitero di Masano. Possono partecipare tut-
ti i bambini dai 3 anni in su. Chi lo desidera può 
portare una coperta da picnic. 

Sempre per i più piccoli, giovedì 12 ottobre 
alle 16.30 si terrà un tour scientifico della bi-
blioteca, per conoscere i libri scelti per Bergamo 
Scienza 2023. Possono partecipare tutti i bimbi 
dai 3 anni in su, che leggendo e giocando po-
tranno scoprire tanti luoghi vicini a loro. Per 
entrambi gli eventi è necessaria l’iscrizione sul 
sito www.bergamoscienza.it. 

Sempre oggi, alle ore 17, si terrà all’Audito-
rium Ferri del centro di San Bernardino l’inau-
gurazione della mostra dedicata al centenario 
della nascita di Mariolino da Caravaggio detto 
il “Falsario” (nella foto). L’esposizione è curata 
dal dott. Simone Fappani, organizzata con il 
patrocinio della città di Caravaggio e la colla-
borazione dell’associazione culturale “Il Cara-
vaggio”. Sarà possibile visitare la mostra fino al 

15 ottobre, dalle 10 alle 12 e dalle 16.30 alle 19. 
Per domani, invece, l’associazione OpenRoad 
Caravaggio, in collaborazione con il Comune, 
organizza il consueto giro mensile di visite gui-
date al convento di San Bernardino, da prenota-
re su apposita sezione del sito comunale. 

Per sabato 21 ottobre invece, alla biblioteca 
Banfi, è previsto un nuovo appuntamento di in-
contri con l’autore. Questa volta, alle 17, sarà 
Rossella Ferrari a presentare il suo nuovo ro-
manzo dal titolo Buiopesto.

tm

Cultura: scienza e arte, le protagoniste 

Grande successo per la sagra di Agnadello, 
che si é conclusa domenica 1° ottobre con 

il botto. 
Dopo i tornei che hanno tenuto banco nei 

pomeriggi e nelle serate tra il 25 e il 30 set-
tembre, domenica è arrivato il momento clou. 
Alla mattina, davanti al municipio, si è svolta 
la consueta cerimonia inaugurale alla presenza 
del consigliere regionale Riccardo Vitari e di 
alcuni sindaci del territorio. Per le vie, invece, 
molti stand e hobbisti. Altrettanto numerose 
le persone, provenienti dai paesi limitrofi, per 
godersi una magnifica giornata di sagra baciata 
dal sole.

“La vecchia fattoria”, replica itinerante di 
una cascina tradizionale, è stato un successo 
per grandi e piccini così come la parete attrez-

zata per il climbing, iniziativa proposta dall’as-
sociazione Amici per la scuola. Tradizioni, at-
tività sportive, ma anche cultura e arte con la 
mostra del maestro Fazio Lauria, l’esposizione 
dei cimeli di guerra di Massimiliano Colpani e 
Sucét a Gnidèl ‘n duè ghè i solc, l’applaudita com-
media dialettale della compagnia I Barlafüss.

Protagoniste, domenica come nei giorni 
precedenti, le contrade del paese, composte 
da uomini, donne e ragazzi accomunati dallo 
scopo di divertirsi, stare insieme e portare alla 
vittoria la propria squadra. Così dopo il torneo 
di calcio a 7, il torneo di carte, il grande gioco 
dell’oca e la torta più buona, domenica pome-
riggio è scattata l’ora anche della premiazione 
della contrada vincitrice. A sorridere sono stati 
i Blu (nella foto) con 393 punti, a seguire i Gialli 

(389), i Verdi (287) e i Rossi (286).
“È stata una settimana di sagra tanto intensa 

quanto bellissima” ha commentato il sindaco 
Stefano Samarati, ringraziando tutti coloro che 
hanno contribuito per la buona riuscita dell’e-
vento, dalle associazioni alle realtà del territo-
rio. “È stata la sagra dei giovani, molto presenti 
nelle attività e nei giochi così come nelle via del 
paese nel corso della giornata di domenica” 
ha aggiunto, rivolgendo anche un sentito rin-
graziamento alla Pro Loco di Agnadello per la 
collaborazione instaurata negli ultimi anni.

Soddisfatta anche la presidente della stessa 
Pro Loco, Pierina Bolzoni, che ha tenuto a sot-
tolineare come la cooperazione con l’ammini-
strazione “sia volta, oltre alla creazione delle 
attività, a far conoscere ai nuovi agnadellesi e 

alle nuove generazioni la cultura, la storia e le 
tradizioni del paese”. 

“Siamo certi che le quattro contrade, per i 
prossimi eventi, saranno ancora più motivate – 
ha concluso –. Non possono mancare, da parte 
della Pro loco Agnadello Aps, i ringraziamenti 
a tutti”.

AGNADELLO: la sagra si tinge di blu e registra il pienone

Una querelle di cui si è discusso parecchio in questa fine esta-
te, quella tra l’Usd Vidalengo e il Comune di Caravaggio. 

Riassumendo gli eventi. L’amministrazione ha promosso un 
bando per la gestione del campo di Vidalengo (nella foto), vinto 
regolarmente dalla società Iris di Caravaggio, con il Vidalengo 
quindi costretto ad abbandonare la struttura dopo diversi decen-
ni, e non senza diverse polemiche. Tutte, però, respinte in blocco 
dal Comune, che ha più volte ribadito la regolarità della gara. 
Invano i tentativi di mediazione tra le due società che volevano 
avere in gestione il campo, col Vidalengo di fatto costretto a emi-
grare a Treviglio per proseguire l’attività e che già aveva iniziato 
a spostare tutto il materiale di sua proprietà. 

Ora pare ci sia un timido riavvicinamento tra le parti. La 
squadra amatori del Vidalengo giocherà di nuovo sul terreno 
della frazione. Si è ripreso quindi a dialogare quanto meno, an-
che dopo un incontro tenutosi tra Vidalengo e il Comune che, 
da parte sua, è ancora impegnato a favorire un dialogo con la 
società Iris vincitrice dell’appalto. Ora la squadra amatori potrà 
tornare a giocare sul campo della sua comunità. 

Da entrambe le parti c’è sicuramente la voglia di restaurare 
un dialogo. Anche dal Vidalengo, da cui erano arrivate anche 
parole dure nei confronti del Comune, ora i toni sono più distesi. 
Chiaro che il trasferimento a Treviglio del grosso dell’attività 
non piaccia a nessuno, e che il campo “Defendi” fosse un luo-
go d’aggregazione prima di tutto, così come i genitori dell’Iris 
avranno a loro volta dei problemi di trasporto dei ragazzi alla 
frazione. 

Si è manifestata a questo punto la necessità della realizzazio-
ne di un nuovo campo sportivo a Caravaggio, dopo la permuta 
di quello dell’oratorio nel 2016, quando però l’Iris non aveva i 
numeri attuali. 

VIDALENGO

Riavvicinamento tra 
Usd Vidalengo e Comune?

Visita il nostro sito internet: www.paviceramica.it

Dimensione da cm 20 a cm 180, spessore 10 mm

a partire da € 20 mq
iva esclusa

LASTRE IN GRES LASTRE IN GRES 
porcellanato effetto legnoporcellanato effetto legno

Made in Italy

vi aspettiamo nel nostro shoowroom
Nuove trame e linee impresse 
su ceramiche, 
versatilità del materiale 
facilità di pulizia 
e manutenzione

SS. 415 Paullese km18 (via Parma, 8) - SPINO D’ADDA
Tel. 0373 965312 Fax 0373 966697 
Dal lunedì al venerdì 8.30-12 e 14-18.30. 
Sabato dalle 8.30 alle 12
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Giovedì 12 ottobre torna il 
Polo Innovation Day, orga-

nizzato dal Polo della Cosmesi 
e dedicato all’industria della 
filiera cosmetica. 

Il macrotema scelto per la 
sesta edizione è la sostenibi-
lità, che sarà affrontato con 
un approccio volutamente 
provocatorio. Il payoff  che 
fa da sottotitolo all’evento è 
SustainabiLIES, una crasi tra 
le parole inglesi sustainability 
(sostenibilità) e lies (bugie), 
utilizzata con l’intento di far 
emergere le contraddizioni di 
un processo che sta investendo 
la società in ogni suo aspetto. 

Le ricadute sul sistema 
economico industriale sono 
molteplici, in particolare, 
il settore cosmetico si trova 
a doversi destreggiare tra 
richieste sempre più specifiche 
dei consumatori e normative 
nazionali ed europee sempre 
più stringenti.

Il tema sarà affrontato 
grazie all’apporto di specialisti 
provenienti dalle più impor-
tanti università italiane, azien-
de top player e brand nazio-
nali e internazionali durante 
due tavole rotonde dedicate ad 
altrettante macroaree produt-

tive della filiera: packaging 
e prodotto. Al dibattito sono 
stati invitati a partecipare tre 
europarlamentari: Brando 
Benifei, Danilo Oscar Lancini 
e Massimiliano Salini, che 
interverranno su Dove va l’Eu-
ropa tra sostenibilità del pack e 
l’utilizzo di nuovi materiali, con 
moderatore Paolo Gualandris. 
Al tavolo Matteo Moretti, 
presidente Polo della Cosmesi, 
Benedetto Lavino, presidente 
Cosmetica Italia, Giovanni 
Bellomi, direttore generale 
Corepla, Valeria Dehò, corpo-
rate communication manager 
Estée Lauder, Benedetta 
Suardi, scientific director Kiko 
Milano, Luigi De Nardo, pro-
fessore di Scienza e Tecnolo-
gia dei Materiali Politecnico di 
Milano. Un’altra tavola roton-
da riguarderà il tema Il lusso 
può essere green? Moderatrice 
sarà Valentina Debernardi, 
creative beauty director hearst 
Italia, che dialogherà con 
Stefano Anselmo, make up 
artist, consulente d’immagine, 
scrittore, docente universitario, 
direttore artistico “Accademia 
Stefano Anselmo”, Viviana 
Barker-Hemings, marke-
ting director Prestige Coty 

Italia, Philippe Guitelmann, 
Guerlain Italy Brand general 
manager, Patrizia Valsesia, 
PhD material science, Explo-
ratory research Raw material 
development director Intercos, 
Roberto Serafini, founder e 
ceo Rs Consulting, Riccardo 
Ferrari, direttore denerale 
Sisley Italia, e Sonia Laneri, 
PhD Department of  Phar-
macy Università degli Studi 
Federico II di Napoli.

Sul palco dell’Innovation Day 

si alterneranno inoltre speaker 
appartenenti ad agenzie di 
trend – come Beautystreams – 
oltre ad aziende che presen-
teranno le loro ultime inno-
vazioni. Nell’area espositiva 
troveranno posto oltre 50 desk 
di imprese del settore cosme-
tico e di servizi (mappa e 
programma completo su www.
poloinnovationday.com).

Anche in questa edizione, 
si terranno gli Innovation 
Awards che premiano i 

prodotti, le formulazioni, i 
packaging e le automazioni 
riconosciuti dal pubblico e dal-
la giuria di esperti come i più 
all’avanguardia del settore.

“Cosa significa sostenibilità? 
E cosa significa davvero per 
un’azienda essere sostenibile? 

Sono domande apparen-
temente semplici, ma la cui 
risposta per un’azienda cosme-
tica può determinare grandi 
cambiamenti, non sempre 
efficaci e ottimali – afferma 

il presidente del Polo, Mat-
teo Moretti –. Ormai, siamo 
abituati a sentire questa parola 
infilata in qualsiasi discorso, 
ma pochi ne conoscono le re-
ali implicazioni quando viene 
applicata a un processo pro-
duttivo, a un’organizzazione 
aziendale, al mondo delle im-
prese. Si pensa subito all’aspet-
to ambientale, tralasciando 
quelli altrettanto importanti 
legati all’economia e alla so-
cietà. Ad esempio, ci si lancia 
in battaglie di principio contro 
materiali/ingredienti ritenuti 
dannosi, non riflettendo che 
l’utilizzo di quelli considerati 
più ‘green’ spesso nasconde 
processi di gran lunga più 
impattanti. Purtroppo, alcune 
scelte politiche nazionali ed 
europee in materia stanno 
seguendo questa linea, con 
ricadute pesanti sulle attività 
quotidiane delle aziende del 
nostro comparto. Ecco, perché 
abbiamo voluto inserire nel 
programma dell’Innovation 
Day un momento di dialogo 
diretto con l’Ue grazie alla 
presenza di tre eurodeputati, 
affinché la voce della Cosmesi 
possa essere sentita anche a 
Bruxelles”.

Torna il Polo Innovation Day
La sesta edizione, presso Autotorino Crema il 12 ottobre, è 
dedicata alla sostenibilità. Presenti le aziende top del settore

POLO DELLA COSMESI

Per il secondo anno consecutivo EtiQube, azien-
da con sede a Crema e presente con le sue solu-

zioni su tutto il territorio italiano, vince il premio 
per l’innovazione “Digital360 Awards”, assegnato 
da Digital360 e Aused al CIOSummIT 2023.

Giunto all’ottava edizione, è ormai un consoli-
dato punto di riferimento per le tech company e le 
imprese che promuovono l’innovazione digitale in 
Italia. Oltre 200 decision maker responsabili dei si-
stemi informativi di grandi aziende hanno valutato 
e premiato, anche quest’anno, i migliori progetti in 
gara. Il contest nasce dalla necessità di promuovere 
la cultura della digitalizzazione in Italia, per gene-
rare un meccanismo virtuoso di condivisione delle 
esperienze migliori tra imprese, fornitori, start-up, 
centri di ricerca e istituzioni. L’obiettivo primario 
è mettere in luce la vera trasformazione digitale 

individuando, selezionando, facendo emergere e 
premiando i migliori progetti presenti sul mercato, 
in grado di distinguersi per originalità delle idee, be-
nefici concreti e replicabilità del modello. 

Nell’outdoor conclusivo, che si è svolto a Lazi-
se dal 28 al 30 settembre, EtiQube ha vinto nella 
categoria “Automation” con la soluzione Bluto Hr 
Service Point, un totem multifunzioni che dà la pos-
sibilità agli operai di avere accesso alle tecnologie, 
consentendo la digitalizzazione dei documenti. In-
tegrato con i software di gestione delle risorse uma-
ne, rafforza i processi di comunicazione e contatto 
tra le funzioni centrali e i colletti blu, riducendo il 
gap tecnologico. “Abbiamo deciso di partecipare al 
contest perché è un’ottima occasione di confronto 
con interlocutori di primo livello, sia lato aziende 
sia per la presenza di partner del settore IT – di-

chiara Debora Tinelli, sales director EtiQube –. La 
soluzione è stata premiata per la molteplicità delle 
funzioni e delle operazioni che consente di compie-
re, garantendo la massima sicurezza dei documenti 
nei quali son contenuti dati privati, quali cedolini 
paga, permessi, giustificativi assenze, moduli 730…

Inoltre il totem è integrabile con i sistemi azien-
dali in uso, è personalizzabile perché sviluppato e 
costruito interamente da EtiQube, che si occupa an-
che di installare e offrire assistenza software e har-
dware sulla soluzione. Il team di sviluppo, guidato 
da Paolo Raimondi, è riuscito a costruire una so-
luzione flessibile che si adatta alle diverse esigenze 
delle aziende.

L’impegno di EtiQube a investire in soluzioni 
che favoriscano la digitalizzazione dei processi na-
sce dalla voglia di mettere in atto un significativo 

rinnovamento interno per ottimizzare la gestione 
delle informazioni e migliorare la comunicazione 
interna, automatizzare i flussi di lavoro, coinvolge-
re maggiormente i dipendenti.  “Aver vinto questo 
premio è importante – conclude Tinelli – perché ci 
dà la certezza di essere sulla strada giusta e ci moti-
va ancor di più a continuare a cercare soluzioni che 
risolvano problemi per i nostri clienti”.

EtiQube Crema vince il contest che fa emergere l’innovazione

Arriva il Qr Code per riempire la bottiglia 
e la borraccia dalle case dell’acqua senza 

sprechi. L’innovazione tecnologica riguarda 
nel Cremonese e Cremasco, a partire dal 2 
ottobre, quaranta impianti e, gradualmente, 
con una previsione di circa quattro fonti al 
mese, verrà estesa a tutte le Case dell’acqua 
installate nell’esteso territorio provinciale. 
L’obiettivo? Regolamentare l’erogazione 
di acqua potabile, bene comune e prezioso, 
garantendo un prelievo equo e corretto della 
risorsa, che viene erogata per un uso esclu-
sivamente alimentare (acqua da bere) e non 
per altri utilizzi. 

Padania Acque, in recepimento dell’atto 
di indirizzo dell’assemblea dei sindaci del 20 
dicembre 2021, ha prima sperimentato con 
successo il nuovo sistema di prelievo presso 
la Fonte del Parco di Bonemerse, testandone 
il funzionamento per la durata di circa in un 
anno, dopodiché ha avviato un articolato e 
progressivo intervento di adeguamento tec-
nologico degli impianti che si concluderà 
alla fine del 2024. 

“Il progetto – dichiara il presidente di Pa-
dania Acque Cristian Chizzoli – nasce dalla 
volontà di assicurare a tutti i nostri clienti un 
servizio di qualità e, al contempo, di evitare 

eccessi di consumo e utilizzi impropri di ac-
qua potabile da bere”.  

“La nuova modalità di prelievo consente 
di uniformare l’attuale sistema di utilizzo 
delle Case dell’acqua installate nel corso 
degli anni, favorendo l’accesso pubblico 
all’acqua di rete senza dannosi sprechi della 
risorsa idrica, che deve essere usata consape-
volmente e razionalmente”, ha commentato 
l’amministratore delegato Alessandro Lan-
franchi.

A oggi le Case dell’acqua attive sono 104, 
ma entro la fine dell’anno diventeranno 111. 
Sono 134.104 le utenze domestiche, 24.260 
le utenze condominiali e 2.044 i titolari di 
pozzi privati con scarico nella fognatura pub-

blica che potranno fruire del servizio in tutta 
la provincia di Cremona, non solo presso la 
Casa dell’acqua del Comune di residenza. 

Il Qr Code si trova sulle bollette cartacee 
e digitali di tutti i clienti titolari di una o più 
utenze domestiche, sulle comunicazioni in-
viate ai residenti di complessi condominiali 
con utenza centralizzata e ai titolari di pozzi 
privati con scarico nella fognatura pubblica. 
Il codice è disponibile anche in formato digi-
tale scaricando gratuitamente l’app “Acqua 
Tap” e registrandosi. Ogni utenza può pre-
levare gratuitamente fino a 8 litri di acqua 
naturale e/o frizzante refrigerata al giorno. 
Non servono quindi pagamenti, ma è suf-
ficiente esporre il Qr Code associato esclu-
sivamente alla propria utenza (e quindi da 
non cedere a soggetti esterni al proprio nu-
cleo familiare) in corrispondenza del lettore 
ubicato a lato della nicchia di prelievo sotto i 
pulsanti. Resta inteso che, finché non sarà at-
tivo il prelievo mediante Qr Code, è possibile 
accedere al servizio secondo le vigenti mo-
dalità di prelievo (libero o con tessera). Per 
ulteriori informazioni Padania Acque invita 
i clienti a contattare il numero verde gratuito 
800.710.711 o a scrivere all’indirizzo e-mail 
info@padania-acque.it. 

Case dell’Acqua, arriva il Qr Code per prelevare
Nel cuore produttivo di Cremona, oltre 1.300 aziende del settore 

metalmeccanico, di cui più della metà artigiane, rappresentano il 
fulcro dell’industria locale, coinvolgendo oltre 17.000 lavoratori. In un 
contesto inflattivo in crescente tensione, la Fiom Cgil Cremona sotto-
linea l’urgenza di un immediato rinnovo contrattuale per gli artigiani 
metalmeccanici, con un’attenzione prioritaria al tema salariale, per 
preservare il potere d’acquisto dei lavoratori fronteggiando l’inflazio-
ne che continua a correre.

La situazione attuale vede, infatti, un lavoratore artigiano percepire 
quasi 400 euro in meno rispetto a un collega dell’industria. La no-
stra richiesta si focalizza su un aumento salariale del 12%, integrando 
clausole di salvaguardia per gli aumenti futuri. Nel mese di luglio, il 
nostro settore ha scioperato unitariamente per sottolineare la centrali-
tà del lavoro, la necessità di interventi per risolvere le crisi aperte, e per 
chiedere investimenti per la necessaria transizione sostenibile e una 
politica industriale urgente al governo. Senza aver ricevuto ancora ri-
sposte. Le crisi aziendali sono in crescita e, già in queste settimane, 
con loro crescono le richieste di Cassa integrazione ordinaria in tutto 
il territorio. In questi giorni, la Fiom insieme tutta la Cgil, è impegna-
ta in un processo di consultazione straordinaria con le lavoratrici e i 
lavoratori per condividere proposte da avanzare al governo e alle parti 
datoriali. È essenziale sostenere e promuovere insieme questi impegni 
in un percorso di mobilitazione e lotta collettiva, culminante con la 
grande manifestazione nazionale a Roma il 7 ottobre, “La Via Mae-
stra”. Insieme alla Cgil e alle numerose associazioni civili che aderi-
scono, porteremo in piazza il nostro impegno per la pace, la difesa e 
l’applicazione della Costituzione, la lotta contro il declino industriale, 
e per la dignità del lavoro. Intendiamo promuovere la tutela dei redditi 
e migliorare il potere d’acquisto dei salari, eroso dall’inflazione.

Armando Generali (Fiom Cgil Cremona)

NUOVI CONTRATTI METALMECCANICI
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- OPERAIO
E MAGAZZINIERE 
SETTORE
METALMECCANICO
Scadenza: 19/10/2023
- MANOVALE/
MONTATORE JR
Scadenza: 21/10/2023
- MECCANICO
 INDUSTRIALE
Scadenza: 21/10/2023
- IMPIEGATA/O 
AMMINISTRATIVA/O
Scadenza: 27/10/2023
- STAGISTA
RECRUITER
Scadenza: 2/11/2023
- OPERATORE
SERVIZIO CLIENTI
Scadenza: 3/11/2023

- OPERATORE D’UFFICIO
Scadenza: 6/11/2023
- TIROCINIO
AIUTO CUOCO
Scadenza: 16/11/2023
- DIPLOMATO
IN MATERIE TECNICHE
Scadenza: 30/11/2023
- LAUREATO IN MATERIE
UMANISTICHE
Scadenza: 30/11/2023
- 2 MANUTENTORI
DEL VERDE - CR
Scadenza: 30/11/2023
- STAGISTA
IMPIEGATO - CR
Scadenza: 31/12/2023
- OPERATORE
MACCHINE UTENSILI - CR
Scadenza: 31/12/2023

- APPRENDISTA
OPERATORE MACCHINE
UTENSILI - CR
Scadenza: 31/12/2023
- RICERCA PERSONALE
AMBITO TECNICO - CR
Scadenza: 31/12/2023
- WEB DESIGNER
WORDPRESS - CR
Scadenza: 31/12/2023
- N. 3 INFERMIERI - AREA
DEI PROFESSIONISTI 
DELLA SALUTE E DEI 
FUNZIONARI - RUOLO SA-
NITARIO - TEMPO PIENO 
E INDETERMINATO
di cui n. 1 posto
riservato agli appartenenti 
alle categorie di
cui alla Legge 68/1999.

Ente: Cremona Solidale - Cr
Scadenza: 13/10/2023
- N. 1 ISTRUTTORE
TECNICO EX CAT C
TEMPO PIENO
E INDETERMINATO
Ente: Unione Lombarda dei
Comuni Oglio - Ciria - Cr
Scadenza: 15/10/2023
- SELEZIONE
DI PERSONALE
IN POSSESSO DI DIPLO-
MA DI SCUOLA SECON-
DARIA DI II GRADO PER 
EVENTUALI FUTURE 
ASSUNZIONI PRESSO 
LE UOG DI BRESCIA, 
CREMONA  E MANTOVA - 
TEMPO PIENO
E INDETERMINATO

Ente: Azienda Lombarda per 
l’Edilizia Residenziale
Varie sedi
Scadenza: 18/10/2023
- FUNZIONARIO
TECNICO - AREA DEI 
FUNZIONARI
E DELL’ELEVATA
QUALIFICAZIONE
TEMPO PIENO
E INDETERMINATO
Ente: Comune Cremona - Cr
Scadenza: 19/10/2023
- N. 5 ISTRUTTORI
TECNICI AREA ISTRUTTO-
RI - TEMPO PIENO
E INDETERMINATO
di cui 2 posti prioritariamente 
riservati ai volontari
delle Forze Armate.

Ente: Comune Cremona - Cr
Scadenza: 19/10/2023
- N. 3 ISTRUTTORI
CONTABILI - AREA 
ISTRUTTORI - TEMPO 
PIENO E INDETERMINATO 
di cui 1 posto prioritariamen-
te riservato agli operatori 
volontari che hanno conclu-
so il servizio civile universale 
senza demerito.
Ente: Comune Cremona - Cr
Scadenza: 19/10/2023
- N. 3 ISTRUTTORI
AREA ISTRUTTORI
TEMPO PIENO
E INDETERMINATO
di cui 1 posto prioritariamen-
te riservato ai volontari delle 
Forze Armate. 

Ente: Comune Cremona - Cr
Scadenza: 19/10/2023
- N. 2 UFFICIALI DI POLI-
ZIA LOCALE - AREA DEI 
FUNZIONARI
E DELL’ELEVATA
QUALIFICAZIONE
TEMPO PIENO
E INDETERMINATO
di cui n. 1 posto prioritaria-
mente riservato ai volontari
delle Forze Armate. 
Ente: Comune Cremona - Cr
Scadenza: 20/10/2023
- N. 2 SPECIALISTI INFOR-
MATICI STATISTICI
PER IL RECLUTAMENTO 
DI PERSONALE
AGGIUNTIVO
PER I CENTRI

PER L’IMPIEGO
TEMPO PIENO
E INDETERMINATO
con riserva per operatori 
volontari del servizio civile 
universale (scu).
Ente: Provincia Cremona - Cr
Scadenza: 20/10/2023
- N. 1 FUNZIONARIO
DI ALTA
SPECIALIZZAZIONE 
BILANCIO
E REDICONTAZIONI 
NELL’AMBITO
DEL SETTORE
POLITICHE SOCIALI - 
TEMPO PIENO
E DETERMINATO
Ente: Comune Cremona - Cr
Scadenza: 23/10/2023

ORIENTAGIOVANI COMUNE ORIENTAGIOVANI COMUNE DIDI CREMA CREMA
Tel. 0373 894500-894504 - sportello.lavoro@comune.crema.cr.it

Gli annunci di lavoro sono stati pubblicati sul portale www.talenthub.coach dalle aziende registrate. ATTENZIONE!!! Non inviare
il curriculum vitae all’Informagiovani o all’Orientagiovani. PUOI CANDIDARTI ESCLUSIVAMENTE ONLINE ATTRAVERSO TALENT HUB

Elenco completo annunci sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it88

Telefono 0373 201632-202592  preselezione.crema@provincia.cremona.it
CENTRO per l’IMPIEGO di CREMA Requisiti e codici di riferimento sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it88

• n. 1 posto per addetto/a ufficio tec-
nico pratiche settore agricolo per 
società di servizi settore agricolo per la 
sede di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o contabi-
le e fiscale con esperienza per studio 
associato di Crema
• n. 1 posto per impiegato/a ammi-
nistrativo/ a a tempo pieno per studio 
associato zona Crema
• n. 1 posto per impiegata/o contabi-
lità part time per società di servizi per 
associazione di categoria di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o elabora-
zione paghe e contributi per consu-
lente del lavoro di Crema
• n. 1 posto per operaio specializza-
to addetto produzione per azienda di 
produzione e vendita prodotti chimici 
per l’idraulica a pochi km da Crema
• n. 1 posto per operaio addetto pro-
duzione chimica per azienda di pro-
duzione e vendita prodotti chimici per 
l’idraulica a pochi km da Crema
• n. 2 posti per operai/e anche senza 
esperienza per azienda di produzione 
cosmetica nelle vicinanze di Crema
• n. 4 posti per operai/e confeziona-
mento settore cosmetico per società 
cooperativa che ricerca per la zona di 
Vaiano Cremasco
• n. 2 posti per operai/e produzione 
e confezionamento settore cosme-
tico orario a giornata. Agenzia per il 

lavoro di Crema, per azienda cliente
• n. 2 posti per operaie/i apprendi-
sti - per ampliamento organico - 
per confezionamento e bollinatura 
azienda settore cosmetico
• n. 2 posti per operai/e confeziona-
mento cosmetici per azienda della 
zona di Offanengo
• n. 1 posto per estetista qualificata 
con esperienza per centro estetico e 
di medicina estetica di Crema
• n. 1 posto per impiegato/a logisti-
ca e gestione ordini per azienda pro-
duzione imballaggi vicinanze Crema 
zona Spino d’Adda
• n. 1 posto per addetto di magaz-
zino e vendita al banco per azienda 
commerciale di prodotti per autoveicoli 
della zona di Crema
• n. 1 posto per magazziniere car-
rellista con patentino del muletto 
per società di ricerca e selezione per 
azienda cliente del settore logistico 
nella zona di Spino d’Adda
• n. 1 posto per impiegata/o logisti-
ca per azienda di commercio e tra-
sporto latte a circa 15 km da Crema
• n. 1 posto per operaio meccanico, 
anche prima esperienza per azienda 
di fabbricazione componenti meccani-
ci zona Crema
• n. 1 posto per addetto sostituzione 
pneumatici con o senza esperienza 
per gommista a pochi km da Crema

• n. 1 posto per meccanico di mezzi 
pesanti per azienda di trasporti a po-
chi km da Crema, zona Dovera
• n. 1 posto per operaio carpenteria 
metallica leggera per azienda di pro-
duzione prodotti in acciaio a circa 20 
km da Crema zona di Spino d’Adda
• n. 1 posto per cameriere/a di sala 
per ristorante pizzeria di Crema
• n. 1 posto per addetto/a alla cuci-
na, apprendista part time, per locale 
in Crema
• n. 1 posto per cuoco/a con espe-
rienza per ristorante di Crema
• n. 2 posti per cameriere/a di sala e 
aiuto cuoco o lavapiatti per ristoran-
te pizzeria di Crema
• n. 2 posti per ASA/OSS per assi-
stenza domiciliare zona Crema per 
società di servizi
• n. 2 posti per sarta cucitrice per 
laboratorio sartoriale a pochi km da 
Crema
• n. 1 posto per autisti conducente 
con patente B per azienda di traspor-
to conto terzi della zona di Pianengo
• n. 1 posto per addetto/a gestione 
ingressi e segreteria full time per 
azienda settore edile della zona di 
Crema
• n. 1 posto per elettricista per azien-
da di installazione e manutenzione 
impianti civili e industriali, attiva tra 
Milano, Cremasco e Lodigiano

• n. 1 posto per tecnico per instal-
lazione e cablaggio impianti, con o 
senza esperienza per azienda di in-
stallazione reti telematiche
• n. 1 posto per carpentiere mon-
tatore/assemblatore per carpenteria 
metallica con sede ad Antegnate
• n. 1 posto per apprendista elettrici-
sta/impiantista per azienda di impian-
ti di telecomunicazioni in forte sviluppo 
della zona di Crema
• n. 1 posto per operaio con o senza 
esperienza settore termoidraulico 
per azienda settore termoidraulico di 
Crema
• n. 1 posto per apprendista elettri-
cista per azienda di impianti elettrici 
civili e industriali della zona di Vaiano 
Cremasco
• n. 1 posto per tecnico elettromec-
canico per azienda di manutenzione, 
riparazione e installazione gruppi 
elettrogeni e motopompe antincendio 
della zona di Zelo Buon Persico
• n. 1 posto per apprendista di-
segnatore impiegato tecnico per 
azienda di produzione inferriate e sca-
le in ferro a pochi km a sud di Crema
• n. 1 posto per disegnatore proget-
tista meccanico per studio di proget-
tazione di Crema
• n. 1 posto per operaio o appren-
dista operaio se con nessuna 
esperienza per azienda raffinazione 

metalli, vicinanze Crema, zona Spino 
d’Adda
• n. 2 posti per operai/e confeziona-
mento prodotti per azienda di confe-
zionamento c/terzi zona di Merlino
• n. 2 posti per addetti/e pulizie part 
time zona Cremasco per società di 
servizi di sanificazione e pulizie
• n. 1 posto per addetto/a pulizie di 
condomini per società di servizi di pu-
lizie di Crema
• n. 2 posti per addetti/e alle pulizie 
per ufficio e farmacie part time per 
Crema e zone limitrofe per società 
cooperativa di servizi per la zona di 
Crema
• n. 2 posti per addetti alle pulizie 
ambito industriale e di uffici per 
società di servizi per pulizie industriali
• n. 2 posti per addetti alle pulizie 
part time 20h settimanali. Società di 
servizi per pulizie industriali della zona 
di Spino d’Adda
• n. 1 posto per addetta/o elabora-
zione paghe e amministrazione del 
personale part time per azienda set-
tore alimentare della zona di Crema
• n. 1 posto per ottico/optometrista 
con esperienza per negozio di ottica 
in Crema
• n. 1 posto per addetto montaggio 
mobili per negozio d’arredamento del-
la zona di Crema
• n. 1 posto per tecnico antincen-

dio per società di servizi tecnici per la 
zona di Crema

OFFERTE
DI TIROCINIO

• n. 1 posto per tirocinante addetto/a 
alla cucina per locale in Crema
• n. 1 posto per tirocinante custo-
mer service per società di ricerca 
e selezione per azienda cliente del 
settore logistico nella zona di Spino 
d’Adda
• n. 1 posto per tirocinante disegna-
tore meccanico per successiva as-
sunzione per società di progettazione 
d’impianti di Crema
• n. 1 posto per tirocinante addetta/o 
front office e attività amministrative 
per agenzia registrazione pratiche di 
Crema
• n. 1 posto per tirocinante 
addetta/o ufficio stampa e comu-
nicazione part time 15h settimanali 
per associazione di eventi culturali di 
Crema
• n. 1 posto per tirocinante 
impiegata/o amministrazione per 
studio professionale di commercialisti 
di Crema
• n. 1 posto per tirocinante aiuto 
elettricista per azienda di installazio-
ne impianti elettrici civili e industriali 
zona Camisano

gruppoitaliatrasporti.it

 gruppo gruppo

italiaitalia
TRASPORTITRASPORTI

SOLUZIONI IN MOVIMENTOSOLUZIONI IN MOVIMENTO

@gruppoitaliatrasporti

 

Vuoi  lavorare con noi? Entra nella nostra squadra!
Stiamo cercando:

AUTISTA
con patente C/E + CQC

Il candidato ideale è rappresentato da un profilo 
esperto e affidabile, in grado di offrire un servizio di 
trasporto preciso e puntuale a tutti i nostri clienti.

Si richiede:
• disponibilità a lavorare il sabato
• disponibilità a trasferte

Invia il curriculum a info@gruppoitaliatrasporti.it

o consegnalo presso la sede di via Milano 79 Crema

Per maggiori info: ☎ 0373 80714

Hospital Services Società Cooperativa Sociale di Crema

SELEZIONA N. 2 FIGURE (full e part time)
CON LA QUALIFICA DI

“AUTISTA
SOCCORRITORE”

DA IMPIEGARE NELLA SEDE DI CREMA
I candidati devono essere in possesso dei seguenti requisiti:
- Certificazione AREU 120 ore in corso di validità
- Comprovata esperienza come dipendente
   o volontario da almeno 3 anni
- Patente B conseguita da almeno 3 anni

Turni di guardia da lunedi a venerdi, 
(reperibilità notturne, weekend e festivi a turnazione)

Assunzione a tempo indeterminato dopo periodo di prova
Retribuzione secondo l’inquadramento previsto

Inviare il curriculum a: hs@hospitalservices.it

Azienda per la lavorazione della lamiera
CERCA IMPIEGATA/O CON ESPERIENZA

PER SOSTITUZIONE MATERNITÀ
Inviare curriculum vitae a: amministrazione@bosellibcm.com

Azienda per la lavorazione della lamiera e carpenteria leggera
CERCA

N. 2 APPRENDISTI CARPENTIERI
☎ 0373 65195 Fax 0373 65196 E-mail: amministrazione@bosellibcm.com

Lo studio VAIANI - Commercialisti in Crema

RICERCA A TEMPO PIENO
IMPIEGATA/O

CONTABILE E FISCALE
con esperienza

Inviare le candidature alla e-mail: alessandra@studiovaiani.it

ricerca
studenti, giovani,

casalinghe, pensionati
per semplice attività di distribuzione del settimanale

Si richiede la residenza in: 
ROMANENGO - TICENGO
BOTTAIANO - RICENGO
CASALETTO DI SOPRA

e la disponibilità del sabato mattina

☎ 0373 256350 mattino (9-12)
Assunzione con contratto di lavoro intermittente

TRIBUNALE DI CREMONA - C.P. N. 6/2016
LIQUIDATORE GIUDIZIALE: dott. Stefano Lelli

In data 21/11/23 dalle ore 10 si procederà alla vendita
sincrona mista sul portale www.quimmo.it di:

- LOTTO 1 - ASTA 7086: VILLETTA A SCHIERA AL GREZZO AVANZATO - 
Comune di Cappella Cantone (CR), via Lago Gerundo.

Prezzo base € 80.000,00
- LOTTO 7 - ASTA N. 7091: PORZIONE DI FABBRICATO A USO UFFICI 
Comune di Cremona (CR), via Francesco Genala n. 31.

Prezzo base € 462.041,00
- LOTTO 11 - ASTA N. 7095: UFFICIO CON CANTINA - Comune di Cre-
mona (CR), via Francesco Genala n. 55. Prezzo base € 31.178,00

- LOTTO 36 - ASTA N. 7108: 3 POSTI AUTO IN EDIFICIO CONDOMINIALE 
Comune di Verolanuova (BS), via dei Patrioti. Prezzo base € 2.773,00

- LOTTO 36A - ASTA N. 7109: STRADA DI SERVITÙ - Comune di Verola-
nuova (BS), via dei Patrioti. Prezzo base € 3.081,00

- LOTTO 40 - ASTA N. 7112: VILLETTA A SCHIERA CON GARAGE - Comune di 
San Giovanni in Croce (CR), via Aldo Moro n.18. Prezzo base € 50.000,00 

- LOTTO 21 - ASTA N. 6783: TERRENO EDIFICABILE RESIDENZIALE DI 
4.535 MQ - Comune di Cremona (CR). Prezzo base € 283.152,00 

- LOTTO 23 - ASTA N. 6784: TERRENO EDIFICABILE RESIDENZIALE DI 
1.514 MQ - Comune di Malagnino (CR). Prezzo base € 74.543,00 

- LOTTO 24 - ASTA N. 6785: TERRENO EDIFICABILE RESIDENZIALE DI 
1.626 MQ - Comune di Malagnino (CR). Prezzo base € 77.931,00 

- LOTTO 26 - ASTA N. 6787: TERRENO EDIFICABILE RESIDENZIALE DI 
1.681 MQ - Comune di Pieve San Giacomo (CR). Prezzo base € 54.195,00

- LOTTO 27 - ASTA N. 6788: TERRENO EDIFICABILE RESIDENZIALE DI 6.596 
MQ - Comune di Pieve San Giacomo (CR). Prezzo base € 190.909,00

- LOTTO 37B - ASTA N. 19110: Piena proprietà di TERRENO EDIFICA-
BILE RESIDENZIALE di 2.622 MQ - Verolanuova (BS), in via dei Patrioti. 
Prezzo base d’asta € 164.101,00

- LOTTO 28-29 - ASTA N. 6789: VILLETTE A SCHIERA AL GREZZO - Co-
mune di Pieve San Giacomo (CR). Prezzo base € 132.872,00

- LOTTO 25 - ASTA N. 6786: TERRENO EDIFICABILE RESIDENZIALE DI 
1.118 MQ, Comune di Persico Dosimo (CR). Prezzo base € 35.854,00

- LOTTO 32-33-34 - ASTA N. 6791: LOTTI EDIFICABILI RESIDENZIALI DI 
4.371 MQ - Comune di Monticelli d’Ongina (PC). Prezzo base € 71.709,00
Info: www.quimmo.it - Email: info@quimmo.it – Tel. 02 89741573

Cerchi lavoro?
Leggi il Torrazzo!
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33SScuola la

di MARA ZANOTTI

Si è rinnovata, anche quest’an-
no, la cerimonia per la pre-

miazione degli alunni meritevoli 
dell’Iis L. Pacioli. La dirigente 
scolastica Paola Viccardi ha 
fatto precedere la presentazione 
del bilancio sociale della scuola 
caratterizzata da una didattica 
d’avanguardia e dalla continua 
sperimentazione di soluzioni 
che migliorino l’apprendimento 
da parte degli studenti.

Avvalendosi di esplicite slide 
Viccardi ha ripercorso le spe-
cificità dell’Iis Pacioli a partire 
dalle curvature che propone: 
Amministrazione, Finanza e 
Marketing, Sistemi informativi 
aziendali, Sistemi informativi 
aziendali a curvatura sportiva, 
Sistemi informativi aziendali 
per l’Economia 3.0, Sistemi 
informativi aziendali per la 
comunicazione web, Relazioni 
internazionali per il marketing, 
Costruzioni, Ambiente e Terri-
torio e Liceo scientifico sportivo. 
Un lieve calo di iscrizioni ha 
caratterizzato l’anno scolastico 
2022/23 (aspetto che coinvolge 
un po’ tutti gli istituti tecnici), 
che ha registrato 1.421 iscritti 
affidati a 165 docenti.

Viccardi ha quindi fatto una 
carrellata dei punti di forza della 
scuola, soffermandosi con brevi 
spiegazioni su ciascuno di essi. 
Il Pacioli è stata una delle prime 
scuole a credere e promuovere 
scambi con l’estero (gli studen-
ti ospiti di famiglie all’estero 
e poi l’accoglienza di alunni 
stranieri). Le nazioni coinvolte 
sono la Germania, l’Olanda e 
la Finlandia. Stage linguisti-
ci si svolgono con la Spagna 
(Salamanca e Cartagena) e con 
l’Irlanda (Galway). Gli studenti 
hanno l’occasione di frequentare 
per una settimana scuole private 
di lingua e immergersi totalmen-
te nella cultura del Paese che li 
ospita.

Dal Massachusetts Institute of  
Technology ogni anno giunge un 
docente madrelingua. Intensa 
è anche l’attività con l’Istituto 
Confucio di Milano che prevede 
winter school online, progetto 
madrelingua, preparazione esa-

me hfk 1-2-3 e scambio di libri e 
riviste. Vivace la mobilità grazie 
al progetto Erasmus+ al quale il 
Pacioli ha sempre aderito e per 
una sezione è anche capofila.

Viccardi si è poi soffermata 
sull’attività che conduce all’in-
terno del progetto Avanguardie 
educative (Indire): dalla parte-
cipazione al WeDebate, al pro-
tocollo Scuola spazio di legalità, 
sino alla volontà di promuovere 
una didattica anti-gentiliana che 
renda partecipi gli studenti e 
non li consideri “tanti soldatini 
che devono solo ascoltare e stare 
zitti”...

Per accogliere gli studenti 
che desiderassero iscriversi al 
Pacioli proveniendo da un’altra 
scuola è previsto un progetto 
di tutoraggio estivo mentre 
molto impegno è profuso nella 
promozione delle materie Steam 
(Science, Technology, Arts, Ma-
thematics) e nella competizione 
Hackathon. Partecipazioni a 
concorsi, premi, vittorie o ottimi 
piazzamenti, la presenza dello 
sportello ascolto con tre psico-
loghe a disposizione di studenti 
e insegnanti per 150 ore annue 
nonché collaborazioni per pro-
muovere la raccolta della carta e 
il recupero di studenti difficili at-
traverso lavori socialmente utili, 
sono solo alcune delle molteplici 
attività promosse dal Pacioli.

Dopo avere ringraziato i 
sensibili sponsor che permetto-
no l’assegnazione delle Borse 
di Studio (Ordine dei Dottori 
commercialisti e degli Esperti 
Contabili di Cremona, Collegio 
Provinciale Geometri Laure-
ati di Cremona, Lascito prof.
ssa Luigina Fusar Poli, Trofeo 
Dossena, Banco Bpm e Banca 
Cremasca Credito Cooperativo), 
si è proceduto alla premiazione 
degli studenti meritevoli: Giulia 
Peroni, Mattia Zilioli, Maria 
Rachele Tiraboschi, Chiara 
Zamproni, Alice Cagni, Simona 
Ferrari, Tiare’ Inzoli, Beatrice 
Cerioli, Miriam Vailati, Enea 
Santapaga, Linda Madini, Bran-
do Marcato, Alessia Marengo, 
Manuel Carioni e Lorenzo 
Vanazzi (galleria fotografica 
delle premiazioni sul sito www.
ilnuovotorrazzo.it).

Borse di studio
Premiati gli studenti maturati 
nell’anno scolastico 2021/2022

di MARA ZANOTTI

La scelta del percorso di studi da intra-
prendere dopo la scuola secondaria di 

1° grado è importante. Non tanto perché 
debba essere subito giusta e irreversibile, 
affatto, piuttosto in quanto porta, forse 
per la prima volta, i ragazzi a interrogarsi 
su chi vogliano essere “da grandi”, quali 
professioni li possano appassionare e ac-
compagnare nell’età adulta. Un passaggio, 
quindi, che deve essere compiuto con i 
migliori strumenti per compiere la scelta,  
attraverso un’attività di orientamento, di 
acquisizione di informazioni e di confron-
to  eseguita con cura, attenzione... senza 
fretta.

Il Servizio Orientagiovani del Comune 
di Crema – che da sempre si occupa di que-
sti aspetti – sa bene come venire incontro 
a queste necessità di ragazzi e, di riflesso, 
delle famiglie che, il più delle volte affian-
cano i figli nel percorso di scelta, possibil-
mente senza nulla imporre...

Martedì mattina, presso il municipio 
Elena Crotti, Paola Uberti dell’Orientagio-
vani e l’assessora all’Istruzione, Lavoro e 
Pari opportunità Emanuela Nichetti han-
no illustrato l’edizione 2023 di Link, l’ini-
ziativa di orientamento coordinata dall’uf-
ficio comunale e che quest’anno conoscerà 
non poche novità.

“Ci siamo confrontati con gli insegnan-
ti referenti per l’orientamento sia in uscita 
dalle secondarie di 1° grado sia in entrata 
alle secondarie di 2° grado. Ne è emersa 
la necessità di tornare a fare incontri in 
presenza – già introdotti lo scorso anno, 
ma permaneva anche l’opzione online – e 
soprattutto la necessità di avvicinare le ini-
ziative di orientamento alle scuole e non 
centralizzarle in un solo luogo a Crema; 
abbiamo quindi organizzato più momenti 
inseriti in plessi che hanno dato la disponi-
bilità” ha chiarito Crotti. 

“Queste giornate desiderano essere un 
momento in cui le famiglie e gli studen-
ti possono avere una prima panoramica 
dell’offerta formativa del territorio, che 
poi potrà essere approfondita in famiglia 
e in altri momenti a scuola. Il fatto di di-
slocare Link sul territorio dell’ambito 
cremasco rende visibile il lavoro che l’am-

ministrazione di Crema, per il tramite del 
servizio Orientagiovani, offre da anni sul 
tema dell’orientamento, consapevole del 
suo ruolo di capofila di ambito e centro su 
cui converge gran parte della popolazione 
scolastica del Cremasco, e non solo” ha 
sottolineato l’assessora Nichetti.

Uberti è entrata poi nel dettaglio degli 
incontri: Link 2023, si svolgerà su due mat-
tinate e un pomeriggio e vedrà coinvolti 
cinque plessi scolastici del distretto che si 
sono resi disponibili ad accogliere famiglie 
e allievi secondo i criteri o di appartenen-
za al plesso o di vicinanza territoriale. La 
prenotazione alle presentazioni avverrà at-
traverso apposito modulo online che verrà 
fornito dalle scuole secondarie di 1° grado 
che hanno aderito all’evento.

Le giornate saranno così suddivise: saba-
to 14 ottobre dalle 9 alle 13: presentazioni 
di Ic Crema II (Ombriano) e Ic Visconteo 
di Pandino; sabato 28 ottobre dalle 9 alle 
13 Fondazione Manziana (in collaborazio-
ne con Ic Crema I G. Vailati e Ic Crema 3 
N. Mandela) e scuola E. Fermi di Ripalta 
Cremasca, mentre nel pomeriggio dalle 14 
alle 18 le presentazioni saranno ospitate 
dalla scuola G. Galilei di Romanengo.

Una scelta, questa di dislocare nel terri-
torio le sede di Link 2023, che ha compor-
tato molto lavoro organizzativo ritenuto 
comunque opportuno in quanto si intende 
favorire la massima partecipazione e la 
massima accessibilità.

Naturalmente Link si inserisce in una 
serie di altre iniziative cooordinate dalle 
scuole: gli open day, gli stage, la possibilità 
di incontrare insegnanti e alunni che illu-
strino, nei dettagli, le caratteristiche della 
scuola... Quest’anno, come è emerso mar-
tedì mattina, è stato scelto come focus l’av-
vicinamento alla conoscenza del mondo 
degli istituti professioni (Sraffa-Marazzi, 
Stanga, CrForma). 

L’obiettivo principale degli incontri  con-
siste soprattutto nell’aiutare i docenti della 
scuola secondaria di I grado a identificare 
le caratteristiche attitudinali dello studen-
te, al fine di effettuare la scelta della scuola 
più adatta alle competenze di ciascuno. Si 
è scelto di puntare l’attenzione su istru-
zione e formazione professionale, con un 
incontro in presenza dedicato, sulla scor-
ta del gradimento e successo registrato lo 
scorso anno, dove per la prima volta si è 
sperimentata questa proposta. 

ORIENTAGIOVANI: LINK 2023
Incontri in presenza e dislocati in 5 scuole del territorio

UNA SCUOLA 
CHE SI 
DISTINGUE PER 
UNA DIDATTICA 
D’AVANGUARDIA

Studenti e autorità 
intervenute all’assegnazione 
delle borse di studio

ISTITUTO L. PACIOLI

Ma è poi così vero che gli studenti del li-
ceo Racchetti-da Vinci sono così tanto 

dediti allo studio quanto lontani dal mondo 
sportivo? Per rispondere a questa domanda, 
per il secondo anno consecutivo, sabato 23 
settembre è stata organizzata dalla nostra 
scuola una Fun Run, ovvero una “gara-non 
gara”, una campestre di 5 km nel Bosco del 
liceo all’interno del Parco del Serio. Ovvia-
mente con “Fun” l’intenzione non è quella di 
far ridere gli spettatori, ma di generare sano 
divertimento nei partecipanti. 

A seguito del successo riscosso l’anno 
scorso, quest’anno l’obiettivo era di coinvol-
gere ancora più studenti con le loro famiglie, 
docenti, personale Ata, oltre a ex-allievi ed 
ex docenti del Racchetti-da Vinci. Più di cen-
tocinquanta partecipanti, compreso il sinda-
co Fabio Bergamaschi, hanno risposto alla 
chiamata, pronti a immergersi nella natura 
circostante e a dimostrare il proprio senso di 
appartenenza alla scuola. Presenti e contenti 
anche l’assessora, prof.ssa titolare nel liceo, 
Emanuela Nichetti, eccellente fotografa, e 
l’assessore ex alunno Giorgio Cardile, cimen-
tatosi come runner.

Nei pressi della palestra seriana alcuni 
professori della commissione organizzatri-
ce hanno allestito dei banchetti con cesti di 
frutta e verdura e cassette di mele e ci hanno 

atteso, intenti a raccogliere le iscrizioni e a 
distribuire il braccialetto di partecipazione. 

Il via, annunciato al megafono dal diri-
gente scolastico Claudio Venturelli, insieme 
con la direttrice del Parco del Serio, Laura 
Comandulli, ha dato così inizio alla “temu-
tissima” corsa, vero incubo per i classicisti tra 
gli studenti, che forse preferirebbero cimen-
tarsi in maratone sui libri di latino e greco 
che correre per 5 km. Timore che si è dissolto 
quando abbiamo iniziato a correre, all’ombra 
degli alberi del Parco del Serio, tra i profu-
mi della vegetazione del luogo e lo scorrere 
dell’acqua del fiume. 

Al termine della corsa i primi arrivati per 
ciascuna categoria, uomini, donne, studenti 
e studentesse, sono stati premiati con dei ric-
chi cesti di frutta e verdura offerti dal liceo e 

ogni partecipante è stato ristorato con acqua 
fresca e una graditissima mela, perfettamen-
te in linea con l’evento. In seguito per diversi 
fortunati sono stati estratti dei gadget, ovvero 
interessanti pubblicazioni sul Parco del Serio. 

Iniziativa quindi di successo, da riproporre 
sicuramente per l’anno prossimo, un’occa-
sione per vivere il territorio, per mettersi alla 
prova, ma anche per rivedere ex alunni ed ex 
docenti, che pur al di fuori dell’Istituto, conti-
nuano a sentirsi parte del Racchetti-da Vinci. 
L’iniziativa ha coronato la settimana d’acco-
glienza e ha espresso, con la leggerezza e la 
serenità che hanno connotato l’evento pome-
ridiano, il senso d’appartenenza e l’auspicio 
per un buon anno scolastico!

Isabella Reale
(3B classico)

Racchetti-da Vinci: correrre è... partecipazione!
Sabato 
23 settembre 
alunni, ex 
alunni, 
docenti, 
personale Ata e 
famiglie hanno 
partecipato 
alla gara-non 
gara Fun Run

Per tutti gli alunni della scuola primaria della Fondazione 
Carlo Manziana-Scuola diocesana, nella prima settimana di 

scuola si è svolto il Progetto Accoglienza. Il tema di quest’anno 
è stato Il Piccolo Principe.

Grandiosi allestimenti e interessanti attività hanno catturato 
l’interesse di tutti i “piccoli principini”… che ora sono pronti a 
iniziare l’avventura di questo nuovo anno scolastico.

Una citazione che intende accompagnare e sostenere l’anno 
scolastico appena avviato è tratta dal celebre libro di Antoine de 
Saint-Exupéry: “Ecco il mio segreto. È molto semplice: non si 
vede bene che con il cuore. L’essenziale è invisibile agli occhi” . 

FONDAZIONE MANZIANA: 
SI INIZIA DAL PICCOLO PRINCIPE

Da sinistra Paola Uberti, l’assessora Emanuela Nichetti ed Elena Crotti, durante 
la conferenza stampa di presentazione di Link 2023
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di MARA ZANOTTI

Oggi, sabato 7 ottobre, alle 
17.30 in piazza Duomo 

verrà aperta ufficialmente l’un-
dicesima edizione de I Mondi di 
Carta, la kermesse cultural ga-
stronomica che proseguirà fino 
a domenica 15 ottobre. Come da 
tradizione, nel cuore della nostra 
città si svolgerà la cerimonia di 
svelamento della scultura che 
rappresenta l’XI edizione del 
Festival. L’evento, reso possibile 
dalla collaborazione con lo stu-
dio Copernico, vedrà la parteci-
pazione del Corpo Bandistico 
Giuseppe Verdi di Ombriano-
Crema. Molti gli appuntamenti 
della rassegna: alcuni personag-
gi non hanno bisogno di intro-
duzione (Jerry Calà, Vittorino 
Andreoli, Lella Costa, Nick 
The Nightfly, Dario Vergassola, 
Roberta Schira…), altri eventi 
sono già sold out come la Cena 
di Gala di beneficenza che avrà 
come ospite d’onore il noto pa-
sticciere Iginio Massari.

Abbiamo voluto approfondire 
un appuntamento che solo ap-
parentemente sembra “minore”: 
venerdì prossimo, 13 ottobre, 
alle ore 10 in sala Pietro da Cem-
mo del Museo Civico di Crema 
e del Cremasco Caterina Luca-
riello presenterà il libro Sentieri 
di donne. Ritratti interiori in evolu-
zione, intervista a cura di Rosaria 
Torretta con la partecipazione di 
Simone Draghetti, editore di Li-
nee Infinite. Un’autrice che ab-
biamo intervistato volentieri, per 
conoscere meglio il suo percorso 
e i contenuti del libro.

Caterina Lucariello, potresti 
parlarci della tua formazione, 
del tuo lavoro e dell’approdo 
alla scrittura?

“La scrittura è una passione 
che mi accompagna da quando 
ero bambina e nelle fasi più in-
tense mi segue in ogni momento 
della giornata, sui miei innu-
merevoli quaderni. Infatti pur 
essendo una nativa digitale amo 
tantissimo scrivere su carta, offre 
maggior spazio ai miei pensieri 
che fluiscono liberamente. Scri-

vere per me è da sempre stru-
mento di rielaborazione del reale 
e allo stesso tempo scialuppa di 
salvataggio, che mi consente di 
andare anche oltre il quotidiano 
e di ampliare ulteriormente la 
mia visuale e le mie esperienze. 
Anche per questo sono rimasta 
subito affascinata dal tema de I 
Mondi di Carta, il Sogno. Nel mio 
libro, frutto del lavoro di circa 
due anni, il sogno è parte impor-
tante della narrazione. A volte 
consente ai personaggi di esplo-
rare il proprio subconscio, altre 
volte chiarifica la realtà oscura-
ta per esempio dalla malattia e 

altre volte ancora fornisce utili 
premonizioni e una possibilità 
di contatto con il mondo dei cari 
perduti. Ringrazio molto il presi-
dente Enrico Tupone, che mi ha 
invitata a intervenire venerdì 13 
ottobre a questa manifestazione 
che da anni porta ospiti di rilievo 
a Crema e il mio editore Simo-
ne Draghetti di Linee Infinite, 
che presenterà con me Sentieri 
di donne. Sarà un incontro inte-
rattivo che consentirà anche agli 
studenti (interverranno ragazzi 
del G. Galilei e la dirigente sco-
lastica Paola Orini) di parlare del 
sogno e, perché no, della passio-

ne della scrittura”.
Il libro narra 18 vicende di 

donne inglesi; perché questa 
scelta e come hai individuato le 
storie da raccontare?

“Le mie donne sono corag-
giose e cercano, appunto, un 
sentiero che le possa condurre 
attraverso le peripezie della vita. 
I racconti sono ambientati in In-
ghilterra perché è un Paese che 
conosco personalmente e che 
apprezzo molto. Inoltre ritengo 

che creare una leggera distanza 
tra ciò che si vive e ciò che si scri-
ve, per esempio attraverso l’uso 
dello spazio e del tempo, possa 
aiutare lo scrittore ad affrontare 
con maggiore lucidità la tratta-
zione dei diversi temi. Le storie 
prendono il loro incipit dal reale 
ma la rielaborazione è pressoché 
totale e libera. L’unica storia 
biografica è quella della signo-
ra Alba Gelsomino Porchera di 
Crema, dove amore, libertà e de-

siderio di conoscenza si fondono 
in un connubio entusiasmante”.

Quali temi tocchi nel libro e 
con quale approccio li presenti 
al lettore?

“Il libro tocca temi che sono 
tipici dell’esperienza umana in 
generale, ecco perché può essere 
godibile da un pubblico multi-
generazionale, anche maschile. 
Gli affetti familiari, i rapporti 
tra generazioni, il lavoro, i sogni, 
la discriminazione, la malattia e 
la rielaborazione del lutto sono 
solo alcuni degli aspetti esisten-
ziali trattati. Tutte le protagoni-
ste sono animate da speranza e 
cercano soluzioni ai momenti 
critici, giungendo nel loro per-
corso a scoprire anche risorse 
inattese”.

Al termine di ogni racconto 
vi è una sezione che potremmo 
definire di “consigli” curata da 
tua zia Rosalba Torretta, psico-
terapeuta psicoanalista; vi sono 
anche dei test da compilare per 
chi lo volesse. Il libro dunque è 
una raccolta di racconti o piut-
tosto un manuale introspettivo?

“Ho pensato questo libro 
come un manuale introspettivo 
dove, senza voler avere pretese 
assolute, il lettore possa provare 
catarsi e identificazione attraver-
so i racconti e possa poi mettere 
a fuoco il proprio punto di par-
tenza tramite test dall’approccio 
giocoso. La collaborazione con 
mia zia Rosalba ha consentito di 
chiudere il cerchio: sua infatti è 
l’analisi psicologica, con spunti 
pratici e utili per apportare even-
tuali miglioramenti alla propria 
situazione. Lavorare con mia 
zia, con la quale condivido l’in-
teresse per la psicologia, i viaggi 
e la buona cucina, è stata un’e-
sperienza transgenerazionale di-
vertente e istruttiva che consiglio 
di replicare a tutti i giovani. Spe-
ro che il mio libro possa essere 
utile anche ad altri e aspetto con 
piacere il feedback dei lettori sui 
miei social”.

Sentieri di donne
Intervista a Caterina Lucariello, autrice che 
venerdì 13 incontrerà pubblico e studenti

Mercoledì 4 ottobre alle 21 la chiesa 
di San Bernardino-Auditorium “B. 

Manenti” ha accolto l’Orchestra Sinfonica 
del Collegium Musicum Bonn, consistente 
gruppo strumentale che ha permesso alla 
città di Crema di poter ascoltare un bel pro-
gramma di musica sinfonica. Questo grazie 
al Collegium Vocale di Crema, realtà voca-
le e strumentale fondata dal suo direttore 
Giampiero Innocente che in ben 
diciotto edizioni ha accolto cori di 
area britannica e da due anni, gra-
zie alla prima tromba dell’orche-
stra del Collegium, Walter Crippa, 
ha potuto ospitare gruppi orche-
strali tedeschi. Davvero una bella 
sorpresa anche i giovani musicisti 
di Bonn, che hanno coinvolto il 
numeroso pubblico intervenuto 
con un programma impegnativo 
ma sempre di gradevole ascolto. 
Innocente ha presentato la serata, 
introducendo il programma. Per 
cominciare, l’Ouverture de Il franco 
cacciatore op.77 di von Weber, con-
siderata il manifesto dell’opera romantica 
tedesca. L’attacco vellutato dei fiati si è 
mosso su un sottofondo cullante degli archi, 
richiamando subito il tema della caccia, per 
lasciar quindi emergere un discorso melodi-
co vivace e articolato negli accenti e nelle 

dinamiche. Vi è apparso un Romanticismo 
appassionato e travolgente in un bell’im-
pasto sonoro, che ha caratterizzato l’intera 
serata, nonostante non sempre il numero di 
strumenti per ciascuna sezione fosse equili-
brato. Il gruppo, pur giovanile anche nel suo 
maestro, Rebekka Zastrow, si è impegnato 
nel rendere un’alta qualità sonora e una co-
stante attenzione verso l’elemento interpre-

tativo. Notevole composizione quella che 
caratterizza il Concerto per violino e orchestra 
op.77 di Brahms, che ha visto la partecipa-
zione della splendida violinista coreana 
Jeeyoung Choi. Dopo un’apertura solare e 
allegra, il brano ha assunto toni più dram-

matici nell’accogliere lo slancio del violino 
solista, con un’artista attenta alla precisione 
tecnica ma soprattutto capace di attribuire 
il giusto peso espressivo a ciascuna nota 
all’interno di una complessa scrittura a lei 
affidata, costituita da un cangiante caleido-
scopio di situazioni ritmiche ed emotive. 
Queste hanno richiesto differenti inflessioni 
foniche, ben sostenute anche dall’orchestra. 

Linee spesso virtuosistiche hanno 
comunicato un’alternanza di dol-
cezza e di energia, tra passione e 
languido abbandono, partendo 
dal grandioso primo movimen-
to, passando a elementi più lirici 
e struggenti, fino all’irrompere 
scherzoso dei motivi popolari dal 
carattere danzante. Altrettanto 
apprezzata dai presenti la suc-
cessiva Sinfonia n.8 op.88 del ceco 
Dvorak, in cui i diversi timbri 
hanno saputo rendere situazioni 
sonore sempre nuove, tra vezzosi 
richiami, tenere sequenze, squil-
lanti ripieni, con largo spazio ri-

servato ai fiati e questo solo nel primo movi-
mento. Nei tre successivi non sono mancati 
giochi timbrici e ritmici e ariose melodie, 
fino alla festosa conclusione. Meritatamen-
te calorosi gli applausi rivolti agli artisti.

Luisa Guerini Rocco                  

COLLEGIUM MUSICUM BONN
Una splendida esibizione “grazie” al Collegium Vocale  

Caterina Lucariello con in mano il suo libro “Sentieri di donne”; a sinistra la copertina dello stesso

I MONDI DI CARTA

Sabato 30 settembre alle 21 la chiesa di San Bernardino-Audi-
torium “B. Manenti” ha accolto un importante appuntamento 

musicale. Nell’ambito del Cremona Summer Festival 2023, dopo la 
precedente serata cremonese, è approdata a Crema la Messa da Re-
quiem di Verdi, grandiosa composizione affidata a due cori, l’Hol-
land Concert Choir, che riunisce cantori provenienti da tutti i Paesi 
Bassi, e il Coro Ponchielli Vertova di Cremona. L’ampia compa-
gine vocale è stata preparata per l’evento dalla direttrice del coro 
cremonese Patrizia Bernelich. La componente orchestrale, a sua 
volta molto corposa, è stata quella della Bemyorchestra, startup 
internazionale la cui direzione artistica è affidata al maestro Gian-
luigi Bencivenga. Proprio lui ha introdotto la serata, ringraziando 
l’amministrazione comunale e don Natale Grassi Scalvini, presi-
dente del Centro Culturale Diocesano “G. Lucchi”. 

L’enorme gruppo di artisti, completato da quattro cantanti so-
listi, è stato diretto dal maestro Bernhard Touwen. La complessa 
e grandiosa Messa, eseguita nel 1874 per commemorare il primo 
anniversario della morte di Alessandro Manzoni, ha richiesto agli 
artisti internazionali coinvolti un grande sforzo collettivo, in grado 
di conciliare, secondo la scrittura verdiana, intenti sacri e slanci ti-
pici del linguaggio operistico. Ogni passaggio del lavoro ha costitu-
ito un momento a sé, ma allo stesso tempo è risultato inserito in un 
affresco generale di cui ha rappresentato un tassello legato agli altri 
per discorso testuale e sonoro. I solisti hanno affiancato il diretto-
re in quanto non relegati semplicemente all’esecuzione di qualche 
aria, bensì Verdi ha concepito per loro larghi spazi di riflessione 
costruiti su caratteri e ritmi molto cangianti, con sequenze che li 
hanno variamente intrecciati fra loro e alle voci del coro. Soprano 

Beatrice Greggio, mezzosoprano la cremasca Eleonora Filipponi, 
al suo debutto nella Messa da Requiem verdiana, tenore l’ucraino 
Vitaly Kovalchuk e basso Frano Lufi. I loro interventi hanno per-
messo di mettere in evidenza le qualità artistiche di ciascuno in-
serendosi in un discorso giocato su forti contrasti, dall’attacco in 
pianissimo a momenti di grande energia, fino all’esplosione del 
celeberrimo Dies irae, un furore divino espresso con sonorità infuo-
cate e tumultuose, in una rincorsa di timbri strumentali e di voci 
d’infallibile effetto, tra richiami di fiati e un ribollir di timpani. Il 
tema di questa sezione ha fatto da filo conduttore di tale lavoro nel 
quale Verdi ha trasmesso il clima di mistero, l’inappagato interro-
gativo sul senso della vita e sul fine della morte, per un’incertezza 
serpeggiante sul destino dell’uomo che cerca speranza e verità. Il 
soprano ha mostrato potenza vocale, Filipponi ha conquistato il 
numeroso pubblico con il calore della sua voce, sempre espressiva 
e attenta a ogni accento, squillante il tenore, grande professionalità 
e intensità per il basso, voci e orchestra all’altezza della situazione, 
concludendo con lunghi e meritati applausi per tutti.

Luisa Guerini Rocco

LA MESSA DA REQUIEM DI VERDI HA INCANTATO IL NUMEROSO PUBBLICO

Oggi, sabato 7 ottobre, 
alle 17, presso la sala 

espositiva della Pro Loco di 
piazza Duomo a Crema, si 
terrà l’inaugurazione della 
mostra Garibaldi in piazza di 
Gil Macchi.

Quella statua, che nel 
corso dei decenni è dive-
nuta iconica, ha guardato 
dall’alto lo svolgersi della 
vita dei cremaschi. E Gil le 
ha rubato lo sguardo, dipin-
gendo ciò che quella piazza 
ha significato, le persone 
che l’hanno abitata, i nego-
zi di una volta, ma anche 
il suo cambiamento che 
l’ha resa ancor più bella. I 
sapienti colori di Gil, que-
sta volta, ci racconteranno 
questa storia.

M. Zanotti

PRO LOCO 
GIL MACCHI 
IN MOSTRA 

Lunedì 9 ottobre alle 21 
torna il Caffè filosofico. 

Al Cafè Gallery (via Mazzini 
30, Crema) Gabriele Ornaghi 
interverrà sul tema Il Gesù di 
Ratzinger.

Joseph Ratzinger rappre-
senta uno dei più importanti 
teologi del nostro tempo, che 
con il suo pensiero ha cercato 
di interpretare i cambiamenti 
del Novecento e le sfide del 
nuovo Millennio. Cercare di 
sintetizzare la riflessione del 
Papa teologo non è una sfida 
semplice e richiede la capacità 
di mettersi in ricerca di quella 
verità che è profonda come 
l’acqua del mare, per usare 
un’immagine agostiniana. 
Non è necessario essere cre-
denti per affrontare il pensiero 
di Ratzinger perché esso, come 
si cercherà di dimostrare, parla 
a tutti lasciando a ciascuno la 
libertà di credere e soprattutto 
di incontrare Gesù di Nazaret.

Ingresso libero.

CAFFÈ 
FILOSOFICO
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Scuderie di Palazzo Terni de’ Gregory colme di pubblico sa-
bato 30 settembre, per la presentazione del libro di Gianni 

Del Savio, Nina. La storia musicale e politica di Nina Simone, Shake, 
Milano 2023. L’autore – probabilmente il massimo conoscitore 
della vita e del lavoro di Nina Simone – intervistato da Dona-
ta Ricci, ha dipinto un ritratto della celebre pianista e cantante 
afroamericana che delle battaglie a fianco del movimento di libe-
razione afroamericano e della musica ha fatto una scelta di vita. 

Figlia di una reverenda metodista, insieme ai suoi 7 fratelli e 
sorelle fin da piccola ha imparato a cantare durante le celebra-
zioni, ma dai 5-6 anni ha anche dimostrato uno straordinario 
talento al pianoforte. Era la musica classica, in particolare Bach, 
che Simone amava studiare e per la quale ha cercato di diplo-
marsi venendo respinta, probabilmente, per il colore scuro della 
sua pelle (Anni ‘60, Usa, la discriminazione razziale era molto 
più evidente di quella odierna). Da qui la necessità e l’orgoglio 
di farcela comunque da sola: le prime esibizioni nei club, di na-
scosto dalla famiglia perché eseguiva musica profana, le prime 
canzoni di grande successo, ma anche il suo problema di bipola-
rismo e quelli con i diversi mariti e la figlia affidata a un collegio 
svizzero…Una vita travagliata, una grandissima personalità, un 
carattere spigoloso, ma un talento al pianoforte davvero raro. Tra 
le sue hit (interpretò anche canzoni di altri grandi, facendole sue 
e ricevendo solo apprezzamenti dagli autori originali) My Baby 
Just Cares for me è quello che ne decretò il successo, senza tempo. 

La lettura del testo di Del Savio restituisce la figura di una don-
na orgogliosa, forte, anche se segnata da fragilità personali, ma 
indubbiamente una pietra miliare della storia della musica.

L’attività culturale di Libreria Cremasca procede oggi, sabato 7 
ottobre, alle 17 con un nuovo appuntamento della rassegna Storici 
dell’arte in libreria. Lisa Basilico e Cristina Chiesura in dialogo con 
Matteo Facchi presenteranno il libro: Comunque nude. La rappre-
sentazione femminile nei monumenti pubblici italiani a cura di Ester 
Lunardon, Ludovica Piazzi, (Eterotopie, 879) Mimesis, Sesto 
San Giovanni 2023. L’evento gode del patrocinio dell’Assessora-
to alle Pari opportunità del Comune di Crema. 

Che immagine emerge della donna attraverso la nostra sta-
tuaria pubblica femminile? Questo libro scaturisce dall’indagine 
svolta dall’associazione Mi Riconosci tra il 2021 e il 2022, che 
ha censito le statue pubbliche italiane dedicate a donne realmen-
te esistite, a figure anonime collettive o a personaggi letterari. I 
risultati della ricerca, che ha ricevuto un’eco mediatica enorme 
anche a livello internazionale, hanno confermato che la presenza 
femminile nella statutaria pubblica è molto bassa, ma soprattutto 
ha evidenziato come buona parte delle statue esistenti perpetui 
stereotipi sessisti, incasellando le donne rappresentate nei ruoli 
di madre/moglie/santa o seduttrice. Il rilievo dato poi al corpo 
femminile, spesso ipersessualizzato, è una caratteristica ricorren-
te che fa riflettere sui nostri modelli culturali: sembra che una 
donna, per ottenere attenzione, debba essere nuda. Perché?

Segnaliamo infine che venerdì 13 ottobre alle ore 18, nelle scu-
derie di Palazzo Terni de’ Gregory Elena Martini, intervistata 
da Licia Tumminello, presenterà il romanzo: Elena Martini, Jodie. 
La ragazza che sognava l’oceano, Albatros, Roma 2023. Jodie, nella 
consapevolezza della sua gioventù, decide di affrontare il mondo, 
ma soprattutto di arrivare a vedere l’oceano Pacifico. All’insa-
puta della sua famiglia, e in sella alla sua fedelissima Lola, si 
avventura in un viaggio nel torrido e aspro Far West, il quale fa 
pochi sconti a chi ha la sfortuna di viverlo. Jodie rappresenta il 
riscatto della condizione femminile dell’epoca, la donna in grado 
di badare a se stessa senza dover ricorrere a un matrimonio e 
sottostare al maschilismo che impera in quei territori, relegata 
alla cura della famiglia. 

Mara Zanotti

LIBRERIA CREMASCA
PRONTI A TUTTO

Un nuovo titolo va ad arricchire il catalogo di albi illustrati della 
casa editrice cremasca Gagio Edizioni. Quando finisce la notte? 

è disponibile in tutte le librerie d’Italia e sulle piattaforme online.
Si tratta di un nuovo progetto nato dalla collaborazione fra Pao-

la Denti, illustratrice poliedrica e creativa, e Stella Baratta, scrittri-
ce e promotrice appassionata di albi per bambini.

Consapevole delle potenzialità di entrambi i mezzi, la casa edi-
trice ha voluto fare del connubio fra la parola e l’immagine il suo 
punto di forza in tutta la sua produzione.

Dedicarsi a questo progetto mira ad avere due risvolti impor-
tanti: da un lato dimostrare come i bambini siano un pubblico di 
particolare interesse, in grado di cogliere messaggi dal forte valo-
re simbolico; dall’altro come anche gli adulti possano facilmente 
godere di questa forma espressiva attraverso i propri ricordi e la 

semplicità delle storie. Un messaggio di 
speranza racchiuso nell’involucro quoti-
diano di una storia della buonanotte, o del-
le mille altre notti possibili, in cui il vero 
valore diventa l’accoglienza senza giudizi. 
La presentazione ufficiale del volume si 
terrà domani, domenica 8 ottobre presso 
Libreria Brioschi, in via Giacomo Matteot-
ti, 10/12, a Crema. L’evento, che vedrà la 
presenza dell’autrice, dell’illustratrice e di 
alcuni rappresentanti della casa editrice, è 
aperto a chiunque desideri partecipare. Per 
tutte le informazioni è possibile consultare 
il sito www.gagioedizioni.it. 

L’ALBO ILLUSTRATO QUANDO FINISCE LA NOTTE? 
Il libro verrà presentato domani, ore 17, alla Libreria Brioschi

Il Teatro San Domenico 
alza il sipario con la Prima 

della stagione teatrale 2023/24 
firmata dal nuovo direttore 
artistico Maurizio Colombi: 
venerdì 13 ottobre alle 21 an-
drà in scena Come fosse amore, 
commedia di Marco Cavallaro 
con Alessia Francescangeli, 
Ludovica Bei, Francesca 
Bellucci, Margherita Russo, 
Marco Cavallaro e Peppe 
Piromalli.

Quando le delusioni d’amo-
re trovano sfogo in un rifiuto 
totale per il sentimento stesso, 
come si può tornare ad amare? 
Tre donne, totalmente diffe-
renti tra di loro, fanno ricorso 
a una terapeuta per riparare 
il loro cuore infranto, ma 
nessuna di loro sa che anche 
la stessa terapeuta ha il cuore 
infranto. E allora come fare a 
far tornare la voglia di aprirsi 
al sentimento più importante 
della vita? Forse bisognerebbe 
scoprire quali sono i loro gusti 
e cercare “l’uomo ideale”. 
Riuscirà la nostra terapeuta 
a salvare le ragazze, e anche 
se stessa, e trovare la felicità? 
Di certo serve l’aiuto… di un 
uomo… o di più uomini… e se 
l’uomo in questione fosse tutti 
questi uomini messi insieme? 
Ecco che il delirio, di risate, 
inizia. Torna con una nuova 
commedia l’autore di grandi 
successi come That’s Amore, Se 
ti sposo mi rovino e Amore sono 

un po’ incinta… e anche questa 
volta le risate non mancheran-
no. Scritto con tempi comici 
precisi, il lavoro descrive con 
finezza, eleganza e leggerezza 
i tormenti di donne e uomini 
delusi quando scoprono di 
essere stati traditi e sottolinea 
poi la loro gioia quando ritro-
vano finalmente l’amore.

I biglietti sono in vendita sia 
online sia presso la biglietteria 
di via Verdelli, aperta dal lune-
dì al venerdì dalle 17 alle 19. 
Questi i costi per non mancare 
alla Prima del teatro cittadino: 
poltronissima 37 euro, poltro-
na 32 euro, poltrona laterale 
27 euro e poltrona settore C 
(ultime file) 24 euro. 

GIO EVANGIO EVAN
Gio Evan sarà al Teatro San 

Domenico per la data zero 
del suo nuovo tour mercoledì 
21 febbraio 2024, biglietti già 
disponibili online.

Dopo aver fatto il tutto esau-
rito nei club lo scorso inverno e 
aver portato con successo il suo 
Evanland – Il Festival internazio-
nale del mondo interiore, a Roma 
e Milano lo scorso luglio, Evan 
annuncia il suo ritorno nei teatri  
per  il tour Fragile/inossidabile, 
prodotto e organizzato da Bao-
bab Music & Ethics di Massimo 
Levantini. La musica si alter-
nerà a poesie, gag, monologhi 

ricchi di ironia ed emozioni. 
Evan torna quindi con un’ope-
ra del tutto inedita: attraverso 
monologhi, poesie, canzoni e 
gag l’autore racconta la forza 
della fragilità inossidabile, dello 
spessore della finezza e dei 
frammenti rimasti fra menti 
rimaste. Tra giochi di parole e 
concetti visionari, il funambolo 
Evan illuminerà il pubblico con 
una nuova prospettiva di vita, 
dichiarando che Fragile/inossida-
bile è una protezione 50 contro 
i raggi degli iperinsensibili. Per 
informazioni: Fondazione San 
Domenico, tel. 0373 85418 | 
comunicazione@teatrosando-
menico.com | Facebook.

M. Zanotti

Al via la nuova stagione!
La Prima andrà in scena venerdì 13 ottobre alle 21: Come fosse 
amore, commedia divertente che farà sorridere il pubblico

TEATRO SAN DOMENICO

Un momento dello spettacolo “Come fosse amore” che aprirà la stagione teatrale 2023/24. A sinistra Gio Evan

Alberto Mori, poeta, ha 
pubblicato un altro li-

bro dal titolo Forismi (pp. 
64, euro 12;  Spiccioli 43) 
Paper Holes, 2023. 

Il volume, che riporta una 
foto di copertina a cura dello 
stesso Mori, dà spazio allo 
sperimentalismo poetico del 
poeta, che ci affascina con 
la sua capacità di avvicina-
re cose e concetti distanti se 
non opposti: ci provoca a 
tambur battente con i suoi 
giochi linguistici arguti e sti-
molanti; ci immerge in una 
realtà quotidiana e “nostra” 
che viene tagliata/abbaglia-
ta da uno sguardo attento, 
ironico, divertito, pungolan-
te. Un libro che mette in ri-
sonanza con empatia i punti 
ambigui e dolenti del nostro Occidente, del nostro modo di 
essere, comportarci e pensare.

“Ricordati che sei polvere e con polvere laverai”
Per informazioni https://www.faraeditore.it/Spiccioli-

ruach/Forismi.html; Sito web www.albertomoripoeta.
com.

ALBERTO MORI FIRMA UN NUOVO 
LIBRO DAL TITOLO FORISMI

In collaborazione con l’asso-
ciazione Pianura da Scoprire 

e Domeniche per Ville, Palazzi 
e Castelli, Palazzo Zurla De 
Poli, una delle più affascinan-
ti dimore gentilizie della città, 
attende i visitatori domani, do-
menica 8 ottobre con le visite 
guidate di un’ ora in compagnia 
di una guida laureata in Storia 
dell’arte. Le visite si svolgono in piccoli gruppi nella corte con 
giardino all’italiana e al piano nobile interno della dimora cin-
quecentesca, composto dal Salone d’onore e da tre sale intera-
mente affrescate, arredate, esempio di pregio del Manierismo 
lombardo civile in Crema. La dimora presenta una scalinata 
d’ingresso all’interno del palazzo e non presenta ascensori. Ac-
cesso parziale per chi ha disabilità motorie. 

Domani per l’ultimo appuntamento di “Domeniche per Vil-
le, Palazzi e Castelli” del 2023 si terrà l’apertura congiunta con 
Palazzo Terni de’ Gregory! È possibile prenotare l’ingresso con-
giunto ai due palazzi a 16 euro: Palazzo Zurla De Poli ore 14.30 
+ Palazzo Terni de’ Gregory ore 16, oppure visitare separata-
mente i due palazzi con tour in partenza alle ore 11, 14.30 e 16 
a 10 euro per persona. Prenotazione obbligatoria: Palazzo Zur-
la De Poli: e-mail a info@palazzozurla-depoli.it | messaggio o 
WhatsApp al 339.8086059. Palazzo Terni de’ Gregory: e-mail a 
archeoginko@gmail.com. 

ZURLA DE POLI + TERNI DE’ GREGORY

Dal 12 ottobre, al 5 novembre presso la Galleria Arte-
atro del Teatro San Domenico di Crema si terrà la 

mostra Prima che faccia buio di Antonio Marchetti Lamera, 
a cura di Ilaria Chiodi. La mostra verrà inaugurata il 12 
ottobre alle ore 18.

Sospesi tra i lunghi corridoi del Teatro San Domenico 
di Crema, i disegni su carta di Antonio Marchetti Lamera 
catturano e svelano il passaggio delle ombre. Prima foto-
grafate e poi disegnate; le ombre sono quelle dell’esterno 
del Teatro, sfuggevoli e temporali, oltre a quelle proietta-
te dalle luci artificiali della sala, fisse e stabili. I disegni 
dell’artista, ispirati dall’immagine casuale che nasce dalla 
sovrapposizione delle sue fotografie, si fanno materializ-
zazione di qualcosa di incorporeo e inafferrabile: è l’om-
bra che la luce proietta, che sfugge quando segue la luce 
del sole, e che resta quando a proiettarla è la luce di una 
lampadina. Appesi, come srotolati, i disegni dell’artista 
non solo ci restituiscono l’immagine delle ombre del Tea-
tro, ma ne creano delle nuove, inattese, vive. Ispirato alla 
leggerezza calviniana che sospende le figure, la mostra 
raffigura il tentativo di raggiungere la leggerezza, cristal-
lizzando il tempo. È una riflessione sulla vita: bella ma 
difficile.

 Orari per visitare la mostra: sabato dalle 16 alle 19, do-
menica dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 19, da martedì a 
venerdì dalle 16 alle 19, lunedì chiuso.

GALLERIE ARTEATRO: 
PRIMA CHE FACCIA BUIO
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I conti non tornano in casa gialloblù 
e già la sfida di domani con il Fio-

renzuola alle 20.45 è di quelle da non 
sbagliare. Finora la squadra di Abbate 
ha sempre fornito prestazioni positive e 
non ha subìto più di tanto gli avversari 
incontrati, ma i risultati non premiano 
gli sforzi dei gialloblù.

Ancora senza punti fuori casa e redu-
ci da tre sconfitte consecutive, compre-
sa la Coppa Italia, dopo i capitomboli 
con Vicenza, Pro Patria e Alessandria. 
Bilancio negativo per i cremaschi, che 
hanno centrato un punto in meno ri-
spetto alla partenza dello scorso anno. 
Anche nella sconfitta con la Pro Patria 
(0-1) i cremaschi non hanno demerita-
to, ma sono usciti a mani vuote e con 
tanti rimpianti. Non sono mancate le 
proteste per l’arbitraggio, costate la 
squalifica al tecnico Abbate (espulso 
nel recupero), domani sostituito in pan-
china dal vice Curioni, e anche lo stop 
per il dirigente Carrisi, sempre per pro-
teste nel dopogara.

L’attacco ai minimi termini comin-
cia a pesare, il Pergo quando è andato 
sotto in questa stagione, non è mai riu-
scito a rimontare. Il finale arrembante 
non è bastato e forse Cerasani meritava 
più spazio. Martedì scorso l’elimina-
zione in Coppa Italia, dopo la sconfitta 
con l’Alessandria per 2-0, con due reti 
subìte in pieno recupero. Il Pergo nella 
manifestazione ha dato ampio spazio 
alle seconde linee, schierando ben die-
ci under nella formazione iniziale. Ko 
non troppo significativo, ma domani 
serve invertire la rotta nello scontro di-
retto, anche perché in classifica c’è solo 
un punto di vantaggio sui piacentini e 
sulla zona playout.

Abbate per il match dovrebbe ripre-
sentare Mazzarani fra i titolari, Piu 
finalmente andrà in panchina, mentre 
Caia è sempre indisponibile. I biglietti 
si possono acquistare oggi entro le ore 
19 presso il bar Fiori e il bar Company 
in città o sul sito vivaticket.com; il set-
tore ospiti scoperto costa 12 euro più 
diritti.

ex morello
Fra i punti di forza dei piacentini c’è 

l’attaccante Mattia Morello, prodot-
to del vivaio dei gialloblù. Finora sei 
presenze per l’esterno di fascia, ancora 
in attesa del primo gol. Il Fiorenzuola 
ha puntato sul tecnico Andrea Bonatti 
(Triestina) e ha rinnovato la rosa dopo 
la salvezza ottenuta lo scorso anno nel 
girone B. I volti nuovi sono: il portiere 
Guadagno (Pisa); i difensori Gentile 
(Fiorentina), Nava (Piacenza) e Silve-
stro (Montevarchi); i centrocampisti 
Nelli (Renate, ex Crema), Di Quinzio 
(Lucchese), Beretta (Carpi, Serie D), 
Gonzi (Piacenza) e Musatti (Feralpi 
Salò) e gli attaccanti Ceravolo (Padova), 
Alberti (Brusaporto, D), il senegalese 
Seck (Empoli) e Omoregbe (Torres).

Finora in casa il Fiorenzuola ha 
vinto due gare (Albinoleffe e Trento) e 
perso all’esordio con il Renate. Anche 
i piacentini sono reduci da una striscia 
negativa, dopo la sconfitta di Vercelli 
in campionato (1-4), a metà settimana 
hanno perso 2-3 in casa con il Novara 
in Coppa Italia.

giovanili
Prima vittoria nel Primavera 3 per la 

formazione di Serafini, corsara a Trie-
ste con il successo per 1-0. Cerca invece 
i primi punti l’Under 17 domani in casa 
al Bertolotti alle 15 con l’Alessandria.

Male il Pergo: serve 
un cambio di rotta

La delusione sul volto di mister Abbate, espulso nel recupero di Pergo-Pro Patria

SERIE C

Aggiornamenti
in diretta:
domani sera
dalle ore 20.45

Club Milano-Crema 0-0 (domenica)
Crema: Ziglioli, Cerri, Abbà, Accorsi-

ni, Lussignoli, Lucenti, Grasso (61’ Lo-
vaglio), Tomella, Bardelloni, Russo (86’ 
Mapelli), Stringara (61’ Semenza). All. 
Danesi

Nota: al 66’ espulso Accorsini

Crema-Pro Palazzolo 1-3 (mercoledì)
Crema: Ziglioli, Cerri, Abbà, Tronchetti 

(66’ Semenza), Lussignoli (83’ Stringara), 
Lucenti, Russo (53’ Gallo), Tomella, To-
gnocchi (46’ Grasso), Bardelloni (53’ Ma-
pelli), Lovaglio. All. Danesi

Reti: 4’ Gualandris, 6’ Cominetti, 25’ 
Lovaglio, 33’ D’Iglio

Note: al 67’ espulso Cominetti per dop-
pia ammonizione

Urge l’inversione di rotta, è indispen-
sabile cambiare atteggiamento. Il 

Crema ha conquistato la miseria di un 
punticino negli ultimi 270’. Domenica 
scorsa a Pero nella prima frazione “ha 
avuto le migliori occasioni e il nostro por-
tiere ha effettuato alcuni interventi prov-
videnziali”. Non le ha sfruttate, però, ed 
è finita a reti inviolate.

Mercoledì al Voltini l’avvio dei nero-
bianchi è stato da incubo: dopo appena 
6’ dal fischio d’inizio si sono ritrovati 
con due reti sul groppone per altrettante 
amnesie difensive, poi han cercato di en-
trare in partita colpendo la traversa con 
Lucenti al 10’. Al quarto d’ora Bardelloni 
da ottima posizione non ha inquadrato lo 
specchio della porta. Al 25’, invece, Lova-
glio, imbeccato da Tomella, unico in me-
diana a convincere, è riuscito a dimezzare 
lo svantaggio, ma al 33’ il Palazzolo ha 
ristabilito le distanze su un magnifico cal-
cio di punizione dal limite con l’esperto 
D’Iglio. Prima del tè Tognocchi e Russo 
avrebbero potuto riaprire la contesa, ma 
avevano le polveri bagnate, così come 
Bardelloni.

Nella ripresa, pur con un uomo in più, 
l’undici di casa nostra ha avuto una sola 
palla gol, con Gallo, ma non l’ha fina-
lizzata. Domani, domenica 8 ottobre, in 
casa col Legnano, reduce dalla sconfitta 
(0-1, ma ha sbagliato il rigore) col Desen-
zano, il Crema deve cambiare spartito. 
L’avversario non ha il gol facile (3 reti 
all’attivo in 6 partite), ma ha un punto in 
più in classifica.

“Può contare su giocatori di qualità (tra 
cui l’attaccante Perkovic e il centrocampi-
sta Nunes) ed esprime un buon calcio – 
avverte mister Danesi, molto arrabbiato 
per la prova di mercoledì –. Sulla corsia 
destra siamo andati subito in difficoltà sui 
cross e stiamo facendo fatica a trovare la 
via del gol. Entrare in campo molli, come 

s’è visto, non è accettabile, perché di diffi-
cile comprensione, considerato che cono-
scevamo il valore dell’avversario, imbotti-
to di nomi importanti. Nonostante tutto 
è stato il Crema ad avere più palle gol”. 
Han gioito gli ospiti però. Anche domani 
Baggi difficilmente potrà esserci.

Angelo Lorenzetti

Serie D, Crema: brutto ko. Bisogna reagire con il Legnano

di GIULIO BARONI

L’attesa è finita e in questo 
fine settimana prenderan-

no il via i campionati di Serie 
B. Tre le formazioni che di-
fenderanno i colori del nostro 
territorio in questa categoria: 
la coppia Enercom Fimi Vol-
ley 2.0 Crema e New Volley 
Cr Transport Crema in Serie 
B1 femminile e la BCO Ime-
con Crema in B maschile.

Le due compagini femmini-
li condivideranno il cammino 
stagionale nel girone B della 
terza serie nazionale, con le 
biancorosse del Volley 2.0 de-
siderose di confermarsi nelle 
zone nobili della graduatoria 
e le neopromosse ripaltesi 
più che mai intenzionate a 
mantenere la categoria sen-
za eccessivi patemi. Il primo 
impegno ufficiale vedrà sia la 
squadra di coach Moschetti 

sia quella di mister Verderio 
esibirsi in trasferta contro av-
versari alquanto insidiosi.

L’Enercom Fimi Volley 2.0 
cercherà i primi punti della 
stagione in casa dell’ambi-
ziosa Ipag Noventa Vicenti-
na. “Noventa è una squadra 
composta da molte giocatrici 
d’esperienza e ben organiz-
zata – ha dichiarato Mary 
Guerini, viceallenatrice della 
Enercom Fimi –. Alcune del-
le avversarie le abbiamo già 
affrontate negli anni scorsi e 
conosciamo il loro valore”.

L’ultimo impegno precam-
pionato di Giroletti e compa-
ge in ordine di tempo è stato 
il Torneo Oneda Ponzoni di 
Ostiano che ha visto le bian-
corosse chiudere al quarto 
posto con un bilancio di due 
sconfitte maturate in semifi-
nale contro il Don Colleoni 
Trescore Balneario per 3-1 

(18-25, 31-29, 25-17 e 25-19) 
e nella finale di consolazione 
contro il Mio Volley Gosso-
lengo per 3-2 (18-25, 17-25, 

25-23, 25-23 e 11-15).
A una quarantina di chi-

lometri di distanza dalle 
cugine del Volley 2.0, la Cr 

Transport Ripalta Cremasca 
si tufferà con grande entusia-
smo e tanta emozione nella 
nuova avventura della Serie 
B1. Non sarà un esordio soft 
per Coti Zelati e compagne, 
chiamate al debutto sul dif-
ficile campo del Vicenza Vol-
ley, retrocessa dalla Serie A2 
e considerata una delle prin-
cipali candidate alla promo-
zione in seconda serie.

“Entusiasmo e fiducia non 
mancano – ha dichiarato il 
presidente ripaltese Cristo-
foro Lorenzetti – anche se 
arriviamo da un precampio-
nato alquanto problematico 
sia per alcuni problemi fisici 
che hanno limitato la prepa-
razione delle atlete sia per 
l’impossibilità di utilizzare 
la nostra palestra. Un proble-
ma, questo, che si trascinerà 
anche in campionato visto 
che il cantiere è fermo e non 

sappiamo quando potremo 
tornare a giocare a Ripalta”.

Inizierà con una sfida or-
mai divenuta un classico de-
gli ultimi anni il cammino 
nel girone B di Serie B per la 
BCO Imecon Crema. I ragaz-
zi di coach Invernici, reduci 
dal secondo posto ottenuto 
nel quadrangolare del “Ta-
verna”, alle 20.30 si esibiran-
no in quel di Bovezzo ospiti 
della Valtrompia Volley che 
ha chiuso il recente torneo 
cremasco con due sconfitte a 
opera di Grassobbio e Caz-
zago.

La formazione cremasca, 
che ha fatto registrare diverse 
novità nel corso del mercato 
estivo, è più che mai inten-
zionata a partire con il piede 
giusto, puntando a un cam-
pionato tranquillo e anche a 
regalare delle belle soddisfa-
zioni a società e tifosi.

Volley B: scaldano i motori Enercom Fimi, Cr Transport e BCO Imecon

La formazione della Cr Transport Ripalta,
la bella novità in B1 del nostro territorio (foto: Baloo Volley)

Aggiornamenti
in diretta:
domani
dalle ore 15

Uno scatto di Crema-Pro Palazzolo

classifica
Padova 16; L.R. Vicenza 14; 
Mantova 13; Triestina 12; V. 
Verona 11; Renate 11; Legna-
go 10; Arzignano 10; Lumez-
zane 9; Pro Verc. 8; Trento 8; 
Pergolettese 7; Atalanta U23 
7; Pro Sesto 7; Pro Patr. 7; Fio-
renz. 6; Albinoleffe 4; Giana 
E. 4; Novara 3; Alessandria 1

risultati
Alessandria-Pro Sesto             0-2
Pergolettese-Pro Patria           0-1
Triestina-Mantova                   4-1
Virtus Verona-Novara             1-1
Albinoleffe-Legnago               0-1
Giana Erminio-Arzignano     0-1
Pro Vercelli-Fiorenzuola        4-1
Trento-Padova                         0-3
L.R. Vicenza-Atalanta U23   3-0
Lumezzane-Renate                 2-3

prossimo turno
Mantova-Alessandria
Legnago-Giana Erminio
Pro Sesto-Novara
Renate-Triestina
Arzignano-Virtus Verona
Atalanta U23-Albinoleffe
Padova-Pro Patria
Trento-Lumezzane
Fiorenzuola-Pergolettese
Pro Vercelli-L.R. Vicenza

risultati
Brusaporto-F. Caratese           2-2
Caldiero-Arconatese               0-0
Castellanzese-Casatese          0-1
Clivense-Club Milano            1-1
Crema-Pro Palazzolo            1-3
Legnano-Desenzano              0-1
Piacenza-Tritium                    2-0
Ponte S. Pietro-Caravaggio    1-1
R. Calepina-Villa Valle           1-0
Varesina-V. Ciserano Bg           2-0

classifica
Arconatese 14; Varesina 13; 
Caldiero 13; Piacenza 12; Bru-
saporto 12; Pro Palazzolo 10; 
Desenzano 10; F. Caratese 9; 
Caravaggio 8; R. Calepina 8; 
Legnano 8; Crema 7; Casatese 
7; Ponte S. P. 6; Clivense 6; Villa 
Valle 5; Club Milano 4; Cisera-
no 4; Castellanzese 3; Tritium 3

prossimo turno
Arconatese-Brusaporto
Desenzano-Piacenza
Caravaggio-Castellanzese
Casatese-Villa Valle
Club Milano-Caldiero
Crema-Legnano
F. Caratese-Real Calepina
Pro Palazzolo- Ponte S. Pietro
Tritium-Varesina
V. Ciserano Bg-Clivense
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IL NUOVO TITLE 
SPONSOR È
TRASPORTI
BRESSAN.
DOMANI AL VIA IL 
TORNEO DI A2

di GIULIO BARONI

Domani, domenica 8 ottobre, alle 
17 al PalaCoim ci sarà l’esordio 

casalingo per il Volley Offanengo nel 
campionato di Serie A2, il secondo 
consecutivo della storia del sodalizio 
neroverde. Un debutto che vedrà per la 
prima volta in campo il team cremasco 
con il nuovo nome: non più Chromavis 
Eco Db ma Trasporti Pietro Bressan.

Il cambio del title sponsor è stato an-
nunciato dalla società nei giorni scorsi; 
un avvicendamento che è un ulteriore 
segnale della passione e del concre-
to sostegno che la famiglia Bressan 
intende offrire al movimento pallavo-
listico offanenghese. “Ringraziamo la 
famiglia Bressan per questo ulteriore 
impegno – ha sottolineato Noemi Por-
zio, responsabile marketing della socie-
tà –. Tengo a precisare che le aziende 
Chromavis ed Eco Db continueranno 
comunque a far parte della famiglia 
dei nostri sostenitori, così come stiamo 
lavorando per avere un cosponsor 
importante a livello nazionale”.

Con questa importante e stimolante 
novità, dunque, la Trasporti Bressan 
si appresta a vivere il primo atto della 
nuova avventura in seconda serie 
nazionale ospitando per la prima gior-
nata del girone B le romagnole della 
Omag-Mt San Giovanni in Marignano. 
Le riminesi lo scorso anno sono state 
protagoniste del torneo di A2 chiuden-
do la stagione regolare al secondo po-
sto e sfiorando la promozione in Serie 
A1, terminando i playoff  alle spalle di 
Roma e Trento. Rispetto alla passata 
stagione, però, San Giovanni non potrà 
più contare su alcuni elementi di prima 
grandezza quale l’opposta montenegri-

na Nikoleta Perovic, la schiacciatrice 
bulgara Vangeliya Rachkovska, la 
centrale Maria Adelaide Babatunde e 
la schiacciatrice Alessia Bolzonetti.

Abbandoni che però la dirigenza 
romagnola ha prontamente sostituito 
assicurandosi i servigi, oltre che del 
nuovo tecnico Matteo Bertini, vice di 
Mazzanti alla guida della nazionale 
azzurra e reduce dal campionato di 
B1 con la Bartoccini Perugia, con il 
ritorno dell’opposta Serena Ortolani, 
monumento della pallavolo femminile 
azzurra, e l’innesto delle schiacciatrici 
Alice Nardo (Albese) e Linda Cabassa 
(Martignacco), della centrale Clau-
dia Consoli (Brescia), dell’alzatrice 
Chiara Ghibaudo (Marsala) e dell’altra 
opposta Marina Giacomello (esperia 
Cremona). Atlete che completeranno 
il roster insieme alle riconfermate 
Giorgia Caforio (libero), la Alice Turco 
(alzatrice), Sveva Parini (centrale), 
Giulia Saguatti (schiacciatrice), Sofia 
Cangini (schiacciatrice) e Chiara Salva-
tori (centrale).

“San Giovanni è un’ottima squadra, 
abituata alla categoria e soprattutto 
a far bene e a raggiungere obiettivi 
prestigiosi come i playoff  – ha di-
chiarato il direttore generale della 
Trasporti Bressan Stefano Condina –. 
Sicuramente non dovremo fare la corsa 
su di loro in questo campionato, ma 
credo da sempre che si debba pensare 
una partita alla volta e quindi la testa 
sarà concentrata su San Giovanni con 
rispetto per l’avversario ma senza pau-
ra. L’Omag-Mt è una squadra esperta 
con una giocatrice come Ortolani e un 
tecnico importante come Bertini; sarà 
sicuramente un esordio difficile ma 
saremo pronti”.

Offanengo cambia nome
Inizia una nuova avventura

SERIE A2

Il direttore generale del Volley Offanengo Stefano Condina

di TOMMASO GIPPONI

Dopo la prova del Campio-
nato italiano di fine lu-

glio è stata ancora la cittadina 
di Farini a ospitare una prova 
titolata di Enduro. Questa 
volta meno blasonata di quel-
la organizzata qui due mesi 
fa dal Moto Club Chieve, 
ma comunque una gran bella 
gara, valida per il campiona-
to regionale Under 23-Senior 
e con l’ottima regia del moto 
club locale.

Per il team Sissi Racing, 
assenti i piloti di maggior 
spicco (Spandre, Capoferri e 
Gheza), è toccato alle secon-
de linee tenere alto il blasone. 
E le cose sono andate abba-
stanza bene, con tre vittorie 
e numerosi podi. Sulle belle 
colline piacentine i 370 piloti 
al via hanno dato vita a spet-
tacolari passaggi lungo le due 
prove cronometrate per ognu-
no dei tre giri in programma.

A salire sul gradino più alto 
del podio per il team Sissi 
Racing sono stati Malanchi-
ni, Servalli e il giovanissimo 
Margarito. I primi due in sel-
la alla GasGas 350, mentre 
Margarito ha cavalcato una 
piccola GasGas 125. Malan-
chini ha vinto nettamente la 
Top Class Senior, e ora guida 
a punteggio pieno la classifica 
di campionato.

Bella vittoria anche per 
Servalli, che nonostante una 
caduta è riuscito a controllare 
bene gli avversari; per lui pri-
ma posizione anche in cam-
pionato a punteggio pieno. 
Ben più sofferta la vittoria 
di Margarito, che ha lottato 
fino all’ultimo secondo con il 
compagno di squadra Legren-
zi e il brianzolo Spreafico. 
Anche lui con questa vittoria 
è balzato in testa al campio-
nato.

Le cadute hanno un po’ 
caratterizzato tutta la gara, 
soprattutto lungo la prova 
in linea, molto veloce e in-
sidiosa. Ne sanno qualcosa 

Legrenzi, Conte e Paganini, 
tutti e tre privati della vittoria 
da rovinose cadute. Il primo è 
comunque riuscito a chiudere 
al terzo posto, fratturandosi 
però al polso; ciò lo terrà lon-
tano dalle gare per un meset-
to. Conte, invece, si è dovuto 
accontentare del secondo po-
sto nella Top Class Under 23, 
mentre il compagno di colori 
Paganini ha picchiato ancora 
più duro, rimediando fortuna-
tamente solo forti contusioni, 
ma finendo alla fine quarto.

Bel secondo posto per Patri-
ni, GasGas 250, fra i Senior, 
mentre Corrù è giunto quarto 
nella 300 Senior. Infine, bravi 
anche i due giovanissimi della 
50 Codice, Managò e Dogni-
ni. Il primo ha centrato il ter-
zo posto, conquistando il suo 
primo podio; il secondo ha 
tagliato il traguardo appena 
dopo, arrivando quarto. Ora 
ci saranno due settimane di 
stacco prima del finale di sta-
gione, con in programma tre 

gare di fila: Misinto, Gussola 
e Pavia.

In gara a Farini c’erano an-
che i ragazzi del Moto Club 
Chieve. Buona prova per 
Cavaletti e Fusar Poli nella 
Junior 250, mentre Pagliari 
è giunto ottavo nella Senior 
300. Non arrivato Nichetti e 
12° Brescianini nella Senior 
250. Il team chievese solo la 
settimana precedente aveva 
splendidamente organizzato 
la prova del Campionato re-
gionale Major, il classico Tro-
feo Coste da Cef, dove i suoi 
piloti si sono ben comportati. 
Marchini è stato sesto nella 
Master 300, Bettinelli setti-
mo nella Master 250, Perfetti 
e Scotti nono e decimo nella 
Expert 450, Pagliari e Son-
zogni secondo e terzo nella 
Ospiti con Taramelli settimo 
e poco più indietro Cavaletti 
e Nichetti, in una corsa con 
moltissimi piloti al via; una 
tradizione che si ripete ormai 
da moltissimi anni.

Enduro, Sissi Racing: tris di
successi nella gara di Farini

Questo weekend prenderanno il via anche i 
campionati regionali di pallavolo di Serie C e 

D e nei giorni scorsi la Fipav ha diramato i calen-
dari. L’esordio della stagione 2023/24 nel girone 
A di C vedrà questa sera le due rappresentati cre-
masche impegnate in trasferta, entrambe in terra 
bresciana. La Zoogreen Capergnanica alle 21 
sarà ospite a Vobarno della Nuova Bstz, mentre 
le neopromosse della Branchi & Benedetti DueC 
Credera viaggeranno alla volta di Bedizzole per 
affrontare alle 20.30 le locali dell’Autodemolizio-
ne Pollini. Sabato prossimo, 14 ottobre, ci sarà 
il debutto casalingo delle due compagini crema-
sche. A Credera si respirerà già aria di derby visto 
che alle 20.30 la Branchi & Benedetti ospiterà le 
cremonesi de La Rocca 2000 Vescovato, mentre a 
Capergnanica, allo stesso orario, la Zoogreen se 
la vedrà con le mantovane del Medole.

Il derby cremasco tra Zoogreen e Branchi & 
Benedetti è in calendario alla decima giornata 
(andata 9 dicembre, ritorno 20 aprile). La for-
mazione di Credera osserverà il turno di riposo 
all’undicesima giornata, mentre Capergnanica 
finirà con una settimana d’anticipo la stagione 
regolare avendo il riposo proprio alla tredicesima 
e ultima giornata. La regular season si conclude-
rà l’11 maggio 2024.

Passando alla Serie D, nel raggruppamento 

A il Volley Offanengo, griffato Mezzo Bistrot e 
Wine Bar, oggi alle 21 giocherà sul taraflex del 
PalaCoim contro le bergamasche del Bonate Sot-
to. In trasferta, invece, aprirà la nuova stagione in 
Serie D la Banca Cremasca e Mantovana Volley 
2.0 Crema, che sarà di scena alle 21 a San Zeno-
ne al Lambro, ospite della New Project Vizzolo. 
Sabato prossimo prima in casa per le biancoros-
se, alle 17 al PalaBertoni contro il Curno 2010 
Volley, mentre il Volley Offanengo si esibirà nuo-
vamente tra le mura amiche, ospite Vizzolo.

Il confronto diretto tra le due squadre crema-
sche avrà luogo nel terzo turno, con il Volley Of-
fanengo che potrà sfruttare per la terza volta con-
secutiva il vantaggio del fattore campo (ore 21 al 
PalaCoim). Il derby di ritorno si giocherà il 23 
febbraio alle ore 21 alla Braguti. Le offanenghesi 
disputeranno la loro prima gara in trasferta alla 
quinta giornata, il 4 novembre, quando andranno 
a far visita alla Tomolpack Marudo.

La Guerzoni Vailate, inserita solitaria nel gi-
rone C, esordirà stasera alle 20.30 tra le mura 
amiche ospitando la Du.Eco di Costa Volpino, 
mentre sabato prossimo affronterà la prima tra-
sferta, a Palazzolo sull’Oglio, contro la Faprosid 
Cologne (inizio ore 18.30). Anche il campionato 
di Serie D vedrà la conclusione della stagione re-
golare sabato 11 maggio.                             Junior

Volley C/D: al via i campionati

Calerà il sipario in questo fine settimana sulla 
41° edizione del Trofeo Taverna. L’ultimo 

atto della prestigiosa kermesse pallavolistica 
settembrina sarà dedicato alle finali del torneo 
femminile Under 18, dedicato alla memoria di 
Giovanni Ginelli e Vincenzo Scali. Al PalaBer-
toni domani alle 15 Volley 2.0 e Martinengo si 
affronteranno nella finale 3°/4° posto, mentre 
la finalissima in programma alle 18.30 sarà tra 
Chorus Bergamo e Lurano. In semifinale le oro-
biche della Chorus hanno superato le padrone di 
casa del Volley 2.0 in soli tre set con i punteggi di 
25-13, 25-15 e 25-17, mentre Lurano ha prevalso 
sul Martinengo, ma solo al tie break.

Lo scorso weekend, inoltre, si sono disputate le 
finali dei due tornei maschili in calendario. Saba-
to pomeriggio in scena le finali del Memorial Pa-
vesi di Serie B. Anche quest’anno si sono contesi 
il titolo la BCO Crema e la Mgr Grassobbio. Gli 
orobici si sono imposti al tie break con i parziali 
di 18-25, 25-21, 25-19, 17-25 e 15-6. Il derby bre-
sciano per il terzo posto ha visto prevalere Radici 
Gazzago sulla Valtrompia Volley per 3-2 (26-24, 
22-25, 25-23, 17-25 e 17-15). Riconoscimenti in-
dividuali ad Antonio Imbesi (Crema), Enrico Va-
vassori, Roberto Corti ed Enrico Gherardi (tutti e 
tre del Grassobbio) per essere stati rispettivamen-
te miglior giocatore della finale, palleggiatore, 

schiacciatore e libero della manifestazione.
Domenica pomeriggio, infine, a Castelleone si 

sono disputate le finali del Memorial Matti di Se-
rie C/D maschile. La classifica ha visto prevalere 
la Pallavolo Cremonese (Serie C) sullo Spazio 
Fitness Pizzighettone per 3-1 (25-23, 21-25, 25-18 
e 25-16), mentre la Pallavolo DueC Castelleone 
ha conquistato il terzo posto superando 3-0 (25-
22, 25-21 e 25-22) la Pallavolo Cremonese (Serie 
D). Premi a Lorenzo Paratici (Pizzighettone), 
Denis Kolev, Michele Pontoglio e Riccardo Sala 
(tutti e tre della Pallavolo Cremonese) rispetti-
vamente quali miglior giocatore, palleggiatore, 
schiacciatore e libero del torneo.                  Julius

Volley: si chiude il 41° Trofeo Taverna

Il giovane Margarito in sella alla sua GasGas 125

La BCO Crema, finalista nel Memorial Pavesi
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Domenica: Offanenghese-
Soresinese 1-0; Nuova Sondrio-
Soncinese 3-0; Mapello-Castel-
leone 2-0

Mercoledì: Soncinese-Tribia-
no 2-0; Castelleone-Vis Nova 
Giussano 2-0; Calolziocorte-
Offanenghese sospesa dopo 
il primo tempo sullo 0-2 per 
guasto all’impianto d’illumi-
nazione

Domani: Castelleone-
Muggiò; Soncinese-Mapello; 
Trevigliese-Offanenghese

L’Offanenghese ha fatto 
suo il derby con la Sore-

sinese, ricco di episodi anche 
contestati, finalizzando dal 
dischetto al 18’ con Confalo-
nieri e mercoledì a Calolzio-
corte stava vincendo 2-0 (Mi-
glio e Confalonieri a segno), 
ma la partita è stata sospesa 
al termine del primo tempo. 
Domenica sono rimaste con 
le ruote sgonfie il Castelleo-
ne, sconfitta all’inglese a Ma-
pello, e Soncinese, liquidata 
con un perentorio 3-0 dalla 
Nuova Sondrio, squadra co-
struita per il ritorno in Serie 
D, ma si sono prontamente 
rialzate mercoledì.

Quella di domenica per 
la neopromossa Castelleone 
è stata la prima sconfitta 
stagionale, che ci sta, stante 
il blasone del complesso 
bergamasco, a ragion veduta 

considerata dagli addetti ai 
lavori tra quelli che possono 
aspirare a obiettivi nobili. 
L’undici cremasco non ha 
avuto un avvio convincente e 
dopo appena 8’ s’è trovato a 
dover inseguire. Sterile però 
s’è rivelata la reazione dei 
nostri nella prima parte di 
contesa. Di tutt’altro spessore 
caratteriale i secondi 45’, 
dove i bergamaschi sono stati 
costretti ad arretrare il raggio 
della loro azione, bravi però a 
chiudere il conto su contro-
piede a 2’ dal trillo finale. 
Mercoledì il riscatto coi gol di 
Cocci e Cazzamalli.

La Nuova Sondrio ha 
confermato di avere i requisiti 
per puntare alla promozione 
e la Soncinese, pur mettendo 
in campo la giusta determi-
nazione, alla fine ne ha preso 
atto. La truppa allenata da 
Marco Lucchi Tuelli ha sapu-
to contrastare efficacemente 
i valtellinesi fino al 35’, quan-
do Mento ha trafitto il nostro 
Leoni con una botta sotto la 
traversa. Nella seconda parte 
di gara Martinez ha raddop-
piato al 57’ e Texeira ha blin-
dato la vittoria insaccando 
per il 3-0 al 66’. Mercoledì tra 
le mura di casa la Soncinese 
s’è rifatta col Tribiano, grazie 
alle reti firmate da Ferrari e 
Tomella.

Domani le nostre sono at-
tese da sfide impegnative, ma 
hanno confermato di esserci.

Le cremasche 
macinano punti

  ECCELLENZA

di ANGELO LORENZETTI La Scannabuese 
(nella foto) ci ha 

preso gusto. Rotto il 
ghiaccio sette giorni 
prima a domicilio 
col San Biagio Co-
dogno, domenica ha 
espugnato all’ingle-
se il rettangolo del 
Casalpusterlengo.

Domani, domeni-
ca 8 ottobre,  il tris 
davanti al suo pub-
blico con l’All Soc-
cer Brugherio, che guarda tutti da lassù? La Luisiana è stata agguan-
tata (1-1) su rigore, contestatissimo, al 95’ e ha masticato molto amaro 
al fischio di chiusura. Domani i nerazzurri sono attesi dalla Paullese, 
ben messa in graduatoria. A proposito, dopo quattro turni, questa è la 
classifica: All Soccer 10; Barona 9; La Spezia, Paullese, Scannabuese, 
Cinisello e Villa 7; Codogno, Casalpusterlengo e Settalese 6; Luisiana 
5; Pozzuolo e Afforese 4; Bresso 3, San Biagio 1 e Ausonia 1. 

La Scannabuese ha colpito a freddo, dopo 1’, con Abbà, smarcato 
a centro area da Boldrini: imparabile la conclusione del numero 10 di 
Lucchetti. Sulle ali dell’entusiasmo l’undici cremasco ha tenuto alto 
il baricentro e al 20’ ha colpito di nuovo, su calcio di rigore, concesso 
per fallo di mano, trasformato da Alzani. Timida, senza grosse vellei-
tà la reazione dei lodigiani e il portiere Campana è stato chiamato in 
causa per l’ordinaria amministrazione. Nei secondi 45’ gli ospiti, con-
servando la concentrazione a un buon livello, facendo girare bene il 
cuoio, han badato anzitutto a controllare la partita, concedendo poco 
in fase offensiva ai padroni di casa. Senza correre rischi han portato 
a casa l’intera posta.

“È andata così. Un rigore inesistente al 95’ ha permesso ai nostri 
avversari di tornare a casa con un punto. Si meritava di vincere, aven-
do creato svariate occasioni per il 2-0”. È stato Beretta al 63’ a portare 
avanti i cremaschi. “Anche dopo l’1-1, proprio allo scadere abbiamo 
avuto la palla del 2-1. Pazienza”. Così il mister della Luisiana, Cri-
stian Redaelli alla vigilia della trasferta di domani a Paullo, dove spera 
di poter recuperare almeno Coati e Caccia. Da segnalare l’arrivo, alla 
vigilia dell’impegno di domenica scorsa, di Willy Lekane, attaccante 
ex Crema, già nella mischia negli ultimi minuti. Classe 1997, è in 
ottime condizioni di forma e può dare un contributo importante alla 
causa della compagine pandinese, che vuole togliersi belle soddisfa-
zioni in questa stagione, dopo quella travagliata del 2022/23.

AL

La Scannabuese 
ci ha preso gusto

  PROMOZIONE

Altro weekend travagliato per 
le formazioni cremasche di 

Prima categoria. Unica vittoria 
di giornata quella del Palazzo 
Pignano, la prima dei bianco-
blù nel campionato corrente. 
I ragazzi di mister Alloni non 
sono però partiti forte, venendo 
invece colpiti a freddo dopo soli 
3’ dagli ospiti del Grumulus. Al 
tramonto del primo tempo (41’) 
si è concretizzata la reazione 
cremasca, mediante un bello 
scavetto di Bolis. Una punizione 
magistrale di Beretta al 54’ ha 
segnato il sorpasso del Palazzo. 
A completare l’opera le reti 
di Dulcimascolo e Colturani, 
entrambe in zona Cesarini, per il 
4-1 conclusivo. I biancoblù sono 
così saliti a 4 punti, raggiungen-
do il Chieve, che ha pareggiato 
in casa contro il Montanaso.

Dopo l’iniziale svantaggio, gli 
azzurro-oro hanno risposto con 
Rossi. Il pallone, di poco, è entra-
to, ma un avversario in scivolata, 
alla disperata, l’ha respinto in 

campo. Per il direttore di gara, 
però, la sfera non ha varcato la 
linea di porta: focose proteste da 
parte dei giocatori del Chieve. 
Che non si sono dati per vinti e al 
46’, su calcio di rigore (atterrato 
Dragoni), hanno segnato con M. 
Cipelletti per un 1-1 che sta stret-
to. Ancora con le ruote sgonfie la 
Spinese, ferma a quota 0 dopo il 
quarto ko di fila, questa volta ar-
rivato in quel di Somaglia. Sono 

subito crollati i cremaschi, già in 
svantaggio dopo soli 5’ e sotto 
3-0 dopo 48’. Al 66’ la svolta: il 
gol di Corini da calcio piazzato, 
seguito a stretto giro (al 70’) 
dalla rete in volée di Giroletti. La 
Spinese sul 3-2 ha preso coraggio, 
sfiorando a più riprese il pari, che 
però non è arrivato.

Passando invece al girone D, 
male il Salvirola, che si è fatto 
soffiare 3 punti già in tasca. I 

ragazzi di mister Milani si sono 
portati avanti al 15’ con Pesenti, 
raddoppiando dagli undici metri 
con Zaini (Capellini steso in 
area) 7’ più tardi. Nella ripresa 
però è cambiata la musica, con 
gli ospiti del Comun Nuovo che 
hanno ribaltato con un tris per il 
2-3 conclusivo. Amarezza per i 
cremaschi, che non sono riusciti 
a smuovere lo 0 in classifica. 
Zero come i gol in Sergnanese-
Zanica e Romanengo-Fornovo, 
partite povere di occasioni e in 
cui le compagini hanno dovuto 
dividere la posta in palio.

Pari anche per la Rivoltana 
contro il Fontanella, ma con 
qualche protesta. Gialloblù 
avanti all’8’ grazie a un colpo di 
testa di Rossi. A inizio ripresa 
espulsione dubbia per Brambilla, 
che ha complicato non poco la 
gara dei cremaschi. Verso metà 
ripresa ecco il pari ospite.

Squadre in campo domani, 
domenica 8 ottobre, dalle 15.30.

Stefano Boari

Prima categoria: esulta solo il Palazzo Pignano

Doverese esagerata! Ha rifilato cinque reti (5-1) 
al Brugherio, compagine dalle buone creden-

ziali. Il Crema è stato fermato sul pari (1-1) in casa 
dal Cus Bicocca, con cui dovrà fare i conti domani 
in suolo milanese proprio la Doverese, che dome-
nica non ha avuto un buon avvio: è stata colpita 
a freddo, dopo appena 1’, ma ha saputo reagire 
bene, facendo valere la sua indiscussa superiorità.

“Abbiamo rimesso subito le cose a posto, grazie 
al rigore procurato e trasformato da Mandelli e 
nel prosieguo la differenza di valori è stata pale-
se”, riflette a bocce ferme il dirigente Rocco Sa-
les. Prima del riposo hanno trovato la via del gol 
Gianni e Zanetti e nei secondi 45’ Mandelli e di 
nuovo Zanetti. “Domani a Milano col Cus Bicoc-
ca il fischio d’inizio è fissato alle 18.30. Dovremo 
mettere in campo la giusta determinazione perché 
l’undici meneghino può far male, come testimo-

nia il pareggio che ha appena ottenuto col Crema, 
squadra che ha tutto per obiettivi importanti, al 
pari di Lesmo, accreditata come la compagine da 
battere, e Casalmartino, che in estate ha condotto 
una campagna acquisti importante”.

Il Crema ha condiviso la posta, ma stando alle 
occasioni create il punto conquistato gli va un po’ 
stretto. D’altro canto, però, non è sufficiente anda-
re vicino al gol. La compagine allenata da Calde-
rola ha avuto un buon avvio, dando la sensazione 
di poterla sbloccare subito. Invece ha dovuto atten-
dere il 62’, quando Dossi, involatasi sola verso l’a-
rea ospite, ha trafitto il portiere in uscita. A stretto 
giro di posta però l’undici milanese ha pareggiato 
il conto. Vani i tentativi delle nerobianche di ripor-
tarsi in vantaggio. Domani a Monza il Crema sa 
di dover interpretare al meglio la partita, perché 
l’avversario ha mezzi considerevoli.                   AL

Calcio femminile: “manita” Doverese
L’arbitro cremasco Marco Peletti ha fatto il 

suo debutto nel campionato di Serie C. Il gio-
vane fischietto di casa nostra ha diretto la gara 
tra Fiorenzuola e Trento. Con lui c’era un altro 
cremasco, Lorenzo Casali, che ha svolto il ruolo 
di quarto ufficiale. Per la sezione cittadina presie-
duta da Annunziato Scopelliti si è trattato di un 
gran traguardo e di un’indubbia soddisfazione.

La sezione intitolata a Cristian Bertolotti ha 
nel frattempo dato avvio al corso autunnale, che 
si sta svolgendo presso la sede di via Carmelita-
ni. Gli iscritti sono otto e seguiranno le lezioni 
tenute da Diego Poletti e da Riccardo Soldati. La 
durata del corso è di circa tre mesi, con incontri 
a cadenza settimanale. Le lezioni, teoriche e pra-
tiche, si terranno in aula e sul terreno di gioco 
e saranno focalizzate sull’apprendimento delle 
regole del gioco del calcio. Al termine, i candi-

dati dovranno sostenere un esame. Una volta 
superato inizieranno ad arbitrare dalla categoria 
Giovanissimi. In occasione delle prime uscite, 
gli arbitri saranno accompagnati da un tutor, che 
insegnerà loro il disbrigo delle pratiche burocra-
tiche prima di ogni partita, che darà indicazioni 
e consigli e che curerà la compilazione del rap-
porto da inviare al giudice sportivo.

Durante l’anno, i giovani arbitri saranno valu-
tati da un osservatore. Per ogni partita arbitrata 
riceveranno un adeguato compenso. Ogni arbi-
tro dell’Aia è in possesso della tessera federale, 
che gli consente di entrare gratuitamente in ogni 
stadio dove la partita è organizzata dalla Feder-
calcio, sul territorio nazionale. Il materiale tecni-
co necessario per lo svolgimento dell’attività tec-
nica e associativa viene annualmente consegnato 
a tutti gli arbitri gratuitamente.                          dr

Arbitri di calcio: Peletti, debutto in Serie C

SECONDA CATEGORIA
Casale rallenta, ma resta al comando

Primo accenno di allungo nel girone A Cremona di Terza cate-
goria. A tentarlo il Bagnolo, che dopo le 10 reti rifilate al Cal-

cio Crema ne ha depositate quattro (4-0) nella porta dell’Acqua-
negra salendo da solo a quota 9. Nonostante il poker non è stata 
una passeggiata per i bagnolesi, in vantaggio al 50’ grazie a una 
zuccata di Sonko. La gara è stata equilibrata fino al 55’, quando 
a Palumbo dell’Acquanegra è stato sventolato il cartellino ros-
so. Sempre di testa, al 65’, è arrivato il raddoppio, siglato da L. 
Dendena. Dopo solo 2’ penalty per i cremonesi, neutralizzato da 
un attento Lupo Stanghellini. Al 75’ il tris a opera di Guaiarini, 
mentre dal dischetto Marchesi al 90’ ha sigillato il poker.

Sulla scia del Bagnolo c’era la Iuvenes, stoppata però dall’Om-
briano (2-1). Neroverdi in vantaggio al 30’, grazie a un tap in vin-
cente di Mariani. Nella ripresa però è salito in cattedra Gaffuri 
che prima, al 75’, ha approfittato di un errore della retroguardia 
ospite per siglare il pareggio, poi, 10’ più tardi, ha sfoderato un 
pregevole tiro che si è depositato sotto il sette.

Domenica è arrivato anche il primo squillo dello Sporting 
Chieve, che ha avuto la meglio, di misura (3-2), sul Calcio Crema. 
Al 30’ gli ospiti hanno sbloccato la contesa con la rete di S. Finoc-
chiaro. Nella ripresa, però, i chievesi si sono rimboccati le mani-
che: al 50’ Bertolasi ha centrato la rete dell’1-1; al 60’ Bombelli da 
punizione ha sancito il sorpasso e dopo altri 10’ è arrivato il tris di 
Pedrini. Al 43’ ha accorciato Zanelaj, ma era ormai troppo tardi.

Pari pirotecnico a San Carlo, fra i padroni di casa e l’Alba Cre-
ma. Avanti dopo 10’ gli ospiti con Giannini, che solo 2’ dopo, di 
testa, ha trovato la doppietta personale. Al 16’ risposta del San 
Carlo, a segno con S. Sangiovanni. Alla mezz’ora fallo su Negroni 
in area, con lo stesso bomber che ha trasformato per il 2 pari. La 
rete di Mazzarelli all’88’ sembrava decretare il definitivo sorpasso 
del San Carlo, ma al 94’ Remondina ha fissato il 3-3 conclusivo.

Amaro il pari ottenuto in casa dalla Polisportiva Monte Cre-
masco: 2-2 contro la Castelnovese. Sugli scudi per i cremaschi 
Mulas, con una doppietta (gol al 24’ e all’83’), ma gli ospiti hanno 
centrato il 2-2 al 95’. Stesso punteggio ai Sabbioni, dove i giallo-
rossi di casa hanno impattato con il Misano (in gol Arpini e Pi-
lenga). Pallone in movimento domani, 8 ottobre, dalle ore 15.30.

sb

TERZA CATEGORIA
BAGNOLO, POKER E ALLUNGO

Il Casale è stato rallentato dalla Ripaltese (0-0), ma è rima-
sto al comando in compagnia dell’Arzago che a sua volta ha 

condiviso la posta con la Calcense (1-1). Il Casaletto Cereda-
no ha fatto poker (4-0) a spese della Montodinese; la Doverese 
ha espugnato (1-2) il terreno del Vailate che in settimana aveva 
cambiato mister, (De Simoni ha preso il posto di Piacentini). 
Segno “x” in Trescore-Offanengo (1-1), Pianenghese-Excelsior 
(0-0), Oratorio Castelleone-Castelnuovo (0-0). Il Casalbuttano 
ha piegato all’inglese (2-0) la Barianese. 

La classifica vede al comando Arzago e Casale a quota 10, 
seguite da: Casaletto e Doverese a 9, Calcense a 8, Ripaltese 
a 7, Barianese a 6, Pianenghese a 5, Excelesior, Casalbuttano, 
CSO Offanengo, Castelleone a 4, Castelnuovo a 3, Trescore a 
2, Montodinese a 1, Vailate a 0. Domani saranno a confron-
to: Casale-Vailate, Castelnuovo-Ripaltese; Doverese-Trescore; 
Excelesior-Casaletto Ceredano; Montodinese-Or.Castelleone; 
Offanengo-Casalbuttano; Pianenghgese-Calcense; Barianese-
Arzago. Casaletto travolgente domenica. “È una gran bella 
squadra, ma noi non abbiamo ancora trovato il bandolo della 
matassa. Per questo siamo rammaricati e preoccupati – riflette il 
dirigente della Montodinese, Mario Cordoni –. Un sol punto in 
quattro gare è una miseria. Domani ospiteremo l’Oratorio Ca-
stelleone. La squadra allenata da Franco Ogliari non sta dando 
quel che potrebbe. Speriamo di invertire la rotta celermente”.

Il 4-0 del Casaletto di Perolini porta le firme di Stringhi, Ber-
toli, Giavaldi e Regazzetti. Domani c’è il testa-coda a Casale: 
sbarca il Vailate che domenica a 7’ dalla conclusione stava vin-
cendo grazie alla rete di Vergiani realizzata al 17’. Al 83’ la Do-
verese ha trovato il gol del pari con Totaro e a 3’ dal termine ha 
effettuato il sorpasso con Patroni. “La squadra ha mollato nel 
finale, dopo aver dato segnali di risveglio. Peccato”, considera a 
bocce ferme il presidente del Vailate, Ivan Colombo, fiducioso 
per il futuro. “Domani il risultato è ovviamente a favore del-
la prima della classe, del Casale, ma noi vogliamo cominciare 
a dire la nostra. Il piatto piange, non siamo ancora riusciti a 
muovere la classifica in 360’ e chiaramente non possiamo esse-
re soddisfatti”. Il CSO Offanengo ha sbloccato il risultato con 
Confuorto al tramonto di prima frazione, al 45’; a metà ripresa 
la rete del Trescore con Uras.

AL

La formazione del Palazzo Pignano in una foto di repertorio
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CICLISMO: agli sgoccioli le gare su strada

 BASKET DIVISIONE REGIONALE 3
Pronte a partire Izano e Rivolta

Partirà il prossimo fine settimana il campionato di Divi-
sione regionale 3, la vecchia Prima divisione, e le due 

formazioni cremasche aventi diritto sono state inserite nello 
stesso girone.

Jokosport Izano e Momento Rivolta d’Adda infatti fanno 
parte del girone B, assieme alle lodigiane Codogno, Lodi 
Vecchio e Pizzighettone, alle cremonesi Soresinese e Vanoli 
Young e alle mantovane Bancole, Mantova, Porto Mantova-
no e Lions del Chiese Asola. Un girone molto impegnativo 
soprattutto da un punto di vista logistico, con trasferte mol-
to lunghe per quella che rimane comunque una categoria 
dilettantistica. Esordio per entrambe la prossima settimana, 
giovedì Izano a Bancole mentre venerdì alle 21.15 Rivolta 
riceverà Codogno. Derby cremasco in programma alla deci-
ma giornata, il 13 dicembre a Izano e il 15 marzo a Rivolta.

In casa Jokosport la notizia della settimana è la separa-
zione da coach Carlo Angeretti, con la dirigenza che sta 
cercando un nuovo allenatore. La squadra si era parecchio 
ringiovanita con gli arrivi dalle Bees di Ingiardi, Maffioli, 
Ogliari e Rottoli. Già giocate alcune amichevoli, tra cui una 
proprio contro il Momento di Rivolta di coach Andrea Fer-
raro, che invece conferma in blocco il gruppo dello scorso 
anno.

Per i rivoltani c’è stato anche un test molto positivo con-
tro Cassano, in attesa di esordire venerdì prossimo davanti 
al pubblico amico in un campionato complicato a livello di 
distanze, con le trasferte nel mantovano da oltre 100 km da 
effettuare infrasettimanalmente. Le nostre due compagini 
partono sicuramente per fare bene e mantenere la categoria, 
all’indomani della ristrutturazione dei campionati che ha 
trasformato le vecchie serie in Divisioni regionali, per una 
stagione che sarà ancora di assestamento un po’ per tutti.

tm

Scampoli finali di stagione per il ciclismo nostrano, almeno 
per l’attività su strada, ma un evento già da mettere a ca-

lendario per la fine del mese. Come già avevano annunciato 
al termine della scorsa edizione, gli organizzatori del Gran 
Premio Cicli Francesconi Memorial Claudia Bonfanti di Sal-
virola hanno pensato in grande, e i prossimi 28 e 29 ottobre 
proporranno una corsa di livello internazionale, aperta anche 
agli stranieri. Un grande onore per il gruppo Francesconi or-
ganizzatore, ma anche un onere non indifferente dal punto 
di vista logistico, visto che nel piccolo paese cremasco arri-
veranno centinaia di partecipanti a questa corsa che sarà di 
sicuro fascino. Alla presentazione dell’evento presente anche 
il presidente del Comitato lombardo ciclismo, il cremasco 
Stefano Pedrinazzi, che ha rimarcato come il ciclocross stia 
prendendo sempre più piede, e come in provincia oltre all’ap-
puntamento internazionale di Salvirola ci saranno anche i 
campionati italiani a Cremona a gennaio.

Tornando alle gare, i giovanissimi erano di scena in 
mountain bike a Gardone Riviera. In una corsa dal gran nu-
mero di partecipanti segnaliamo per il Team Serio Andrea 
Fumarola 12° tra i G4, nella G5 12° Alessandro Pavesi 12° 
seguito da Alessio Riboli e Gioele Pacchioni, mentre nella 
G6 settima Letizia Bonisoli. I ragazzi della Madignanese Ci-
clismo, nelle corse su strada, erano invece di scena a Massa 
Lombarda, nel ravennate. Qui è arrivata tra gli allievi l’enne-
sima soddisfazione personale per l’offanenghese Kevin Ber-
toncelli, vincitore con una bellissima azione personale, che 
ha dimostrato di non andare forte solamente a cronometro 
dove ha già vinto diverse corse. Nella gara esordienti settimo 
posto per Umberto Vaselli. Tornando agli allievi, a Cabiate 
nel comasco buon settimo posto per il cremasco Marco Maria 
Moro, mentre a Maleo tra gli juniores nona piazza per Ga-
briele Durelli, in maglia Trevigliese, e decimo per Giuseppe 
Smecca con l’Aspiratore Otelli.

È iniziata infine la stagione anche del ciclocross, con la pri-
ma tappa del circuito Giro d’Italia che si è svolta a Tarvisio. Il 
Team Serio, che propone per la stagione autunnale-invernale 
questa disciplina, ha partecipato alla gara di Tarvisio con set-
te atleti che si sono ben comportati. Negli esordienti secon-
do anno il migliore è stato Jacopo Costi, con subito a ruota 
Lorenzo Invernizzi. Negli esordienti primo anno invece bene 
Riccardo Longo. Passando alle allieve, buona prova per Eli-
sa Zipoli, rientrata al Team Serio dopo la stagione estiva di 
mountain bike in maglia Marmotte Loreto, con a seguire le 
compagne di squadra Viola Invernizzi, Elisa Longo ed Emma 
Grimaldelli. Questa è solo la prima di una lunga serie di gare 
dove i nostri sapranno sicuramente farsi valere.

tm

PALLAMANO
EAGLES HANDBALL CREMA

Una giovane ed 
eccitante real-

tà, che si appresta 
ad affacciarsi a 
una nuova stagio-
ne sportiva.

Il PalaToffetti 
non sarà solo il 
fulcro del calcio 
a 5 di Crema e 
dintorni, con il 
Videoton, ma pro-
tagoniste saranno 
anche le formazio-
ni della Eagles Handball Crema, le aquile della pallamano. Tra di 
esse, infatti, figura anche la prima squadra, che quest’anno affron-
terà la Serie B, guidata da mister Klaudio Radovcic.

Sabato scorso ad accogliere le aquile in Comune è stato il sin-
daco Fabio Bergamaschi, per la presentazione ufficiale. Non sono 
mancati anche i piccoli talenti delle formazioni giovanili; il so-
dalizio cremasco, infatti, punta molto sul proprio vivaio. “Siamo 
una nuova realtà sportiva della città – ha chiosato Simona Capo-
gna, presidente –. Lavoriamo a stretto contatto con le scuole del 
nostro territorio, dalle Elementari alle Superiori, per cercare di 
trasmettere al meglio la nostra grande passione per la pallamano. 
Le nostre formazioni del settore giovanile militano dalla catego-
ria Under 11 a quella degli Under 15 e, come la prima squadra, 
si esibiscono nelle gare casalinghe al PalaToffetti di Ombriano”.

Anche a Crema quindi le aquile volano alte e maestose: lo 
sguardo non scruta le vette di montagna, ma tre obiettivi: crescere 
insieme, divertirsi e diffondere la cultura di uno sport, la pallama-
no, meno conosciuto rispetto ad altri sport a squadre.                sb
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Grande successo per la secon-
da edizione della Crema 

Fight Night, riunione di pugila-
to organizzata dalla VT Boxe di 
Chieve sul ring della propria pa-
lestra. C’è molta soddisfazione 
all’interno del club cremasco, dal 
presidente Mattia Pigola al mae-
stro Elvis Lika, col pugilato che è 
tornato a infuocare gli animi del 
pubblico, che ha riempito la pale-
stra (quasi 300 gli accorsi).

Manifestazione perfettamente 
riuscita, anche dal punto di vista 
meramente agonistico, con dieci 
incontri di alto livello in cartel-
lone: due professionistici e otto 
dilettantistici. La serata è iniziata 

con due esibizioni: Thai Boxe, 
tenuta dal coach Fabio Bergama-
schi, e Kick Boxing, tenuta dal 
coach Fabio Costa.

Passando al pugilato vero e 
proprio, il primo match ha visto il 
pugile di casa della VT Boxe Cri-
stian Baciu, al suo esordio, pareg-
giare nella categoria 92+ kg con-
tro Ion Josan della Thudor Team 
di Brescia. Il secondo incontro ha 
visto il derby tra palestre crema-
sche: Alberto Carollo della VT 
Boxe, anche lui al suo esordio, ha 
affrontato il più esperto Vasil Di-
mov della Chaos Team di Monte 
Cremasco nella categoria 70 kg. 
La vittoria è stata assegnata a Ca-

rollo ai punti, non senza qualche 
rimostranza da parte dello scon-
fitto per un richiamo dell’arbitro.

Successivamente nella catego-
ria 67 kg Cristiano Bejan dell’Ac-
cademia Pugilistica Cremasca 
è stato sconfitto da Giulio Oyra 
della Thudor Team Brescia, un 
verdetto tutto sommato corretto. 
Sempre nei 67 kg, è stata poi la 
volta di Francesco Pintus, sempre 
dell’APC, misurarsi contro Eros 
Ferri della Bomber Boxing, con 
vittoria ai punti di quest’ultimo. 
Nuovo derby cremasco molto 
spettacolare nel quinto incontro 
in programma, negli 80 kg, tra 
Enrico Ragosta della VT Boxe e 

Marco Gomiero dell’Accademia 
Pugilistica Cremasca. Un bellis-
simo incontro, che ha visto la vit-
toria ai punti di Ragosta. Dopo 
un match tra due atleti milanesi, 
sfida tra i 75 kg Alexander Bian-
co della VT Boxe contro Singh 
Harinder della Boxe Piacenza. 
Bianco ha condotto l’incontro, 
imponendosi nettamente ai pun-
ti. È stata poi la volta di Fabio 
Costa, 63 kg sempre VT Boxe, 
affrontare il milanese Federico 
Ferro della Boxe Sir. Un match 
appassionante, risoltosi in parità.

Spazio poi ai professionisti. 
Il cremasco Cezar Ieseanu, con 
all’angolo il maestro Lucio Vai-

lati della Rallyauto Crema, nei 
pesi medi ha affrontato il maltese 
Svein. Ieseanu ha iniziato met-
tendo subito in difficoltà l’avver-
sario con ottime combinazioni, 
tanto da imporsi per ko alla pri-
ma ripresa. La conclusione della 
serata è stata poi per il pugile di 
casa, il trescorese Michele Oglia-

ri della VT Boxe, nei pesi super-
massimi contro l’altro maltese 
Marsil. Prima ripresa di studio, 
con Ogliari molto attento a non 
scoprirsi. Nella seconda però il 
cremasco ha iniziato a carica-
re meglio i colpi, mandando ko 
l’avversario e triofando davanti al 
pubblico amico.                          tm

BOXE: euforia a Chieve per la 2a Crema Fight Night

BASKET B NAZIONALE

di TOMMASO GIPPONI

È finalmente tempo di cominciare il campio-
nato per la Logiman Crema che domani, 

domenica 8 ottobre, alle 18 per la 2a giornata del 
campionato di Serie B Nazionale, scenderà in 
campo a Legnano contro gli Knights. I rosanero 
hanno rinviato il loro primo impegno ufficiale di 
sabato scorso, contro Omegna, al prossimo 15 
novembre per via della convocazione in Nazio-
nale 3x3 di Nicolò Ianuale.

Esordio quindi oggi pome-
riggio in terra milanese in una 
settimana subito molto impe-
gnativa. Mercoledì, infatti, è già 
in programma la terza giornata, 
con Crema in campo giovedì 
sera alle 21 a Treviglio contro 
la Brianza Casa Bernareggio, e 
tre giorni dopo tutti ancora in 
campo, nell’esordio casalingo 
di domenica 15 ottobre alle 18 
contro Montecatini nella nuova 
casa rosanero di Orzinuovi.

Crema affronta questo torneo 
con tanta voglia di stupire. Ha 
il roster più giovane, ma anche tanta voglia di 
lottare, a un livello che si annuncia particolar-
mente alto. Dovranno sempre giocare al meglio 
i cremaschi per cercare di reggere la qualità e 
l’esperienza delle altre compagini del lotto, in 
un campionato mai come quest’anno di livello 
nazionale, con trasferte anche parecchio lunghe 
e onerose. La Logiman però vuole fortemente 
dimostrare di appartenere a questa categoria, e 
darà tutto quello che ha per riuscirci.

Per la sfida di domani coach Baldiraghi 
dovrebbe avere tutti gli uomini a disposizione. 
In settimana, infatti, è tornato ad allenarsi anche 

capitan Matteo Graziani.
Sabato scorso i rosanero hanno sostenuto l’ul-

timo test amichevole precampionato. Alla Cre-
monesi hanno ricevuto proprio Omegna. È stata 
una partita piacevole, dal tono fisico decisamente 
da gara ufficiale, che ha visto alla fine vincere i 
forti verbani (una delle favorite alla promozione 
finale) per 82-83. Nel primo periodo la Logiman 
è partita fortissimo, mostrando grande scioltezza 
in attacco, fino a imporsi 28-23. Nel secondo 

periodo invece meglio Omegna, 
che ha stretto le maglie difensi-
ve e ha chiuso a proprio favore 
per 16-24. Equilibrio nella terza 
frazione, con sprint finale della 
Logiman per il 22-17. Nel quar-
to periodo, con le due squadre 
ad accusare la fatica, successo 
ospite per 16-19 e complessiva-
mente di un punto sommando i 
parziali di tutti i quarti.

A livello individuale, per 
Crema ben cinque uomini 
in doppia cifra in un attacco 
davvero molto ben distribuito. 
“Abbiamo disputato una buona 

gara – è il commento di coach Baldiraghi – con 
la giusta intensità e applicazione, sia in attacco 
che in difesa. Nonostante le assenze di Graziani 
e Ianuale siamo riusciti a tenere un ritmo sempre 
alto, ci tenevamo particolarmente a fare bene 
in questo ultimo test. Sono molto soddisfatto, 
abbiamo giocato alla pari contro una delle 
migliori formazioni del campionato”. Ora quindi 
il tempo delle prove è finito. Da domani si gioca 
per i due punti in palio, e Crema dovrà cercare di 
dare il meglio di sé in questa nuova stagione, così 
difficile sulla carta ma anche di sfide decisamente 
affascinanti.

Logiman: domani si alza il 
sipario. Rosanero a Legnano

Iniziano oggi, sabato 7 ot-
tobre, i campionati nazio-

nali e regionali a squadre, ai 
quali partecipa anche il Ggs 
San Michele.

A livello nazionale, la ne-
opromossa formazione di 
Serie B1 del Ggs è inserita 
nel girone A insieme a Ran-
gers Tt Udine, Tt Südtirol, 
Tt Vicenza, Polisportiva 
Treviso, Metalparma Ten-
nistavolo San Polo, Ask 
Kras e Tt Arengario. Oggi 
il Ggs ospiterà l’Ask Kras.

La formazione ripaltese 
di Serie C1 è invece colloca-
ta nel girone C. Le sue rivali 
sono Us Olimpia, Tt Saron-
no, Open House Brescia, Tt 
Coccaglio, Tt Coniolo, Tt 
Nuovo Camuno e Cus Ber-
gamo. Debutto stagionale 
oggi nella palestra comu-
nale di via Roma contro il 
Coccaglio.

In Serie C2, la formazio-
ne ripaltese si trova nel giro-
ne F insieme a Us Olimpia 
Bergamo, Vis Gazzaniga, 
Cus Bergamo, Tt Asca, Tt 
Arengario Monza Silver Li-
ning e Tt Marco Polo Bre-
scia. Debutto casalingo do-
mani mattina contro il Cus 
Bergamo.

Stessa data e stesso orario 
per la Serie D1, che inizie-
rà con la sfida Ggs-Marco 
Polo. I ripaltesi si trovano 
nel girone F, con avversarie 
Vis Gazzaniga, Tt Isola del 
Bosco, Milano Sport Ten-
nistavolo, Tt Asca, Tt Mar-
co Polo, Oratorio Stezzano 
e Us Olimpia.

dr

TENNISTAVOLO
GGS OGGI AL VIA

Arsenije Stepanovic in azione

Il sindaco Fabio Bergamaschi
con dirigenti e ragazzi di Eagles Handball
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di GIORGIO ZUCCHELLI

Dopo aver illustrato la vita di Ugo 
Stringa, pittore della Villa Augusta 

di Vidolasco (scomparso nel 2006), ci do-
mandiamo chi sono gli autori che l’han-
no maggiormente ispirato. 

“Nessuno in particolare – ci diceva –. 
Ho sempre avuto solo una grande pas-
sione. I maestri del passato mi hanno 
aiutato nel senso che mi hanno sempre 
invogliato a dipingere.”

Di fatto Ugo è stato un artista fuori 
dagli schemi e non si è mai ispirato a 
nessuna corrente pittorica in particolare. 

E l’autore che preferiva? 
“Tutti i grandi, ma soprattutto quelli 

del Rinascimento, ci rispondeva. Co-
munque amo Chagall per i colori. È un 
astrattista e anch’io ho dei cenni astrat-
teggianti. 

Eppure io non amo l’astratto, amo la 
figura, amo soprattutto il colore. Non è 
una corrente che intendo seguire. Io re-
sto me stesso.”

I COLORII COLORI
I colori dunque. Carlo Carrà diceva: 

“Il colore è tutto”. E Matisse: “Non 
faccio altro che mettere una macchia di 
colore vicino all’altra”. Così era anche 
per Ugo Stringa. 

Gli piacevano anche gli impressioni-
sti, ma il loro colore è diverso, perché 
il nostro amava i bruni, mentre costoro 

sono chiaristi e 
il chiarismo non 
lo gradiva. “Ap-
prezzo i colori 
del Rinascimento 
– diceva – caldi e 
forti.” 

I bruni delle 
terre anzitutto: 

“Io finisco sempre lì, senza saperlo. 
Quel colore mi fa provare sensazioni 
particolari.” E il rosso? Famoso è il ros-
so Stringa che, come un fuoco, incendia 
molti dei suoi quadri (come quelli che 
riportiamo in pagina): esprime amore e 
sofferenza, ma è soprattutto passione. E 
di passione nei lavori che faceva Ugo ne 
ha messa tantissima. 

Il maestro, nativo di Vaiano, non dise-
gnava mai prima di dipingere. “A volte 

butto sulla tela qualche macchia – rac-
contava – poi, osservando attentamen-
te, riprendendo il quadro, lo perfeziono 
e ne ricavo un soggetto. Un bruno con 
una macchia rossa dentro dà una gran-
de soddisfazione. Va piazzata bene, 
comunque, perché i colori richiedono 
dimensione, impostazione ed equilibrio, 
proprio come nel Rinascimento”.

Ammirando le tele di Stringa trovia-
mo comunque anche alcuni gialli intensi 
e qualche bellissimo tocco di bianco.

 “Anche combinare la materia – ag-
giungeva – non è facile: bisogna sen-
tirlo dentro. A me piace sperimentare 
ingredienti nuovi e ho quasi sempre 
successo. Per riuscire comunque biso-
gna provare e poi ancora provare. An-
che oggi mi sento d’imparare sempre 
qualcosa.” 

La poesia del colore viene infine 
completata dalla velatura. “Una tecni-
ca molto difficile, spiegava. Per padro-
neggiarla bisogna essere appassionatis-
simi e avere molta pazienza. Quando 
si è concluso un dipinto lo si accarezza 
con un preparato di ingredienti asso-
ciati a un po’ di colore in sintonia con 
quello dell’opera. La velatura dà alle 
tele una preziosità incredibile; persino 
commovente. Penso che pochi siano 
oggi in grado di eseguirla. Ne erano 
esperti i grandi del passato.”

I SOGGETTII SOGGETTI
E i soggetti dell’arte di Stringa? I sog-

getti della sua arte sono stati diversi. 
Quelli sacri innanzitutto: “Ho sempre 
creduto tanto in Dio e nella Madonna 
– confidava – e il soggetto sacro mi ha 
sempre affascinato”. Gli ha guadagna-
to anche numerosi riconoscimenti. Ma 
le preferenze del maestro andavano ai 
volti, ai fiori, alle nature morte e al pa-

esaggio “che mi ha dato molte 
soddisfazioni”.  

La scelta dei soggetti gli è 
sempre venuta dal cuore. “Di-
pingo a seconda di come mi 
sento dentro. Vede quella Ca-
scata di fogliami? L’ho eseguita 
in mezz’ora: stavo partendo 
per Cremona, quando ho det-
to a mia moglie: ‘Aspettami 
un momento in macchina’. 
Sentivo, prepotente, la voglia 
di dipingere: sono salito in 
studio e l’ho conclusa.”

E allora la serie di tele di cui 
la sua Villa Augusta era tap-
pezzata non era altro che la 
storia delle emozioni interiori 
del maestro, la confessione di 
tutto se stesso. Là un Volto di 
Cristo di forte intensità dram-
matica (lo riportiamo qui a 
lato); di fianco, una tavolozza 
alla quale ha aggiunto qualche 
tocco per farla sembrare un 
quadro astratto. Poi una Ma-
donna dipinta approfittando 
delle macchie presenti sulla 
tela: “Le ho disegnate e fatto 
emergere la figura.” A un lato 
una Sacra conversazione atomi-
ca, titolo attribuito da Gabriel 
Mandel in una mostra a Mila-
no, quando Stringa guadagnò 
una medaglia d’oro. 

Continuando il viaggio nel-
la straordinaria galleria della 
Villa Augusta,  si ammirava 
Uomini e cavalli in riva al tempo, 

una tela molto potente; una Madonna 
col Bambino Gesù (la riportiamo in pagi-
na) che le mostra la croce, come a dire: 
“Io andrò a finire su qui”. 

Ammiriamo anche numerosi ritratti, 
un’Ultima Cena realizzata con tocchi 
appassionati, e poi numerosi vasi di 
fiori, come quello che riportiamo in pa-
gina, e diversi grandiosi paesaggi, tutti 
dominati dal rosso. Non mancavano 
copie d’autore come La Conversione di 
San Paolo e  Il Martirio di San Pietro  del 
Caravaggio.

Splendida la Villa Augusta dunque, 
un tempo scrigno d’arte, stipata di 
un’infinità di opere che rivelano la vul-
canica passione di Stringa. Era il caoti-
co regno di un grande artista. Eppure 
uomo dolce e mite.

(2 - fine)

piùpiù CULTURA
Il pittore

Ugo Stringa

Nelle foto tre soggetti 
preferiti dal

maestro Stringa:
Un vaso di fiori, 

Il Volto di Cristo 
e La Madonna 

con Bambino

UGO STRINGA
Il rosso come un fuoco 
che incendia i quadri

2
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Nelle foto dall’alto: la copertina del volume sulla vita di Paolo Maioli; Paolo con i nipoti 
(figli del fratello Raffaele),  durante una camminata e con i familiari in montagna; lo speciale 
albero di Natale che realizzava ogni anno e l’autore del libro, il professor Marco Paganini

pi
ù

PAOLO MAIOLI
Un ingegnere 
che puntava in alto

di LUCA GUERINI

Persone che lasciano o hanno 
lasciato il segno. Riserviamo 

a loro questa pagina speciale del 
nostro giornale intitolata Life 
storie di vita. Paolo Maioli è una 
di queste.

Nato a Milano il 15 aprile 1968, 
in quanto la famiglia risiedeva a 
Melegnano, è arrivato a Crema, 
nella parrocchia di San Bartolo-
meo ai Morti, nel 1976 insieme 
a papà Vittorio, a mamma Laura 
Gervasoni e al fratello Raffaele, 
venuto alla luce nel 1971. 

Paolo è stato un ingegnere, anzi 
l’ingegneria ce l’aveva nel Dna. A 
dire il vero è stato molto di più: 
scienziato, ricercatore, botani-
co, uomo spirituale, corridore e 
alpinista. 

Si laurea nel febbraio del 1995 
al Politecnico di Milano, un gior-
no dopo aver iniziato il servizio 
civile (presso la Caritas diocesana 
di Crema) e non quello militare, 
essendo obiettore di coscienza. 
Nel 1988 conosce l’Opus Dei, 
nella Residenza universitaria 
Torrescalla di via Golgi a Milano. 
Il 4 luglio dell’anno seguente 
chiede l’ammissione come fedele 
aggregato, vocazione al celibato 
apostolico che prevede di rima-
nere normalmente nel proprio 
ambiente di origine, anche come 
abitazione, “santificandosi”, 
come tutti i membri dell’Opera, 
nel proprio lavoro professionale e 
nella vita ordinaria. 

Una vocazione che l’ingegnere 
ha portato avanti tutta la vita 
– purtroppo conclusasi prema-
turamente il 31 marzo del 2022 
a causa di un tumore scoperto 
due anni prima – con fedeltà e 
generosità, prima in ambiente 
universitario e poi da dipendente 
della Pirelli Cavi, divenuta in 
seguito Prysmian (nel 2005). Per 
oltre 25 anni Paolo ha impiega-
to il suo tempo nel lavoro, con 
numerose trasferte all’estero, nella 
formazione dell’Opera e colti-
vando le sue grandi passioni: le 
analisi termotecniche, la botanica, 
la corsa e la montagna. 

La sua personalità – apprezzata 

dai tantissimi amici – lo portava 
a vivere tutto con allegria, grande 
curiosità e spirito di servizio. Pao-
lo era meticoloso, tanto da essere 
bonariamente preso in giro per 
questo, e aveva un piglio deciso, 
“che non lasciava scampo”. Altre 
doti unanimamente riconosciute.

Anche nella prova della malat-
tia, Paolo ha dato il meglio di sé, 
affrontando il problema di petto e 
sottoponendosi alle cure chemio-
terapiche più avanzate. 

Una testimonianza cristiana, 
quella degli ultimi mesi di vita, 
che rimane come esempio per chi 
gli è stato vicino, per i familiari, il 
personale sanitario, il cappellano 
dell’ospedale, gli amici dell’Ope-
ra, i colleghi e tutti noi. 

In molti, subito dopo la scom-
parsa, hanno chiesto di fissare 
nella memoria collettiva l’esisten-
za di Paolo, che ha certamente 
contribuito, per la sua parte, a 
rendere il mondo un posto miglio-
re. Uno spunto accolto da Marco 
Paganini, amico e docente, e dal 
fratello Raffaele, che hanno di 
recente dato alle stampe lo scritto 
Un ingegnere che puntava in alto - 
Profilo biografico di Paolo Maioli. 

Dopo la prima data di Milano, a 
Crema il volume sarà presentato  
sabato prossimo 14 ottobre alle 
ore 16 presso l’oratorio parroc-
chiale di San Bartolomeo ai 
Morti di via Zuvadelli. Saranno 
disponibili copie del libro per tutti 
i presenti. 

Una sessantina di pagine fitte 
tra ricordi, numerose, significative 
fotografie, testimonianze di amici 
e colleghi, partendo dall’infanzia. 

Non mancano aneddoti e curio-
sità come quella del salvataggio di 
una donna caduta nel Cresmiero, 
segnalata proprio da un giovanis-
simo Paolo che, con un amico, 
stava giocando nella zona. Alla 
vista del corpo galleggiante hanno 
raggiunto in bicicletta i Vigili del 
Fuoco, che hanno strappato la 
donna alla morte.

Tra gli incontri che hanno 
cambiato l’esistenza del futuro 
ingegner Maioli, quello con fratel 
Ettore quando ancora frequentava 
la seconda media: il commento 
che lascia scritto a quell’età già 
dimostra la sua maturità e la pro-
fonda spiritualità che lo avrebbe 
accompagnato sempre.

Proponendo alcuni appunti di 

Paolo e dovendo fare una cernita, 
i due autori del volume si sono 
soffermati in particolare sull’o-
razione e sull’amicizia, che per 
l’ingegnere cremasco “converte le 
persone. Si potrebbe essere fratelli 
senza essere amici. Tra amici ci si 
accetta così come si è e ci si fa la 
correzione fraterna”, si legge in 
un passaggio. Ma è solo una delle 
profonde frasi riportate.

Diverse la pagine dedicate 

all’esperienza lavorativa con 
premi (tra cui quello concessogli 
per il brevetto 2004-2007 “Me-
todo di schermatura del campo 
magnetico generato da una linea 
per la trasmissione di energia 
elettrica”), riconoscimenti, confe-
renze, incontri internazionali del 
Comitato Cigre e tante immagini, 
senza dimenticare le memorie 
dei colleghi, che contribuiscono 
a decifrare la personalità di Paolo 
Maioli e le sue tante peculiarità e 
sfaccettature.

Durante la presentazione sarà 
possibile approfondire un po’ tutti 
gli aspetti di quest’uomo specia-
le, che sta seminando anche dal 
cielo.  
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	 CREMA	  MOSTRA
Alla Galleria Arteatro della fondazione S. Domenico, piazza Trento 

e Trieste, mostra Brera contemporanea. Il linguaggio Hieron con il sup-
porto di Andrea B. Del Guercio. Esposizione visitabile fino a domani, 
domenica 8 ottobre. Per info 0373.85418.

	 CREMA	 INIZIATIVA
Oggi e domani, domenica 8 ottobre, per le vie del centro tanti esposi-

tori in occasione di Fiori e Sapori, un’iniziativa organizzata da Confcom-
mercio - provincia di Cremona, Sgp grandi eventi e PublìA.

	 CREMA E CREMASCO	 MELE
Oggi e domani, sabato 7 e domenica 8 ottobre, in alcune piazze italia-

ne Facciamo sparire la Sclerosi multipla, l’iniziativa organizzata da AISM - 
Associazione italiana della Sclerosi multipla. A dietro di un’offerta, che 
sarà devoluta alla ricerca, si riceve un sacco di gustose mele. Banchetto 
presente in via Mazzini e all’ingresso dell’Ipercoop di Crema, a Ca-
pergnanica, Casaletto Vaprio, Montodine, Madignano, Offanengo, Pa-
lazzo Pignano, Pandino (di fronte Chiesa), Pianengo, Ricengo, Rivolta 
d’Adda, Romanengo, Soncino (piazza Garibaldi), Trescore Cremasco, 
Vailate e Spino d’Adda.

	 CREMA	  POLENTAFFAS
Prosegue la 14a edizione di PolentAnffas 2023 presso la sede Anffas, 

ingresso via Mulini a S. Maria della Croce. Appuntamento oggi, il 
12, 13 e 14 ottobre dalle ore 19 alle 22.30 e domenica 8 e 15 ottobre 
a pranzo dalle ore 12 alle 14. Consigliata la prenotazione chiamando 
il n. 342-5096503 dal lunedì al venerdì ore 10-12 e 15-19. Asporto 
disponibili negli orari di apertura della cucina, ma non prenotabile. 

(nostro servizio a pag. 12)

ORE 9	 CREMA 	 CUORE
In piazza Garibaldi la Giornata del cuore. Tante le iniziative: Cono-

sci il tuo cuore – confronto informativo con il cardiologo (ore 9-12.30 e 
15.30-18.30); Area Ats Val Padana con la presentazione del progetto 
Gruppi di cammino e valutazione impedenziometrica per la determina-
zione della composizione corporea (ore 9.30-12.30 e 16-18); Le noci per 
il cuore, raccolti fondi a sostegno dell’associazione 1 Cuore per Amico; 
Nutricuore “Mangiare bene per vivere meglio”, consigli e ricette della 
consulente nutrizionale; chek-point Cri (ore 9-12) con misurazione di 
pressione, colesterolo e glicemia a cura della Crose Rossa Italiana – 
comitato di Crema. Alle 15.30 La passeggiata del cuore con un itinerario 
panoramico (info e prenotazioni 348-8501969); per tutto il giorno arti-
gianato del cuore, il mercatino per cuori creativi.

(nostro servizio a pag. 11)

ORE 10.30	 VAIANO 	 SPETTACOLO
Presso la biblioteca di Vaiano Cremasco spettacolo di burattini e ma-

rionette. Appuntamento anche mercoledì 11 ottobre alle ore 15. Gli or-
ganizzatori aspettano numerosi per assistere a questa rappresentazione 
adatta a ogni età.

ORE 12.15	 CREMA 	 VISITA
Per Ottobre in cattedrale, iniziativa organizzata da Rotary Club Crema 

in collaborazione con la parrocchia S. Maria Assunta, visita guidata con 
musica medievale a cura dell’associazione guide turistiche “Il ghirlo”. 
Costo 5 euro a persona. Ingresso dal portone principale a partire dalle 
ore 12. Prenotazione consigliata scrivendo a duomo@rotarycrema.it.

Inoltre, ogni sabato e domenica del mese dalle 10 alle 18 salita libera 
al campanile. Costo 5 euro a persona.

ORE 17	 CREMA 	 INCONTRO
A Libreria Cremasca, presso le scuderie di Palazzo Terni de’ Gre-

gorj, per la rassegna Storici dell’arte in libreria, presentazione del libro Co-
munque nude. La rappresentazione femminile nei monumenti pubblici italiani. 
Ospiti Lisa Basilico e Cristina Chiesura in dialogo con Matteo Facchi. 
L’evento gode del patrocinio dell’Assessorato alle Pari Opportunità. In-
gresso libero fino a esaurimento dei 64 posti.

ORE 17	 CREMA 	 MOSTRA
Presso la sede della Pro Loco Crema, in piazza Duomo 22, inaugu-

razione di Garibaldi in piazza, mostra pittorica di Gil Macchi. L’esposi-
zione è visitabile fino al 29 ottobre, tutti i giorni dalle 10 alle 12 e dalle 
16 alle 19.

ORE 19	 CAPERGNANICA 	 FESTA
Continua oggi e domani presso Palazzo Robati La Festa d’Autunno, 

iniziativa organizzata da Pro Loco Capergnanica-Passarera. Questa 
sera cucina con prodotti tipici trentini e alle ore 22 Vasco Rossi tribute 
con Andy Vox.

Domani, domenica 8 ottobre, il tradizionale pranzo. Alle ore 12.30 
apertura della cucina per trascorrere insieme il pranzo domenicale. Pre-
notazione consigliata: Mattia 334-7869817, Herry 349-7641561 oppure 
Alessandro 338-9281065.

ORE 19	 POSTINO DI DOVERA 	 SAGRA
In occasione della sagra aperitivo con Mony dj e alle 21.15 spettaco-

lo di intrattenimento Postino’s Got Talent. Domani, domenica 8 ottobre, 
esposizione di Vespa e sfilata delle due ruote lungo le vie del paese. Nel 
pomeriggio auto tuning, follie sulle biciclette, salita e visita del campa-
nile, esibizione del gruppo campanari I Campanatt sezione della Pro 
Loco Cassina - Sant’Agata Aps, scalata all’albero della cuccagna e spet-
tacolo pirotecnico conclusivo. Inoltre street food e pesca di beneficenza.

(nostro servizio a pag. 19)

ORE 19	 VAILATE 	 FESTA
Inaugurazione della XVII edizione della Giornata dell’agricoltura. 

Apertura cucina e servizio bar presso via E. Fermi. La serata sarà ani-
mata da Vava 77. Spazio anche a giochi e intrattenimento per grandi e 
piccini.

Domani, domenica 8 ottobre, la festa: alle ore 9 ritrovo mezzi agrico-
li per la sfilata presso via Martini, alle 10 partenza sfilata accompagnata 
dalla banda musicale di Vailate, alle 11 benedizione dei mezzi agricoli 
presso il sagrato della chiesa parrocchiale, alle 11.30 aperura cucine, 
alle 14.30 spettacolo equestre, alle 18 estrazione biglietti della lotteria 
e alle 22 chiusura della manifestazione. La giornata sarà allietata da 
Lucas e Francis. Per info: Carlo 348-0193292, Massimo 348-4062278.

ORE 21	 CAPERGNANICA 	 SPETTACOLO
Presso il teatro don Bosco a Capergnanica al via Sotto il campanile, 

rassegna organizzata dall’associazione di teatro solidale Rosso di Scena 
e prima edizione autunno-inverno 2023. Questa sera La Lampada di 
Pompiano porta in scena la commedia Per una scommessa. Ingresso 7 
euro. Prenotazioni inviare sms oppure scrivere via WhatsApp al 353-
4355884.

ORE 21	 CREMA 	 SPETTACOLO
Presso il teatro di San Bernardino, per la stagione Stelline, la compa-

gnia Agorà di Fombio porta in scena Piccoli crimini coniugali. Biglietto 7 
euro. Per prenotazioni 392-4414647.

ORE 21	 CREMA 	 CONCERTO
Alla sala musicale Giardino, in via Maccallè 16 a Crema, per la 

seconda edizione della rassegna di concerti in memoria del maestro 
Pietro Pasquini, concerto con la soprano Roberta Szklenar e l’organi-
sta Susanna Soffiantini. È consigliata la prenotazione per i concerti: 
info@accademiaorganisticaudinese.org, tel. 340-5077253 oppure 340-
4739152. Ingresso libero.

DOMENICA 8
ORE 8.30	 CASTELLEONE 	 MERCATINO

Fino alle 17.30 nel centro storico appuntamento con il tradizionale 
mercatino antiquariato organizzato dall’associazione Castelleone An-
tiquaria.

ORE 10	 CREMA 	 APERTURA
Fino alle 18 apertura straordinaria della chiesa di San Bernardino - 

Auditorium Manenti a cura del Touring Club di Crema.

ORE 15	 OFFANENGO 	 INCONTRO
Il Museo della civiltà contadina, in collaborazione con la Pro Loco 

di Offanengo, organizza la rassegna Ottobre al Museo. Oggi si parla di 
Nei pascoli del Cremasco: transumanza e tradizione pastorale di casa nostra. 
Relatori Michele Corti, Valerio Ferrari e don Pier Luigi Ferrari.

ORE 15	 OFFANENGO 	 TOMBOLA
Al centro sociale anziani Eden tombola con premi. Il centro è aperto 

nei seguenti giorni: martedì, giovedì e domenica dalle 15 alle 18.

ORE 16.30	 CREMA 	 CACCIA AL TESORO
Asd OverLimits organizza Caccia il cervello. Ritrovo presso l’Ergote-

rapeutica in via S. Pellico 2. Una caccia al tesoro per allenare la mente, 
adatta per persone di età dai 25 anni in su, per le strade di Crema e 
dove sarà necessario risolvere enigmi, quiz e indovinelli. Un’occasione 
per divertirsi allenando il corpo e la mente. Quota di partecipazione 15 
euro. Possibilità di iscrizioni a squadre da cinque persone o individua-
le (i singoli verranno aggregati in squadre a cinque). Per informazioni 
contattare il 348-4915777.

ORE 17	 CREMA 	 LIBRO
Alla libreria Brioschi in via Matteotti 10/12 a Crema, presentazione 

dell’albo Quando finisce la notte? Presenti l’autrice Stella Baratta e l’illu-
stratrice Paola Denti.

LUNEDÌ 9 

ORE 21	 CREMA 	 INCONTRO
Al Caffe Gallery, per il Caffè filosofico, appuntamento dal titolo Il Gesù 

di Ratzinger. Relatore il professor Gabriele Ornaghi. 

MARTEDÌ 10

ORE 19.30	 CREMA 	 CENA E LIBRO
Presso l’Arci di San Bernardino in via XI Febbraio 14, cena con Edo-

ardo Novelli, docente dell’Università Roma Tre e autore de I manifesti 
politici. Storie e immagini dell’Italia repubblicana. Alle ore 21 Novelli dia-
loga con Paolo Barcella, docente dell’Università di Bergamo, per pre-
sentare il suo libro. Per la cena con l’autore prenotazione obbligatoria 
al 345-1540606.

ORE 21	 CREMA 	 LIBRO
Presso il piano superiore della libreria Mondadori in via Mazzini 48, 

il prof. Vittorio Dornetti presenta De Giovanni, narratore popolare.

MERCOLEDÌ 11

ORE 17	 CREMA 	 LIBRO
Presso la biblioteca civica di Crema presentazione di Homo cremensis. 

Tradizione e attualità in dialogo, volume di Marco Lunghi. I relatori L. 
Contini, E. Edallo, F. Gallo e W. Venchiarutti.

ORE 19	 CREMA 	 CORSA
Per L’età della saggezza... insieme in città Aperunning, corsa/camminata 

non competitiva in collaborazione con Aperunning e Ats Val Padana. 
Punto di ritrovo presso il cortile della Misericordia in via Kennedy.

ORE 21	 CREMA 	 INCONTRO
Presso la sala Frà Agostino al Museo civico di Crema e del Crema-

sco, per la rassegna I viaggi del mercoledì, l’incontro a cura del Touring 
Club e dal titolo Ravenna tra storia e arte. Si consiglia la prenotazione al 
333-8987026.

GIOVEDÌ 12

ORE 18	 CREMA 	 TEATRO
Presso la Galleria Arteatro della Fondazione San Domenico inaugu-

razione di Prima che faccia buio, mostra di Antonio Marchetti Lamera, 
a cura di Ilaria Chiodi. La mostra sarà visitabile fino al 5 novembre nei 
seguenti giorni: sabato ore 16-19, domenica 10-12 e 16-19, da martedì a 
venerdì 16-19 e lunedì chiuso.

ORE 19	 CREMA 	 LIBRO
Presso la libreria La Storia Marta Ciccolari Micaldi “La McMusa” 

presenta il suo libro Sparire qui, ed. Rizzoli. Modera Chiara Gentili e 
organizza l’associazione culturale La Storia. Gradita prenotazione via 
WhatsApp al 0373-258526.

ORE 20.30	 ROMANENGO 	 INCONTRO
Presso piazza Matteotti, per Le pillole di salute con Ats Val Padana, l’in-

contro dal titolo Alimentazione e stili di vita.

ORE 21	 CREMA 	 STORIA
Presso la libreria Mondadori in via Mazzini 48, per Lezioni dalla sto-

ria. La seconda guerra mondiale. Ciclo di conferenze multimediali a cura di 
Giordano Formenti, si parla della campagna di Polonia e la strana guerra. 
Ingresso libero.

ORE 21	 OFFANENGO 	 INCONTRO
Il Museo della civiltà contadina, in collaborazione con la Pro Loco 

di Offanengo, organizza la rassegna Ottobre al Museo. Oggi si parla de I 
nomi di luogo di tradizione pastorale. Relatore Valerio Ferrari.

VENERDÌ 13

ORE 20.30	 OFFANENGO 	 LIBRO
Presso la biblioteca Antonella Angelillo presenta la sua novella Un 

tesoro tra le pieghe.

ORE 21	 CREMA 	 TEATRO
Inizia la stagione 2023/2024 del teatro San Domenico. In scena In-

treccio amoroso. Come fosse amore, una commedia tutta da ridere di Marco 
Cavallaro. Biglietti: poltronissima 37 euro, poltrona 32/27/24 euro.

ORE 21	 VAIANO CREMASCO 	 LIBRO
Continua Serate culturali d’autunno, rassegna organizzata da Pro Loco 

di Vaiano Cremasco con il patrocinio del Comune. In biblioteca presen-
tazione di SAFR (acronimo che identifica i sei autori). 

 SABATO 7 OTTOBRE ore 17.30 inaugurazione. In piazza 
Duomo cerimonia dello svelamento della scultura che rappre-
senta l’XI edizione del Festival. Partecipa la Banda Giuseppe 
Verdi di Ombriano. Alle 18.30 presso i chiostri del Museo Civi-
co di Crema e del Cremasco Aperitivo sulle mura in collaborazio-
ne con Rotaract Terre Cremasche, Bontà Cremasche e Strada 
del Gusto Cremonese.
 DOMENICA 8 OTTOBRE ore 21 presso la sala Pietro da 
Cemmo del Museo Civico Jerry Calà... sapore di sogno. Intervista 
a cura di Antonio Bozzo.
 MARTEDÌ 10 OTTOBRE ore 21 presso la sala Pietro da 
Cemmo del Museo Civico Le sorgenti del sogno. Un viaggio nella 
psiche umana con Vittorino Andreoli. Intervista a cura di Ro-
salba Torretta.
 GIOVEDÌ 12 OTTOBRE ore 21 presso la sala Pietro da 
Cemmo Carlo Petrini, fondatore di Slow food, protagonista 
dell’incontro Nutrire il sogno. Intervista a cura di Roberta Schi-
ra.
 VENERDÌ 13 OTTOBRE ore 10 presso la sala Pietro da 
Cemmo Sentieri di donne. Ritratti interiori in evoluzione. Ospite 
Caterina Lucariello. Intervista a cura di Rosalba Torretta con la 
partecipazione di Simone Draghetti (editore di Linee Infinite) 
e delle scuole della città.
Alle ore 18.30, in sala Agello del Museo, degustazione Alla sco-
perta del Gin Rosso. A cura di Alessandro De Mari, bartender e 
produttore del Gin Inferno, unico gin rosso sangue dal gusto bal-
samico. Ingresso 15 euro. Per prenotare: info@imondidicarta.it.
Alle ore 21 in sala Pietro da Cemmo, L’amore è energia, vita, pas-
sione e magia. Ospite Maria Giovanna Luini. Intervista a cura 
di Alessandro Nicolò Pellizzari. Evento organizzato da Banca 
Mediolanum.

FARMACIA XX SETTEMBREFARMACIA XX SETTEMBRE

Seguici su  

farmacia.xxsettembre@gmail.com

dal lunedì al venerdì 
8.30 - 19.30

sabato
 8.30- 12.30 / 15 - 19.30

Tamponi Covid e Streptococco
holter e cardiogramma

 0373 256246
     371 4421569

Telemedicina attiva ogni giorno

Vaccinazioni 
anti Covid-19

Elettrocardiogramma Holter cardiaco Holter pressorio

Vaccinazioni 
antinfluenzale extra-ssr

Vaccinazione 
antinfluenzale ssr

Da lunedì 9 ottobre 
PRENOTAZIONE
Da lunedì 16 ottobre 
VACCINAZIONE 

ANTINFLUENZALE E COVID
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PREFESTIVE
	 17.00	 S. Antonio, Vergonzana
	 17.30	 Ospedale, Santuario delle Grazie
	 18.00	 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro, S. Carlo,
		  Crema Nuova, S. Giacomo, S. Bernardino 		
		  Castelnuovo, S. Stefano, S. Maria della Croce,
		  Ombriano, Sabbioni. Santuario del Marzale
	 18.30	 S. Benedetto
	 20.30	 S. Bartolomeo ai Morti
	 22.30	 Santuario Madonna del Pilastrello
FESTIVE
	 7.00	 S. Benedetto
 	 8.00	 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni, Cattedrale
		  S. Bernardino, S. Maria della Croce
	 8.30	 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
	 9.00	 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
		  S. Bartolomeo ai Morti, S. Stefano
	 9.30	 Villette Ferriera, S. Giacomo
	 9.45	 Vergonzana

	 10.00	 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro,
		  S. Maria della Croce, Ombriano (8/10)
		  S. Maria dei Mosi, S. Bernardino
	 10.30	 Sabbioni, S. Carlo, S. Benedetto,
		  Ombriano (sospesa l’8/10)
		  Santuario delle Grazie
	 11.00	 Cattedrale, Castelnuovo, S. Angela Merici
		  Crema Nuova, Ospedale,
		  S. Bartolomeo (per gli adulti),
		  S. Giacomo (per bambini, ragazzi e catechisti)
	 11.15	 SS. Trinità
	 12.00	 Santuario delle Grazie
	 17.30	 Santuario delle Grazie
	 18.00	 S. Benedetto, S. Giacomo, SS. Trinità,
		  Crema Nuova, Ombriano, S. Bernardino,
		  S. Maria della Croce. Santuario del Marzale
	 18.30	 Cattedrale
	 20.30	 Sabbioni

FARMACIE

EDICOLE DOMENICA 8 OTTOBRE

TURNI D’APERTURA

CREMA: piazza Duomo - via Cadorna - piazza Fulcheria - Ospedale Mag-
giore. OMBRIANO: piazza Benvenuti 13.
S. BERNARDINO: via Brescia.

	 7-8 ottobre:	 Crema (Vergine) via Cremona 3 - t. 0373 84906
		  Pandino-Nosadello (A.S.M. Pandino) - Fiameni (Trigolo)
	 9-10 ottobre:	 Crema (Bertolini) piazza Garibaldi 49 - t. 0373 256279
		  Rivolta d’Adda (Ferrario) - Fiesco (Fiesco)
	11-12 ottobre:	 Crema (Conte Negri) via Kennedy 26/b - t. 0373 256059
		  Torlino Vimercati (Baldassarre)
	13-14 ottobre:	 Crema (Comunale Crema Nuova)
		               via Cappellazzi 1/c - t. 0373 202860
		  Palazzo Pignano-Scannabue (Antica Pieve)
		  Castelleone (Chiodo)

Emergenza (numero unico)........................................112
Continuità assistenziale (ex Guardia Medica)...... 116.117
Carabinieri..........................................112 - 0373.893700
Polizia.................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco....................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale................................................. 803803
Polizia stradale............................................ 0373 897340
Vigili urbani................................................. 0373 876011
Linea Gestioni...............................................800-904858
Linea Più via Stazione 9 - Crema...................800-189600
Guasti elettrici (ENEL)........................................ 803500
Giudici di Pace..............................................0373 250571
Etiopia e Oltre............................................ 380 470 6461
Associazione Fraternità.................................0373 80756
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1.................... 0373 256107
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema.......... 0373 204524
Miobus: Prenotazioni:..................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000

Comitato Pendolari Cremaschi         o @CpcCrema

DUOMO
Lunedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; dalle ore 17.30
Martedì ore 8.30-11.30; 16-17.45
Mercoledì ore 10.30-11.30; 15.30-18; 
Giovedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 15.30-18
Venerdì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 16-18
Sabato ore 8.30-10; 10.30-11.30 e 16-18
Domenica ore 9-11 e 15.30-17.30
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato 16.30-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Dal lunedì al venerdì dalle ore 17.30 alle 18.30
Tutte le sere dalle ore 21.30 alle 22.30
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19.
Escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: accesso consentito tutti i giorni dalle ore 17.30 
alle 19 a un solo visitatore alla volta per paziente, con mascherina (in visita a 
pazienti fragili obbligo di FFP2). Aggiornamenti sul sito:  www.asst-crema.it
CAMERA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi compre-
si). Entrata solo da via Capergnanica.

TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873
PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO
Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo piano). 
Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Consegna documentazio-
ne il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo appuntamento 0373 899.321

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it
L’ufficio presso i locali dell’Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). Respon-
sabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 0373 280527.

OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
ORARI VISITA PAZIENTI: accesso consentito tutti i giorni dalle ore 17.30 
alle 19 a un solo visitatore alla volta per paziente, con mascherina (in visita a 
pazienti fragili obbligo di FFP2). Aggiornamenti sul sito:  www.asst-crema.it

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)

Visite parenti: nuove modalità sul sito www.fbconlus.it
CAMERA ARDENTE: da lun. a dom. e festivi ore 8-18.15.

CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle 3

Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: aperti tutti i 
giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 18.

PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo Crema - ☎ 0373 89711 - ☎ 800 904858:

Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato 8-12 e 13.30-18.
Mercoledì 12-20. Domenica 8-12.

UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎  0373 894586
Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (piano terra) 
e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it

Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

ARCHIVIO STORICO DIOCESANO ☎ 334 8562568
Via Matteotti 41, Crema: martedì 9-12; giovedì 10-12 e 14-18; sabato 9-12.
Sala lettura Biblioteca: su appuntamento.

CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.200672. Palestra PalaBertoni, via Siniga-
glia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 0373.202956. Campi spor-
tivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato e domenica 9-13 e 
15-18; il mercoledì 10-12.30 e 15-18.

CONSULTORIO FAMILIARE DIOCESANO ”INSIEME”
Tel. 0373 82723   e-mail: info@consultorioinsieme.it

Crema - via Carlo Urbino 23 (all’interno dell’Istituto Suore Buon Pastore):
dal lunedì al venerdì 9-12 e 14-18. Sabato, solo mattino, 9-12. 

COMUNE DI CREMA
Per informazioni: centralino tel. 0373 8941

www.comune.crema.cr.it

INPS - CREMA ☎ 803.164 da rete fissa - 06.164.164 (da cell.)
via Laris, 11 Crema. Modalità di prenotazione: • Contact Center nei numeri 
sopra riportati • App Inps Mobile • Sito www.inps.it - Servizio Sportelli di Sede

MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it

Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema.  Mart. 14.30-17.30.
Da merc. a ven. 10-12 e 14.30-17.30. Sab., dom. e festivi: 10-12 e 15.30-18.30.

ORIENTAGIOVANI ☎ 0373 894500  www.orientagiovanicrema.it
Piazza Duomo 19 - Crema. Lun., merc. e ven. ore 14-18; mart. e giov. 9-14.
Sportello lavoro (su appunt. 0373 894504) lun., giov. 9-12; mart. e merc. 14-17.
Sportello famiglie (su appunt. 0373 894503) lun. 18-20; giov. 9-11 e ven. 14-16

BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331
Via Civerchi, 9 - Crema. NUOVI ORARI • Sala adulti: lun. 14-19, dal mart. al ven. 
9-19, sab. 8.30 -12.30.  • Sala ragazzi: dal mart. al ven. 14.30-18, sab. 9-12

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA
www.fondazionemanziana.it

via Dante, 24 - CREMA  0373 257312 -  0373 80530

via S. Chiara, 5 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

OSPEDALE: CENTRO PRELIEVI E SPORTELLI DEL CUP DI CREMA
L’accesso al Centro Prelievi

e agli Sportelli CUP è consigliabile e preferibile
SU APPUNTAMENTO

UTILIZZANDO IL SERVIZIO ZEROCODA
al sito www.hcrema.zerocoda.it

scegliendo il giorno e l’ora dell'appuntamento.
Gli utenti impossibilitati a prenotare Zerocoda online

possono chiamare il numero 0373 280322
(da lunedì a venerdì 8.30 – 17 orario continuato).

Si consiglia di evitare l’accesso alle strutture ospedaliere
e utilizzare i servizi online

 PRENOTARE:
    • tramite il Call Center Regionale
       (da fisso: 800 638638; da cellulare: 02 999599);
    • da Portale Regionale dei Servizi Sanitari FSE
    • da app “Salutile” del proprio smartphone
 Consultare i referti accedendo al proprio FSE
    Fascicolo Sanitario Elettronico

SABATO 7 OTTOBRE 2023

CONFESSIONI SANTE MESSE IN CITTÀ

 · notizie utili · farmacie di  turno     · vangelo  della domenica · l 'angolo del dialetto      

Prima Lettura: Is 5,1-7 Salmo: 79 
Seconda Lettura:  Fil 4,6-9

Vangelo: Mt 21,33-43

In quel tempo, Gesù disse ai capi dei sacerdoti e agli anziani del popolo:  
«Ascoltate un’altra parabola: c’era un uomo, che possedeva un terreno e 
vi piantò una vigna. La circondò con una siepe, vi scavò una buca per il 
torchio e costruì una torre. La diede in affitto a dei contadini e se ne andò 
lontano.  Quando arrivò il tempo di raccogliere i frutti, mandò i suoi servi 
dai contadini a ritirare il raccolto. Ma i contadini presero i servi e uno lo 
bastonarono, un altro lo uccisero, un altro lo lapidarono. Mandò di nuovo 
altri servi, più numerosi dei primi, ma li trattarono allo stesso modo. 
Da ultimo mandò loro il proprio figlio dicendo: “Avranno rispetto per mio 
figlio!”. Ma i contadini, visto il figlio, dissero tra loro: “Costui è l’erede. Su, 
uccidiamolo e avremo noi la sua eredità!”. Lo presero, lo cacciarono fuori 
dalla vigna e lo uccisero. 
Quando verrà dunque il padrone della vigna, che cosa farà a quei conta-
dini?».  Gli risposero: «Quei malvagi, li farà morire miseramente e darà 
in affitto la vigna ad altri contadini, che gli consegneranno i frutti a suo 
tempo».  E Gesù disse loro: «Non avete mai letto nelle Scritture: “La pietra 
che i costruttori hanno scartato è diventata la pietra d’angolo; questo è stato 
fatto dal Signore ed è una meraviglia ai nostri occhi”? Perciò io vi dico: a 
voi sarà tolto il regno di Dio e sarà dato a un popolo che ne produca i frutti».

Gesù non è morto di vecchiaia, ma perché criticava personaggi che 
si servivano della religione per dominare sugli altri e fare i propri in-
teressi. La parabola dei vignaioli omicidi ci conferma che Gesù non 
solo ha previsto la sua passione e morte, ma ha tentato inutilmente 
di dissuadere i capi dei sacerdoti e gli anziani del popolo (i vignaioli 
della parabola) dal perseguire questa decisione terribile, ingiusta e 
assurda perché se c’era uno che faceva solo del bene e a tutti era 
proprio lui. Incomprensibile risulta questo rifiuto che torna a danno 
nostro. “L’amore non è amato”, andava in giro gridando Maddale-
na de’ Pazzi. Fatto per essere amato e amare l’uomo, rifiuta l’amo-
re! Neanche Dio può farmi felice se io non lo voglio. Invece di esse-
re riconoscenti verso il proprietario della parabola (Dio) i vignaioli, 
impersonati dalle autorità religiose, vogliono farla da padroni. Dio 
mi ha fatto dei doni e io li tengo per me invece di condividerli per la 
gioia di tutti. Questa possessività è causa di molti mali. I servi della 
parabola mandati a ritirare dai vignaioli il raccolto rappresentano 
invece i profeti inviati da Dio al popolo di Israele (la vigna) e ciono-
nostante rifiutati e maltrattati fino al martirio. Papa Francesco ha 
fatto visita al sepolcro di don Primo Mazzolari, di don Lorenzo Mi-
lani e di don Tonino Bello per onorarne la memoria. Ancora oggi 
quanti profeti Dio ci manda e perfino al di fuori dalla sua Chiesa 
(Gandhi, Martin Luter King… Greta Tumberg)! Ma chi li ascolta? 
Invece di andare in contro tendenza (pace, giustizia, custodia del 
creato) si preferisce seguire l’opinione dominante (mentalità e stili 
di vita segnati da individualismo e consumismo). Mentre il Figlio 
della parabola mandato per ultimo è Gesù stesso, liquidato dai capi 
della sinagoga invidiosi della sua influenza sul popolo e timorosi di 
perdere il loro potere. Un delitto religioso! Gesù è davvero l’ultimo, 
il definitivo, l’insuperabile. Una storia questa che si ripete anche 

oggi ogni volta che la Chiesa viene perseguitata. La cosa sconcer-
tante è che nella risposta alla domanda conclusiva di Gesù i suoi 
interlocutori pronunciano, da se stessi, la propria condanna.
Con questa parabola il Signore intende mettere davanti alla loro 
responsabilità tutti quelli che, anche oggi, lo rifiutano ostinatamen-
te perché si ravvedano. Basta pensare anche solo al mancato rico-
noscimento delle radici cristiane dell’Europa. L’atteggiamento più 
diffuso nei confronti di Gesù è l’assuefazione e l’indifferenza. “Le 
solite cose che già sappiamo – si dice – ma da cui non ci atten-
diamo nulla di nuovo”. La fede cristiana viene ridotta tuttalpiù ad 
alcuni valori generici ritenuti dai teocon capaci di rigenerare una 
cultura sempre più disumana. Se da una parte c’è ancora chi nega 
la storicità di questo ebreo marginale, dall’altra, all’ammirazione 
diffusa verso la sua umanità non segue, per i più, il riconoscimento 
della sua divinità. Ma la conclusione positiva della storia la scrive 
Dio stesso che, invece di vendicarsi, realizza il suo piano di amore 
nonostante l’invidia e la cattiveria umana: Gesù, la pietra scartata, 
diventa pietra d’angolo della comunità messianica e al popolo di 
Israele subentra il nuovo popolo di Dio: la Chiesa. L’ostinato rifiuto 
diventa occasione perché l’amore di Dio possa manifestarsi in tutto 
il suo splendore. 
Dio chiede oggi a ciascuno di noi l’impegno perché questa vigna 
fruttifichi, prima che la storia si ripeta e, le chiese stanche e appe-
santite della vecchia Europa, non vengano sostituite dalle giovani 
Chiese dell’Africa e dell’America Latina. La rivelazione è un dram-
ma, ma mai una tragedia. Il criterio che verifica la nostra appar-
tenenza reale alla Chiesa è dunque portare frutti. Di quali frutti 
spirituali da porre a servizio altrui poi si tratta ce lo dice san Paolo: 
“Quello che è vero, nobile, giusto, puro, amabile, onorato; ciò che 
è virtù e merita lode, tutto questo sia oggetto quotidiano del nostro 
impegno” (cfr Filippesi 4,8). Che cosa non ha fatto l’amore del Si-
gnore per coltivare la sua vigna, ma ora “Dio si attende da te cose 
grandi!” (S. Caterina). La condizione infine per portare frutto è ri-
manere in Gesù attraverso la Parola e i sacramenti, proprio come i 
tralci e la vite (cfr Giovanni 15,5). “Teresa da sola è niente; Teresa 
con Gesù è tutto”. La vera riforma della Chiesa passa precisamente 
attraverso la nostra personale santità come pienezza di umanità. 
Solo i Santi, come la piccola Teresa di Lisieux, sono i veri profeti di 
quel mondo nuovo che ciascuno di noi sogna. Tutto il resto è solo 
commento.

IL VANGELO DELLA DOMENICA

Domenica 8 ottobre
XXVII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - ANNO A 

don Gianfranco
Mariconti

Su Radio Antenna 5
FM 87,800
(il sabato mattina dopo la s. Messa)

La voce è uno strumento che utilizziamo di continuo per comunicare, ma, oltre che veicolo di significati è un segno di-
stintivo di chi siamo e di come ci sentiamo. Si crede in genere che la voce serva solo per dire parole. In realtà è portatrice di 
molti altri messaggi che spesso ignoriamo.
Perché allora non saperne un po’ di più e imparare a utilizzarla nel modo migliore?
In poco tempo infatti si possono eliminare quegli atteggiamenti che non consentono un uso corretto delle nostre capacità 
vocali. Come?
Ecco per voi, insegnanti, catechisti, educatori, animatori e formatori che avete avviato un nuovo anno scolastico  e pasto-
rale con bambini e ragazzi per prevenire cali di voce, fatica e stanchezza: un percorso per prendersi cura della propria voce 
e coinvolgere ragazzi e adolescenti a comunicare in modo efficace, anche con i gruppi più difficili.
Progettato da un’équipe multidisciplinare e condotto da Cristian Raglio, formatore teatrale, con Chiara Maccalli, psicote-
rapeuta sistemico-relazionale, il percorso si terrà in due moduli da 3 ore nelle date di sabato 21 e 28 ottobre dalle ore 14.30 
alle 17.30 presso la sede del Consultorio in via Carlo Urbino 23 a Crema.

Percorsi di gruppo a numero chiuso,
minimo partecipanti 8

La quota di partecipazione è di 55 euro.

È richiesta l’iscrizione
entro VENERDÌ 13 OTTOBRE

Per iscrizioni e informazioni:
info@consultorioinsieme.it
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Crema              Fino all’11 ottobre

Porta Nova ☎ 0373 218411
• L’esorcista - Il credente (vm14) • Volevo 
un figlio maschio • Arkie e la magia delle 
luci • Talk to me (vm18) • Paw Patrol - Il 
super film • Asteroid city • The creator • 
Assassinio a Venezia • Gran turismo
Cinemimosa (9/10 ore 21.30)
• Volevo un figlio maschio
Cineforum martedì (10/10 ore 21)
• Last film show
Over 60 (11/10 ore 15):
• Volevo un figlio maschio

Pieve Fissiraga     Fino all’11 ottobre

Cinelandia ☎ 0371 237012
• L’esorcista - Il credente (vm14) • Volevo 
un figlio maschio – Arkie e la magia del-
le luci • The creator • Talk to me • Paw 
patrol - Il super film • Gran turismo - La 
vera storia di un sogno impossibile • As-
sassinio a Venezia

Lodi
Moderno ☎ 0371 420017
• L’imprevedibile viaggio di Harold Fry 
• La moglie di Tchaikovsky • Io capitano

Il giornale non è responsabile degli eventuali 
cambiamenti di programmazione

Il “Torrazzino”
DAL NÒST DIALÈT

“Ta sénte” di  Andreina Bombelli

“Piöme d’uchèc”
di  Agostina Ferla Pizzamiglio

“Suménsa nuèla”
di  Lucia Giroletti

32° CONCORSO DI POESIA “SETTEMBRE OFFANENGHESE”
Sezione A “DIALETTO CREMASCO”

Continua (dal Torrazzo del 23/9 scorso) la pubblicazione delle poesie della “rosa dei vincitori”

Poesie “segnalate” nella rosa dei vincitori

An töc i pòst che vó ta cìrche,
an töc i pòst che só ta ède.
an da l’àqua ciciarìna da ‘na cascàda
o ‘n dal bósch bagnàt da la ruzàda.

Manimà che ‘l sul al sparés a l’urizùnt
stèle lüminùze le brìla ‘n da la nòc
e ‘l luntanànsa, ‘nlüminàde dal fanàl da la lüna
le piànte le dindùla lénte
e ‘n da cal silénsio misteriùs… ta sénte.

‘Na dumìnica matina
prùnta per ‘nà a Mèsa prìma,
la màma la g’à fac la sòlita rumanzìna.

“Bagài!... va racumànde..fé giudése,
fém mia stà ‘n céza con l’ànem an péna,
taché mia lìte…fé mia disprése…”

Nótre, dòpo ìla rasicüràda e salüdàda,
dàto che la sógn l’éra urmài pasàda,
gh’èm vìt la bèla truàda da fa ‘na sgiugatàda.

An diertimént che söl mumént
al parìa bèl e inucént.
Che sudisfasiù saltà e fa pirultìne sö i lèc…
fà la lòta coi cusì ‘mbutìc da piöme d’uchèc!

Ma… per cùlpa da ‘n làncio sfürtünàt,
al bèl gióch tròp póch l’è düràt.
An cusì per disdèta ‘l s’à strapàt
e le piöme, ‘n da ‘n àtem, ampertöt le g’à vulàt.

Al nòst sincér prupunimént
l’è nàc a finì malamént.
Quànd la màma l’è turnàda da la funsiù,
gh’èm sentìt la prèdica e… ciapàt la benedisiù!

L’è ‘n ricòrde urmài luntà,
ma quànd che àrde la néf  fiucà
le piöme d’uchèc pàr che le tùrna a vulà.

Töc i àn an pàsa dù
e ‘ntànt al mé granér
al sa óda da raìs
e ‘l s’ampiéna da zermòi
sé tèner, ma furestér.

Ràspe söl fùnt
quàtre grà da suménsa,
mùzüra precìsa dal tùnt,
cumè d’ór al sò valùr
ma ‘l mé disnà al càmbia saùr.

Se per gràsia an dal có ma martèla
‘na pastòcia o ‘na ècia sturièla,
l’è ‘n mursèl da pà sèch e stantìt
‘n da ‘na minèstra che l’è pö chèla.

La bellissima cerimonia, svoltasi do-
menica 17 settembre nella cornice della 
splendida Chiesa di S. Rocco, è stata 
allietata dal “debutto” del giovanissimo 
musicista Tommaso Bolzoni (figlio d’ar-
te) che si è esibito in un assolo e in brani 
a quattro mani con il papà Mauro.

Il M° Mauro Bolzoni
e il figlio Tommaso

Fanfulla ☎ 0371 30740 
• Asteroid city • Paw Patrol - Il super 
film (7 e 8/10) • Trilogia dei colori: film 
bianco (9/10 ore 21.15 v.o. con sott. in 
italiano; 12/10 ore 21.15 vers. italiana)

Spino d’Adda
Vittoria ☎ 0373 980106
• Oppenheimer

…va salüda i “Cüntastòrie” 

•  I  •  M   •  M  •  A  •  G  •  I  •  N  •  I  • 

1925
Crema

piazza Garibaldi.

Carrozzeria
Garbarini:

il piccolo Gianni
posa vicino

a una carrozza

CEREALI, CRUSCAMI E AFFINI: Frumenti nazionali teneri con 14% 
di umidità Fino (peso specifico da 78) 213-216; Buono mercantile (peso 
specifico da 75 a 77) 199-201; Mercantile (peso specifico fino a 70 a 74) 
186-194; Cruscami (franco domicilio acquirente - alla rinfusa): Tritello 
125-127; Crusca 102-104; Cruschello 119-121. Granoturco ibrido nazio-
nale comune (con il 14% di umidità) 202-203; Orzo nazionale (prezzo 
indicativo) - Peso specifico da 61 a 64: 175-184; peso specifico da 55 a 60: 
158-166; Semi di soia nazionale n.q.-n.q.
BESTIAME BOVINO: Vitelli da allevamento baliotti (peso vivo in kg): 
da incrocio (50-60 kg) 2,50-3,80; Frisona (45-55 kg) 0,90-1,50. Maschi da 
ristallo biracchi (peso vivo): Frisona (180-250 kg) n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto in kg): Cat. B - Tori 

(maggiori di 24 mesi) P2 (50%) - O3 (55%) 3,30-3,90; Cat. E - Manze 
scottone (fino a 24 mesi) P3 (47%) - O3 (50%) 2,70-3,40; Cat. E - Manze 
scottone (sup. a 24 mesi) P2 (45%) - O3 (48%) 2,70-3,20; Cat. E - Vitellone 
femmine da incrocio O3 (54%) - R3 (57%) 4,30-4,80; Cat. D - Vacche 
frisona di 1a qualità P3 (44%) - O2/O3 (46%) 2,75-3,25; Cat. D - Vacche 
frisona di 2a qualità P2 (42%) - P3 (43%) 2,35-2,65; Cat. D - Vacche frisona 
di 3a qualità P1 (39%) - P1 (41%) 1,95-2,25; Cat. D - Vacche frisona di 1a 
qualità (peso vivo) 1,21-1,50; Cat. D - Vacche frisona di 2a qualità (peso 
vivo) 0,99-1,14; Cat. D - Vacche frisona di 3a qualità (peso vivo) 0,76-0,92; 
Cat. A - Vitelloni incrocio nazionali di 1° qualità R3 (55%) - U3 (56%) 
4,10-4,60; Cat. A - Vitelloni incrocio nazionali di 2a qualità O3 (53%) - R2 
(54%) 3,70-4,10; Cat. A - Vitelloni frisona di 1a qualità O2 (51%) - O3 

(52%) 3,30-3,85; Cat. A - Vitelloni frisona di 2a qualità P1 (49%) - P3 (50%) 
3,10-3,40. FORAGGI: Fieno e paglia (da commerciante-franco azienda 
acquirente): Fieno maggengo 2023: 175-205; Loietto 2023: 165-185; Fie-
no di 2a qualità 125-155; Erba medica 2023: 200-230; Paglia 95-110.
CASEARI: Burro: pastorizzato 4,20; Provolone Valpadana: dolce 7,55-
7,65; piccante 7,75-7,95. Grana Padano: stagionatura di 9 mesi 8,65-8,80; 
stagionatura tra 12-15 mesi 9,10-9,40; stagionatura oltre 15 mesi 9,55-
10,20.
LEGNAMI: Legna da ardere (franco magazzino acquirente): legna in 
pezzatura da stufa: 60% forte e 40% dolce 100 kg 17-18; legna in pezzatu-
ra da stufa: forte 100 kg 19-20. Pioppo in piedi: da pioppeto 9-14,5; da ripa 
5-6. Tronchi di pioppo: trancia 21 cm 16,5-22,5; per cartiera 10 cm 6-7,2.

I MERCATI DI CREMONA Della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura  Listino del 4 ottobre 2023

Per la S. Vincenzo Cattedrale. Per le opere caritative: NN € 300, NN € 200

CRONACA D’ORO

BRIDGE Rubrica dell’Associazione Bridge e Burraco Crema
di piazza Garibaldi 53 - Crema www.bridgeburracocrema.org

Mano della settimana

A cura dell’Associazione Bridge e Burraco Crema
Per informazioni: Bridge Camilla 3395985928

Burraco Marzia 3356436680

“Il conto delle carte” 
Seduti in sud, approdate al contratto di 6♥.

Come pensate di mantenere il contratto su attacco di Ovest di 7♥?

Licita:

Alla prossima per la soluzione!

DAL 1° OTTOBRE LE RICETTE PER VISITE
ED ESAMI SARANNO VALIDE PER 6 MESI

A partire dal primo ottobre 2023, la validità delle ricette prescritte per visite ed esami sarà 
temporaneamente pari a sei mesi. Pertanto il cittadino dovrà procedere con la prenotazione 
della prestazione sanitaria in un tempo massimo di sei mesi dalla prescrizione, anziché di 
un anno. È quanto previsto dalla DGR n. XII/957 del 18 settembre 2023 a oggetto “Prime 
determinazioni in merito alle modalità d’introduzione del nuovo tariffario dell’assistenza 
specialistica ambulatoriale” al fine di agevolare la transizione al nuovo nomenclatore della 
specialistica ambulatoriale. 

Previsto dal DPCM del 12 gennaio 2017, che ha definito e aggiornato i Livelli Essenziali di 
Assistenza (LEA), sarà attivo dal 1° gennaio 2024. La revisione dell’attuale nomenclatore 
regionale, dovrà ricondurre le prestazioni alle nuove codifiche, evitare sovrapposizioni tra 
codici, eliminare le prestazioni che non saranno più prescrivibili dal 2024 in quanto obsolete 
o non più efficaci.

FARMACIA CENTRALE
Piazza Duomo 14

CREMA 
tel. 0373 256139

SEMPRE APERTI
ANCHE LA DOMENICA

DALLE 9 ALLE 12

scegli il trattamento antietà più adatto alla tua pelle
SPECIALE ANTIETÀ OTTOBRE

-10€ -25€SU UNA PESA 
MINIMA DI € 30

SU UNA SPESA 
MINIMA DI € 60
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TG1 ore 7-8-9-13.30-17.15-20
	6.30	Uno mattina in famiglia
	 9.40	Check up. Conduce Luana Ravegnini
	10.30	A sua immagine. Rb religiosa
	12.20	Linea verde. Lago Maggiore
	14.00	Domenica in
	17.20	Da noi... a ruota libera. Talk show 
	18.45	Reazione a catena. Gioco
	20.35	Affari tuoi
	21.25	Cuori 2. Serie tv
	23.40	Prix Italia 2023
	 0.55	Applausi. Rb
	 1.55	Rainews24. Notizie

TG2 ore 13-18-20.30
	 8.20	Tg2 Dossier. Rb
	 9.05	Il meglio di Radio2 Happy family
	10.30	Aspettando “Citofonare Rai2”
	11.00	Tg sport giorno. Notiziario
	11.15	Citofonare Rai2. Con S. Ventura e P. Perego
	14.00	Paesi che vai. Udine 
	15.00	Origini. Rimini Caput Viarum
	16.00	Rai sport live. Rb
	18.25	90° minuto. Rb
	19.45	N.C.I.S.: New Orleans. Telefilm
	21.00	Il Collegio. Reality
	22.45	La domenica sportiva

TG3-TG Regione ore 12-14-19-23.30
	8.00	Agorà weekend. Rb
	 9.00	Mi manda Raitre. Rb
	10.15	O anche no. Rb
	12.25	Mediterraneo. Rb
	13.00	Timeline remix
	14.30	In mezz’ora. Con Monica Maggioni
	16.15	Rebus. Rb
	17.25	Kilimangiaro on the road
	20.00	Chesarà... Conduce Serena Bortone
	21.20	Report. Inchieste
	23.15	Fame d’amore. Documentario
	 0.30	In mezz’ora. Rb

	TG5 ore 8-13-20 e nella notte
	 8.45	Documentario
	10.00	S. Messa
	10.50	Le storie di “Melaverde”
	12.00	Melaverde. Rb
	13.40	L'arca di Noè. Rb
	14.00	Amici. Talent show
	16.30	Verissimo. Con Silvia Toffanin
	18.45	Caduta libera story. Gioco
	20.40	Paperissima sprint. Show
	21.20	Caduta libera. I migliori. Speciale
	 1.15	Paperissima sprint. Show
	 1.40	Ciak. Speciale cinematografico

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
	 7.35	Scooby-doo. Film 
	 8.50	Friends. Sit. com.
	 9.50	Will & Grace. Sit. com.
	10.50	Big bang theory. Sit. com.
	14.00	E-Planet. Magazine sul “green”
	14.30	Un poliziotto alle elementari. Film
	17.00	Magnum PI. Telefilm
	17.55	Due uomini e mezzo. Sit. com.
	19.30	C.S.I. Miami. Telefilm
	20.30	N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
	21.20	Fbi: most wanted. Telefilm
	23.55	Pressing. Rubrica sportiva 

	TG4 ore 11.55-15.30-19 e nella notte 
	6.00	Ieri e oggi in tv
	 6.45	Stasera Italia weekend. Talk show
	 7.40	Io e mamma. Serie tv
	10.00	Casa Vianello. Sit. com.
	10.25	Dalla parte degli animali. Rb
	12.25	Poirot: il ritratto di Elsa Greer. Film
	14.25	I cowboys. Film
	17.05	Il complice segreto. Film
	19.50	Tempesta d’amore. Soap opera
	20.30	Stasera Italia weekend. Talk show
	21.20	Dritto e rovescio. Talk show
	 0.50	Cattive acque. Film

TG 2000 ore 18.30-20.30
	10.00	Finalmente casa. Film
	12.00	Recita dell’Angelus
	12.15	Borghi d’Italia. Doc
	12.50	Io e zio buck. Film
	15.00	Coroncina Divina Misericordia
	15.15	Come sposare un milionario. Film
	17.00	Finalmente domenica. Rb
	18.00	S. Rosario da Lourdes
	19.00	Santa Messa
	20.00	S. Rosario
	20.50	Soul. Rb
	21.20	Il capitalista. Film

	TG1 ore 6.30-7-9-13.30-16.55-20-23.50	
	 8.35	Unomattina
	 9.50	Storie italiane. Con Eleonora Daniele
	10.45	Celebrazione del 60° anniversario
		 del Vajont. Diretta
	12.55	È sempre mezzogiorno. Rb
	16.00	Il paradiso delle signore 8. Serie tv
	17.05	La vita in diretta
	18.45	Reazione a catena. Gioco
	20.30	Cinque minuti. Conduce Bruno Vespa
	20.35	Affari tuoi. Gioco
	21.30	Imma Tataranni: sostituto procuratore 3
	23.50	Cose nostre

TG2 ore 8,30-13-18.15-20.30
	 6.45	Heartland. Telefilm
	 7.30	Radio2 Happy family. Show
	 8.45	Radio2 Social Club. Con Luca Barbarossa
	10.00	Tg2 Italia. Rb
	11.10	I fatti vostri. Con Tiberio Timperi e Anna Falchi
	14.00	Ore 14. Con Milo Infante
	15.25	Bellamà. Con Pierluigi Diaco
	17.00	Radio2 Happy Family. Show
	19.05	Castle. Telefilm
	19.55	Il mercante in fiera. Gioco
21.20	Fake show-Diffidate dalle imitazioni
	23.30	Underdog. Ho scommesso su di me

TG3-TG Regione ore 12-14-19-24
	 9.45	Restart. Rb
	10.30	Elisir. Rb
	12.45	Quante storie
	13.15	Rai cultura. Gioacchino Murat e la presa di Capri
	15.05	Piazza affari. Rb
	15.25	Il palio d’Italia
	15.55	Alla scoperta del ramo d’oro. Rb
	16.55	Aspettando Geo - 17.05 Geo 
	20.15	Via dei matti numero zero
	20.50	Un posto al sole. Soap opera
	21.20	Presadiretta. La scossa elettrica
	23.15	Dottori in corsia. Ospedale ped. B. Gesù 

	TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
	 8.45	Mattino cinque news. Rb
	11.00	Forum
	13.45	Beautiful. Soap opera
	14.10	Terra amara. Telenovela
	14.45	Uomini e donne. Talk show
	16.10	Amici. Talent show
	16.40	La promessa. Soap opera
	16.55	Pomeriggio cinque
	18.45	Caduta libera. Gioco
	20.40	Striscia la notizia. Show
	21.20	Grande fratello. Reality show
	 2.10	Striscia la notizia. Show

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
	 6.45	Cartoni animati
	 8.35	Chicago med. Telefilm
	10.25	C.S.I. New York. Telefilm
	13.00	Grande fratello. Reality
	14.05	I Simpson. Cartoni animati
	15.35	N.C.I.S. New Orleans. Telefilm
	17.25	Cold case. Delitti irrisolti. Telefilm
	19.30	C.S.I. Miami. Telefilm
	20.30	N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
	21.20	Attacco al potere 3. Film
	23.50	Cold case. Delitti irrisolti. Telefilm
	 0.40	Sport mediaset monday night
	TG4 ore 11.55-15.30-19 e nella notte
	 8.45	Super car. Telefilm
	 9.55	Miami vice. Film
	10.55	Hazzard. Telefilm
	12.25	Il segreto. Telenovela
	13.00	La signora in giallo. Telefilm
	14.00	Lo sportello di Forum. Talk show
	15.25	Diario del giorno. Informazione
	16.30	Tobruk Film
	19.50	Tempesta d’amore. Soap opera
	20.30	Stasera Italia. Talk show
	21.20	Quarta repubblica. Talk show
	 0.50	Harrow. Telefilm

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30
	11.55	Recita dell’Angelus
	12.20	L’ora solare. Rb
	13.20	Per Elisa. Telenovela
	15.00	Coroncina Divina Misericordia
	15.15	Siamo noi. Rb
	16.00	Per Elisa. Telenovela
	17.30	Il diario di papa Francesco
	18.00	S. Rosario. Da Lourdes
	19.00	S. Messa
	20.00	S. Rosario
	20.55	Rust - Ruggine. Film
	22.35	Indagine ai confini del sacro. Doc.

	Telenova Notizie ore 19.15 	
	11.45	S. Rosario
12.15	 Metropolis. Rb	
	14.30	Shopping. Televendite
	18.00	Pronto TN?
	18.30	Novastadio
	19.00	Le ricette di Guerrino. Rb
	19.35	Chiesa nella città oggi. Rb
	20.00	Var sport. Rb
21.00	Ancora una canzone
	22.00	Dentro la casa. Rb
	22.30	Testa e cuore. Rb
	23.00	Sei in salute. Rb

	TG1 ore 6.30 7-9-13.30-20-23.55	
	 8.35	Unomattina
	 9.50	Storie italiane. Con Eleonora Daniele
	11.55	È sempre mezzogiorno. Rb
	14.05	La volta buona. Con Caterina Balivo
	16.00	Il paradiso delle signore 8. Serie tv
	17.05	La vita in diretta
	18.45	Reazione a catena. Gioco
	20.30	Cinque minuti. Conduce Bruno Vespa
	20.35	Affari tuoi. Gioco
	21.30	Morgane 3. Detective geniale. Telefilm
	23.45	Porta a porta
	 1.30	Rainews24

TG2 ore 8.30-13-18.15-20.30
	 6.45	Heartland. Telefilm
	 7.30	Radio2 Happy family. Show
	 8.45	Radio2 Social Club. Con Luca Barbarossa
	11.10	I fatti vostri. Con Tiberio Timperi e Anna Falchi
	14.00	Ore 14. Con Milo Infante
	15.25	Bellamà. Con Pierluigi Diaco
	17.00	Radio2 Happy family. Show
	19.55	Il mercante in fiera. Gioco 
	21.30	Belve
	23.30	Stasera c’è Cattelan su Rai2
	 0.40	Generazione Z. Talk show
	 2.10	Casa Italia. Con roberta Ammendola

Tg3-Tg Regione ore 12-14-19-24.00	
	 9.45	Restart
	10.30	Elisir. Rb
	12.45	Quante storie. Rb
	13.15	Rai cultura. Villarbasse...
	15.25	Il palio d’Italia
	16.25	Aspettando Geo - 17.00 Geo
	20.00	Blob. Magazine
	20.15	Via dei matti numero zero
	20.50	Un posto al sole. Soap opera
	21.20	Avanti popolo. Talk show 
	 1.15	Sorgente di vita. Rb
	1.45	Sulla via di Damasco. Rb

	TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
	 8.45	Mattino cinque news. Rb
	11.00	Forum
	13.45	Beautiful. Soap opera
	14.10	Terra amara. Telenovela
	14.45	Uomini e donne. Talk show
	16.10	Amici. Talent show
	16.40	La promessa. Soap opera
	16.55	Pomeriggio cinque
	18.45	Caduta libera. Gioco
	20.40	Striscia la notizia. Show
	21.20	Come un gatto in tangenziale
	23.30	X-stile. Rb

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
	 6.45	Cartoni animati
	 8.35	Chicago med. Telefilm
	10.25	C.S.I. New York. Telefilm
	12.15	Grande fratello. Reality
	13.00	Grande fratello. Reality
	14.05	I Simpson. Cartoni animati
	15.35	N.C.I.S. New Orleans. Telefilm
	17.25	Cold case. Delitti irrisolti. Telefilm
	19.30	C.S.I. Miami. Telefilm
	20.30	N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
	21.20	Le iene. Show 
	 1.05	Brooklyn nine-nine. Sit. com

	TG4 ore 6.35-11.55-15.30-19 e nella notte
	 7.40	Chips. Telefilm
	 8.45	Super car. Telefilm
	 9.55	Miami vice. Film
	10.55	Hazzard. Telefilm
	12.25	Il segreto. Telenovela
	13.00	La signora in giallo. Telefilm
	14.00	Lo sportello di Forum. Talk show
	15.25	Diario del giorno. Informazione
	16.50	La terra degli apaches. Film
	19.50	Tempesta d’amore. Soap opera
	20.30	Stasera Italia. Talk show
	21.25	È sempre cartabianca. Talk show

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30 
	11.00	Quel che passa il convento. Rb	
	11.55	Recita dell’Angelus
	12.20	L’ora solare. Rb
	13.20	Per Elisa. Telenovela
	15.00	Coroncina Divina Misericordia
	15.15	Siamo noi. Rb
	16.00	Per Elisa. Telenovela
	17.30	Il diario di papa Francesco
	19.00	S. Messa
	20.00	S. Rosario
	20.55	Scusa me lo presti tuo marito. Film
	23.05	Home run. Film

	Telenova Notizie ore 19.15	 	
	10.45	Musica e spettacolo
	11.15	Agrisapori. Rb
	11.45	Santo rosario
	13.30	Metropolis calcio. Rb
	14.30	Shopping. Televendite
	18.00	Pronto TN? 
	18.30	Novastadio
	19.00	Le ricette di Guerrino. Rb
	19.35	La chiesa nella città oggi. Rb
	20.00	Novastadio. Rb sportiva
	21.00	Caro Padre. Rb
	21.30	Vivere meglio. Rb

	TG1 ore 6.30 7-9-13.30-16.55-20-23.50	
	 8.35	Unomattina
	 9.50	Storie italiane. Con Eleonora Daniele
	11.55	È sempre mezzogiorno. Rb
	14.05	La volta buona. Con Caterina Balivo
	16.00	Il paradiso delle signore 8. Serie tv
	17.05	La vita in diretta
	18.45	Reazione a catena. Gioco
	20.30	Cinque minuti. Conduce Bruno Vespa
	20.35	Affari tuoi. Gioco
	21.30	House of Gucci. Film
	 0.10	Porta a porta
	 1.55	Rainews24

	TG2 ore 8.30-13-18.15-20.30
	 6.00	La grande vallata. Telefilm
	 6.45	Heartland. Telefilm
	 7.30	Radio2 Happy family. Show
	 8.45	Radio2 Social club
	11.10	I fatti vostri. Con Tiberio Timperi e Anna Falchi
	14.00	Ore 14. Con Milo Infante
	15.25	Bellamà. Con Pierluigi Diaco
	18.00	Rai Parlamento
	19.05	Castle. Telefilm
	19.55	Il mercante in fiera. Gioco 
	21.20	The reunion. Miniserie
	23.15	Stasera c’è Cattelan su Rai2

TG3-TG Regione ore 12-14-19-24.00	
	 9.45	Restart
	10.30	Elisir. Rb
	12.45	Quante storie
	13.15	Rai cultura. Charles Lindbergh..
	15.05	Piazza affari. Rb
	16.20	Aspettando Geo - 17.00 Geo
	20.00	Blob. Magazine
	20.15	Via dei matti numero zero
	20.40	Il cavallo e la torre. Rb
	20.50	Un posto al sole. Soap opera
	21.20	Chi l’ha visto?
	 1.15	Sorgente di vita. Rb religiosa

	TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
	 8.45	Mattino cinque news. Rb
	11.00	Forum
	13.45	Beautiful. Soap opera
	14.10	Terra amara. Telenovela
	14.45	Uomini e donne. Talk show
	16.10	Amici. Talent show
	16.40	La promessa. Soap opera
	16.55	Pomeriggio cinque
	18.45	Caduta libera. Gioco
	20.40	Striscia la notizia. Show
	21.20	Anima gemella. Miniserie 
	23.35	X-style. Speciale di Giorgia Venturini

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
	 6.45	Cartoni animati
	 8.35	Chicago med. Telefilm
	10.25	C.S.I. New York. Telefilm
	13.00	Grande fratello. Reality
	13.15	Sport Mediaset
	14.05	I Simpson. Cartoni animati
	15.35	N.C.I.S. New Orleans. Telefilm
	17.25	Cold case. Delitti irrisolti. Telefilm
	19.30	C.S.I. Miami. Telefilm
	20.30	N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
	21.20	Terminator - destino oscuro. Film
	23.55	Self/Less. Film

	TG4 ore 6.35-11.55-15.30-19 e nella notte
	 8.45	Super car. Telefilm
	 9.55	Miami vice. Film
	10.55	Hazzard. Telefilm
	12.25	Il segreto. Telenovela
	13.00	La signora in giallo. Telefilm
	14.00	Lo sportello di Forum. Talk show
	15.25	Diario del giorno. Informazione
	16.55	La signora in giallo. Telefilm
	19.50	Tempesta d’amore. Soap opera
	20.30	Stasera Italia. Talk show
	21.20	Fuori dal coro. Talk show
	 0.50	Il segreto di mio padre. Film

	TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30	
	11.55	Recita dell’Angelus
	12.20	L’ora solare. Rb
	13.20	Per Elisa. Telenovela
	15.00	La Coroncina della Divina Misericordia
	15.15	Siamo noi. Rb
	16.00	Per Elisa. Telenovela
	17.30	Il diario di papa Francesco
	18.00	S. Rosario da Lourdes
	19.00	S. Messa
	20.00	S. Rosario
	20.55	Un uomo per tutte le stagioni. Film
	23.10	Il capitalista

	Telenova Notizie ore 18.00
	10.45	Musica & spettacolo
	11.15	Testa e cuore. Rb
	11.45	Santo Rosario
	12.15	Metropolis. Rb
	13.30	Metropolis calcio
	14.30	Shopping. Televendite
	18.00	Pronto TN?
	18.30	Novastadio
	19.00	Le ricette di Guerrino. Rb
	19.30	Chiesa nella città oggi. Rb
	20.00	Novastadio
	23.00	Dentro l’armadio

TG1 ore 6.30-7-9-13.30-16.55-20-23.55
	 8.35	Unomattina
	 9.50	Storie italiane. Con Eleonora Daniele
	11.55	È sempre mezzogiorno. Rb
	14.05	La volta buona. Con Caterina Balivo
	16.00	Il paradiso delle signore 8. Serie tv
	17.05	La vita in diretta
	18.45	Reazione a catena. Gioco
	20.30	Cinque minuti. Conduce Bruno Vespa
	20.35	Affari tuoi. Gioco
	21.30	Blanca 2. Serie tv
	23.45	Porta a porta
	 1.30	Rainews24 

TG2 ore 8.30-13-18.15-20.30
	 7.30	Radio2 Happy family. Show
	11.10	I fatti vostri. Con Tiberio Timperi e Anna Falchi
	13.30	Tg2 tutto il bello che c’è. Rb
	14.00	Ore 14. Con Milo Infante
	15.25	Bellamà. Con Pierluigi Diaco
	17.00	Radio2 Happy family. Show 
	18.00	Rai parlamento
	19.05	Castle. Telefilm
	19.55	Il mercante in fiera. Gioco
	21.20	Le mans ’66. Film
	24.00	Storie di donne al bivio. Talk show
	 1.15	Punti di vista. Rb

TG3-TG Regione ore 12-14-19-24.00
	8.00	Agorà	
	 9.45	Restart
	10.35	Elisir. Rb
	12.45	Quante storie
	13.15	Rai cultura. Cristoforo Colombo
	15.25	Overland 
	16.20	Aspettando Geo - 17.00 Geo
	20.00	Blob. Magazine
	20.15	Via dei matti numero zero
	20.40	Il cavallo e la torre. Rb
	20.50	Un posto al sole. Soap opera
	21.20	Splendida cornice. Talk show

	TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
	 8.45	Mattino cinque news. Rb
	11.00	Forum
	13.45	Beautiful. Soap opera
	14.10	Terra amara. Telenovela
	14.45	Uomini e donne. Talk show
	16.10	Amici. Talent show
	16.40	La promessa. Soap operay
	16.55	Pomeriggio cinque
	18.45	Caduta libera. Gioco
	20.40	Striscia la notizia. Show
	21.20	Grande fratello. Reality show
	 2.10	Striscia la notizia. Show

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
	 6.45	Cartoni animati
	 8.35	Chicago med. Telefilm
	10.25	C.S.I. New York. Telefilm
	13.00	Grande fratello. Reality
	14.05	I Simpson. Cartoni animati
	15.35	N.C.I.S. New Orleans. Telefilm
	17.25	Cold case. Delitti irrisolti. Telefilm
	19.30	C.S.I. Miami. Telefilm
	20.30	N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
	21.20	Godzilla II. Film
	24.00	Speed 2 - senza limiti. Film
	 2.10	Ciak. Speciale cinematografico

	TG4 ore 11.55-15.30-19 e nella notte
	 8.45	Super car. Telefilm
	 9.55	Miami vice. Film
	10.55	Hazzard. Telefilm
	12.25	Il segreto. Telenovela
	13.00	La signora in giallo. Telefilm
	14.00	Lo sportello di Forum. Talk show
	15.25	Diario del giorno. Informazione
	16.40	Un magnifico ceffo da galera. Film
	19.50	Tempesta d’amore. Soap opera
	20.30	Stasera Italia. Talk show
	21.20	Dritto e rovescio. Talk show
	 0.55	Frenzy. Film

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30  
	11.00	Quel che passa il convento. Rb
	11.55	Recita dell’Angelus
	12.20	L’ora solare. Rb
	13.20	Per Elisa. Telenovela
	15.00	Coroncina Divina Misericordia
	15.15	Siamo noi. Rb
	16.00	Per Elisa. Telenovela
	17.30	Il diario di papa Francesco
	18.00	S. Rosario. Da Lourdes 
	19.00	S. Messa
	20.00	S. Rosario
	20.55	Il tempo di vincere. Film

Telenova Notizie ore 19.15	
	10.15	Mi ritorna in mente
	11.45	Santo Rosario
	12.15	Metropolis. Rb
	13.30	Metropolis calcio
	14.30	Shopping. Televendite
	18.00	Pronto TN?
	18.30	La chiesa nella città. Rb
	19.30	Chiesa nella città oggi. Rb
	20.00	Novastadio sprint
	21.00	Griglia di partenza. Rb
	23.00	Il punto di luce. Rb
	23.30	Videorama. Rb

TG1 ore 6.30-7-9-13.30-16.55-20-23.55
	 8.35	Unomattina
	 9.50	Storie italiane. Con E. Daniele
	11.55	È sempre mezzogiorno
	14.05	La volta buona. Con C. Balivo
	16.00	Il paradiso delle signore 8
	17.05	La vita in diretta
	18.45	Reazione a catena. Gioco
	20.30	Cinque minuti. Conduce B. Vespa
	20.35	Affari tuoi. Gioco
	21.30	Tale e quale show. Talent
	24.00	TV7. Settimanale
	 1.10	Rainews24

	TG2 ore 8.30-13-18.15-20.30
	 7.30	Radio2 Happy family. Show
	 8.45	Radio2 social club
	11.10	I fatti vostri. Con T. Timperi
	13.30	Tg2 eat parade. Rb
	14.00	Ore 14. Con Milo Infante
	15.25	Bellamà. Con Pierluigi Diaco
	17.00	Radio2 Happy family. Show 
	18.00	Rai parlamento
	19.05	Castle. Telefilm
	19.55	Il mercante in fiera. Gioco
	21.20	N.C.I.S.
	22.10	NCIS: HAWAI’I. Telefilm

	TG3-TG Regione ore12-14-19-24.00
	 9.45	Restart
	10.30	Elisir. Rb
	12.45	Quante storie
	13.15	Rai cultura. Italo Calvino
	15.30	Il palio d’Italia
	15.55	Alla scoperta del ramo d’oro
	17.25	Aspettando Geo - 17.35 Geo
	20.15	Via dei matti numero zero
	20.40	Il cavallo e la torre. Rb
	20.50	Un posto al sole
	21.20	Enzo Tortora
	23.05	Gianni Minà. Cercatore di storie

	TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
	 8.45	Mattino cinque news. Rb
	11.00	Forum
	13.45	Beautiful. Soap opera
	14.10	Terra amara. Telen.
	14.45	Uomini e donne. Talk show
	16.10	Amici. Talent show
	16.40	La promessa. Soap opera
	16.55	Pomeriggio cinque
	18.45	Caduta libera. Gioco
	20.40	Striscia la notizia. Show
	21.20	Titanic. Film
	 1.25	Striscia la notizia

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
	 6.45	Cartoni animati
	 8.35	Chicago med. Telefilm
	10.25	C.S.I. New York
	13.00	Grande fratello. Reality
	14.05	I Simpson. Cartoni animati
	15.35	N.C.I.S. New Orleans
	17.25	Cold case. Delitti irrisolti
	19.30	C.S.I. Miami. Telefilm
	20.30	N.C.I.S. Unità anticr.
	21.20	XXX - il ritorno di Xander cage. Film
	23.40	L’eliminatore. Film
	 1.45	Ciak. Speciale cinematografico

	TG4 ore 11.55-15.30-19 e nella notte
	 8.45	Super car. Telefilm
	 9.55	Miami vice. Film
	10.55	Hazzard. Telefilm
	12.25	Il segreto. Telenovela
	13.00	La signora in giallo. Telefilm
	14.00	Lo sportello di Forum
	15.25	Diario del giorno. Inform.
	16.40	La contessa di Hong Kong. Film
	19.50	Tempesta d’amore. Soap
	20.30	Stasera Italia. Talk
	21.20	Quarto grado. Inchieste
	 0.50	Lincoln Rhyme. Telefilm 

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30
	11.00	Quel che passa il convento
	11.55	Recita dell’Angelus
	12.20	L’ora solare. Rb
	13.20	Per Elisa. Telenovela
	15.00	Coroncina Divina Misericordia
	16.00	Per Elisa. Telenovela
	17.30	Diario di papa Francesco
	18.00	S. Rosario. Da Lourdes 
	19.00	S. Messa
	20.00	S. Rosario
	20.55	La mélodie. Film
	22.45	Effetto notte. Rb

Telenova Notizie ore 19.15
	11.15	Punto di Luce. Rb
	11.45	Santo Rosario
	12.15	Metropolis. Rb
	13.30	Metropolis calcio
	14.30	Shopping. Televendite
	18.00	Pronto TN?
	18.30	Novastadio
	19.00	Le ricette di Guerrino. Rb
	19.35	Chiesa nella città oggi. Rb
	20.00	Novastadio sprint
	21.00	Linea d’ombra. Talk
	23.00	Sbarco in Lombardia

	Telenova Notizie ore 8.45-17.45 
	 8.00	Il vangelo della domenica
	 9.00	Shopping. Televendite
	 9.30	S. Messa
10.30 Vangelo del giorno
	10.45	Shopping. Televendite
	13.30	Sei in salute. Rb
	14.00	Dentro l’armadio. Rb
	17.00	Ancora una canzone
	18.00	Agrinet. Rb
	19.00	91° Minuto. Rb sportiva
	20.00	Novastadio. Rb sportiva
23.30	Dentro la casa. Rb

TG1 ore 7-8-13.30-16.45-20-23.55
	 8.30	Unomattina in famiglia
	10.30	Buongiorno benessere. Rb
	11.25	Origini. Orvieto, le origini dell’acqua
	12.30	Linea verde life. Pesaro
	14.00	Linea blu discovery. Fiumicino, Castiglione
	15.00	Passaggio a nord-ovest
	16.00	A sua immagine. Rb
	17.00	La vita in diretta
	18.45	Reazione a catena. Gioco
	20.35	Affari tuoi. Gioco
	21.25	Tutti giocano a “Reazione a catena”
	 0.05	La ragazza del treno. Film

	TG2 ore 13-18.15-20.30-23
	 7.00	Chesapeake shores. Serie tv
	 8.25	Il meglio di Radio2 social club
	10.10	Italia green. Rb
	11.15	Saranno cuochi. Docu-reality
	12.00	Un ciclone in convento
	14.00	Ciclismo
	17.15	La zampata. La rivolta degli animali
	18.10	Gli imperdibili
	19.00	N.C.I.S.: Los Angeles. Telefilm
	21.20	S.W.A.T. Telefilm
	23.00	Tg2-Dossier
	23.50	Storie e racconti della settimana

TG3-TG Regione ore 12-14-19-23.45
	8.00	Agorà weekend
	 9.00	Mi manda Raitre. Rb
	10.05	Punto Europa. Rb
	10.55	Bellitalia
	12.25	Il settimanale. Rb
	13.25	Mezzogiorno Italia
	15.25	TV talk. Conduce Massimo Bernardini
	17.30	Presa diretta. Cibo sovrano
	20.00	Blob. Magazine
	20.15	Chesarà... Conduce Serena Bortone
	21.45	Italic, carattere italiano. Caterina de’ Medici
	 0.25	Un giorno in pretura

TG5 ore 8-13-20 e nella notte
	6.00	Prima pagina TG5
	 8.45	X-Style. Magazine
	 9.15	Documentario
	11.00	Forum
	13.40	Beautiful. Soap opera
	14.10	Terra amara. Telenovela
	16.30	Verissimo
	18.45	Caduta libera story. Gioco
	20.40	Striscia la notizia. Show 
	21.20	Tù si que vales. Talent show
	 1.35	Striscia la notizia. Show
	 2.20	Baciati dall’amore. Serie tv

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
	 8.25	Friends. Sit. com.
	 9.40	Will & Grace. Sit. com.
	10.40	Big bang theory. Sit. com.
	12.00	Cotto e mangiato
	13.45	Freedom short. Inchieste reportage
	15.45	La brea. Telefilm
	19.30	C.S.I. Miami. Telefilm
	20.30	N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
	21.20	L’era glaciale 4. Continenti alla deriva
	23.05	Pets 2 - Vita da animali. Film
	 0.50	God friended me. Telefilm
	2.30	Studio aperto-La Giornata
	TG4 ore 6.35-11.55-15.30-19 e nella notte	
	 7.40	I Cesaroni 2. Serie tv
	 9.45	Letto a tre piazze. Film
	12.25	Il segreto. Telenovela
	13.00	La signora in giallo. Telefilm
	14.00	Lo sportello di Forum. Talk show
	15.30	Fiumi. Doc
	15.55	I quattro dell’Ave Maria. Film
	19.50	Tempesta d'amore. Soap opera
	20.30	Stasera Italia weekend. Talk show
	21.25	Rocky IV. Film
	23.25	Reazione a catena. Film
	 1.50	Ieri oggi in tv. Superclassifica Show ‘83 Best 2

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30
	10.15	Caro Gesù insieme ai bambini
	11.55	Recita dell’Angelus
	12.15	Borghi d’Italia. Rb
	12.50	Per Elisa. Telenovela
	14.35	Sulla strada. Il Vangelo
	15.00	Coroncina Divina Misericordia
	16.00	Per Elisa. Telenovela
	18.00	S. Rosario da Lourdes
	19.00	S. Messa
	20.50	Soul. Rb
	21.20	Io e zio buck. Film
	23.15	Benvenuti... ma non troppo
	Telenova Notizie ore 9.45 
	 8.30	S. Rosario di padre Pio
	 9.00	La chiesa nella città
	10.00	Griglia di partenza
	11.45	S. Rosario
	12.15	Motocross. Rb
	13.15	Testa e cuore. Rb
	13.45	Stadium. Rb
	14.15	Sbarco in Lombardia
	14.30	Shopping. Televendite
	20.00	Novastadio. Rb sportiva
23.30	Videorama. Rb
	24.00	Shopping. Televendite



Inserto di informazioni
per usare la città e il circondario

SABATO 7 OTTOBRE 2023

VIOLENZA CONTRO LE DONNE
Progetto di difesa personale
■ La giornata della violenza contro le donne, che si celebra il 25 novembre, è un 
appuntamento fisso per il Comune di Castelleone che si arricchisce di un'opportunità 
nata dalla sinergia con Fit Emotion SSD e l'associazione Donne contro la violenza di 
Crema. Nello specifico sabato 14 ottobre partirà un progetto di difesa personale, che 
si snoderà per otto lezioni della durata di un'ora (ore 10.15-11.15) presso la sede della 
palestra di via Coelli 8 a Castelleone. Il corso è rivolto a tutti, donne e uomini (purché 
di età superiore ai 14 anni), al fine di trasmettere nozioni e comportamenti da adottare 
in caso di aggressione fisica e psicologica da parte di malintenzionati. 
Le lezioni si suddivideranno in momenti teorici e pratici, senza che siano richieste 
particolari competenze fisiche. Sono previsti anche interventi da parte delle operatrici 
di Donne contro la violenza. Il corso sarà tenuto da Walter Fayer, personal trainer 
specializzato in difesa personale EFM Academy. Iscrizioni aperte.

SCULTURA DEL LEGNO
A novembre il corso
■ Mercoledì 8 novembre riprende il corso di scultura del legno che, attraverso le
dimostrazioni pratiche e tecniche di intaglio, fornisce quanto necessario al principian-
te per la realizzazione di un piccolo bassorilievo unico e personalizzato. Non servono 
particolari attrezzature tecniche e doti, ma passione che il solo contatto con la materia 
sin dalle prime lezioni può trasmettere. Per velocizzare l’apprendimento viene utiliz-
zata la tecnica di bottega, ovvero si passa direttamente al lato pratico poi, con l’aiuto 
del maestro, si acquisisce un’adeguata padronanza tecnica operativa affinché ognuno 
possa scoprire il proprio lato creativo di artista.
Il corso si terrà tutti i martedì fino a fine maggio dalle 20 alle 22,30 presso la sala ex 
ambulatorio di Ripalta Vecchia, messa a disposizione dal Comune di Madignano. 
Il costo, puramente irrisorio, è legato alla spesa dell'assicurazione e del materiale di 
consumo. Per maggiori informazioni telefonare al maestro Costabile Pace (Luca) 328-
3022360.

 
AUTOGUIDOVIE
Sciopero di 24 ore
■ Autoguidovie avvisa che per la giornata di lunedì 9 ottobre è stato proclamato uno 
sciopero di 24 ore. Saranno garantire le corse in partenza dai capolinea dalle ore 5.30 
alle 8.29 e dalle 15 alle 17.59. Pertanto potrebbero non essere garantite tutte le corse 
in partenza nella fascia oraria: da inizio servizio alle 5.29, dalle 8.30 alle 14.59 e dalle 
18 a fine servizio.

 

La Giornata Mondiale della Salute Mentale 
è un’iniziativa che si celebra il 10 ottobre di 

ogni anno. Istituita nel 1992 dalla Federazione 
Mondiale della Salute Mentale e riconosciuta 
dall’Organizzazione Mondiale della Sanità 
(Oms) promuove, tramite campagne e attività 
specifiche, la consapevolezza e la sensibilità 
nei confronti del disagio psichico e benessere 
psicologico. 

In occasione di tale iniziativa, il Dipartimen-
to di Salute mentale di Crema, con il Servizio 
di Psicologia clinica e il Centro psicosociale, si 
è attivato proponendo due appuntamenti, inse-
riti nell’H-Open day promosso da Fondazione 
Onda: martedì 10 ottobre, dalle 9 alle 12 e dalle 
13 alle 16, presso l’ambulatorio di Psicologia 
clinica situato presso la Casa di comunità di 
via Gramsci 13, verranno offerte consulenze 
psicologiche gratuite in presenza (accesso libe-
ro). In alternativa, è possibile fruire di colloqui 
telefonici gratuiti, chiamando, negli stessi ora-
ri, il numero 331.2665163. E, ancora, le utenti 
del Centro psicosociale, coinvolte nel progetto 
di gestione del tempo libero La casa tra la gente, 
si presenteranno alla cittadinanza, in compa-
gnia delle volontarie dell’Associazione Donne 
contro la violenza, nel corso di un infopoint 
al monoblocco ospedaliero dalle ore 10 alle 
ore 16. Sarà l’occasione per presentare i lavori 
di questi anni e la più recente collaborazione 
nell’ambito dell’iniziativa Viva Vittoria, fina-
lizzata alla creazione di un’opera relazionale 
condivisa, un dono delle donne per le donne.

L’intento delle iniziative proposte è chiaro: 
sensibilizzare e informare al fine di combatte-
re il pregiudizio ancora legato ai temi, stretta-
mente attuali, della salute mentale. In base ai 
dati disponibili, l’Oms stima che nel 2019 – pri-
ma della pandemia da Covid-19 – una persona 
su otto nel mondo convivesse con un disturbo 
mentale. Evidenzia come i servizi e i finanzia-
menti disponibili per la salute mentale conti-
nuino a scarseggiare e siano molto al di sotto 
di quanto necessario per rispondere ai bisogni 
della popolazione. Rileva che la pandemia da 
Covid-19 ha creato una crisi globale per la salu-
te mentale, alimentando lo stress a breve e lun-
go termine e minando il benessere psicologico 
di milioni di persone. Le stime indicano che 
l’aumento sia dei disturbi d’ansia che di quelli 
depressivi sia stato oltre il 25% durante il primo 
anno della pandemia. Il rapporto 2020 del Mi-

nistero della Salute indica che gli utenti assistiti 
dai servizi specialistici di Psichiatria ammon-
tano in un anno a 728.338. Nel 2020 – anno 
della pandemia – i pazienti che sono entrati in 
contatto per la prima volta con i Servizi sono 
stati 253.164. Informare e sensibilizzare è utile 
per risolvere il pregiudizio che spesso ostacola 
la richiesta di aiuto; serve informare le persone 
affinché possano comprendere che alcune ma-
nifestazioni di malessere (depressione, ansia, 
attacchi di panico, problematiche alimentari) 
possono capitare a chiunque in momenti parti-
colari della vita. Ciò non significa che la perso-
na abbia “qualcosa di sbagliato”, che sia “stra-
na” o “debole”, ma solo che sta attraversando 
un periodo difficile, facilmente superabile se lo 
trattasse precocemente, senza procrastinare, 
con l’aiuto di uno specialista.

Lo stigma e la discriminazione continuano 
a essere una barriera sia all’inclusione sociale 
sia all’accesso alle cure adeguate; possiamo 
tutti fare la nostra parte nell’aumentare la con-
sapevolezza su quali interventi preventivi sulla 
salute mentale siano efficaci. 

A Crema il Dipartimento della Salute men-
tale, Dipendenze e Disabilità psichica offre 
una gamma di interventi per il territorio: in 
ambito ospedaliero per le situazioni acute 
(Spdc dell’Ospedale di Crema), interventi resi-
denziali per l’utenza più fragile (Cra), presa in 
carico ambulatoriale per gli adulti al Cps di via 
Medaglie d’Oro e per i minori nelle sedi della 
Neuropsichiatria dell’infanzia (in via Senigal-
lia) e dell’adolescenza (in via Meneghezzi); 
trattamenti per le persone con problematiche 
di dipendenze e addiction al Serd di via Me-
daglie d’Oro; interventi di promozione della 
salute, intervento precoce e supporto alle per-
sone fragili presso il servizio di Psicologia di 
via Gramsci. Il Dipartimento di Salute mentale 
e delle Dipendenze e i suoi servizi, anche alla 
luce di quella che è stata l’esperienza pande-
mica e dei suoi postumi, considerano la tute-
la della salute mentale e l’intervento precoce 
come componenti essenziali della capacità di 
resilienza del territorio. In questa ottica parte-
cipano alla Giornata Mondiale avvicinando i 
servizi e i loro specialisti alla popolazione tutta.

a cura di Cinzia Sacchelli
(direttore del Servizio 

di Psicologia clinica Asst Crema) 
e Ufficio comunicazione Asst Crema

EDUCAZIONE SANITARIA
GIORNATA SALUTE MENTALE

Consulenze e infopoint

Adorazione quotidiana
■ Nella chiesa di S. Giovanni, via 
Matteotti, da lunedì a venerdì, ore 9-12 
e 15-18, adorazione. Sabato solo po-
meriggio.
■ Ogni lunedì alle 17, nella chiesa di 
S. Giovanni in via Matteotti a Crema, 
adorazione e Rosario per la Vita. 
Iniziativa del Movimento per la Vita.

Agenda liturgica
■ L’ufficio liturgico comunica che, 
presso l’ufficio Caritas, è disponibile 
l’Agenda liturgica al costo di 17 euro.

Regina della Pace
■ Tutti i lunedì ore 20,30 nella chie-
sa di Castelnuovo, recita del s. Rosario 
e s. Messa. Tutti sono invitati.

Rinnovamento nello Spirito
■ Tutti i sabati, alle ore 16, presso 
una sala dell'oratorio della Santissima 
Trinità, il Gruppo Rinnovamento nel-

lo Spirito Santo si ritrova per un mo-
mento di preghiera. L'appuntamento 
è aperto a tutti.

Vita consacrata femminile
■ Oggi, sabato 7 ottobre, dalle ore 
9,15 alle 12 presso l'Istituto delle suore 
Buon Pastore, ritiro spirituale proposto 
da don Michele Nufi e rivolto alla vita 
consacrata femminile. 

Animazione missionaria
■ Domenica 8 ottobre, dalle ore 
15 alle 17, presso il salone dell'orato-
rio del Sacro Cuore (Crema Nuova) 
si svolgerà l'assemblea diocesana dei 
Gruppi di Animazione missionaria.

Incontri informativi
■ Domani, domenica 8 ottobre alle 
ore 15.30, presso il Centro S. Luigi, 
riprendono gli incontri formativi per 
operatori liturgici e ministri straordi-
nari della Comunione. Il primo appun-
tamento presenta in sintesi i contenuti 
della Settimana liturgica svoltasi a Chia-

vari (28-31 agosto) sul tema È bello per 
noi essere qui. Bellezza e verità del celebrare 
cristiano. Relatore don Emilio Luppo.
 

Loft Giovani
■ Lunedì 9 ottobre Loft Giovani, uno 
spazio aperto per la fede presso la chiesa 
di San Bartolomeo dei morti a Crema. 
Alle ore 19 lectio, alle 19.30 spazio 
personale di preghiera, alle 20 Vespri e 
cena in fraternità.  

Preghiera vocazionale
■ Sabato 14 ottobre pellegrinaggio 
al santuario della Pallavicina per la 
preghiera vocazionale mensile. Alle 
ore 7.30 preghiera del santo Rosario e 
a seguire santa Messa. Ad animare l'U-
nità Pastorale San Giuseppe (Sergnano, 
Trezzolasco, Castel Gabbiano, Casale 
Cremasco, Vidolasco e Camisano); l'U-
nità Pastorale Beato Carlo Acutis (Ca-
pralba, Farinate, Pieranica, Quintano, 
Torlino e Azzano); Unitalsi.

INIZIATIVE  ECCLESIALI

APPUNTAMENTI DEL VESCOVO
Domenica 8 ottobre
■ Alle ore 18.30 a Grignano (Bg) 
presiede la santa Messa e la proces-
sione in occasione della Madonna 
del Rosario.

Lunedì 9 ottobre
■ Alle ore 15.30 partecipa alla 
Commissione liturgica regionale.

Sabato 14 ottobre
■ Fino al 30 ottobre sarà impe-
gnato nella visita pastorale all'Unità 
Pastorale di Offanengo, Ricengo e 
Bottaiano.

La riforma del mondo spor-
tivo ha ultimato (o quasi) 

il lungo percorso normativo 
iniziato prima del 2021 e dal 1° 
luglio 2023 sono cambiate tante 
cose per chi gestisce e/o lavo-
ra in un’associazione o società 
sportiva. La ratio della norma 
è assolutamente condivisibile 
ed è quella di voler concedere 
delle tutele previdenziali e as-
sistenziali a chi vive di sport, al 
pari di qualsiasi altro lavoratore. 
Il dazio da pagare però non è 
indolore, soprattutto per quelle 
piccole realtà che, loro malgra-
do, sono obbligate ad adeguarsi 
alle nuove norme seppur con 
alcune semplificazioni. 

Oggi è “lavoratore sporti-
vo” colui che esercita l’attività 
sportiva dietro un corrispettivo, 
a prescindere dal settore dilet-
tantistico o professionistico. 
Rientrano quindi l’atleta, l’al-
lenatore, l’istruttore, il direttore 
tecnico, il direttore sportivo e 
il direttore di gara nonché tut-
ti quei tesserati che svolgono 
mansioni direttamente ricondu-
cibili allo svolgimento dell’atti-
vità sportiva. 

A seconda dell’impegno e 
delle modalità di svolgimento 
del rapporto, il lavoratore spor-
tivo dilettantistico si presume 
un collaboratore coordinato e 
continuativo se svolge la sua 
attività a favore di associazioni 
sportive ASD o società sportive 
SSD per non più di 24 ore setti-
manali (escluse le ore dedicate 
alle manifestazioni). 

Va inquadrato invece come 
lavoratore subordinato se l’at-
tività è svolta in via principale, 
continuativa e prevalente. Con 
la riforma sono state riviste an-
che le soglie fiscali e previden-
ziali dei compensi sportivi, au-

mentando a 15.000 euro/anno 
il limite di esenzione dall’IR-
PEF e introducendo l’obbligo 
di contribuzione all’INPS Ge-
stione separata oltre il limite di 
5.000 euro. Dato che la riforma 
è entrata in vigore alla metà 
del 2023 e il limite fiscale è da 
intendersi annuo, è indispensa-
bile che l’ente sportivo richieda 
al lavoratore un’autocertifica-
zione che attesti quanto ha già 
percepito dal 1° gennaio a oggi. 
Rimane invece confermata l’e-
senzione dai contributi INAIL 
perché prevale la tutela assicu-
rativa delle federazioni o enti 
sportivi di appartenenza. 

La gestione dei lavoratori non 
subordinati richiederà la stipula 
dei contratti di collaborazione a 
prescindere dal compenso pre-
visto e, se superiore a 15.000 
euro, l’obbligo di emissione di 
un cedolino paga. Nel settore 
dilettantistico gli adempimenti 
relativi ai lavoratori potranno 
essere effettuati direttamente 
nel RNASD (Registro Nazio-
nale Attività Sportive Dilettan-
tistiche) il cui portale è ancora 

in fase di completamento. 
In ogni caso, la prima scaden-

za da rispettare è il 31 ottobre 
(salvo proroghe), data entro cui 
gli enti sportivi potranno rego-
larizzare le collaborazioni già 
avviate dal 1° luglio 2023. 

Da questa riforma viene 
espressamente escluso il colla-
boratore amministrativo-gestio-
nale, i cui adempimenti saran-
no come quelli dei lavoratori 
dipendenti eccetto per i limiti 
di esenzione che valgono an-
che per loro. Scompare inoltre 
la figura dell’amatore sostituito 
da quella del “volontario” come 
colui che mette a disposizione il 
proprio tempo e le proprie ca-
pacità per promuovere lo sport 
in modo spontaneo, personale e 
gratuito. Per queste figure (che 
vanno tesserate) sono ammessi 
solo rimborsi spese documenta-
ti per trasferte oppure autocerti-
ficati fino a un massimo di 150 
euro/mese. Utile aggiungere 
che sarà possibile impiegare an-
che dei lavoratori occasionali, 
ma a oggi non è chiaro come 
vadano disciplinati. 

Oltre agli inquadramenti dei 
lavoratori, gli enti sportivi do-
vranno occuparsi di sicurezza 
sul lavoro e della sorveglianza 
sanitaria dei lavoratori sportivi, 
adeguare gli statuti e nominare 
un responsabile per i minori. 

Da oggi fare sport è diventato 
più complicato e bisognerà al-
lenarsi anche per stare al passo 
con le norme!

Roberta 
Jacobone 

commercialista  
Lavoro

Crema (Cr)

LAVORO & SPORT
I "nuovi" collaboratori sportivi

CREM
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Il Giappone rappresenta senza dubbi una 

delle mete turistiche più ambite, seppur non 
alla portata di tutti a causa della distanza e dei 
costi elevati connessi a un simile viaggio.

La sua cultura millenaria, l’elegante convi-
venza tra la natura e l’architettura dell’uomo, 
in un mix di tradizione e modernità, il lusso 
raffinato, i colori della stagione del cherry 
blossom (ciliegi in fiore), la genuina ospitalità 
dei suoi abitanti, rendono indimenticabile la 
permanenza di coloro che, per lavoro o per di-
letto, hanno la fortuna di visitare questo Paese 
tanto lontano quanto affascinante.

Impossibile non restare estasiati dai padi-
glioni d’oro e d’argento di Kyoto, l’antica ca-

pitale del Giappone, o dal castello di Matsu-
yama, uno dei pochi castelli originali ancora 
visitabili. 

Tokyo, poi, è una finestra sul futuro dell’u-
manità, una città super moderna che pare 
viaggiare a velocità doppia rispetto ai ritmi a 
cui siamo normalmente abituati. E chi, veden-
do all’orizzonte il monte Fuji, non pensa ai 
cartoni animati della propria infanzia, dove il 
picco innevato del vulcano svettava spesso sul 
tramonto di fine puntata…

Ma il paesaggio e le bellezze architettoniche 
non rappresentano la sola attrazione del Giap-
pone. 

L’antica cultura giapponese, infatti, è una 
vera e propria attrazione per il visitatore; au-
toctona e tramandata di generazione in gene-
razione, nel tempo si è mescolata con altre cul-
ture (in particolare, quella cinese), dalle quali 
ha assorbito, ad esempio, la calligrafia, le leggi, 
l’astronomia, il buddismo.

Sono decine le parole della tradizione giap-
ponese che evocano in noi immagini, ricordi, 
sensazioni: i kimono, le geisha, la cerimonia 
del tè, i bonsai, gli haiku, i momijigari, i waka, 
gli ukiyo-e, il kabuki e poi i più moderni man-
ga, anime, musica jpop… solo per citarne al-
cuni. Il popolo giapponese, del resto, è capace 
più di ogni altro di far convivere le antichissi-
me tradizioni con uno stile di vita ultramoder-
no e all’avanguardia.

Un aspetto socio-culturale particolarmente 
caro ai giapponesi è senza dubbio il cibo.

La cucina giapponese si è evoluta nei secoli 
nel solco di una ricerca sofisticata e raffinata 
di sapori e colori delicati. Estremamente sen-
sibile e legata ai cambi di stagione, comprende 
piatti a base di riso e miso, piatti a base di pe-
sce come, ad esempio, sushi e sashimi, e natu-
ralmente piatti a base di carne.

SHABU SHABUSHABU SHABU
Uno di questi ultimi, particolarmente affa-

scinante e divertente da consumare, è il cosid-
detto “Shabu Shabu”. Il nome in sé racchiu-
de già una sua storia: si tratta, infatti, di un 
nome onomatopeico che richiama il suono 
emesso quando gli ingredienti vengono me-
scolati all’interno della pentola di cottura con 
le bacchette.

Si dice che il piatto, che nasce come varian-
te da una preparazione cinese, l’hot pot, sia 
stato presentato per la prima volta in Giap-
pone a inizio Novecento in un ristorante di 
Osaka.

Lo stile del piatto si avvicina particolar-
mente alla cucina sukiyaki: prevede infatti 
che carne e verdure siano cucinate contempo-
raneamente.

Ma di cosa si tratta esattamente? Beh, se vi 
trovate in un ristorante di Tokyo e chiedete 
dello Shabu Shabu… allora il cameriere vi 
porterà per prima cosa una pentola d’acqua 
con un fornellino per portarla in bollitura (nei 

ristoranti più moderni e più turistici i tavoli 
sono dotati di piastre a induzione). Quindi, 
vi servirà su un piatto delle fettine di manzo 
sottilissime, normalmente di taglio controfi-
letto. Nei ristoranti più raffinati (e se volete 
spendere di più), potrete notare come queste 
fettine assumano un colore rosaceo, striato di 
bianco: si tratta della nobile carne wagyu, me-
glio conosciuta dalle nostre parti come Kobe.

Insieme alle fettine, in una ciotola a parte, il 
cameriere vi servirà del tofu con delle verdure 
miste tipiche della stagione (tenete conto che 
lo Shabu Shabu è un piatto prettamente inver-
nale). Normalmente, vi troverete rape cinesi, 
petali di crisantemo, alghe nori, cipolle, caro-
te, funghi shiitake e enokitake (questi ultimi 
sono adorabili, bianchissimi e sottilissimi, dal 
sapore particolarmente delicato).

Ebbene, ora che siete stati serviti, arriva il 
vostro momento. La tipicità della ricetta con-
siste infatti nell’immergere, con l’uso delle 
bacchette, le fettine di carne e la verdura nella 
pentola di acqua bollente, facendoli cuocere 
secondo il vostro gusto e mescolando di tanto 
in tanto (Shabu Shabu…). 

La carne necessita di pochissimi minuti, la 
verdura chiaramente di più tempo, ma siete 
in Giappone, e non dovete aver fretta, almeno 
a tavola…

Il servizio è accompagnato da diverse salse, 
che danno sapore al preparato (l’acqua bol-
lente non è salata, naturalmente); tra di esse 
non possono mancare la salsa di soia e la sal-
sa ponzu.

Una volta terminato lo Shabu Shabu, e a se-
conda dell’usanza di questo o quel ristorante, 
vi saranno serviti dei noodle di grano (udon, 
bianchi e più spessi dei noodle tradizionali) 
oppure una ciotola di riso da far cuocere nel 
brodo di carne e verdure che nel frattempo si 
è formato. In questo modo vi cucinerete una 
zuppa da consumare come fine pasto, in una 
sorta di inversione rispetto al “primo e secon-
do” tipici della nostra cucina.

Al di là dei sapori nobili che caratterizza-
no questa ricetta, la sua modalità di prepara-
zione e di consumazione (se vogliamo molto 
simile alla fondue bourguignonne della vicina 
Svizzera) ne fanno un piatto particolarmente 
piacevole da gustare in compagnia, con calma 
e in relax.

E a proposito di relax, se siete amanti del 
buon vino… beh, in questo caso siete nel po-
sto sbagliato. Il Giappone non è un grande 
produttore di vino e la cultura enologica è 
piuttosto limitata ancorché recente.

IL SAKÈIL SAKÈ
Di conseguenza, per rimanere nel solco 

della tradizione, la scelta dovrebbe ricadere 
sul sakè. Il sakè è senza ombra di dubbio la 
bevanda alcolica più rinomata in Giappo-
ne; si ottiene dal processo di fermentazione, 
del tutto simile al vino, di riso, acqua e koji 
(quest’ultimo è un particolare tipo di fungo 
che fornisce gli zuccheri, non presenti nel 
riso, necessari al processo di fermentazione 
stesso). Il sakè possiede un gusto corposo e 
ha una gradazione alcolica tipica tra i 14 e i 
17 gradi.

Per i meno legati alla tradizione, il Giap-
pone è ricco di birre locali, principalmente 
classiche lager; i marchi più noti sono Sap-
poro e Asahi.

Per chi non beve alcolici, infine, risulta 
quasi un dovere degustare del buon tè verde 
giapponese, nel quale troverete aromi leg-
germente diversi rispetto ai classici tè verdi 
orientali, a causa del particolare processo di 
lavorazione a cui viene sottoposto.

E allora buon viaggio e soprattutto… 
itadakimasu!

A.S.

GIAPPONE
Sofisticata e raffinata 
ricerca di sapori e colori

Paese che 
vai... piatto 
che trovi/1

In alto: gli ingredienti e il Shabu Shabu, piatto tipico giapponese. 

Sotto: una via di Tokyo, il Monte Fuji e un caratteristico tempio

&
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PRELIBATEZZE
CREMASCHE
Paese che vai, tradizioni che scopri. 

Ogni comunità ha una propria storia, 
si contraddistingue non solo per eventi 
culturali e religiosi, ma anche per piatti 
tipici. In questo speciale, dedicato appun-
to ai sapori e profumi, vogliamo offrire 
una panoramica gastronomica del nostro 
territorio e non solo.

In questa pagina citeremo alcune delle 
prelibatezze made in Crema e Cremasco, 
che vanno dall’antipasto al dolce.

SALAME NOBILE SALAME NOBILE 
CREMASCOCREMASCO

Iniziamo da un antipasto che fa leccare 
i baffi a tutti, a grandi e piccini: il Salame 
nobile cremasco. Si tratta di un alimento 
tipico ampiamente apprezzato 
non solo dai cremaschi, ma 
anche da molti altri consu-
matori, entro e oltre i confini 
regionali.

La nobiltà di questo salame 
arriva da lontano, frutto di una 
sapienza antica e di tradizioni. 
Il Salame nobile cremasco si 
distingue per la delicatezza e il 
gusto delle sue carni, la morbi-
dezza dell’impasto, un sapore 
naturale e non alterato da una 
troppo intensa aromaticità delle 
spezie (35-45 grammi al quinta-
le, con prevalenza di pepe nero) 
e dell’aglio (4-5 spicchi ogni quintale di 
carne), stemperati con una buona bottiglia 
di vino nero (Barbera o altro). Sono 
veramente pochi gli altri ingredienti che 
compongono il Salame: il sale (2% circa 
ogni 100 kg), l’aceto per la pulitura dei 
budelli e una dose di salicidico.

A differenza degli altri tipi di salami, in 
questo caso vengono insaccate solo carni 
nobili del maiale: cosce o spalla, lonza e 
filetto per il 70%, la restante percentuale 
costituita da parti grasse, divise equamente 
tra gola e pancetta.

Come naturale che sia, i cremaschi 
sono orgogliosi delle proprie tradizioni 
culinarie tanto che il Comune di Crema 
e un apposito Comitato hanno realizzato 
una festa tutta dedicata al Salame nobile 

cremasco. La prima edizione si è svolta tra 
la fine di aprile e l’inizio di maggio scorsi. 
L’appuntamento è già stato rinnovato e 
attende tutti ad aprile 2024. 

Nel frattempo il Comune e il Comitato 
organizzatore della festa sono al lavoro 
per ottenere il marchio di origine protetto 
per questo gustoso salame.

TORTELLITORTELLI
CREMASCHICREMASCHI

Se parliamo della cucina nostrana è im-
possibile non citare il piatto più noto, che 
viene nominato addirittura in Chiamami 
col tuo nome, la nota pellicola firmata dal 
regista Luca Guadagnino che ha fatto 
conoscere Crema e Cremasco in tutto il 

mondo. Di qua-
le prelibatezza 
stiamo parlan-
do? Ovviamente 
dei Tortelli 
Cremaschi.

 Ogni paese, 
come ogni fa-
miglia, applica 
le proprie parti-
colarità. C’è chi 
preferisce usare 
la menta, altri il 
cioccolato, etc. 
Esiste, però, la ricetta ufficiale per prepa-
rarli ed è stata decretata dalla Confraterni-
ta del Tortello Cremasco. Gli ingredienti 
sono: la pasta realizzata con farina 0, 

acqua calda e un pizzico di sale (quindi 
niente uova); il ripieno fatto con amaretti 
scuri Gallina, Grana padano, uvetta, ce-
dro candito, mentine, marsala secco, noce 
moscata, uovo intero, Mostaccino e sale 
quanto basta. Per il condimento, invece, 
sono consigliati burro fuso e Grana pada-
no in dosi abbondanti.

I Tortelli Cremaschi sono il piat-
to principale di tante manifestazioni 
culinarie che si svolgono durante tutto 
l’anno nel Cremasco. La più nota? La 
tortellata agostiniana, ossia Chiacchiere e 
Tortelli, in piazza Aldo Moro a Crema. 
In occasione delle ultime due edizioni 
dell’iniziativa, inoltre, sono stati prodotti 
anche i Tortelli Cremaschi nella variante 
senza glutine e senza lattosio, adatti per 
le persone che soffrono di intolleranze 
alimentari.

NON SOLO NON SOLO 
BERTOLINABERTOLINA

Non uno, bensì quattro i 
dolci cremaschi. C’è la Spon-
garda, una torta perfetta per 
la stagione invernale, formata 
da un guscio di pasta frolla al 
vino e un cuore cremoso di 
frutta secca, spezie e miele.

Per prepararla occorre 
realizzare due dischi di pasta 
frolla da 25 cm e una crema 

composta da spezie, miele e frutta secca. 
Per il ripieno, inoltre, molti optano di ag-
giungere anche fette biscottate per renderlo 
ancora più rustico. L’ingrediente segreto 

della buona riuscita di questo piatto? 
Rispettare i lunghi tempi di riposo. 

C’è poi la Treccia d’Oro, ideata dal com-
mendatore Vittorio Maccalli che seppe realiz-
zarla, perfezionarla e lanciarla in tutta Italia. 
La Regione Lombardia ha riconosciuto alla 

Treccia d’Oro il titolo di prodotto artigianale 
di Crema e del Cremasco, diventando indi-
scutibilmente patrimonio tradizionale e gua-
dagnando consensi anche lontano dalla zona 
di produzione.

È un dolce a forma di treccia che viene fatto 
lievitare naturalmente, per questo si mantiene 
morbido per diversi giorni. Una pasta lievitata 
con burro, arricchita da diamanti di cedro e 
scorza d’arancia candita. Si presenta compat-
ta e dorata e va consumata e gustata tiepida. 

Ci sono poi la Bertolina (ampio servizio a 
pag. 50) e il Torrone Cremasco, un’invenzio-
ne di Mauro Bandirali, titolare della Gelate-
ria Bandirali. È realizzato con un mix di mieli 
(tiglio, acacia e millefiori), mandorle pugliesi, 
albume  (ottenuto da uova di galline allevate a 
terra) e zucchero di canna. Il Torrone Crema-
sco si caratterizza per la friabilità.
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Dall’antipasto al dolce,
piatti che fan leccare i baffi

ilpanedipaoloeale@libero.it

ALE
392 8036971

PAOLO
335 6937945

SAMUELE
328 6945081

E NON SOLO!!!

“
”

...la nostra
tradizione
cremasca

pizzicata
a mano...

di Paolo,
Ale

e Samuele
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FUNGHI
Buoni, ma prudenza!

Il tipico 
dolce 
all’uva 
fragola 

con pasta 
di pane si 

fa largo tra 
le bontà 

cremasche

Settembre e ottobre sono i 
mesi della Bertolina, il ti-

pico dolce cremasco all’uva 
fragola, che tanto piace ai cre-
maschi e, sempre più, a turisti 
e forestieri.

Un’eccellenza che va va-
lorizzata e tutelata e che af-
fonda le proprie radici nel 
territorio cremasco, 
precisamente nella 
comunità di Tresco-
re Cremasco. Que-
sto dolce, infatti, si 
chiama Bertolina per 
via di due storiche 
panettiere trescore-
si, due sorelle non 
sposate sopranno-
minate – appunto 
– “Bertole” (dal co-
gnome Bertoli), vere 
maestre di questa 
deliziosa e delicata 
tradizione.

La vera ricetta pre-
vede la pasta di pane 
lievitata, con uva fra-
gola e zucchero. 

“Oggi purtroppo prevale la 
tendenza a cucinare la torta 
Bertolina (impasto lievitato 
dolce), che va benissimo in 
famiglia, ma che non corri-
sponde alla ricetta originaria”, 
ci ha detto la chef  cremasca 
Annamaria Mariani. 

Nei concorsi, invece, anche 
quelli più recenti, la maggior 
parte dei dolci partecipanti 
era confezionato come tor-

ta Bertolina. È stato così alla 
quarantatreesima Sagra della 
Bertolina di Crema ai primi di 
settembre, alla rassegna pro-
mossa dal quartiere di Santo 
Stefano e anche nei paesi, 
come a Quintano e Izano. 
Niente di grave, sia chiaro, 
ma la fedeltà alla tradizione e 
alla ricetta originaria, almeno 
nei concorsi, andrebbe salva-
guardata. Noi la pensiamo 
così e anche gli esperti come 
la citata chef  e la food blogger 
Annalisa Andreini, che è stata 
ancora presidente della disfida 
di piazza Duomo dedicata alla 
Bertolina. “Le nostre bontà 
gastronomiche e i nostri sapo-
ri vanno celebrati al meglio”.

Il 2023 sarà ricordato anche 

come l’anno delle novità.
Nella kermesse di Crema, e 

pure a Izano, infatti, Mariani 
ha lanciato le sue Bertoline 
monoporzione senza glutine, 
o con, ma rigorosamente con 
pasta di pane. Accompagnate 
anche dalla versione a torta 
per ascoltare i pareri del pub-

blico, “ma chiaramente senza 
partecipare a concorsi”. 

Nel frattempo le monopor-
zioni di Bertolina si vedono 
anche altrove: da via Mazzini 
a diverse pasticcerie e panette-
rie di Crema e Cremasco. 

Una cosa è certa, le tradizio-
ni gastronomiche – lo si perce-
pisce sempre di più – legate al 
turismo di prossimità piaccio-
no e attirano sempre più e la 
Bertolina, in tal senso, ha un 
ruolo ben definito.

La riprova nella citata sagra 
di Crema dedicata al tipico 
dolce all’uva fragola, che ha 
riempito il centro storico per 
due giorni, accompagnando la 
torta protagonista della festa 
con altre specialità made in 

Crema, degustazioni, musica 
della banda Giuseppe Verdi 
di Ombriano, cultura, visite 
guidate della città, laboratori 
per bambini e un pizzico di 
Carnevale Cremasco. La no-
stra emittente Radio Antenna 
5 ha il merito di aver lanciato 
questa manifestazione e di 
proseguire anche oggi, con la 
Pro Loco, nella promozione di 
questa bella iniziativa.

Ma torniamo alle novità. 
Emanuela Schiavini, consi-
gliera comunale di Crema, nel 
concorso cittadino ha confe-
zionato la sua Bertolina senza 
lattosio, ricevendo una men-

zione specia-
le. 

E non finisce qui. Nell’am-
bito della festa, tra una de-
gustazione e l’altra, la food 
blogger Andreini ha tenuto 
a battesimo anche la sua per-
sonale proposta di Bertolina 
al miele (in sostituzione dello 
zucchero), utilizzando quello 
dell’azienda agricola dell’api-
coltore Alessandro Riboli di 
Campagnola Cremasca. Eb-
bene, la torta (nella foto grande 
al centro) è piaciuta molto. Al 
riuscito esperimento ha colla-
borato anche Baffi alimentari. 

“Abbiamo voluto propor-
la in questa versione sempre 
classica, ma sostituendo lo 
zucchero con il miele a chilo-
metro zero”, spiega Andreini 
soddisfatta.

Luca Guerini  
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sapori & profumi

“Che buona una fumante polenta con i funghi!”. Ma 
no, “vuoi mettere un bel risotto?”. E che dire di 

“uno squisito intingolo con l’anatra?”. L’elenco potrebbe 
continuare, perché con i funghi si possono fare tante cose. 
È una passione, quella per i funghi, che, soprattutto nei 
mesi autunnali, coinvolge tanti cercatori. Ma va puntua-
lizzato che con i funghi serve prudenza, perché sono tante 
– anche sul nostro territorio – le specie che possono provo-
care intossicazione o, come nel caso della fatidica Amanita 
Phalloides, causare la morte. Per la raccolta dei funghi è in 
vigore una legge regionale, mentre per la loro valutazione 
si deve far riferimento agli ispettori micologi che operano 
presso le sedi dell’Ats: in caso di dubbi sulla commestibili-
tà, un esame è fondamentale per non correre rischi.

10 regole d’oro per consumare i funghi in sicurezza:
1. I funghi commestibili devono essere riposti in conte-

nitori rigidi e areati e conservati in luogo fresco.
2. Non devono essere consumati: gli esemplari troppo 

vecchi, quelli imbevuti d’acqua per un’abbondante piog-
gia o che abbiano subìto un congelamento a causa di un 
abbassamento della temperatura; i funghi visibilmente 
invasi da larve o parassiti, alterati o conservati troppo a 
lungo; le parti di fungo, soprattutto i gambi, che si presen-
tano particolarmente tenaci e fibrose.

3. Il consumo o le operazioni di conservazione dovran-
no avvenire nel più breve tempo possibile.

4. I funghi, prima del loro utilizzo in cucina, devono 
essere sempre lavati accuratamente.

5. Tutti i funghi freschi, tranne rarissime eccezioni, de-
vono essere consumati previa adeguata cottura. Evitare 
di consumare funghi non sufficientemente cotti: infatti, 
molte specie di funghi mangerecci possono provocare di-
sturbi o avvelenamenti se consumati crudi o poco cotti.

6. Consumare crude solo le pochissime specie consi-
gliabili, purché freschissime, perfettamente conservate, 
in modiche quantità e dopo aver escluso intolleranze.

7. Talune specie, fra le quali si ricordano l’Armillaria mel-
lea (Chiodino) e la Clitocybe nebularis (Agarico nebbioso), 
prima di essere cotte necessitano di una prebollitura al 
fine di eliminare le sostanze tossiche termolabili, per ren-
derli più digeribili o per eliminare alcuni odori o sapori 
non troppo gradevoli.

8. Alcune specie di funghi vanno utilizzate solo in pic-
cole percentuali, come aromatizzanti.

9. Si sconsiglia di consumare funghi: alle donne in gra-
vidanza o in allattamento; alle persone con intolleranza a 
particolari alimenti, farmaci o che soffrono abitualmente 
di disturbi a fegato, stomaco, intestino, pancreas, reni, 
senza il consenso del medico; agli anziani debilitati; ai 
bambini (a causa della difficile digeribilità).

10. Consumare quantità “ragionevoli” di funghi senza 
eccedere nell’uso dei grassi di condimento.

BERTOLINA
Passione tutta 

cremasca

Sono riprese le conviviali della Confraternita del 
Tortello cremasco di Crema che, per la prima 

uscita autunnale, ha scelto di trasferirsi, la scorsa set-
timana, alla trattoria Severgnini di Capralba. Un’ot-
tantina di confratelli si sono dati appuntamento, 
dopo la pausa estiva, per riassaporare l’amato piatto. 
Un lungo discorso iniziale ha intrattenuto gli ospiti 
dopo i saluti del sindaco Damiano Cattaneo, che ha 
rimarcato i cinquant’anni di attività della trattoria 
che saranno festeggiati proprio quest’anno. Un bel 
traguardo per il locale capralbese, gestito da Luigi 
Severgnini con i fratelli Pierangelo e Giovanna.

Ha preso poi la parola la vice Gran Maestro della 
Confraternita Anna Maria Mariani, che ha raccon-
tato il prossimo impegno del Consiglio direttivo: il 
ritrovo di tutte le confraternite appartenenti alla Fice 
(Federazione italiana circoli enogastronomici) a 
Modena per il 40° raduno internazionale organizza-
to dall’associazione Esperti Degustatori dell’Aceto 
Balsamico di Modena. La socia onoraria Annalisa 
Andreini ha illustrato due nuovi progetti in itinere, 
tra cui un nuovo caffè, ideato dalla socia Luciana 
Groppelli e realizzato da lei stessa ,con una ricetta 
che per ora rimane segreta. Verrà svelata più avanti 
durante la prossima conviviale con un progetto cul-
turale di ampio raggio che le due stanno portando 
avanti con un coinvolgimento dell’amministrazione 
comunale di Crema e di alcuni istituti scolastici. 

Ospite d’onore della serata, però, era la giovane 
pasticciera Elisa Tomasini, che nel suo laboratorio 

di “Dolci Torte” di Crema ha ideato una bontà dav-
vero particolare: il “Salame al Tortello”, preparato 
con tutti i tredici ingredienti del Tortello cremasco. 
Proprio tutti! Anche il formaggio!

Ma che ricetta avrà mai seguito Elisa? Quella di 
Amilcare Cazzamalli, noto droghiere di Crema, 
oggi quasi novantenne e ancora in ottima forma, 
che era presente alla cena, commosso per aver con-
tribuito all’invenzione di una nuova ricetta in un 
equilibrato mix tra dolce e salato. Mentre i confra-
telli degustavano i piatti tipici del menu (Tortelli, 
Salva con le tighe, frittata con le erbe del territorio e 
torta Bertolina) il Gran Maestro, nonché giornalista 
e critica gastronomica Roberta Schira, ha dedicato 
alcuni autografi al suo ultimo libro, uno splendido 
romanzo intitolato I fiori hanno sempre ragione, che 
sta percorrendo in gran fretta le classifiche. Una 
conclusione speciale per una piacevole serata cultu-
ral-gastronomica.
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LE CASTAGNE!

GASTRONOMIA
di prossimità

Autunno e castagne: le parole non fanno 
rima tra loro, ma sono, indubbiamente, le-

gate da un connubio di colori, profumi e sapori 
tipici del periodo. Chi non ha mai partecipato 
a una castagnata? Magari con il gruppo della 
parrocchia, in famiglia, tra amici, comunque 
con il medesimo scopo: cercare e raccogliere 
le castagne, le più grosse, naturalmente! Ebbe-
ne, il periodo per partire con tanto di sacchetti 
(possibilmente di tela) e di guanti per ripararci 
dagli spinosi ricci è arrivato. Sia nel territorio 
lombardo, sia lungo tutto lo Stivale, le varietà 
di castagne sono tantissime e si dividono, in 
particolare, in due macro-categorie: marroni e 
castagne. La raccolta inizia l’ultima decade di 
settembre e si inoltra fino all’ultima di ottobre. 
I frutti si raccolgono recuperando i ricci caduti 

sul terreno: 
l’albero la-
scia cadere 
i frutti una 
volta rag-
giunta la 
giusta maturazione. Una volta raccolta una 
bella quantità di castagne, tra alberi che mo-
strano le prime foglie rossicce o gialle e altri 
che conservano il verde estivo (i colori autun-
nali sono incantevoli) è necessario trovare un 
modo per conservarle.

Dopo la selezione visiva che ha portato a 
una più grossolana cernita, mettere le casta-
gne in una bacinella e coprirle con dell’acqua. 
Entro pochi minuti, inizierà una selezione 
spontanea delle castagne: alcune andranno 

sul fondo del catino e altre verranno a galla 
grazie all’aria in esse contenuta. Le castagne 
che hanno incorporato aria sono sinonimo di 
un frutto rovinato nella buccia e nella polpa a 
causa di parassiti o patologie delle piante. Le 
castagne si conservano naturalmente 15 gior-
ni dopo la raccolta, dopodiché la polpa perde 
vigore risultando poco piacevole alla mastica-
zione. Ci sono diverse soluzioni per prolunga-
re la conservazione, ma preferiamo consigliare 

un utilizzo relativamente im-
mediato oppure di regalarne 
ad amici e parenti. Una solu-
zione però si può trovare: è 
infatti possibile congelare le 
castagne con tutta la buccia 
previa selezione. Dopo aver-
le congelate, per utilizzarle, 
sbollentarle in acqua per 
3/4 minuti prima di iniziare 
a cucinarle. Se le castagne 
sono destinate a diventare 
caldarroste, incidete il gu-
scio dalla parte bombata 
prima di riporle in freezer. In 
tutti i casi, essendo congela-

te, le castagne richiederanno almeno 5 minuti 
in più di cottura rispetto al prodotto fresco. Le 
castagne inoltre possono essere congelate già 
cotte, arrosto o bollite. 

La castagna, un tempo definita il “pane dei 
poveri” in quanto sfamava per mesi intere fa-
miglie che nella castagna trovavano una fon-
damentale fonte di nutrimento, è caratteriz-
zata da alcune proprietà da conoscere: ha un 
basso contenuto di grassi (2,26%) e di proteine 
(2,42%), mentre è piuttosto alto il contenuto 

di carboidrati (45,54%) e di fibre (8,1%). Le 
castagne hanno inoltre un buon contenuto di 
elementi minerali. Dalle castagne essiccate e 
macinate si ottiene una farina dolce di un bel 
colore nocciola con la quale si possono prepa-
rare diversi piatti gustosi. Inoltre la castagna 
viene spesso abbinata al vino novello, con il 
sapore del quale si sposa molto bene.

Ma veniamo a scoprire alcune ricette che, 
anche nelle nostre case, si prestano facilmente 
all’uso della castagna o della sua farina: po-
polarissimo è il castagnaccio che si prepara 
impastando la farina di castagne (500 g) con 
acqua (750 ml), un po’ di sale, dell’olio di semi 
e del rosmarino fresco, il tutto cotto al forno 
in una teglia oliata e bassa, a 200 °C per circa 
mezz’ora, finché si forma una crosticina di co-
lore marroncino. 

Con la farina di castagne si possono pre-
parare anche gli gnocchi (400 g di farina di 
castagne e 200 g di farina 00) da condire con 
burro e cannella oppure con olio evo e peco-
rino grattugiato, frittelle semplici o ripiene di 
marmellata di frutti di bosco, crêpes o il pane 
di S. Martino ( ½ farina di castagne e ½ di fari-
na di frumento e lievito di birra e quindi dopo 
lievitazione aggiunta di noci ± uvetta).  

In Val d’Aosta abbiamo assaggiato anche le 
castagne con la panna: mettere in ammollo le 
castagne in acqua fredda per almeno 12 ore; 
scolare le castagne e lasciarle intiepidire; al-
leggerire la panna fresca, sbattendola con una 
frusta per 30 secondi. In una scodella posizio-
nare le castagne tiepide e versare sopra la pan-
na. Guarnire le castagne con panna e cacao in 
polvere oppure cannella macinata e un piccolo 
biscotto croccante… una delizia!

Niente può battere i tortelli crema-
schi. Partendo da questo assunto, 

che ci mette furbescamente al riparo dal 
fuoco di fila che si potrebbe alzare dai 
custodi della tradizione gastronomica 
locale, facciamo un balzo fuori confine 
per scoprire qualche altra tipologia di 
pasta ripiena rinomata e apprezzata.

MARUBINI CREMONESIMARUBINI CREMONESI
Restiamo in provincia 

ma oltrepassiamo Serio 
e Adda per arrivare nel 
Cremonese, dove a spo-
polare sono i marubini. 
Si tratta di una pasta ri-
piena gustosa dalle for-
me differenti, da quella 
tipica del tortellino a 
quella piatta del raviolo, 
con una ricetta ben pre-
cisa però depositata nel 
2003 davanti a un notaio 

insieme al suo modo di presentazione. 
Stiamo parlando di un delizioso primo 
piatto la cui pasta, preparata con farina 
e uova, viene riempita con pangrattato, 
tuorli, cervella e altri tipi di carne e una 
spolveratina di Grana padano. Una de-
lizia per il palato soprattutto se servita, 
come insegna la tradizione, nel famoso 
brodo ai tre sapori, ovvero ottenuto pre-
parandolo con manzo, pollo e maiale.

TORTELLITORTELLI
DI ZUCCADI ZUCCA

P r o s e g u i a m o 
verso est e raggiun-
giamo Mantova, 
dove a spopolare 
sono i famosi tor-
telli di zucca. Di 
alcuni anni fa la 
disfida gastrono-
mico-culinaria con 

quelli dolci cremaschi. Ai palati dei 
gourmet l’arduo compito di senten-
ziare il migliore. Salomonico il risul-
tato, ma da cremaschi acquisiti dicia-
mo che il ‘nostro’ è più buono, oltre 
che particolare. Beh, c’è da dire che in 
quanto a particolarità anche il rivale 
della terra virgiliana non scherza con 
il suo ripieno fatto di zucca, formag-
gio grattugiato, noce moscata, mo-
starda mantovana e amaretti. Il tutto 
avvolto in una pasta all’uovo delicata 
e del giusto spessore.

Fondamentale è la scelta della zuc-
ca, ingrediente principe. A garanti-
re il miglior risultato è la Delica, la 
mantovana, che conferisce al ripieno 
le giuste morbidezza, compattezza e 
asciuttezza. Il condimento è sempli-

ce: burro, salvia e una spolveratina di 
Grana o Parmigiano… il gioco è fatto.

CASONCELLICASONCELLI
Tornando più a nord ecco la contesa 

tra i casoncelli bresciani e bergama-
schi. Le differenze non sono di poco 
conto. A differenza dei casoncelli ber-
gamaschi, che sono preparati con un 
impasto a base di farina, uova, olio 
extravergine d’oliva e sale, a Brescia i 
casoncelli si realizzano sostituendo l’o-
lio con il latte. Il ripieno, nel bresciano, 
non prevede l’arricchimento con salu-
mi, ma è solo a base di carne, spezie e 
verdure; anche se vi sono varianti sia 
da una parte che dall’altra dell’Oglio. 
Ad accomunarli la classica forma a 

mezzaluna, anche se il bresciano ha 
una pasta meno spessa che tende a 
mettere in risalto il sapore del ripieno, 
che nel caso della Leonessa d’Italia è 
delicato e a base di pane secco, burro e 
Grana padano. Il bergamasco è invece 
arricchito dalla carne di vitello. Si tro-
vano però ormai anche nel Bresciano 
diverse varianti con farciture insapori-
te da prosciutto e, come si usa in Val 
Camonica, verdure. Altra differenza 
è nel condimento e nell’impiattamen-
to. Nella città di Donizetti si servono 
con burro, salvia, Grana e pancetta 
croccante. Ingrediente, quest’ultimo, 
bandito dalla ricetta tradizionale del 
casoncello bresciano. Il consiglio è di 
provarli entrambi.

Bruno Tiberi
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